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DEL 
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DOLORE 

I 

G vno parla 
dd Dolore, co- Ekgìo 

me scegli foiref*^'^* 
il veleno dello 
rpirita,, ili ter-' 
mento dei cor- 
po , e rhorrore 
della Natura ; tutti gì* Animali 
Jo fuggono^ grhuomihi ne fanno 
il male fourana ; e li Eilofofi par- 

A a ri- 
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4 li Caratteri 

ricqeace vogliono 9 che il loro 
Sauiononlorifencajcoinc s*e^i 
jtoffc il nemico della Ragione > e 
della Felicicd . . , . 

Mi vi farebbe forfè qualche-» 
errore in tutti quefti fencimenti ? 
poiché iu fine il Dolore è vnà-» 
Paflìonc ; e non ve n'è alcuna , 
che da fc non ila vtile , c necefTa^ 
ria ; queftc eflendo moti , che la 
Natura ifpira all'Animale per 
fug conferuatione j non eflendo- 
uì apparenza, che in quefto pun* 
roella fi fìa ingannata > eflendo 
cofi raggia 9 com'è; nè, ch'ella 
l'habfaiià voitttoJngaimare>e(fen. 
do cofl benefica • 
: Certamente fi hd prefo la cau- 
fa del Dolore per il Dolore me. 
defimo ; fi hà confufo il mal col 
rimedio ; e fi fono attribuiti i di- 
fordini, che apportano i mali al- 
la Paflìon, che li fugge, e che-» 
procura d'indebolirne la viokn- 
2a. 

Nò, il Dolore non è il vero 
mal , che ci tocca, ma bensì 

!.. Infa* 
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Del Dolore. T^rJ. :| 

Infamia , la perdita dVn*Amico , 
Je infìrmità , e Je altre difgratie > 
che arriuano nella vita; E la Paf^ 
fIone,che fopraaiene à quefti ac. 
cidenti, non è altro , che la fuga, 
in cui l'Animà s'impegna per 
narfi dal pericolo , in cui ciH la^ 
precipitano. Secofié, chi ofe- 
rebbe dire , che la fuga dei male 
folle VII male ? che le cure d'eui- 
tarlo follerò contrari^ alla vita ? 
e che vna precautione cofi ne/ 

lafauiezza? 

Md dito ben di vantaggio : ^ 
quando anche il Dolore foìic vn 
male , farebbe vn male vtile > c 
neceflario , fenza il quale la vita 
farebbe non follmente efpofìa» 
mi totalmente abbandonata al- 
la violenza delle cofe,che la pof- 
fono diflrug:gere . Imperciochc > 
come il Piacere è vn' attratto, . 
che la natura hà mefcolato col 
godimento dei beni, d fine di 
Sollecitar l'Animale d ricercarli . . 
più ardentemente; cofi ella 
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é * li Caràtteri * 

«aggiunco il OoloFe all' incontio 
^ i mali» come c«atra^gt>ó« 
-che lo deue auMcrut del perico' 
4o , nd qnak egl^ è in ppocinto 
<di cadere ^ edc^li sforzi ^ eh' ci ! 
deue fare pei ^aixiariene • 
' In cfctto-,Ìe r accoftameiito 
^1 fuòco Boii foiTe dolarofo , f ' 
trooéFebbe alla fine > che il cot^ | 
po ne farebbe confiimato, prima 
«he km foflc accorto . Se k fe- 
rite foflcro infcn<ibiIi,non fi met- 

G^mo le pia ìeggiei«>penccF»* i 
rebboMio mn* alle >£»rgem>^]la ; 
vica« ii Dolore ma conil^liaA 
le di fuggire» ò di iiieteorfi m^di^ 
kÙL 4 lù fomixia fe r Affiitcìoiic i 
non fuccedefficaUe di rgratie^cbè : 
ci arriuano» olttre, che le più »o- , 
bili >c pittf enerole Wrtù non fa^ 
telano pmd'alcun'v(b>fiioi fa- 
reilimo^iiii dell lAruttione^he 
cidaimoleaiiuerfità lenon iè«^ 
ttreifiaio queir acialeo i eh' eUè \ 
portano fece loro per pQfigei:e»-e 
ri&itgliarc il nofko ^irko» e ca? 

V - uarlo 
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;tiftrjo daj fopore » m eni hpsoir 
.periti è folita di^ettack)^ > - : 
Mi queila Paffiane otm èiei^ 

cmmdia aHa ibcietafioiie» U 
.quale fieeza di cdàXatfibìbe va'a£- 
lÌBiQbiea di Mimaci Teiiuitid , ò 
di StAttf^ di macino^ Ppiche ia 
iCQiPp^Motì£ finendo y.n PiDixDtie» 
gì»; ci imcnstìkc à Cuqoì^c che 
ci£ld(ei:itir le pene > e ie alQit* 
t iom alsmù è cofa £ena»£Ìie co«- 
Xui ^dae jpuoan'è tocco , non hi il 
c uor humano ; eh' egl' hi Ja dn^ 
rezza de ijaaaroù > ò ia ierocitd 
deUe beflie^ e che ooninerita di 
y iner tri gì' huomÌDi • Si htm 
dubbio 9 la jCoanpaffionft i mo 
de i più foctiiegami > x1»ììjoìpÌ» 
gimaga « eli «niuca. infieme »^«Ua 
G impegna ne i no^^oii m6mt* 
Ai pecfitade kxto di ibccarBeefi 
Fy» l'akaro > e di Icuro in effetto 
deil'4Gi&i)P dei rimedi; per iou^» 
ciare >^ per mirigar' i lor «nali» 
Iltiaaaiera 9 ^be 4}uà aftcom^ 

1^» cb' dia ruaa ijoilaipmite .lyade 

A "4 la 



$ \. UCaraUCi i i 

lalQcictd coinmoda,e grata, mi., 
ctiamdioj che efsa rhà ilabilica^ 
je la conferna . i 
Se fi vuol* anche confultar la | 
Religione, la quale si il vero vfo 
delle noftrePaflioni, ellac'infe» 
gnerd, che il Dolore è l'vnko m i 
medio , che purifìca la nolìt^ i 
Anima» che la guariice da i vki)> 
<h'clia hi cootracti>e che la pre*' i 
jferua da quelli , ne i quali ella i 
può cadere • £t ancorché la ftef- 
fa Seligioue ci prometta la ibu- ' 

xana fSicita» ad opiM iu^do isfil | 
fticdefimo tempo ci moflra > che , 
la fira4a , che «i ci deue condor^ i 
re^ tutta feminata di fpine, ed 
inaffiata di lagrime > che non vi 
fi può entrare , fé non col mèzo ^ 
delle pene , e delle rofiereni^e ; e ' 
che doppo hauer fuperato tutte 
le difficoltà , chevis' incontrai^ ! 
BO y fi troua anche d capo di eifa 
il timore , ed il terróre» che fona j 
ìneaitabili. Di maniera , che fe- 
condo le di lei maiSme , cofibc'» 

ne ; come quelle della Natura r 

bifo- 

I 
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Del Dolore. Tarj. ^ ^ 

: broglia €redere>che fenza il Dò- 
, ]ore ^rhuoiDini farebbopo mife- 
rabili> e che il maggior maksche 
, potefseloro arriuare> farebbe dì 
I noafentir il male • 

Suppoflo queftoi hauereifimo 
noi forfè dadire alcuna cofa coa« 
tre quefìa Pafnone>e potreiiimo ' 
noi ritrouar deliera^ioniper (b- 
{iener]*auuerfIone^che.fI hà cò« 
tro dieda 9 ò per approiiar i di- 
fordinì , de i quali ella è accufa. 
ta ? Si certamente > ella non hà 
maggior priuilcgio di tutte le 
altre , le quali quantunque iiano 
<]ualche volta vtili i fono nondi- 
meno in mille incóntri dannofe , 
e che per efser ifpirate dalla Na- 
tura 9 non lafciano di corromper 
fouente la Natura medeiima • 

IiDperciQche per faggia > <i^t 
ila quella iecreta intelligenza i 
che gouerna rAnimale^e che noi 
chiamiamo Natura 9 ella, fpef^ 
volte s'inganna ne i difegni > Cht 
forma 9 e glicfÈ:tti non fempre 

corrifpondQno ji i configli ^ ^'-^ 
. ' A 5 ^1- 
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IO . Jti, Careni \ 

cHt fp&s^n « Oliaste kr il 
. cksL le infirmità vokiKiole <ip- 
tasLVc i Qnaiiff volte le rende ef- 
^{a indomita non voleiuìple kti^ \ 
tare? £ vero, cbfeUa iipka il D^«i 
ÀQts-y ^otac vn tnezo^ col quale 
rAuiina Ueue fuggire ouel a che 
l'ofieode ; iniquefla/uga» chei 
^r uecef^a^ia » la getta in yn^ , 
.male più ;g|:ande 9 e per euit^ri 
^qucilojihe l'attacca per il di fuo- 
ri 3 ella ne fi nafcei;* vn* altro ai , 
di deocro » che la riempie di tor- 1 
bido > e di confusone > e <ke la | 
Biette neir infelice HatOj in cui 
ella n troua : Poiché fuggendo il 
roale^ ella ne porta rimanine, ed 
il carauere fin' al A>ndo oell'Ap^ 
.perito , e non potendo fotfrire 
lenza va' efirema pena » che m% 
xofa canto odioTa la pene m coB 
auanti » e fi conionda con eiia ^ 
iella & £gura il pericolo fm gran» 
ide di quello, ch'è* ed acacie^ , 
C96 A diiordine^ m cui è cadurA. j 
. Iq vogliobenCi» cheilDakMse • 

feru^di f^óiraiegooper.auu^ar 

del 
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to ai Oikremià queik) è vn coti- 
«trafefpaa» che à;L più fpauento , 
che precautiooe , e fi paò^irr^ 
eh* è vna fentintlia timida , che 
dà /pefsc volte T afìama fensà 
occasione ^ e che ipaiienta l' Ani^ 
fida in yece di ìncoraggfr la • 

£iia per vtrkà non è inutHe 
klV ì&ruttÌQfnc (k gJ1>nomini, al- 
U'ùxmà. , né alla Religione me- 
de&aa iMàm ^vtcù* incontri e]^ 
la oiseaia ia> iDedemione , che 
^cfeata dabiaiiiia»«die4a-inet^ 
teiae]rai3go<klk¥Ìrrà : lafpecw 
cloche dò» vi fono k non Je mo* 
à iocri ^^nictkMii ^ che c 'iiSruirca» 
no > e che riiìiegl ino i} sofif o Spi- 
rito; tncQtre le troppo granfilo 
turbano » e Topprimono .EU 
Compa^ione Dolore sì mo^ 
derato» che Qon fé nepofsonò 
mai condannare grecceflì ; le Aie 
pcrcode ( per modo di dircj noa 

fono ic non fijpcrficiaJi, e s'ella 
iateoerifce il a»cre , non Io ia- 
fiacclùlce , cerne fi la trilkzia • 
- . - A 6 Quan- 
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ili li Caràftéri ' 

. Quanto alle pene , che ordinà la | 
Religione» elle fono mitigate da | 
tante confolationi » che & po&o* i 
no chiamare dolori grati • 
• Ma come non iì pi^ò conofce- 1 

il imturalè de gì' Animali fé." 
roci 3t quando fono deboli > ò che 
fono aadome(ìicati> noni^ifogiu 
pe anche giudicare della malicia 
idi quefta Paffìone per qùello>ch' 
ella (fi nella debolczza>in cui ella 
fitroua, Q ndia moderatioae9 
che la Ragione le ài : Bifogna 
confiderarla nella violenta» c ne 
grecceflì >,che le fono ordinari; , 
e veder lidifordinf, ch'ella ap* 
porta airAnima , de al Corpo j 
e ie difgratie» che ella cagiona 
nella vita cooiouine , e priuata • 

In quello riguardo èimpoffi- 
bile > che la nonlìconoka , iioa 
folamente per la più perniciofa 
di tutte le Pai}ioni j mà aacoca 
perl'vnica caura>iche produce 
tutti i mali della vita • Impercio^ 
che il male non efsendo propria.* 

^eiite mal(; fe non in quanto» cW 

. . egri 
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Del DaimrTarJ. 

«gl 'è fenfibik, è nedbflario,chc U 
Dolore faccia tutto il mak> poi* 
che nonv'è fenonefso, cfie Io 
faccia rifentire . Hora /e cjueft* è 
Vero , fejiza di efso noi no» ia- 
;iiereffimo alcun nemico, Doichc 
«on hauereffimo alcun inai da 
temere ; non occorrerebbe pili 
parlarci Odio, di Colera , ne di 
Difperatione, e forfè, che il Tra- 
cHmenco , e la Cruddrà non fa* 
rebbono quali conofciuti 
di efso • Senza di^so in fine la^ ^ . , 
vitafipafserebbein vna calma v ; 
edin vua tranquillità continua j \ ^ 
il cor fo non ne finirebbe iè noii^ 
doppo vna lunga ferie d* anni • r 
grati, e felici, e fenza far naufra » 
. gio , ella arriuerebbe qu^fì fem-. *. ' 
ore nel Porto , che la natura gl*- 
hauerse afs^gnato. Impercioche '] 
cgrè certo non efserui cofe» cho , 
abbreui; maggiormente igiornii 
quanto il Dolore ; mentre eftin- 
gue iicalor naturale; confunia 
tittfie k ibr<zedei corpo , e (ì paèf 
dire arait^^nente, che colui, chè 

lo ' -, 
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14 U CatAluri. : 

lorifentcxioh viuc piu,poicb*egH 
aon gode più cki beo dcHa vkdt. 
. Kiì OQÌ non vogliamo auguk 

piiblid> ccroppo §cnaaiju £ bta^ 

iif Àcciaiiu) il Ritrita » ia coi C 
pDcràoracruarc U oiaj^giar par* 
ted&ib£iù>«deifnftli>£h' «gli 
cagiona..* * . 

. . Qgcl Pittore k^jegnofo » che 
trAtto vokndo rappnefairar yia Prenci^ 

Tri*, le mv*eJoÌQpra deJ vodto.# ncJlà 
/*«i4 difpmtionc>di*cgJ'li£bbe> cjicil 
« fiio pcflincJlo non potdse 

priiner* il Dolore , ci niollra be, 
VJam^^* che il Ritratto di qnefta Pat 
g„o 4/ > non è cod facile da fare , 
fiitu .ccttn^pocMJabtercder^ zeche £3 
vi^ètantft|MMa é «khacar > ciò 
cbe di qiidìa iie caldo fotto ibw 
£eib ÌM£pgna> che Te ne^ìa ^ va;»' 
taggio ^ x]ipiiigaK.ciò,clA!fiiia Ài 

ap- 
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' appare d gl'occhi noa è fe muu 
la nuQiiiia.pme4ei tratti,' che 
ne deuQtto coinpotier Ja^guotie 
vi è vna pjtì graidc tiinerlwà v^i 
tDoti>cheella eceka udrAnàiias 
. dicin (^ellf» ch*elia insprinie fi)I 
-corpo « Vediamo dunque feJaL 
^leonaiaril piti forcwia^a del 
aeilo,eie]€ parole potrando ti- 
ftjttìcre noa ùììaiombc l'aria, de 
i lineaineDCi del vokoxnÉ 4;tiani> 

4ÌQÀ pe2)fieri»eJi:difegm^h€|»ro« 
duce queila Paiiione. ... « 
e Per quello bUbgoa Kmxjuìa, 
<Q£Ua rua luce > e dipingerla «eUo 
ilato^ kucmella fì fà ofleruai;^ 
d'auanta^gio ; £tiii»o.crede»6 
tiooii puòiceglieie voa figura » 
che iia piiì propriac à rapprefen» 
tare la lua violenza, che qtieM 
d'vn'huomoil quale babbia re«» 
cencemence perHuta la perfona » 
che gl'era più cara; poiché di 
«yftceJeatflittioni^ocfta è goel^ 
la« che nutggionneiite turba lo 

(. FigmaiBoci dunque m-i^a* 
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,drc, à cuilamorte habbia afl' 
• Jiora aU'hora rapito vn* vnico fi- 
glio . Quello è vn colpo mortale 
per eflQ,chc gli trafEgge il cuore: 
.che penetra fin nelle piiV fenfibili 
iparti della iua Anima, e che gii 
cagiona vna cosi doloreia foi^ 
■ prefa, chea vederlo fi <dkebbe 
ch'egli và i pesder la vita >* egli 
i^ittieo palliilb > la fua villa s'al> 
l>aglia » le fue forze rabban* 
dpoano > in fine cade ia ddi^ 

' Doppo di'egUs' i rihauuto > 
Jujieado gli occhi rioolcì ver£b 
i il Ciob»<edil42Ctco tutto anhe- 
i4ante> in vano fi sforza dì parla* 
reicnpn fi fente vfcir dalla di lui 
I>occà Altro > .che gridi compaia 
iioneuoli> ^ lunghi gemiti troii'^ 
chi da fofpirj,e fingultLLe lagrio 
pie ifiefle^che fefuono difoUieuo 
il i miferiabili > gU mancano iil* 
oueA*incontrp> & egl'hé etiaap^ 
aio il difpiacere di vederfi gl'oc 
chi (ecchi per la medefima o^^ 
cafio0e > i^he ./^ . iiifirnggeK ia 

pian- 
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piantò tutti quelli^ che Tono ap* 
preffo di efib • . > 

Ma ne] mentreiche il Tuo do- 
lore è così sforzatole che non hi 
la, libertà di v/cir al di fuori, egli 
efercita tutta la fua violenza al 
di dctro:Ei gh' ferra il cuore,e gli 
lacera le viicere ; mette la di lui 
Anima alla tortura, e fà entrai 
nel àilui fpirito i più (sJkidioà 
peneri, che Ci po^Tano cócepìre :* 
loiperciochehoraegliii rappre> 
jbota qj^iécairo Figliuolo nel piò. 

iiefti 9 che hanno precorfoladi 
lui inorte;gli sforzi inutili>ch'egl' 
ha fatti coQtro il niale^li difcor/ì 
reneri,edappaffionati> ch'ei^^r 
ha tenutile gli par etiamdio, clic 
r vitimo folpird,ch*egrhi getta- 
to erprimcfle il dolce nome di 
Padre , e gli dicelTe i'vkimo ad-: 
dio. Hora egli penfa à tutto ciò ,. 
che ha potuto contribuire alla 
fua peraica;6glineaccufarviK>;' 

ne ioipet(a ràkro; biafioia il go^^ 

wcr- 
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danna i rimedi j, che fi bafloo da- 

ti;non v*è alcuna cok , cfcc iia 
^nc« da hmximpxomfi s a^tit 
fine egli fi troui il piò coìptmks 

e inr^ès che s'egii b«y&fie .d»i.U i 
conili ; che k liau«^e&uaJc# 
cofe cbe d^iia>quelia diigritm 

£gli fi maraAiiglia anche di 
noQ^bbia aderto gl>oc«|)i« nè 

che glie la aiiaaaciauatio : Ji»-^' 
percioebe li fogoifaftidiofi ^ ti/ j 
cglii fmii le fccrcte triftezae ,j 

che hi rifentite ; i gridi fvttwbri 
degrVccelU ch'hd vditi , e cent- ! 
altri finiftfiittCQtri,iche hi bauu- 
ti, n'erattòftm dubbio li trifti 

' auguri^jie viedc bencch'era in {uo , 
potene di preueiiirla,i(e hmtS^ 
faputa profittar di pàui q^ts&i 

aiuiertiiai^^i. 

. Il rkcrercin()eoto»(e'i difetta 
fuccjQdendoi^fti pci^ri » « 

do- 

I 
( 

1 
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De/ Dolere Parj, 
àohrti vii -Cerro fat'OT<}rf{«ràifó 

fnedcfitno; «gli fi tofcele Drit*- 

cia>ekmanT;fi bàtte k colete; fi 
lacera ì ireftiineiiti / fiflrippà'i 

capelli-fibattclatefta ncTle«iu- 
i-aglicjefddei^ridi, òpiùtofto 
t^egrvrli così ftrauagant i ^ cheJ 
datio del terrore,e detìa cofnpa t 
none àttitti quelli , ch« lófe 

tOIìO . ' 

Paffata qucfta tcmpefta egf 
ditta m ^^n profondo filentio , « 
tenendo la vifta fìfla contro Is^ 
tetra , e lafcìando cadere negli a 
genreméntc le fue mani intral- 
ciate , tichiama nei fuofpjri>o 
tutta la vita paffuta di queir 
amabile Figlioili doni della na-- 
tura,ch'egrhaiicua, levirtà^ché 
fi formanano in eifo * e grimpie- 
ghi,^ quali d Io dcftinaua, come 
quello,chc doueiiaefler J'appo<T. 
gìo , e la con^olarionc della pro- 
pria vecchiezza é . . ' : 
Mi in tanto ch*egli fì lafciaJ 
tra^wrcarc i tttttc 4jncfte Tane 

ima- 
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inaaginationi , la memoria di 
quella morte deplorabile ne vie- 
ne in vn fubito à fermar il corfo; 

vededocgli y ch'ella ha diikutr 
to in vn momento quello, che la 
Natura , e le proprie cure haue- 
uano ( à parer Tuo ) refo di più 
perfetto fopra la terra i e ch'eli;^ 

lià-reciiolepiùgìufte fperanac» 

fchc poceuano eifer concepite ; 

egli la chiama perfida>e crudele ^ 

fgrida contro il Cielo»^ lo accu- 1 
d;itóÌMftitÌ4,^cciul#4^ 

WVk Prouioenza^ che gou<H;eail^ 
fi deAino degrhuomini « . 

Quefte beftemmic però nonu» 
fono G toHo vfcite dalla ifua boc-^ 
ca > clVegh' ne ha il pentimento 
nel cuorejS: efcufandofì fopra 1^ 
violenza della fua Pailione, dice» 
ch'è deifa » e non lui , che le hà 
froferiteiche nei trafporti> ch'el-> 
la gli cagiona> ei non è padrone 
delie proprie parole > ne <ie*pro- 
pri; penHeri» e che non bifogna^ 
marauigliar/i fe vn*huomo> cho 

iiàfattOYnaf2ei:diC4.£ grande ^ 



* i. . 

» 
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Del Dolore !Pàr.L li 
perde anche il feiifo > - e Ea*- 

* Come quelle coafidemiOQl 
gii dano dei {encinieod più nt« 
gioneuoIi,eg]i confelTa cbe-ifuol 
lamenti fono in e&tto inutili > 5s 
ingìufti; che quantunque l'aflÉCH 
tione,'delIa quale Dio lo vifit^ 
fìa molto afpra , egli Vhà nondk 
meno bé meritatale ch'èvn'effer^ 
io dcìh ói lui bontd Thauergli 
leuato roggetto,che occupaua-J 
tiitce le Aie aftectìoni , e che rat«< 
taccaua troppo alle ck^ 'W* 
rene^ . . ' • «. 

Sopra ciò egli fi difpone à /of- 
ferire coAantemente il fuo iniort 
tunio, e dimanda al Cielala A>r« 
za>e la patienza, che gli fono ue<* 
cesàrie • Mà queiie rifolutioni 
non fono di lunga d urata^ è non 

fono (Per dir così) fe non deboli 
raggi, che penetralo per vn mo- 
mento la profonda triAeiza> in 
cui egrè abiffato: Iniperciocho 
doppo eflerfi perfuafo,che ilfuc^ 
Dolóre fia giufioo é che farebbot 

offen* 



fenfìbile inqueft occafioiuu. egli , 
Upefi&vi» chie l'hanno gii tor^* 

iaopnmla callaaza fia> ¥Qéi dur 
rezza di cuorcrc la patienxa mat 

ictenterqiieJli» che pracHraiio di 
<Qnf<9larlcr> come pcrfooe». €Ìie:jii 
Mon bttmp* alcun fientìmeoto df- 
bumaniàk ; che ignocaBo le teneHj 
K22e'd!«tDpadce:>e:cfaeiion baaMj 
no prouato |;iafnaj ciò^clseicoftai 

la perdita d'yn figlio » . • : J 

M A qs^ftonoaifi di 6igjia,h,fux\ 
zmmz &tucba.> jliuo<cuore s' iti^j 
tenedifee;». &k lagrioìe x fihe 
alllhfìca erano fèaceiri&enutxu co-t 
iBìficianoad y&ire ccinJibertà;;^ 
cgiiile Centfi (correre tutte calde; 
foprailfuo yorco»e,mefeolàndoH 
le ci>n gli rofplrì > ò con. ^ 
^ip2zi^(] sforza di parlare;^ òdis 

ÌHle>ikitcui£ troua. Màl&fùe pa^ 

mtenonfoao fe non rod tr6<^e^ 

egri. 
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è;grìda ^axtì^ càJéfeòoacoo tao^^ 
ta fretta V f hffi'iinMifitifirrtnfìi rtT^ 
affogandrvBacQnraJtro*^ I > 

tfiixiiiilta viene ad zqaeutS > e 
che gl i reila. J à libéttà dì fzM& sè^ ^ 
urei hauendo k bt^tcc la iocroc* 
G]'ateibpt*a il fuo flomaco; la vU 
fta riuolta: Tcrfo il CieJo, e la te«» 
iìa vn Poco piegata da vflapar*. 
te , égli comincia; i fuoi Unienci 
con vna gsandedciaóiiatioiie > & 
poi. dWa uiofio 1 ngììhse dìce^dd^* 
te cofecofi tenere 9.6 ficoipaiikiK^ 
nieuoli V che non aioMts ciési 
doro^che non ne iia tocco. Dop«! 
po hiMwreiaggsraco la^ftia per-*^ 
dica con tutte le circóflan2e>che< 
la poflònottsnder più fcnilbik 
ftGÓfito CQa gi:occhi' lionati ài 
lagrime gstcar aSenni %nardè 
iaiigneati verToquelliiiChe gli 6»{ 
fi» apprclToie con voce nudikisr 
tremante^ dimanda' loro io^ 
ratinò veduto mar vn'hucyino piilC 
ifi^ittto di lui ; s'egli nonèil piii^ 
afoUc^die ^a} Mondo;e/eiw 

hà 



I 
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ha ragione dròdùi:/ U fìu vltil ' 
cherEdrefo fp^rtatore ci*rn*acci 
dèce cjosidcplorabiJe.Pòrcia driz«; 
tb&oùslM morte>coine s*ella ha- 
ue (Te qualche fentimentOi egli la: 
diiatiia per nietcer Hne aJle prò-' 
prie noie > e fi lamenta perche: 
ella è così lenta per e fio, efiendo»i 
iVata cofi precipitata per queir 
amafpile fìgh'o : Ei le richiede in 
fine quella cara parte del J^o 
€uore,ch*ella gVhà canata coil. 
tanta violenza^ e contro Tordine 
éella Natura. ' ^ ] 

Ecco com' egli paiTa i primi i 
giorni del Aio Dolore nella pre«< 
lenza de^fuoi amici. Mà quando 
èÌolo>e che le tenebae> e*i letto 1* < 
hanno fcaricato di quelle -v ilice j 
importune ; tutte le fa^idiofo 
smagini > che haueuano irrica to^ 
la àia Pacione qcornana nel iuo. 
penfiere ; mi coiv vn' appfiratQ, 
molto più lugubre^e più funeQg 
Non elfendo elle. aU'hora inde- 
bolite dalla diuerfitì degl' og- 

getti> chediùideuanoil fyoJ^u 

rito; 
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rito; eia ifoliriidine > fi V ofcuriti 
rendendole più rpauentetioli, gli 
rappr^rencano la Tua perdita afr^ 
fai più grande di quello^ch' ei 1'^ 
haueuà cocepica, & aggiungono 
i tattili rireQtiaienti, ch'egli ne 
haueua hàttuti>quelli,che Tefire- 
ma difperatione è folita d* ifpi-^ 
rarejimpercioche gli vien voglia* 
di terminar i Tuoi giorni co qual- 
che violenza > penfa etiamdio à i 
mezi 9 che potrebbe impiegare 
per qucft*efletto,e fe qualche re- 
liquia di ragione non io rid^nef- 
fe>egli efequirebbe incontinente 
vn n brutale , e fi furiofo dife- 
gno . 

Egli abbandona dunque que- 
(Vi deteftabili penfieri ; mà ciò è 
per formarne altri , che fono pO«- 
eo men-rei . Come il furore 
doppo hauerlo rifpamiiato > gl^ 
dinaandaffe altre vittime ; gli ri^^ 
mette in memoria tutti quelli 9 
che ei penfa e(rer cagione della 
fila dilgratia > e gli perfuade di 
tirarne la più midek poifibile- 

'Par. IF* B vcn- 



Digitized 



%6 H férdtterl . ' 

vendetu ..In effetto, f glifi l^ia 
trafportare'd tutti i jmù > che i* 
Odio,rjadignationc4e la Colera 
fono capaci d'eccitare , e nelle 
^xioknti rifolutioni>ch*€fle gli fa- 
PO prendere > ei s'agitg, s'a.'^^a , 
parla, e grida come vn'huomo , 
che. crede efler nelle mar>i deTuoi 
nemici , e che tira ragione dell* 
oiTefa, che ne ha riceutica « • 

Doppo efTerfì cosivanamente 
tormentato il corpo,e lo fpirito» 
egli fi tutfa<di nouo nella fiiA trik* 
fiezza primiera ,e pa(bu)clo d .vaa 
eftreoiiti all'altra ei Ci kate à 
iic^irrerc va ribrezzo per .imt|^ le 
membra > cade in deliquio gene- 
rale di ibrz^» e di coraggiose gli 
par d hauere va . pefo neKp.(lQp 
oiaco» . c;te glj prema 4I cuoreji e 
cliegli leui l^bma .di r^fpi- 
i^are . •? • . • ' ' » ■ 

Egli pcpcura ben di /caricar- 
fpne con grandi y e profondi fot< 
piri, che gej:ta:rente etiamdio , 
che le lagrime gli danno gual- 
che alJeai^mpntQ^ e crede /oc - 
- / ' • :za 
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eitingHiec òìtdkninuir ii proprio 
Doiorgii ÌAÀ e^I t non gode [ungo 
tempo ài queMO.debQie^ e trilto 
pùcoret» poiché il Ji&mc , che 
nittii fne£col4f ii^on-lA di iiui 

fofpiri» e le;I^ia]e» e gli fi qua/i 
ifordarifuoioulipraenti» per 
tormentarlo con qiielli>che fono. 
auuenire>e che forfè non arriu^-> 
ran piamaiXo &^Sq timore per-; 
{uadendógU ^ cbe.Ynadifgrar]a. 
non èfolica di venir fola > eis', 
imàgma> che quella , .che foHl e, 
non fia fe non la precotritrice d*. 
vn*infinità d'altre , che fo vanno 
ad opprimere , Hora egl i C\ iìgu- 
rayche i fuoi nemici prenderanna. 
atmantaggio dalla -Hia perdita» e. 
che la fua cté> e \» fua debolezza 
Tciponeranno i i.Iorodjfpiiezzii 

& alla loro violen2a»iK>9;iiaiiiea*^. 
do più alcuno » cbe lo potf^ ven-t 
dicare«Hora crede» cheia cnoci»^ 
oon faràlodisfatta d^ 
che ella hi' IcuatOi i.^ 

-.1^ } . B 2 pre- 
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prepari à rapirgli^ancm qual« 
ched'vDo de^fuoi amici più cari ; 
che forfè ella fi drizzerà ad eflo ; 
& ancorché egli l'habbia fpeflTd 
voice defideracaycome il porco , 
che lo doae(re metcer à coperco 
da cucce le ceoipefte > dalle quali 
è baccuco>egf i la guarda» e la cc*^ 
nie ali*hora come lo Scoglio in^ 
cui le reliquie della fua vica , e 
delle Tue fperanze vanno à far 
naufragio. In fonuna vi fono po- 
chi in rorcunij> ecalamici» nelle 
quali vn'huomo fuenturaco pof- 
la cadere , che non fi prefentino 
a! di lui fpirico>e che non gli dia« 



' Incanto» che la Tua Anima è 
agitata da quede Pafiloni, il fuo 
corpo foffre rutta rinquietudine» 
ch'elle fon lolite d'eccitarui.£gli 
ooo può dimorare nel medefimo 
]tiogo»nè nella medefima poficu* 
rasei fi volge inceflancemence da 



nocci lènza chiuder occhio $ c 
ieoaa iiauore ripofa veruno * • fi 
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vero, che alla Iunga> ilbifogno 
della natura , e la lafsezza TaiTo- 
pifcono ,* md qiieft'è con tanta-» 
pcna,che fi può dire, ch'egli non 
può airhora ne vegliar , ne dor- 
mire ; Nel momento, eh* ei s'ad- 
dormenta , fi rifueglia di fopra- 
falto , e doppo hauer cosi lungo 
tempo combattuto, feil fonno fi 
renae in fine Padrone de* di lui 
fenfi, ei fa dei fogni così faflidio- 
fì, che lotrauaglianopocome* 
no, cheipenfìeri, ch'egl'hàdu* 
rante la vegiì^^^-io^pos^cìochc egli 
non vi fi rapprefenta ordinariati , 
mente fe non fpettri, morti, e fu; 
nerali;v'è fempre nelle fue vifioni 
delle tenebre, delle tempefte , ò 
jqualch'altro difordine della Na- 
tura; fouente gli pare, che fe gli 
trafporti il fuo teioro j che fe gli 
ftrappi il cuore, ò che fe gl'hab- 
bia cauati gl'occhi . E quantun- 
que tutti (juefti mali fiano ima- 
ginarij,gli danno nulladimeno la 
medefima pena , come fe foffero 
veri» L'allegrezza parimente, eh* 

B 3 cgl* 
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ItUYhà gualche vòlta fognando > 
cn€ quei taro figlio habbìa ricu* 
pérata'Ià vira, grècosì cnidelc 
incntr*ella fi diftrugge da feme- 
defima rifuegliandolo, che ad* 
altro non ferue ^ che i rendere' 
più cocente, e fenfibilc il fuo dor* 
lore primiero V \ < * 
Doppo ch'egl'hi così palTae^ 
Ie«otci,i giorfiiy che loro fucce* 
ctononongliriefcoao più fauo* 
reuoli t Icnpercioche tutti gPog- 
getti,ch*eili gli fanno apparire $ 

riUoildilAtioi ^ntinrtentxd^JlA fuZ 

. perdita . S'egli fi tróiià nei lùo- 
ghKche il fuó Kgflò habbia 
ti;(e vede qualchè cofa^ che hàbi 
biaferuitò i di lui piaceri ; fé ìn^ 
contra qualche d*vno de'di lui 
amrciyi fuo cuòre palpitale dopò 
haiier gettato alcuni lofpiri , at>^ 
baifa la ceftà y e gl'occhi per na^ 
fcondcr le lagrkne « che mm può 
ritenere» * * i * ' >';: i-' * 
Mà quello in che egli è più d4 
Jaaientarfi è> che in quefkocca^ 
fionij & ia center zìxxc fomiglié. 

- li 
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ti egli non fi com|?jace le non ià 
cofe^che accrercoiio>ò f ^macK 
rengoao la Tua triflem* Egli 
^"èSc.'Wto ciò , che lo può 
folleuarc y è ricerca turco ciòj 
che lo atfiigge, e fi può dire, 
che la fua pafEone il uudrifca 
del fuo pròprio veleno, e che lui 
medefimo i? feruà di veleno per 
micigair ti fuo male Jmpercìoche 
non occorre parlargli d'alcun^ 
diuertiaiento grato;ciò> che r al- 
legra graltri>lo infafiidirce;lea£- 

icmbkeàfid i giuocfaDocin^Mittu- 
nano^la luce medeiima^ & il bel 
tempo gli difpiacciono > &egli 
troua>cae ia notte, e ii gioriù of-» 
curi fono più conformi al fuo ge-« 
EÙQ • Egli non vuol'akra compa* 
gnia,che quella delle perfone af- 
flitte» eAienturate; tutto il fuò 
piacere è ^ fentiri loroinfortu« 
ni) , e di dire d lóro i fuoijdi me- 
fcolar i propri; à i loro pianti» e 
Ìanienti:£ per e(lrcma> che fi a la 
noia loro, egli crede,e procura.» 
(empre di perfoadet ad c£5> che 

1 B 4 la 
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la fua fia ma^iorejé più tii:$ci« 
2c da fopporcare • > . • 

Eccettuato queflo tratteti!* 
ineneo>eglifchiua tutti gl'altri^e 
perciò fugge li luoghi , che lo 
poflbuo impegnare a far 9 òrice* 
uervifitei S'iegrèinCittd»ilÌ4K> 
appartamento è il più ritirato j 
epiùc^uro; s'è alla campagna 
^glì non è trouato y fé non nel 
profondo delle foreile > òne i 

iuo^i più feluaggb e più fepa-^ 
jrati, ' .\ ' 

• lui èdott'egU s'abbandona iiv 
tieramente al proprio dolore* 
& ouenon trouando alcuna co- 
falche lo diflurbi dai fune{li.peii- 
fieri, ch'egli jf pira, fiLlafciatraf* 
jportar à tutti gl'ecceffi, dc'quali 
è capace . Lo lleffo dolore gli ià 
Mline Scordar il beuere,& il mà- 
giare;e nm fì nutrendo ( per dir 
C€ifit)fe non dell'amareaza, della 
quale il fua cuore è ripieno j e 
delle lagrinae , che fcoirono in* 
ceflautemet^e da fuoi occhii(i fd 

wfì grau caiabiaiDento juc^k^ 

* .'i * fila 
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fud peffQùa^che più non ii cono^ 
feci Impèrcioch^liora il fpi* 
ritopar turbatojhora pare, ch'ei 
fiaaiuémito mipidopon rifpon» 
de cofa akima a quello , cne fe 
gli dice, ò s'egli vi rifponde , e 1 
-ccMitra fenla > ò d centra teixttx) : 
£t è inviiaii^iibilitd così (tra. 
uagaocej cheiUHiiicurapiùnè 
d^atiucii 134^ di nemici; ée'fuoà 
proprij interefll cè degralccui . 
I>i ciui]e.& afiai3ile>ch'egrei3a^e 
refo aufléro fecoce > le aunitoe 
CO& lo sdegnano > elo^aema^ 
in colera ; queirhumorattiua « 
de vfficiofo , ch*eg]' haueua per 
auafiti> è cambiato in vua ncgii- 
.gen2a3&io;yna pigcitia cosiibai- 
uenteuolc , ch'è Ànpoifibile d'o- 
bligarloàiar v» paflo per chi ii 
fia> & è da credere, che s'egli vo> 
deife la^fua Cafai ^ader^^óo^ 
fi mollerebbe per euitarne le 
rouirie.r ^ • 1 • * 

In^t^nto il fuó corpo non fof- 
fre vna minore alteratione; m&* 
tre il fuo volto diuien pallido , e 

s. u B 5 disut- 
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dis£mo; l&foa frcmce fi rkuopre 
di rughe; Je ine £ouraciglìft fono 
abbatcuten fuoi occhi ^wofon*- 
-émo, eéfcolocaao» ii aio pelo 
imbianca auaDti H seoipoiEgi hà 
quafi fonpre la tdU > eia vi^iuu» 
balTa > e quaodo guarda quaK- 
^bcd'ymt» fi direbbe» ch'egrhd 
daUapeaa4mi]Ouer gl' occhi - 9 
c che non hi la forsa di feriaar i 
fuoi gaardi,Le fue palpebre fono 
toSc;\c fue labra pallide ,e Tàdre 
folci della fua bocca ù riÌerrano> 
come s*egli vokife piangere^ • 
Qiiand'ei camina 4 cucco curuo 1 
i moi pafH fono lenti; & il Tuo ca- 
minar è Ianguido:n]i per ordina, 
rio egl'ama d*effer coricato,© af, 
fifo, e di rado è veduto in qiiefto 
ilato > cli'egli nap habbia la teila 
appoggiata {opra visa delle fité^ 
mani^yanèggiando profondami* 
tc,e guardandola té^ra. 

A' mifura, che la fua Trifieiza 
prende più lunghe radici j ella fd 
anche maggior impresone fo-* 
pradie^ > e difiruggendolo i 

^ poco 
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Iiocoi poco > jdiilipa ti^tek 4i 
uifikzt y e diilruggé inticràmé* 
te 1 a di lui fanici • ì f uoi fìànchi 
diuengóno durij d ^efii la Tua ref* 
piration'è Knpedità: il fuo polfo 
e leiKO^ durone picciolo^ & il fuó 
cuore fofire ad ógni momeato 
qualche agttatjone éftraordina^ 
ria • Dì quando in quanlio Io 
prendono terrori fi flrauaganti > 
che non Ve cola alcuna > che io 
pòHa raiflcurare^ei folpifa^ e ge^ 
itie inceifantemente , erinuta^ 
Ogni force diiionedi) > 'edi nctdrì^ 
fiiento.S'accefìde po((»a«elk fuè 
¥ene> vna lebre leata^che £nilce 
di confumarlo > e che lo rende 
mile ad*vno fcheleciki » che pée 
tutti li contr^egni di vita npiL> 
hà più ytche voa rdiquia di vpcs 
fiocca.» edebokf^ chedpe^afi 
Dùò intendete • In fine doppo 
hauer lungo tempo languito di 
quella maniera > emendo immi- 
nente il punto fatale » che deue 
^terminar le Tue noie^e i fuoi gior« 
ni| egli ne kMc i prel^dij con-* 
. : B ^ qual- 



Oigitized by Google 



3^ li Carattm . 

qualchefort» dì piacere > e tefii- 
4noiiia » che gli riefce dolce la 
morce^chela via ricongiungere 
dlla più cara parte^dclia Aia ani» 
fiu* Io e&cco. la ctuareaiaa de* 
fuoipccbiè giàefiintoflefiiela^ 
isra fono mte mortse » che vi^ 
apparir ancora qualch' ombra^ 
d'vn leggiero Ibrriib, efidireb- 
^e>cbe r Aliegrem>c'l Dolore k 
vi {Qno£oofuiLMi quello lunga, 
mente non dura , r vltime iinco- 
pe> ché iQforprendonoi cuopro- 
no il fuo vokp degl'horrori della 
morte^i^ a£R)gano nella fua bocr. 
ca il nome diqyel cato^Iioach* 
egli conunciaua à pronuncia- 
re leglinon ne proferifce fenoa 
la niecà;il refio muore con ei{bt> 
claffia da dubitare fe rvltimó 
fofpiro^cb'ei getta in queiriflan- 
te, GsL vno slancio d'Amore > od 
ffM ^Éono did(^e« 
. Qjipftilbno grcfletti, che la:; 
Triitezza produce ni vna perfo* 
na eilrenuunenre aftlitta : £t an« 
f orcbeiifeQtìaitfy^che fi bann^ 
I per 
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per la morte dWa figlio noa fia- 

per ciucila dWatnico; tièpe^M 
perdita deirhonor^> ò ddkfa- 
xoìtài nulladimeoo i ptmcipsdi 
moti deU' Aoitna >.e le più coofi* 
4erabili alterationi d^cprpo fi 
trouano egiiaitnente in ogpì foi;- 
te d*afFlittiQne > e fe v*è qualche 
diflferenza , cUa non è » che, dal 
più al meno> IVue eiTendo piii 
• violenterò più lunghe deiraltre.. 

Iniperdoche vn'huomo a chie 
cade Delia difgratia del Prenci* 

yn'incfiodio 9 ò da va iiaiifragio » 
non penfa meno di vn Padre» che 
hi perduto fiio figlia >: aUa dif-^ 

gratia» cbegriaccinacai&aUa 
c< m( ì e< m gfl r.epcri^olofo<;fagpii» 

hauere i egli ii difpera> ami^SQM 
bcfleounia contro il. Cielo >.c# 

coacro 9uelli^ cb$ ne fono la^ 
caufa;^rj&iita tutt;ele confdaMK 
fii » xbsi k gU dano^i fnggp ló» 
a>napagme» 5(idiuecun»«Qti^ 9 

mcn- ' 
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mentato lo fpirico con tutti i più 
faftidicfi penfieri , che la Tua paf- 
fiòue gli può ifpirare, egli diiiien 
(liipioo , ò firauagante> & il fuQ 
corpo foflre in confequenza tut* 
tili cambiatile ntij che habbiamo 
Hioftratidifoprié Di maniera 9 
die noi potiamo dirè)Che ael Ri-^ 
tratto j che hora habbiatno fat* 
to , habbiamo rapprefentato 
tutte le grandi afflittionidcU' A? 
nima ; e che per far la pittura:^ 
delle pìcciok noi» occorre io 
lìon icancellaroe li tratti più 
gtfi&y & addolcirne alcunialaii 
cioèjch'elk non hauno^uei traiì 
pprti> nè quegl* ecceifi, che s'iiw | 

contranonelle grandi 9 € cime li 
cambiameati» che vi & ianao fo- 
fiopiù^cbolì 9 e di min^r^duA 

• -SefiTapeife apii,cbe noi àohé 
biampniollcare» cbela.TriAez-r 
sa j e*ì Dolor corporale non fan- 
nós che Vna mede&aoa fpecie di 
Pà^onc> non G crederebbe» che 

quefia jcidou^e oUigare i far-* 

- . gli 
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%M vh Ritratto {articolare nè 
ch'ellacirkercalfe akri Carat- 
teri > . nè altri tratti > che quelli » 
che hòra habbiàmo delineati per 
la Triftezzà; poiché delle médei^ ' 
^tcit cofe deuono cfTere tt>taì- 
itiente fimili . Et è cofa certa.* > 
che fé il Dolore agiife folamen^ 
•te fecondo il moto dell' Appeti- 
to , ou' egli rifiede » come fa la 
Triflessa^egli produrrebbe i me- 
defimi efifectf 3 che qucfta • Mà 
perche egli chiama m Toccork^ 
la Éacokà naturale , che agita K 
Aniau » e*l Corpo va oiocf» 
contrario à quello > che ^ quelÙ 
è{>roprioi non fi deue maraaà» 
giiare $-egli forma differenti Ca* 
•ratterìj e b bifogua dipingerceli 
con altri colori , ^ i\xxt ngu^"* 
Ma il Ritratto fe ne fard in pic- 
ciolo 5 à fine di. non fiancar lo 
fpiritOj né gl' occhi del Lettor 

Quando dtuiquc m* huoDto li 
fcnte aifalito da vn Dolor tlò'* 

kntOj ei getta alla prima irf ^u^ 
: to 
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P^f' to grido> eh* egli fd vfcir d^lfon^ 
m^dti^^^ peoacon vnfoffio , & va' 
doltrt Afpivatioa vchenmce» e doppo 
alcuni finghk^zai y €k« glicroo» 
f «4r • ^ano il r^ùro» cicomincia à gr^ 
jdase eoa de i .tuoni di voce più 
Jungbi > e più acuti , che prima > 
c continua co/i fin* i tanto » ^:lie 
habbia perduto la fco^aa ^ ù 

In tanto egli porca gl'occhi > e 
le mani fopra la parte « oue fen- 
teilA^akyla toccacela preme; 

s* dia gli lafipia la libertà di 
j|ii^oue,rli > ei d curna > .e fi piega 
jn centLQ mo^i ; fi volie da vna^ 
l^artè , e dajr altra ; s^^de > e fi 
iHeua nel medefimo tempo ; \à , 
c viene; corre, e npn può ftar 
ji^edefimo luogo . , ; 

Amifura» che. il Aio Dolore 
ijStiórJta ch'egr hd de i slanda- 
menti « che lorendooo più ptin» 
gente^ei £à conofcére i fentunen* 
ù, ch'egli ne hi con de i gridi più 
forti» e più corti, cbefaddopf^a 

foneotc con li^taproaitezza^^.^ 

. ' fero- 
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[taù>tzno rotolare vh fopra i'^I^ 
tro ; ecbfiiiaiio abbaij od vii 
più toflo i che gridi humani • 
i* All' bora & vede, il fuo vo^j 
chearroffifce» e H rincrefpa > 
f ue braccia > che fi difendono | 
Je fue mani^ c&e tremano ; £i dii 
grigna i denti > chiude i pugni ^ e 
lefra i gombiti contro le coflc/ ^ 
Hora il fuo refpiro è pronto 9 e 
frequente ; iioca è lento > elon* 
go;il quale eglicambia all& voM 
te in ^i^ioffio vehemcnce^ à k% 
vna gMUiidfi arpiratioiie>d£Ìl qua^ 
leegli tronca alk .voli» éi9n 
forpirilugubri>con de i iinghfoz^ 

zi, òcon dei firidii nuLfpeiiiJiSci 
mo egli ritiene il fiato» e lo la^^ 
fciapoi prorompe]» in vn gemi^ 
co siorzato . 

t In quello flato li fuoi occhi 
apparoho hora feroci > e turbai 
ti> nora trifli> e languenti > fpeflTe 
volte ei li riuolge verfo il Cielo > 
ò li getta compailiòneuolmente 
fopra quelli j cne gli fono airfSii* 

tomo • Qualche volta efii arrpft 
, fif*. 
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fikono > cfpandono delle lagri- 
me > le quali fono più > ò meno 
abbondanti fecondò il feffo, e 1* 

cti> eh* c^'hà : Poiché le fendine, 
ed i fanciulli piangono imoltòi 
gl'huomini molto' pQco>ecanfii*<' 
me volte • : v;».- • , 
" Mi quelli non foaa^già li mag« 
gioricMordii^ che ilDolore gli , 
cagioni , efTensb egli tal' hora^ 
cou violenta > che ei non lo mò , 
fopporcare lenza cader in flcli* 
quio > od in ^ncope; Ponente egii , 
lo getta^in vna taJe Dilperatio^ 
ine, che brama la mortella ricer^ 
ca a'fuoi amid>e procura etiam-. 
dio didarfela da femedciimo » / 
- In tanto la febre s' accende^ 
nelle Tue vene, ììfixo polfo diuien 
^ande > vehemente , preflo , e 
di^ro la parte infermai^ gonfia, [ 
diuien roifa, e s*inHamma>£lIa fi 
tènde talmente fenfibile , cho ' 
ogni poco , che fi tocchi fi foffre 
vii* cftremo male . E gudlo, ch'c 
ammirabile » ella è in peggiore 
iftato, quando non ha queiìiac- i 
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doeiMi; fbuente elU^pìùdo» 
lore 4 doue non è ferita ; e fiicce» 
de qualche vglca > eh' ella dà doN^ 
lore > quando é afiatco reciTa y e 
non è più : Impcroche quelli > a^. 
quali fono (late cagUace le brac- 
cia j ò.legambe>(ì lamentano del 
male > che fentono nelle ciiiio 
delle dita 5 che hanno perdute.^ 
.> Mifenza parlai de gì' effètti' 
eflraordiiianj di quella Paifipne^ 
ella non manca Riamai d'attirat* 
ilfanoue j gii rpiriti^ e li cattiì 

volta la conuulnone f è <]Qri 
lungo tempo > la fmagrifce > 
alla fine gli lena il moto • i /r- ^ ; 
/ Ne i primi sforzi di quelU^ 
paflione non parla punto > ò 
pure non fi formano fé non corte 
efclamatiònficon le quali fi chia. 
ma bora Dio in aiuto> horà fi be. 
ftemmia contro il male , e còni 
tro quelli j che ne fono la càufa i 
Mi quando la violenza n* è vfù. 
poco acquetata > all' bora 

men- 
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ménta con più liberti ; fi pvéiide 
ifQchp j^^cere à raccontar il 
proprio male, ecoovoc^4cbo^ 
le > e languida » eh* è tronca da' 
fofpiri, e da* gemiti, fi replica ad 
ogn* borala pena, cJieii b4 fp-^ 
ierta« ^ 
< nuliadimena cojfa firaua^ 
gant? > nel r accoppa » jche fc; 

iic£i 9 a^corcl^ noQ'viiU 
difenfibik > che il Dploce aa 
ogni modo quello non fi rappce-< 
ilbnta. ordina riamente fp non con , 
«fpre^ni oblique c iìgurate»^ 
cheh^nnodcU'hiperbole ; poi-l 

cfic 6<M:a fi ^ice , che fi fento 
flracciar le yifcere; che s'hà Tof» 
fa infirante , e le membra rotto ; 
bora che fi è perforato da ftili »«| 
. da §r aghi » che fembra » che : 
liabbia vn chiodo conficatp iiel» 
le partii che fi hà riceuuto^cfstine 
W colpo di pugnale > adi hsiS^ 
ne > che fi è lòpra la ruota, ò alia 
corda» «mille altre>fimili>,che 
difegnano le fpe^iie , e gì* effe^i 

del Dolore • Ye ne^ono anzi pQ^ 

' ^^^^ 
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che di violènte > che non facci^-] 
no dire » che li è morto ; H muo? 
re nella maggiòr parte delle piii 
leggiere . In fine per esprimer i 
mali ><che fì fencono > bi(o^na^ t 
che iofpirico Te ne imagini altri > 
che fono ordinananimfie. 
grandi , e pài fa(tidiofi> che i ve* 
ri» e che s'inganna cefi quando 
fe ne parla > è che s'mgannaiL* 
quelli , d chi (e ne parla • 

Mi qualunque error , che. vi 
Sa nelte^mole» è verjffimo noti 
s^erui jnaggjor maie j chepoil^ 
irriuar nella vita > che il dolore; 
lon folamence , perche kua it 
bntimento ditutti i beni> e che 
le rende anche il godimento 
tidiofo>e importuno; mi etiam*'. 
iio > pèrche abbatte» e diffipa in 
>oco tempo le forze > abbreuia i 
;iorni > e ronde la vita melanco* 
ica » e noiofa : Imperciòche noti 
>*é alcuna cofa^che poffa piace- 
e ad vap'huomo » chefeuta dolo* 
e ; egli perde l'appetito > ediJi 
wno^ noQ&i^ v$dfi(! aicunq^i^ 

i*. * ed 
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ed drlcorche non vi Bsl (e ùoxlì 
vna piccioia parte del «orpoyche 
iotfra , ad ogni modo il male fi 
còfximuntca 4 tutta r Anioia in- 
tiera; ed anclie rintelletto 
ipitkuale , com'è > (o&c la pena 
del corpo y e cade nella Trillez-^ 
za» che vnifce i fuoi e&tti à quei 
del Dolore* 

Noi non ne vogliamo dir di 
vantaggio; Ne per verità è pofll- 
bilerapprefcntar tutte le diuerfc 
Àxcie> che prende queft^ Paffio-i 
tte> nè i diuerfi kntm^miCÌVd' 
la dà ; Inipercioche la parola di 
Òolorecofi femplice > com'è, 
contiene mille forti di mali > Se 
oltre le fpe eie generali, che fe ne 
hanno moftrate affai groflbla- 
nameiitc , ve ne fono cent* altre > 
che non hanno alena nome • ò 
che non fi conofcono» (e non ìxlì 
tanto > che fi fentono ^ Secondo 
la natura delle parti > che fono 
afialìee > e ddle caufe > che le ofn 
fendono fecondo la4iCpofido^ 
Me dol corpose dcM'AiiimMico. 

J-- " Ini 
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vna si grande varietà di cq|^^^ 
fqiiaqii^fi jnnumerabik*^ 4cli* 
Ilear 1 diucrfi feruimeiiti', ch*eife 
danno ? Si dice bepe, che vi fono 
' de i Dolori Acyri, IJiccANaau. yA-» 
CLIENTI, 1^ Cocenti I elle Ve no 
fono di Tensivj , D.; PesaìjItx, Di 
Sordi, e diADD(^R>i£NXATi; v^^ 
hd parMTieute aggipntp il Pizzi- 
<:oRB , Il Solleticamento TIrri-. 
TAMENTo, e la Stanchezza* Mfj, 
©Ure che-Fwalpladiquertcfoqgi 
eie fì diuer^Eca in cento ìno^i f; 
cb^'il DoJore acuto per efepipii^ 
riceue quafi aitrettante varietà 
quante vi igno p^rti differenti, 
che Io Toffrono : quante diuerfe 
caufe vi fono , che lo fan nafcc- 
Te ; in fcmma^quia^ce maniere vi 
fono» delle (^]e«J|eagiTcono: 
Oltre che(aich* io) tutte que- 
fle elpreJIoni fono canate dall(^ 
cofe » che fono eflranee al Dolo- 
re , e che non ve n'è pur'vna, che 
mortri il moto , in cuixo)pfijfte V- 
' : CI . efscn- 
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cTsctìza di quefta patìonc : ellcJ» 
hon contengono , £e non notioni 
le più communi > e le più genera- 
li , e non difcendonò punto alle 
particolari, che fono infinite. Di 
maniera che ilnoftrotrauaglio 
farebbe infinito , coni* efTe , fc 
vOle£Bmo far la pittura di ciaf- 
iheduna in particoUre : E già , 
chclaNatura per non affligger 
lo fpirito dell* huomo , non WX 
permelfo, ch'egli nebabbiajaltre 
cògnitioni, che le generali, con- 
tientiamaci del Ritratto -, cjie 
habbiamo fatto fopra quefta 
ftiodello , e cerchiamo perciò in 
queftà vifta la natura , e gl'effet- 
ti di quetta Paffione . " 
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DELLA 

NATVRA 

DEL ; 

DOLORE. 

T^J^TE SECONDO^. 

E L diTeqno , 
che habbiàmo 
di parlar della 
natura del Do- 
lore , potreffi- 
mo feruirci del 
mede/imo pen- 
fiere, che ha hauiito altre volte 
vno de' più dotti huomini dcll- 
Tar.ir. C anti- 
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ancichiid » quando hà dei«fo> che 
conoiceua ben* il tempo fe non^ 
fe gli ditnandaua quelio^che era; 
mi ch'egli non lo conofceua pjù> 
quando ó volcu2obh'garlo di di* 
re il Tuo fentimento : Itopercio- 
clie nulla c(le»doui di cofi fèhii* : 
bilC} cooifs il polore » pc c;pr4 al- 1 
cuna , della quale s*habbia fatto 
di pili gcanci > c più frequenti ; 
proue, potiamo affermare, coni* 
effo', nulla efìbrui diCQ/Ì90i;o, 
quando non fi dimanda quello, 
ch'è; ne meno cofa alcuna, che 
fìa tanto ignota, quando bifo- 
gnaefplicarnè la Natura. Quei 
grand' biTomini» che lunno aper, 
ta la Porta d tutte le fcienze , e 
<;he hftpno additata la flrada per 
^riu^r alla cognitioòe de^leco-^ 
ip pjù ^eulte^ nulla ci hanno la» 
tei^t^ i che: ci poisa aiutar à dif-.' 
CMoprifQ qni^m > & ancorché è 
da credfiieichfi nfxi iiamo Pigmei 
aJ coUo di qu£Ì.Giganti 9 che ve- 
^iaii^o.uittQ qudio i.ch'e&hau*" 

-: • > ;fipttQ 
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ù pup nondimienp die che uè 
«ffi , uè noi habbianao quali ve- 
duto cQft alcuna iu qucfta ma-» 
•teria, c qhe in vece, d'aggiungere 
qualche cofa aUa. CiOgoitionà di 
Quefta Paflione , tutù noi miLs 
katìbiaom fatto fe non accre- 

fc^c»^il lìintinacttto conlapeiu 
d'vaa ricerca inutik> econ JaL_, 

difp«ratÌQDe di veoicoe à capo 

ne haaojQ hauw ? Corine è pcffi^^ 
bile prenqerpartito neJJ4 cònteA' 

Aj.Wtw? i*iu cui taiu^ gran puSo^ 

fi(Qi]QJM5^?egriati?,£flìnq 

cbe bifogoa dargli, voleadagi^ 
vt>i» che qi.iefla fia vaaPaiEQia^ 

j^rittcipio delJe PalBoni La jna& 
gioie pawe 000 1^ riconofccèiO'fe 
1^ ui^iJa pariQ fenikina . Edi 

m9tq<^til App^tkof gtaJtrucbfi 

C a fu 
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Ila vn fcntimento . Di queftì àn- 
cora vene fono, chc<iicono,ch c 
vn'attione perfetta del fenfo ; al- 
tri, che n,*è viia deprauatione.Vc 
ne ébn! etiamdio, che non la rico« 
uqCoooq Te noci nel fenfodel Tac-* 
to , e non vogliono > che gì* akrri> 
ne iiano fu{cettibili • In iofnmai 
iene trottano , che la mettono 
nel rangode gì' oggetti, e che> 
affermano» che non è attione, nè 
pailione del fenfo» mi vna quali'* 
ti fenfibile» che l'altera, e che fà 
dir veramente > che fi fente del 
Dolore in qualunque luogo ella 

GV antedetti fono li ditierfi 
partiti , che i Filofofì, e i Medici 
hanno prefo intorno il genere 
del Dolore . Md quando bjfogna 
venirne alla differenza , e che è 
neceffario mpftrar come , e per^ 
dpeottel gran torbido, e quella 
iiaftidéoia alteratione H formi 
neir Aiiiaia,efli non trouano|>iii 
ptafieri> nè parole , che non iia^ 
no indeterminate ». e confìife » e 

• - che 



Digitized by Google 



Dei Dalm^'P^JL 5 z 

iche non lalcioo te coj(i|.o£cura » 
I i:om* er^ |)ér,auanti : , " ' . 
. . Imper ciorfic il dire , còme hà 
fatto Galeno > che ilDolorè E* 
Vn Tristo * E FASTiDràso Sen^^- 
timeÌsito; non c forfè, córac s'egli 
I diceife, ch*è vn fentìoiento dolo^ 
I rofo ^ O come alcuni akci , eh* è 
I Vna Violenta Rassionb Dell'* 
I iiHiHK Raccolta Da Q^cke 
I SensisiIle DisBiACEas 9 Et Av^ 
i FLiTTA Da Qvalchb Sorte Di 
Male ; ò Che Nasce Dal Dis- 
I PIACERE > Qi* Ella IUc^vb Dai 

1^ALI> CtìE SOHO C0X^TR.A&|L 

Alle Sve Inclinationi ; ò più» 
che è Vn Tormento Dell^ 
Spìrito, E Del Corpo : Tutti 
i|ue(lì termini di Difpiacere , d'- 
Afflittione , e di Tormento (igni* 
fica»* es alerò , che il Dolore ì Qì 
non è quello, definir il DolocQ 
^ol Dolore ^ metter la ^cie p^c 
U difierenza, & efpiicar vna cofa 
oiCcura con vn' altra 9 che Qpn 
meno ì Ma quando la fi definii^ 
col Moto i , (^m Vhvmv^ Cpj^ 

C 3 CY- 
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cvPisciBiLE Soffre Alla Presen- 
za Del M a l £ > ò con La Ee* 

^VGNANZA, GHB L'AnIMA RiSEN* 

TÉ Alia Presenza Delle Cose t 
Che Non Le Sono Con vene vo. 
n , qneftefono notìòni troppo 
gctierali,che non difcencjohò un* 
alia differenza ^ he iàlla n^turàLt 
particolare del Dolore; come ne 
anche quelle , che fanno entrare 
nella fua definitione I'Intemperie, 
E La Solvtione Della Conti^ 
NViTA*» òil Moto De Gli Spi-» 

ne del cor^o > perche quelle fono 
caufe , • e quefte cffcigalriel Dq^]^«* ' 
re,e ch.*egl*è collanteiché le cau« , 
fe , négreftecti non entrano pun- i 
to nell'eflenza delie cofe . 
* (ìùòft'é quello , che fi può di- 
re in^énéràlc ccrittro tutte que-^ 
i\c dirieretì tilopm iofii: Imp ércio*^ 
«b« U voler efammar d mffiu^o 
é^éiilrttgger le ragioni , ehfe- fi^ 
hannahamiie pdf - foftenérle y f a-* 
Mbbe- wn, iHrauaglìo ÌHutrle , poi^ 
cbencmbifogna ie non motirar*' 
- o ne 
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ac il dritto camino per conofcer 
queUo, che fa ftnajrrire , e^ il 
«rjedefimo IiuTifi^ chcfcuopre la 
vcriti,di(c«oprc ctiaaidio la faU 
fica , e l'errore , che U combat- 
tono • 

Vediamo dunque fe: d0f>pa 
tante vaoe ricerche p 'chec 6 iona 
facce (ia<]ui, noi iar$ii>o più^r* 
tunati>che tutti quei graad'hoo^ 
mini» cheie vi^o occupati ; fe 
potremo fare qualche, nuoua^ 
icoperca ìq queUe terre incogni^ 
te^ e trouar qucilaibi:gpnte>ché 
6 hi:tanto cercata > :daciù tutti i 
mali* che fi rifcntono, prendono . 
la loro origine*... • 
. A quello diftgno bifogna pre^ 
fupporre > che il Dolore del cor* 
DO » e la Triftezza deli' Anunz^ 
n abbiano qualche co{iii>^<rofi»è 
munc > e che per>qufiftai»ctfp0t€a 
fi prefitto il IdroMOieiMjrufii aU \ 
altra» e prodacamò d^gii c&tci 
totalmente fimili JmpQt£Ìc>c^e 

ia XriikKza è chkmAU m D a-. 

/ C 4 va 
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vn SE^J*rIMENTo Tristo; e nclF- 
vno, e nell'alcra V \niiiia fi troua 
inquieta > ed abbattuta ; il cuor 

riferra ; e quello, ch'è più con- 
iiderabile,c^iònano egualmen- 
te i pianti , ed i lamenti > che fo- 
no contrafegni , co i quali l'Ani* 
ma f uol far conofcer&lo ilaco^ 
cui ella i> conaemoAraremo nel 
feguente Capitolo • 

D'onde bifoi^na cauarc qBefta 
neceHarìa confcquenzaiche que. 
fli eHetti eilèndo fimili , deuooo 
hauere vna medefima caufa > e 
quefti contrafegni effendo finai* 
glianti, bifogiia, che loftato,chc 
queftcdue paffioni deuonorap- 
l«:cfcntare,fia anche fimile . Bo- 
ra qucfta caufa , e quello fta,to , 
oue l'Animagli* bora fi troua«, , 
non poflono eiier altro ) chela», 
coil^ution iaftidiofa ,iì torbido, 
ciapenaiatema, chelaprefen* 
za dfel male fpirituale , ò^fenfibì^ 
Jeglidi. 

Mo^na dunque vedere, come 

qucftouacgfaflidiofoa cpeaofo 

fi 
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li formi nella Tci^zza poicik' 
cfTendo • cgojiiBune ad cf$a > & al 
Dolore , dello ilefso modo , ch'- 
egli fi fard in quella , ù fari ixi^ 
queflo etiamdio • - 

La Triflezza formando/i nello 
Spiritose nello Spirito iVón efsen^ 
doni fe non due parti^cioè la co- 
nofcente, ch'è rinteJIetto , eJ- 
appetitiua, eh' è la Volonti , è 
lì^eflaria > che qiiefta coitito- 
tion faftidiofa » ch' entra nella 
Triftezza » e eh' è commune-al 
Dolore y (i formi nell'vna ><ò'nel- 
l'altra > ò in tu^ce due infi^iiie^ . 
Non è nella fola parte conofcen ^ 
te, perche feguirel)t)e> che la co- 
gnitione del male farebbe fem- 
pre faHidiofa » e cauferebbe fcm. 
pre della Tridezzà,* ancorché fo; 
itente fi conofcano de i mah' ^ e 
che fi mediti attentamente fo- 
pra di effi , fen'za , ich' apportino^ 
z\cm torbido > ne Jaiaina^ piena 
allo Spirito . Bffo^na dunque ^ 
che la TriHezza^ quello -mto 
fallidiofo , ed-ifiifMÉritttio^xhe 1 • 
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Anima rifente , formi nelìn 
parte appetitiua , -e p«r. cmfcr 
qoepza » che fia v^'atcionej & ?ii 
mota jdeiJa voIoiìkì • Mà pacche 
]a volontà è vn^ poieoza cieca » 
laquaie uoojbd alcuiu cogaiiio- 
ne X e cb*è neceiìano s cbe i Anir 
ma conolca. Jo iUco > ou* /dia «è 

quelito. ddU.Vo(o»t4 le fi^ 
cog^nito per foripar vqa Triilcz- 
za compita , ed intiera « e poceir 
dire t eh' elU , U rifente « Di nijOi- 
mera!» chela/x^nitione^irlmao 
le precede; fqgiv? poi i! ipptO^d'T 
Ja Volontii epQfciaq.ueI vwtQ 
vien' aJia cpgfcitione deli'ilineh 
kC(o « Mà <è conGderar efat^* 
mente tutte q^efte tre attioni , è 
principalmente in quella della 
volontà» che c^filie la/Qrma^ n 

&-Y!ltia^!C0gnitiQe«'>.ctela isap» 

prefenUi all' lQteIleib9rAffii.dppr. 
po.» ch'eila^ifonoata'. . j- 

ilo.effmA^icendoiia Àiefsen^ 
do yaio»Abc:i&:iti(Qiue la J(i(lt^;i;t 
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ma» che Ufiirifenta» &9uan4Q 
non fi ri&aciisc > ella non Jafci^ 
rebbe d'cfkc verafnence neir A«> . 
nitiha» come (accede quando Io 
Spirito- diftràcto aluoue > e chV 
egli non penfa alla profonda me»^ 
laacolia > die lo diuora fecrfifta»» 
jnente.QueftaiCOgnitionc é dun- 
que iu cercò modo ilranij^ra alla 
Tr'ftezza, e non ferue ai più, che 
d* Tiia condiciofie per remierU 
pm R>tte>e più gcaftde>€Oineiiìa^ 
ibraremo qui appcefio » > . * .• - 

S'è dooque vero % e coflanse^ 
cb&iojCbto failidioib* fi penilo 
io cuii'Anioia iì troua aelia Jri* 
fiezza>nonè vn'atcìoae delia^ 
parce conoiccnte. della Spirito > 
md.vn moto della parce ^a^ppe tir 

tiua \ biibgna ( gi^ ch^ il loedefi-r 
moftato u troua. anche i:>dD.ch 
iore) , chcnoaprocedadaJlaia*» 
coJcàconofcentc^jch'èndl'iàni». 
oìafcnficiua, e per confeqtien^ 
za , che non fia vn- auione del 

lenfo^ ilquale falapoctioo^Qn 

C 6 no* 
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iiofcenie di queda forte d'Ani- 
ma; taà che fi^ va moto dell'A 
petico fenfitiuQ , e per con (e* 
quenza vna Pa/Eone ; poiché 
ogni moto deir appetito è Paf- 
fione> come babbiamo detto • 

Quello fìato failidiofo , effen^ 
do dunque vna Paiiionè > de yzl^ 
moto deir Appetito > bifogna^ ^ 
chelaTriftezza", &il Dolore Io 
fiano etiamdio • Impercioche 
non potendoli egli mai feparare 
-da efse , Se quando egli non è 
più , non v'eisendo ne anche più 
Dolor 9 nè Triftezza > conuien^ 
per neceificst , eh' egli entri nella 
loro ersenza9 e per confequenza j 
dì'egli ne faccia parte» ò il tutto. 
S'egli n-è folamente vna parte^Ia 
Tridezza fard qualche cola di 
compodo , e bifognerd > eh* ella 
ila fatta di quefia > e di gualche 
altra Paifìone i impercioche le 
parti d'vn tutto deuono efsere 
del medeiimo cenerete nulla può 
entr^ire nelle aifferenze delmo-^ 

co > fe non il moto : E pure non-» 

fi 
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li può coocepire » che vna fòla 
Pacione nel Doloire > e nelJa Xn. 
;&ezza» e tutti queiiù che neiuui. 
Ilo parlato » le hanno nielse nel 
rango delle Pailiom femplicLNe 
fegue dunque » che lo ilato 
diofo > del quale iLtratta « com- 

J>rende tutta la loro natura > e la 
oro effenza > e che la differenza» 
che Ci vi troua ^ non procede ic 
non dal foggetto j e dalla quali, 
td deir oggetto , che le eccita , 
che fono cofe ftraniere airefsén- 
za de i inoti% In e^to,cbe puof- 
• fi fìgiurare per i tecmini ài Tri- 
ilezza , e di Oolore ? che puoiii 
£gni£care quando & dice» che ii 
fo&e l'vna > e l'altro > fc non vna 
pena > va tormento » yn torbida 
iafUdiofo » che ù, rifente in (è me. 
deiima? £ tutto ciò non è lo fla« 
to> e la cqiiitutione, della'quale 
parliamo l Edoppoacche ij h^ 
concepito qucflo ftato > puoffi 
im<^inare qualch* altra co^» 
che pólfa entrare nella Natura 

di quelle P.aiEoni j fenon folisc, 

che 
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che rv.na fi foraia nella VoIoiitSa 
ÒL hi per oggetto vn mal fpir^- 
tuale , e chcraitra ii lena neirA^ 
nìma fcn^cina alla prefenza d'nt 
male fenfibìle» e corporale ? HOf- 
f A il {oggetto y e Toggetto fono 

fiOjeatrare oeUaioroe&ttJi » a 
pcr.coQrequenzar tutta la. Naca^^ 
za della TriÙGzz^ ». e del Dolore» 
è riochiufa in quello iiato i^&y> 
dioUd » £ penoib in cui all\hora IV 
Aukna lì troua;.£ c^eilaelicndO' 
vnmpto de] l'appetito > biiipgaa > 
che queifle fiano.PaiJiodi » 
• .Suppoflo qtieilo » tutte le oph- 
niohi, phe hanno niefroilDoloic 
neirattione de i reafi> non fi poi? 
fono più fbftencre > la fcnfatioae 
eflcndo vna cognitioiip;& il ter» 
iwdo , e la pena , che foffre TAni- 
nta^^cenoofi nell'Appetito . K 
tsrtti)^ che ji fetida Qoaofce Tog-f 
gjoctx»:^ che dette «oimir il IM»* 

i^Àfnàiufattadoppo i' Appetito 
fi di ilmoto» ch^ è proportiosa^ 
tai qug(U cogoitiane^ aM»£Otib 

(e^ 



ria^nofcioti) (idi; tcuigtiiiosfirtori^ 

che il riTsm^iH^pkiey 0 die k . 

/bnfo efkriore y che di quclSia^'. 

vn' .oggetto {cofìbiJe à i&a rJt 
guardo » come alenili hani^o cr^^ 

doto» •!'»•...'•• 

Vt,tà^m. tdar tòtte. qtuefle v^h 
r^i ; edeodeuicre attiom'i) cho 
concorvQiiO) al iiafcere di<}ufiie 
dtte Palili» €X3ièÌa.cc^f)iifkMre; 
ckU'oggetto >Ài mfitactoU'tappcM'. 
titp .che. J4 i^ue > il liTc^tin 

Oc tre atùoQÌx pQiclie. doppo di 
qneflo la Qa(ttta.46i^ ^^i^lc^za > 

perso I tuuKiedifficoltischiQr^ 
£i^naQpfciur^taii:dij3àpeca)ii»p>« 
e fi yedeià ch^ranieJrte ili; cha 
hanno errato XìiKXt ìcéfm<ms 
ehefetiehàhatwGr:» : 

' ^ pre. 



prefupporre > che fia il male> cKè 
Della ig fgjyr,^ d'oggetto , e di più , che 

malefiftidiofo , cioè , che 
alteri, e corrómpa la coftitutio- 
r<fi/riVtion naturale dell' Anima, e del 
z>#/Krtf Corpo . Imperoche > come quel* 
io 9 che caufa' iliDolorecorpora» 
le, cmoRipeto coft}cuuofi4dle 
parti; ò corcsompendo la loro Vf- 
nità; ò imprimendo loro.qoal* 
che qualità^ che diflrugga il lo- 
ro cempcraméto; bifogna etiaai* 
^^^dio che quello > die caufala 
J^^^Trifteiza alteri la coflitutiooo 
di , «i&«nat;urale deirAnima, e cambi) lo 
4aMfit ftato,che gì' è conueneuoie , e 
^ Tri che fi può aure effer io ftato della 
fiexM (jja^ falliti prefente . Hora quefto 
Aato coniìfte nelle Inclinationi , 
che la Natiura 'y ò V vfo gì' hanno 
date > per acquiiìar , econferuac 
i b^ni , che gli fono propri) . Im-t 
percioche ciello dello modo, che 
la coftitutioo natHcaledeUe par^ 
Iti c la difpo^icion , «he k rende 
capaci d' agire conformemente 

alla loro natura 1 coti quellj:-la"* 

eli- 
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* « 

cUiiatiòiii fono le ciifpofitioni > 
che fono necen^rk ali' Anima ^ 
per iat: le acrioai j che fono con^ . 
formi alla fua natura; E per con- 
fcquenza fi può dire , che in que* 
fto confitta la fua coftitution na- 
turale , e che tutto quello , che 
l'altera , e la offende , le cagiona 
della Triftezza . In effetto ba- 
uendo ella inclinationeiiaturale 
alla liberti >al]agloria> allappo- 
tenza ^ alla feliciti > tutto qu^l* 
lo > che la coftringe, come la fpr-* 
2a > e la violenza ; tutto quello i 
che o&nde il fqp honare ».Qqxw 
iì difprezzo 9 e le ingiurie ; tutto 
quello j chediminuifce il fuo po« 
tere , come la perdita de i beni , 
c.de gratnicii tutto quello > c^ie 
turba il fuo piacere. > e la fua 
quiete a come la pena j le infit'- 
miti i e le paifiom violente, le dà 
del r in ere fc imento ; Infomma 
tutto guello, chevrtalcfue In* 
clihationi , fia che ^Ue vengano 
dalia Natura , ò dall' vfoy le è 
vn mal faiUdìofo^ che. al.tera la 

di 

r 



di lei coflitution naturale r . 
f^^^' Bifogna dirne akrcttan.t:a .di 

(au^ quelladcl Corpo; poiché quant 
tuaque vi iii» conrcfa tra i M^i - 

kre, xipcrfapcres'ièl'ilicempcric, q 
la ibJutione di cpodnuicà» ò tuc^ 
te due iuiìeìnct » che cai^fauo il 
Dolore '> è oondimeao coft^e > 
c;her.vaa9 nèj'ai tra ooab^i quei 
potere >fcnQa perche esiiakera 
lacjCiftitMtion aaturaie delle par^ 
ti i d'oodebifogna cauare queiLsL 
confequenza* che tutto quello» 
ch^entra in quella cofUtutiope è 
vn.foggetto capace, di quefta 
teratiQUe ; e che etiaindio tutto 
quello > che Io corrompe può 
caufaril Dolore • Hor*egré cer-^ 
to > che il temperamento , e Tv* 
Diti delle parti entratia eguale 
sDeote neiia coftitutioae deJr or-r 
gauo,deI tatto , e per tantOilìiiH 
tcfnfierie» e la diu^àane * che 6>r 
, . lorp .coqtracie > iooo egs^-*^ 
Diente, capax^i ài (ìau£uui ili)Or 
lorc» 

. Mi perche Yiiba'alt&dii^ofi*. 

tio- 
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tioni> che fanno la coftitùtìoné 
ìiatiirale de gl* organi dé gì' altri 
fenfi; bifognaetìamdjo, che vi 
fiano altre caufe del Dolore, ciré 
Ja folutlonc di continuiti , e l'in- 
temperie» Si ftnza dubbio tutti 
graitri fenii hanno il loro Doló* 
re particolatiè > che non procedo 
nè dair vnoj ilè dall' altro : vi 
fono certi fuòni acuti >che ofn' • 
fendono Torecchia > vi fono de 
gli odóri , e de i fapori / che' fona 
mfopportabili i e nbfTfì può du- 
. bitare> chcjgròggetti ^ che fono 
troppo.forti , come vna gran jii-j 
^P^^ & vii fuono violento > noiù 
^iano pena à i fenfi • In fomma' 
tocongiuritione dt certi coloh , 
ferendo la vifta » e Ir fai fi accordi 
rinfcendò ingrati aM Vdito, bifo« 
gnaj che cagionino qualche Do- 
lore » e- che alterino per confe^ 

Quenza- la loro coflitucioh natu/ 
rale« . • . v 

Hora qucfta còfiitutfònetòn-^ 
fifte principafmentc nella prO-* 
portiohe « chei fenfi dcuotio fià-^' 

uere 
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70 .. UCa^'^Jitcn • 

r^n?ir^j]Ìni^i , Ma perche Es- 
ser iFASTipiosofappooedMC 
foxii di cQgiiitjQiic; i'vaa > con^ 

p fiiìcQ^i quella ^ h'è feftÌfJÌQf9 1 
la effetto fe Je co|e. {aAi^^ 





- Ogni 
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ogni forte d'animali . £ puce> 
quello» eh' è faftidiofo all' vno , 
non Io à all'altro ; e quello > ch'è 
al prefente» non lo {ari fri poco. 
Non fono dunque li fenfi cflerio* 
ri i che dano quefla cognkione t 
iTìdla facoltà edimatitia . Cosi 
il fenfo «ònofce fii calore ; mà 
non conofce» eh' egli fìa buono* 
ò cactioo } grato » ò faHidioAn 



^ca idi queAe.quiklità (Cp&l'efpf «e 
rien%a > ch'.dJa^ney^f^JKaarò. cm 

natura glk ne iridata « •: > 
£ certatnente la maggior par* 
te di queAi giudicij[ il fà per ifUa- 
to> cioè per quelle imagim fecre* 
te>che la natura hi impref$e nel^ 
]*Anima,de §li Animali, per itìfc- 
gnar lora le cofe > che deuoiio 
ìuggire, Imperciochc chi è colili^ 
che Ha ben certo della caufa del* 
k difcordanze > de i cattini odow 
ri 9 &c. £ perche eili iiano difagr 
gradeiioli? Chi hàinfegnaeio»a<i 

vo fa QciuUoj. ohe Xepte4ei Dolor 




re. 
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renelle la folutione di continuità^ 
è cosi pcrniciofa, e còsi contra- 
ria alla natura > Bifogna per nc- 
ceffità , che quefte cognitioni 
fiaiionate con l'Anima; nonef- 
fendo il fenfojrcfpericnza, nè la 
iragione,che le diàno • 
' E dunque la virtù af>prenfi- 
na^cioè il fenfo efteriòré, ò ìslJ 
parte imaginatiua dell'Aninu , 
fia intellettuale» ò fenfitiua, che 
conofce TeiTeré delle cofe » e poi 
reftimatiuaPle giudica catciue^ 
fyiùidio(eMà bifogna od'eruare» 
che negl'oggetti del Dolor cor-' 
pórale , queda facoltd non (à 
fempre il Tuo giudicio fopra la^ 
prima relatione dei fenfi > e cho 
bifogna fouente , che altre co- 
gnitioni r intcruenganp.Qiiand* , 
ella giudica, che il Calore è cat* 
tino qued'è immediatamente 
doppo il giudicio, che ne hi fat- 
to il Tatto; Mi auand'clla giu- 
dica, che Taccoroo dì due fuoni 
è difaggradeuole , non è (oprsL^ 
la femplice relatione dell* orec- 
. < : • chia > 
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chia;bifogna)Che vn'altra £acai« 
ti più alca rbabbia iifarutca di 
iiello , che gli dcuc efler £afli- 
iofo, cioè della fproportione , 
ch'è traquedidue ruoiii:Di ma- 
niera , che l'orecchia conofce il 
fuono; mà rimagitiacione ne co* 
. nofce la difcordanza^e poi reftl- 
, matiua giudica > ch'ella è fafli- 

diofa • ISI'è il medefimo della fo- 
lutione di continuica» ch'è il piià^ 

1 potente oggetto del Dolore , o Ltt^ 
; fopra ia quale fi fono formate/^ Ai- 
tante difficoltà « Impercioche è ^(/^tf : 
. Gofacerta» che non è il Tatto 4»^* 
i che ne dia cognicione aii'efèinia* 
, tiua» poich'eglinonne puòe^er 
, il giudiceje ch'egli non io Dente • 
In effetto ( oltreché il fenfo non 
I può eder ofTefo fe non dai fuoi 
oggetti propri)* e che la dini/ìo-^ 
; ne appartiene al moto ^ ò al nu« 
mero , che fono tri gf, oggetti 
communi) cgrècoftante,cneil 
fenfo non può fentir il fuo orga-. 
, no , altrimenti egli Ci fentirebbe» 
lui medefimo ; poiché il fenfo 
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comprende Torgano, e la facol- 
d.Hor'è certo, che l'vnitàdcUC: 
parti entra tielia' coftitutioae^ 
dell'organo £^1 TattOjC per con^ 
feqaetiza egli non la può fenuV 
m;e6* egllnoa la Xence , iioiipuò 
ne and^ (encir la ditiiiìoae:poif< 
che r habico > e la priuatioae fon 
no d'voa snedsfìma .gùiriklittion 
ne;e la facoki» che iioa può co- 
nolcec^la luce 9 non è capace di 
giudicar delle tenebre • £ certa* ; 
mente s*egli n&fofTeil giudice >i 
noi non dubitareiSmo cosi fa* 
uente della caufa dei Dolori , 
che riséti a mo,e lareiUmo certi ^ 
Quando fofs'ella^ cheliprodu- 
ceiTe > come fiamo ficuri dell' 
imprcflìone,che il caldo,e'l fred. 
do fanno fopra di noi, quando il 
Tatto li rifente • £ pure quando 
v*è intem perie in vna parte» e 
die il Dolore vi iopraniene , al- 
cuni dkooo 9 che la fola intem- 
perie a*è la caufa; altri» che noo 
e rintemperie » , md la fol utioae 
di contimiirà , ch^eUa hi eccita- 

i * -. ti. 
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ta. Come gli fpirici fi pòlfon'efC 
diuìdcre ia vna cofa^deJla quak 
eifi vogliono , che il fenfo fia il 
giudice? Cercaoiente nooèef- 
io* che prende cognitiooe delU 
folutionedi continuita^Egli ftn* 
te ben rattione delle cofe dure» 
I acri, & altre firaili, chehanno la 
i virtù didiuidere Je parti; mà ì' 
imaginatione conofce la diui - 
fion,ch*elIe fanno^e fiiflèquente- 
mentc V eftimatiua la giudica 
I cattiua^e pericolerà • 
i Mà, che iia il fenfo, ò rfmagi» 
I naticoe^ciiediala prima cogni- 
tiooe dell'oggetto del Dolore, v* 
è vn'altra condic]one>ch'è necef* 
fariapafare» che Teièioiatiua 
lo ricoQofca per fafiidic^o , cioè 
bifogna, cherimpreffiooe, eh* 
egli fijfia pronta* c violeat«^ ciù 
(i faccia tutto in vna v^ika:^ 
ccherAoima nefia forprefa 
Impei^cioche s' ella ii fi i poca 
à poco,e pian piano,non cagio^ 
nerd alcun fcntimento Dai^KliO'* 
: foxuè per qpnfequeoKa alcuna 

D * Tri* 
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Triftezza» nè Dolore • £ perciò 
gI*iiìfortunij j che arriiiano len- 
tamente, per grandi che fi tro. 
uino, alla fine non dano di tan- 
ti difpiacerij quanti i piiì lesgie. 
ricche vengono all'improuifo, e 
che battono i' Anima tutt'àd 
vn tratto. Le intemperie , che s* 
stttrodiicoQO à poco à poco nel 
corpo non caufano alcun Do- 
lorcyc grhumori^che rodono iti- 
fenfibilmente le parti> vi produ- 
cono alla fine di gcandi viceré > 
che non fono punto dolorofe •£ 
quello procede non folamente 
perche quefli oggetti infinuan-^ 
doii à poco à poco » il cambia» 
mento , ch*eilì apportano non è 
fenfibile;md etiamdio, perche 1* 
Anlma,& il corpo contraggono 
con quelle lente , e lunghe im* 
preffioni , vn*altra coflitutionc » 
che Tvfo lor rende in certo mo- 
do naturale: Di maniera» che 
quefti oggetti tanto è lontano 
che l'alterino, e la corronipino j 
che anzi la mantengono^ e rau« 

: * ' . gu* 
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gumeiitano» e non |X)fiono per 
confequenza c^ec riconofciuti 



Beco come fi fd la cognitione ì/d»* 
, dell* oggetto fafb'diofoj md inA'ftfffa^ 
I tutte quertccofe no vi è ancora^ 
I punto di Trifte22a,nè di dolore, J*?^ 
' c tutte le cofe, che habbiamor,* 
ofleruate , non fono fe non le 
caufe^òleconditioni neceflarie 
alla loro produttione • £ perciò 
quelli, che mettono il Dolore 
neii'attione del fctUo > e che af* 
iiecaiaao,ch'ella fia o&Ta, uoa^ 
hanno confiderato , che tutto 
quello, che li paffa nei fenfo € 
laniero al Dolore>e G, £à prima 
ch*egli G. formi nell'Anima • Ini» ^ 
percioche quando 1! anione del 
jfenfo folle deprauata , com'efli 
elicono, quello non farebbe vn 
Dolore, poiché U Dolore è vxi^ 
moto dell'Appetito; & al più nò 
farebbelenonvn cattino giudi- 
ciò , che il fenfo farebbe del fuo 
oggetto , il che forfè non è ve- 
ro • 




D I 



Iti 



Digitized by Google 



7$ ó Li Caratteri , 

f^^'j In eflfetto^noafi può dire > che 
^^''^"fi'attioiie dei Tatto ila depraiaa'» 
sttionM > non è perch'egli fentc gì* 
J^pra oggetti più grandi > e più forti > 
uMta. che no^ dourcbbe i di maniera « 
che tutta la qucdion fi riduce d 
; fapere fé quelti oggetti fono co- 
' si grandi com'egli ii giudica , ò 
s'egli li fd più gratkii^he effetti- 
iiamente iioq ìoao * Se fono cosi 












^ua attione non è depraiiata^aiu 
d è perfetta:!^ poiché egli li rap* 
{>rc^ata giuftamentè $ e quali 
appunto iono«HQra egl'è c^tot 
ch'einon lifd più grandi > per- 
che il feqfo è vna facoltà rap- 
preientatiua,che non conofce k 
•co fé > fe non come fono>e come 
fi prefentano ad eifo ; cioè eh* 
'egli ne giudica conformemente 
a 1 1 'impr eflione>ch'egli ne fóffire. 
Egli può per veritd ricònofcec- 
. li minori di quello > ché fonò 
-quando la loro qualitdnon fi fd 
.fentir tutta intiera, come onao- 
do ella tocca vaa parte > che hd 

pc- 
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egli non li può mai fentire4>ià 
grandij-niente potendo aggiun- 
gere alla loro qualkj : Certa- 
mente, con)C quando vna luco 
troppo grande vien* à batter V 
occhio>non fipuòdirejchc l'ats- 
tione di quello iìa deprauata > 
poiché egli fi il giudkio di 
.quell'oggetto come deue , e che 
per il contrario s* egli non fen- 
^(Te la {uà violenza^elia £uebbe 
jdàSkw^^ k ì>^éi il mpdcfima .di 
tutte le gualitd. toccabili > eUe 
ialino impreflione foprailTar- 
tOtefe fonoyiolente,ed ecceffi- 
ucail fentimento, ch'egli n*hà,n6 
l>iiòencrmeiIond rango delle^ 
attioni deprauate.Imperciochc 
quand'anche il Dolore foflb yna 
qualiti fenfibile > come alenai 
vogliono, il fenfo conofcendola 
^ual'è, non foifrircbbe alcuna 
deprauatione nella fua cogtti- 
tione , elaAiaattione iìmwie 
perfetta»e compita « < . • 
^. D 4 Di 
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Di più fe Tattione del Tatto 
folTe deprauata^bifogneccbbo» 
che rintemperie» ò la foliitione 
di continuicd ne foife la caufa^* 
Non è rintcmperie, poiché in.» 
vna puntura>che Ci fence^non v'è 
alla prima alcuna intemperie : 
Non èfnè anche la diuiuone j 
poÌGhe.(o]tre>che il Tatto noiu» 
la fente come habbiama mo* 
ilrato^ Tvniti non ienie di nulla 
airattione precifa » e principale 
6ì quello fenfo; le parti per eilèr 
diuife non lafciando di fentirc 
tutte le qualità toccabiIi.Iu tut- 
ti gl'organi eflendoui vna par- 
te > ch'è.la caufa principale dell' 
attione>aItre> che non gli feruo* 
no > che d'aiuti; & altre in fine > 
che non fono deflinate fe noa^ 
per conferuar tutto Torgano: L' 
vniti è di qiieft' vi timo genei^e i 
ella non è nè la caufa principa» 
le del Tatto^nè quello» che Ja^ 
cenda più facile ; mà ferue fola*> 
mente alla conferuatione del 
fuo organo i & ancorché ella ù 

per. 
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perda, ad ogni modo l'attiqne di 
quefto. fenfo non n'è punto offe- 
fa.£ per verità^chi o(]èruersi> ch^ 
ella non hi alcuna relàdone> nè 
conneiSonc con la virtù del 
Tatto, ch'è la cognitionej alla 
quale ella non ferue di nulla ^nè 
col f uo ogetto> che fono le qua* 
I iti toccabili» del mimerò delle 
quali elle non fono ; giudicheci 
bene > eh- ella non contribuifce 
alla di lai attiene^ e ch'ella non 
gl'è desinata più.» che à tutti gì' 
aitvi fenfi '9 die hanno bifogno 
com'eiTo di queiia difpofitione 
per la conferuatxone de'Joro or« 
gani. Jn fomma s'ella vi feruiffe 
di qualche cofa> quando veniffe 
à perderà renderebbe più toflo 
ratdone indebolita > che depra-^ 

uatai ■ \ • ' ' 

' Mi che tutta la medicina s'-» 

è jella forfè lafciata ingannare 
mettendola nel rango delle ac*' 
tioni deprauate ? Nòcertamen-* 
te; impercioche egl'c vero ch'- 
ella fi /i altrimenti .di quello , 

D 5 che 
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^ douerebbe. Per intender 
qu€Ao>bftfognaolfeiuftre;che la 
Natura dando i feo/i i gl'Anima* 
il hi hauuco. più riguarcb alia 
di Idwaferuauaoei cèie alia lo- 
ro ^ eiioo ha tanto coDiidei^o 
ia loro pccktciaoe ^ che^ ia.fua 
proprjaJDiiiiaQÌera,<:iie clki bà 
Vojittoydi'effifckirefo difpoAi di 
tal oianiera» che la loro attioae 
non foife contraria alia trao^ 
quillitd » Scollo ilato pOLieuia 
della fua yìu.£ perciò eUa liiii 
rei] meno e£uti nella ' ioro. co«* 
gnicione^d fine> che non fentii£t- 
ro le qualità £en£tbili fecotido 
tutcaia forza , ch'elle po^o 
hauere.lmperoche cgl'èjccrto ^ 
che Ji fenfo,qnaiutKìue fia, e io^ 
cómodcquàd'è troppo delica* 
to^ L'vdito troppo lòttile è vna. 
forted'iniìrmii;^, chetìfcntire 
m'AÌko Crepito , che il moto dc«^ 
gli /piriti fi nell'orecchia; e noa 
v'«diibhio>che quelli, chehan- 
HP al TmH> troppo efquifìto, nò 

lìatìpfkiiì^fpofti al Dolore, che 
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gr akri • Per fodisfar dunque 

collocato gl'voi iu dei luoghi 
profondile ritirati» à£nc«ciie gì' 
oggetti indeboliscano con la 
lunghezza del camiao » come ì' 
vdito^e l'odorato.; Agr<akri<dla 
hà fatto gl'organi . di jiiaterie 
proprie ^per rintuzzai: la forza 
delle qualità de^r oggetti « 
cooie fono grhumori ^enentr^'- 
no i^e Ila compo^tione dell'od^ 
cbio: la foAanza molle» efjpmi*- 
.§ora 9 della quale la lingua è 
cotnpofta ; e per poter fermarfi 
fopra il foggertOjche ci occupa, 
ella iià meSo il Tatto in imn 
inembrana grofla^e cai:no(a> ch^ 
ella hà ancora cc^ser^ d' vna 
pelliculain£en/ibi!e > à 6dk 4àm 
racoofiaméai«lelleqiià]&abBDc» 
cabiii noni im . toccaik . & ivi 
mente «ilinperdochefe te pam 
cfteriorì» che li deuono ieotire 
k prime » haueikix>il fencinoen^ 
toco» vino ccmeinenù « l*aiu# 
male farebbe ia m.c^aunua 

D 6 Do- 
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Dolore, e li più deboli oggetti 
glifarcbbono infopportabili 
Quando fuccede dunque, che il 
fencimento fia più efatto di 
quelio,che debba ^ere, queft'è 
va*attioae , cb*è perfetta à ri- 
guardo dd giudicio> che ne fa il 
feofo^màèdeprauata à riguar^ 
do deli'aiuQiale>eflèndo contrae 
ria all'ordine generale della na* 
tura, & allo fiato perfetto della 
vita^della quale ella vuole^ch'ei 
goda. . 

Hora il fentiniento è più efac* 
to di quello bifogna , quando 
gr ometti fono troppo forti , 
che fanno vna troppo grande 
imprelfione ippra i fenlì, ò q uiU 
do le parti interiori ne fonoim-» 
mediatamente tocche, come 
quando la pelle non le cuopce 
più , e quando la virtù fenfitma 
Semè refa pili grande , come, 
quando la loro coftitutione è 
alterata. Impercioche egl'è cer- 
co» che lavatura mandando lo^ 

to dei /piriti vitali per fortifi. 

car» 
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cari! > vi fi anche (correre vnstJ 

più grande quaiKicd . di fpirid 
feniiciui,per accrefcerne il fen^ 
fo:attero che il fenio eikudo 
priucipalmence ilaco dato alk 
parti per riconofcere > e per eui- 
tarelecofe» chele pofiopo di^ 
flruggere^ bifogna j che quede « 
che fono otfcfe ^ & indebolite* q 
fono meno capaci di refiftere n 
habbiano quella virtù delicata» 
si fine di oueruar più predo > e 
più efattaméte quello^ che lora 
può nuocere . £ queda fenzar 
dubbio è la ragìoae^ per la qua*^ 

le le parti inferme hanno il &o- 
tiaiento così efquifito 9 e cM 
non il poifono cosi poca tocca- 
re» che non rifenuno del Doto^ 

XXL» • 

La Medicina non s'è dMoqiiff 
ingannata quando bà detto» che • 
l'attione del Tatto efia dcpra-i 
uatanel Dolore* Mi eilahi a£% 
fritto al feniò quello^ che ii 4>*. 
Ueua afcriuer ail'aniaule: Impe-. 

coche iriigttardo di<^e(lo»ella 

è de- 
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è déprawata, nìdixiguardo del 
fenfo, ella ègiuila,e perfetta -O 
pure bifogna dk^* ch'ella hi 
conftifo al fuo ordinario, Tat- 
tione del fenfo col Dolore > il 
oualepuòefler mefiò nelrango 
delle attieni deprauate, compa- 
randolfscon le attieni della fa- 
lciti perfetta , ch*è il modella. , 
fopra il quale ella mifura tutti 
graccidenti > che fucccdono al 
corpo.Imperóche e vero, che in 
queUo riguardo tutte le paffio- 
ni violente poffono paflar per 
attieni deprauate, poiché elle-> 
fono contrarie alla tranquilli* 
tài & allo Aato perfetto della^ 
vita > e ch'elle n fanno tutte «i 
contrario di quello » che-la na* 
tura dell'animale vorrcbbo an- 
corché à r ifpetto delle facoki > 
che le producono, noo/iano4l>-^ 
tÌ€miokere,nedeprauate, poi- 
ciakheduna ne giudica coi- 
rne deue > e che T appetito fi 
muoue conformemente alla 4)a 
natura» d( alla cognitione , cb* 
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egi'è obligàtQ di fcgaiFeCHoai 
non biibgQ^ marauigliarfis 
che que^Xcieuza non habbia^ 
xlidinto uitce queile cofe « aoxu 
CQVkiìàcxznàó J'atcioiii iè iioa> 
come Ji fegni , e grcffetri deUó 
caufe» fopra le quali deue traiia«- 
gliare.i eiJa non è obligata di 
farae vii'anatomia tanto efatta 
cóme la Filofoiia; baila per efia^ 
ch*ella ne habbiaìa cognitione> 
ch'èneceffada al fuo oiTcgno • 
Cosi non importa per effa , che 
il Doloaie iia jm moto dell' Afv 
pecito , Eie che il giiadicio deU^ 
c^ànatiuaia debb^ precederei 
BiSUkych'dia gli faceta conofce** 
oe Ja partejch'è ofi^fa» eiecaufe 
^ quali prooedesdiiiied'spplì-i 
cftr giufiaiiDeiitie i riuiadij per 

ftacciaria»£ però» k&aa4aboio 
di fallire « edla^onfoode nella^ 

iluLdefinkione i'atldone^ ktki 
iò»& ilmotodeirAppedeo^r^ 
che noa lerae di niente il di«- 
fiinguerJc»periippàrtarui la cu- 
ParimsQce cono» kjxgoje 



del- 
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della Logica» ella vi fa entrar r 
intemperie ^ e la folutionc di 
continuiti; attefo > cheouelio 
fono le cofe , ch'ella conudera^ 
più» e le fole» che la deuono oc- 
cupare. Ella perciò non la rico« 
nofce fe non nel fenfo del Tac* 
to>perche è la più importante» e 
quella » che ha particolarmente 
bifognodel fuo foccorfo • • 

Comunque Ha^ da tutto quel- 
lo > che habbiamo detto di fo* 
pra> nTuIta> che il Dolore non è 
vna attione del fenfo , ch'egli ii 
forma doppo di quefia> e ch*è ki 
fitte r opcara d*m* altra potenza 
dell' Ànima* £ certamente chi 
confidererà» che il fentimento è 
limitato alia part^ou'egli d E» 
e che il Dolore & akmc non So- 
lamente nella parte o&ùl » soà 
etiamdio nell* Ànima tutu 
riera» e ch'egli4uàrba» e fconuo^ 
glie tutto l'Animale» giudicherà 
bene»che queiix) deue eflererat- 
tioae d'vna facoltà più genera- 
lesche non è il fenfo; la fomma , 
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€lie.kpoteQza > conia quale 1' 
Anima fi muoue > cioè rAppeti** 
to, è la caufa di quell'effetto ; 

Doppo, che il male è dunque 
venuto alla cognitione dellAni- * ^ 
ma ; disella l'hd giudicatofafti* 
diofoic che hd veduto» chedfec* ^^^f. 
tiuamente egraltera> e cocroio^' ùt» 
peUfaa coftitution naturale ^ wdm 
airhora ella fi rìfolue di fuggir- Iwt • 
lOfOon haueudo alcun'akro me», 
fio d'euitar vn nemico > cbeJa^ 
Xocprende» e £he la premie ; e nei 
medcfimo momento TappeuSQ» 
ch*^ deftinato per efcquir Ieri* 
folutioni> ch'ella hi prefe» fi di 
il moto, ch'è conforme alla (uà 
cognitione > & al fuo difegno • 
Bifogna dunque vedere qua! fia 
queffo moto , poiché qucft*è 
quello , in cui confitte il torbi- 
do>la coftitution faiHdiola > ìxLm 
fomnia la natura, e Teiienza del 

Dolore . 

Ma quale è il mezo di poter 
difcuoprire voacofa sào£cura# 
che (\ pailia tutu nel più profop^ 

do 



Digitized by Google 



"liCaraUen ' 

ào dell* Aiiima > e che fin qui è 
fiata. tanto uafcofla > . che non hà 
meno fomminifìrato alcun loG* 
petto , nè alcuna congettura di 
quello , che quefto può effero } 
Siè contentato di direjqueilo ef- 
ftt TH mocodeir Anima > perch'è 
'▼naPailiotie ; comete qudie 
• éoilcfo éiacc quelle colonne » di 
là dalie quali non è permeilo &U 
io fpirito humano ói paiiare > ai- 
cuna non hà ancora ofato azar^ 
darii d'andar più auanti per cec. 
car> come dìà quedo moto» e 
in che egli ila di£fereute da quel- 
lo , che fi fa in tutte le altre paf- 
iìoni ; polche elFendo elle dific- 
renti tra di loro > bifogna che i 
loro moti lo fiano ctiamdio . 
- JEITendo dunque vero , che 
Anima fi muoue , e che il primo 
moto > ch'ella £à alla villa del 
male» <b di iepatarfi da elio ; bl- 
fogna 3 che doppo hauer cono- 
fcìuto vn* oggetto cattiuo^ ella 
iòifra quel primo moto » echo 
conofcendolo per m male, fé ne 

«1. 
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a]lofltàm« Miperche oltre que. 
fiamocione geQeraie>elia lo riou 
no£ce anche pec (^àio^o » pér^ 
che vede > eh' egl' è prcfente » e 
che cfTettiuameQce corrompe la 
di lei coiUtution naturale j non 
bada per elfa di fepararfi da lui ; 
poiché ella s'impegna in qucflia^ 
feparatione per tutte fe forti di 
tnalij e per (jueJlietiamdio > che 
fono abfentir da 1 quali non temt 
graffalti i Md bifogna , eh* ellaJ 

cne precauzione» e qualchei;&^> 
20 9 che rifponda a] pericola^ Joi 
cui crede d'efletc * 

Procurerebbe ella forfè d*cui- 
tarlo con voa fuga pronta > e 
«precipitata > queu' efsendo vn^ 
inezo noto> e familiare i tutti gl' 
animali > quando fono preiTati 
■da vn nemico potente , ed cfpe- 
rimentando in noi mede/Imi> die 
gli fpirici fuggono cofi al cuore,c 
le vi ritirano con vn'eftrema pre- 
flessa , quando qualche cofa di 

formidabile hdgetutoktiini^ 

n el- 
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neirAuima ì Si fenza dubbip el* 
la lo fugge 5 e non himai mag- 
, gior occaUoQe dì farlo coti mag^ 
glpr diligenza>e fretta>che quan. 
io il male l'hi affalita , ch'egli la 
preme , e che procura di diflrug- 
gerla • Mà ciò ancora noa iaaftai 
poiché habbiamo moftraco di 
iopcas che quefta precipicatiooe 
& può trouare nel . femplico 
Caio » lenza che il Dolore fe vi 
rincontri ; ch*èvncontrafegno 

euìdcQt.e > che ciò. noa coafìii^ 

quello moto . Oltre , che va mo- 
to per effer più predo , che va*al- 
tro non è di fpecie difierente ; e 
per confequenza fe il Doloro 
non fofse differente dall' Odio^fe 
non per la preilezza del fuo mo^ 
to> farebbono tutti due dellaJ 
medefima natura > e non fareb- 
bono di&renci fe non dal più al 
meno ; in modo « che fì potrebbe 
dir^ » che il Dolore fode vn force 
Odio» e rodio vn debole Dolo- 
re i il che non è vero ; mentre ù 
tronano di grandi Odg t che non 

^0 • 



i^ijui^ud by Google 



Del Dolore.Tar.JI. 

I folio àccompagnati da alcunO 
I Trifteua. Bifogna dunque cer* 
I carealtroae» dbe in quefta fuga 
I precipitaca^la differenza del iikk 
i co > CD* è propriodquefta Paffio^ 

I ne • Diciamo dunque » ohe eflèo» 
t doui rdatione da i moti deU' 
i nima à quello del Corpose quèQì 
i eilcndo caratteri di quelli dell'-» 
I Anima; aceifendo vero etiam- 
! d}o y che le parole fono le imagi* 
i nideliécofe^ e eh* elle ne fanno 
; conofcere la venti ; non bifogna 
' fe non confìderare le agitatiohi^ 
> che foftre il Corpo nel Dolore , e 
li modi di parlare , con li quali 
quefta Paiffione efprìme i tuoi 
{entimenti>per difcuoprire il mo-> 
to > che cerchiamo » 

, o Hora vediamo > che tutti gl • ' 
animali fi riferrano* fi raccolgo- 
no > e s'impiccio! ifcono quanto 
poflono> quando fentono quefta 
Paffione ; Li vermi > e gì* altri in« 
fetti> che camlnano col ventre^ £ 
ritirano , e rientrano come in & 

medefimii la pelle s'a^ina^ai 
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lenta > con la quaie lefoe parti 
rientrando in certo modo Tviia 
nell'altra > fi penetrino» e & pref« 
fino più , che la lora coiìitudoii 
naturale non ricerca* Et in e&t* 
toys'èvero, che TAllegrezza Zia 
vn' etfufione > vno fpargiaiento » 
. e ( per parlar conformemeotc al 
wxac, che la lingua Latina gl'iià 
* dato) fé è come viu dilatatone 
deirAnima > bifogna» che la Tri* 
ftezza ne fia la contratcione « e 
io (Iringimeuto. £ chi confiderei 
xà ben la natura di quedo moco, 
vederi fenza dubbio , che non Te 
ne può figurare altro^che fia più 
confornK al difegno , clVelU de • 
m hauere in quefi;* incontro , ne 
che pofsa nieglio far conofcere 
rimprefiìone > che il male- vi fd > 
& iUorbido > cht egU ?i eccita • 
IiDperciocbe 4a cohusactione c^- 
Heado voa fpecie di coodeolatio- 
nei conila quale vna cola fi dici?- 
ra 9 ed occupa meno ipacio » le 
fue parti comprìmendofi, e pref- 
faoaofi ditajl naodo^ ch'«ikfi pe- 
ne- 
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netrecebbono I>na Talora » £e i 
corpi fo&ro iufcetcibili di peufi*» 
tratione : Egl' è certo> che fe i * 
Anima è capace di quella forte 
di moto > biiogna credere > ch'el. 
la fi raccolga j e fi refiringaixi^ 
qualche modo » e ch'ella habbia^i 
come delle parti > che fi ritirino , 
e rientrino in fe medefime ; le 
quali non hauendo vna quantitd 
materiale > come hanno i corpi j 
fi penetrino Tvna raltra>e fi con* 
fondano infienie « £ benché non 
fia facile di coDcepiKoquefiepitv 
ti ; qiiefto trafporto » equeflbii 
niefchitaaEa odia foilanza deU'- 
Anima > nuliadimeno oga' vaa 
concordando» ch'ella finuioua 
nelle Paffioni 9 è neceilario > che 
vi fia qualche cofa» che rifponda 
d tutto quefto • E chi crederà » 
che gì' Angeli fi mnouono dava« 
luogo all'altro » che occupano 
bora pili > hora meno di ipatio y 
e^chepoifono augunìéntare » ò 
raccorciare il loro ambito > non 
bauerd petia i comprcnderejche 
l^ardy. E ime- 



98 IdCoMii^i 

i medefinu motì& fanao ndl* 
nima • . - 

Hora perche la Natura non^ 
eccita alcuna Pailione neir Ani-, 
male» che non ila per qualche 



e^rè certo ychc cou^uefta force 
di moto eLIa.dcede prouedère al* 
la Tua Scurezza in molte manle^ 
re . Imperoche riferrandofi , oK 
tre che dia fugge cofi racceflo- 
del nemico > eh' ella . li naiconde 
da«ilò quanto può ; e eh' ella ^ 
vuol far.vn pmiiberapaifaggio» 
àitne > ch'egli s'allontaaÌ4l£eira 
pili pre^o » e pià facilmeDCe » El- 
la riunifce le iue parti con que<^ 
Ha contrattione > e crede cofi 
renderfi più forte , e più capace 
dixefiflcre 4 i di lui sfor2Ì>£d oc-, 
cupando ella meno fpatip» penia 
d'e0er meno e^ofla alle ai lui 
percoifei e di noa dar loro tanto 
di mira. . 

Certamente s'è per tutti que- 
lli motiai, ch'ella ifpirine gl'ani* 
mali il dif^'gnp di fare ritirar Io 




lor 
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or mfia^a». quando il male li 
ii£aiu.> come non occorre dubi<*. 
caj^Qe i non v*c apparenza» ch'eU. 
la fì fcordi ellamedefiman cro- 
uandofinellonenb pericolo ; e 
jch' élla non habbia la cura di far. 
per e0a quello » eh' ella fi iarc^ 
per gl'altri » Sia che la Natura^ 
grhabbia dato qucfti ordini fe^ 
creti ; /la eh' elia lo faccia )?er 
vfanza > ò che il male la turbi > e 
le perfuada , che quello, che fer^. 
iie al corpo > può etiamdio fer-^ 
uireidlla propria conferuatìone* 
. 'hAà. k qaè&o moto .k è »vtilQ 
in qualchecofa , egl' poicaufa 
dei più grande inconuenieote.9 
che le pofia arriuare , e di tutta 
la pena»xbe in quell'incontro el- 
la fofte • Impercioche l'imagi*, 
ne del male s eirendofi.malti^ié^ 
cara, e fpar£a nell'appetito^ od* 
la maniera, che habbiamo.detito 
nel Capitolo dell' Odio > ciìàM 
r iunifcc com'eflb con la contrat* 
rione che s'è data , e cofi dime-^ 
ne più forte »- e più .feniihik.» cC% 

£ a fen* 
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fendo più raccolta > e pì^ videi * 
Mà ancora > come le parti deU'" 
Appetito rientrano in dentro > e 
fi penetrano Trna l'altra» cofi 
quella kiajgine entra » e s*infì. 
nua con efle : Di maniera > chcj 
l'Anima vedendo quefto nemi^ 
co> che le appar più potente j 
che la penetra da tutte le parti j 
e che u mcfcola > e (i confondo 
con eifa , non può roffrire/e non 
con vn* eftrema pena» vna cofaJ 
cofi odiofa » e facendo di aaooi 
sfimrzi per albncanaifeae » ella fi 
turba maggiormente y ed accre» 
ice cofi il difordine > m cui ella è. 
E veros che hora cgì'è più gran* 
de 9 & hora più picciolo • feco&> 
do che la contrattione è pili» ò 
meno force» perche rimagme pe. 
aetra più > ò meno à proportiOp 
116 • Quindi è fenza dubbio > che 
perefprimer la violenza diqu&> 
ha, Paffione fi dice » che fi è traf- . 
fitto da Trillezza» ò da Dolore $ \ 
guefto modo di parlare rappre* 

Untando la profinida penetra* 
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]Cio]i(^ 9 che fi il male nell'Aiu« 

, Mà oltre queft'ìncoaueoientc» 
scheaccopipacna Tempre quefto 
imoto^perdeoole^ch'eifia^ ne 
ifoprauieue vn' altro » eh' è poco 
imeno , quando quefto moto fi fà 
I con violenza ; cioè» chela<con<* 
, trattione , che fi dà TAppetito è 
, airhora si grande > che l'Anima 
I cade nel medefimo pericolo « in 
Mcuitrouanfii corpi» che fo&o>' 
no voacompreilioae» ecoodeop 
, fjitione eecdfioa ; Imperciocbe 
, ciafchcduaa ^ofa hi la Tua cften» 
iìon naturale > che non fi può ac. 
crefcere» nèinoùnuire fenonfia* 
ad vn certo fegno > di li dal qua- 
le ella rincontra la fua perdita» e 
, la fua rojuina * L'Anima dunque» 
\ eh* è in certo modo fot tomelfa i 
I quella legge » e che vede quella 
efiraordinaria» e pericolofa con- 
trattionc , fe ne muoue come d • . 
vnnuouomale» & aggiunge al 
torbido » che il primo le ha ap- 

, pQrtato»qucllQ X che qu^ ce- 
fi 3 g"i- 
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gnìtione le dd. Cofiia fua{)€Q4 
le caufa vna nuoua pena > e la^ 
faa precautiotle augumenta il 
perìcolcr > in cui ella n troua . £ 
cereamente fì può dire , che Ja^ 
coocrattione <ieir Anima ià Io 
fieifo> cbelaconcratcicMie édk 
parti del corpo 2 Imperochi 
quantitfique quefta li faccia pei 
K>rtifìcar le parti» epereuitaril 
male » ella l'augumenta millad* 
meno» e fe le fibre non riferral^ 
iero nelle ferite » il Dolor ne ùl- 
rebbe molto minore» come hab- 
biamo detto * N' è il mede/imo 
della contrattione dell' Appeti- 
to ; egli fi riferrà pcrfortificarfi, 
e per fuggir rimaginc del male, 
che la penetra ; mi qucirè quel- 

lo » che accrefce il torbido » ed il 
pericolo • , ^ 

ihiuut, ^ ^ ttìoto, che foffre 

eVi)<^' l'Appetito alla prefenra d'rnLi 
kM/o tùsXitMàìtìSoi d^nd'è fòcileda 
»# v»4 giudkarc , ch*cgr è communc al 
Dolore, & alia Triftcaaa, perche 
^^^^rAnima non ii può muoiier altri. 

men- 
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I mentì > per moioffì in ficuro , c 

troua impegnata • Di maniera* 
che qualfi (ia parud^irAninu > 
I eh* è affalita da queda forte ti 
! male , toSt^ fempre il o^deHmo 
i moto ; £ per confeqi^za il ma«- 
, le fenfibile caufa la medefima^ 
' agitatione ncir appetito fcnfiti» 
•no» che cagiona il male fpiritua* 
le nella volontd • D'onde ne fo- 
gne ancora , che il Dolore » e la 
Trillezza fanno tna Ae^ fpecie 

; di palone ; poiciie elle hanno 
vn Bìcdefimo inodo>5c vno (leiTo 

fine > e eh' elle non fono differen* 

ci^fe non per la diuerfità del ^g« 

getto » in cui fi fanno , il che non 

caufa alcuna differenza efsentia- 

le nei Qiotic* E vero , che nel 

Dolore corporale J* emotiono 
dell'appetito fenfìtluo , del qua* 

le horahabbiamoparlato^è qua* 

fi fempre accompagnata daL> 

quella dell' appetito naturale, 

che gl'è totalmente oppofta: Im* 

i peroche > come quellofickira, 4 

£ 4 fi 
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fi rìferra per fuggir il male j cofi 
qvLQ&o s'moalza |tet refpingerJo ^ 
c oiuoue gli fpiriti confórme- 
mente d quefto difegno • lAà 
quantunque quello cagioni dif- 
ferenti effetti nel corpo , egli pe- 
rò non apporta aknn €anibia<- 
meiico al moto dell'appetito £so- 
fieìno> e nulla aggittogei queAo 
ftato éiftidioro f e penofo » che fà 
tutta l'eiTenza dd Dolore 9 c che 
aa(cc dalla fola contratdooe 
dell* AniaU9C0iiie habbiamo ino» 
ikato di fopra • Cofi è Tempre 
vero > che la Trifiezza » & il Do- 
lore fenfibile non fanno fe noa^ 
vna medefùna fpecie di paifioncj 
poiché confidono tutti due ia« 
vna medcfimarTorte di moto • 
§lua^ Comunque fia ^ doppo che 
^f/ri* quello gran torbido» e quella 
(mi- coftitutJon faftidiofa s' e forma- 
2^^**ta nell'appetito , le facoltà fupe- 

anima^)^^^ P»«5^9 COgnitKMie i E 

dfi^ fa ali hora ^ ritorno > e cosie 
Z)a/0- va moto circolare neir Anima ^ 

rr« ch'4è laiaaniera d'agire ^ che gl! è 

la 
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lapiùmtarale» e cb'c etiamcjio 
la più perfetta > e la più eccelletrt 
te di tutte • Impercioche Tiroa^ 
ginatione conoice primieramen» 
te l'oggetto ; l'appetito poilo tu 
0CUC, e ù aiuoue; e pofcia l'ima* 
ginatioaertucde qaeUo > che fi 
pauj^ nell'appetito > c coaqueflf 
vJtima cognitioae fi dice vera- 
laaeiite > chefiriiente li Dolore j 
perche rifeotir> è conofcere> che 
iuppone YiU virtù conofceute » 
ia quale noo fi troua in alcuu' 
appetito* 

. tiara per I a parola d'imagina*. 
tione io iiitédo quinó folauiece 
la parte imaginatiua deirAnima 
feniìtiua> mi etiamdio quella^ 
dell'intelletto; poiché il me defì- 
XDO progreflb > che fi fa in quella 
per il Dolore , fi fi in quello per 
laTriftezza .11 ipale fpirituale 
rientra primicran>cnte > poi di- 
fcende nella volontà > ou' eccitA 
Temotione della Trifiezza> e po» 
fciaquefia emotione ricorna al» 
la cognitione deiriotellecto.M4 

TE s ' ^ 
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bifogna ofleruarc , che qneft* vl- 
tiixu cognitione» ò ch'ella fi fac- 
cia nelFAnima fendtiua , ò nell'. 
intelletto ^ è di due forti : L'vna 
é ofcùra > e confufa > Takra è più 
chiara > e pià dipinta • Qnefta fi 
ii, quando Timaginatione. s'ap- 
plica tutta intiera iconiìderar il 
cocbfdo> che s*è eccitata ndl'ap* 
petite > ò nella volontii : Paiclic 
airhoca ella ne forma va' imagi- 
ne pili perfetta ; io conoTce più 
chiaramente, «rifente anche ii 
Dolore quaFè • Ma quand'dla è 
diuertita , e ch'è occupata altro- 
ue» noa lo conofce fé non imper- 
fettamente > e non ne di cogni- 
tione> fe non quanto ne bifogna , 
per fentìre, che non ii è nello fla- 
to y che Ci dourebbe eifere > e che 
fi fofire air hora veramente 4a 
Paillone; mi (i può dire, che non 
li fi rifente i E parimente è ve« 
ro, ch'ella non è compita, nè in- 
tiera , perche il torbido , che 
queft' vicima cognitione deue 
aggiungere al primo moto , che 
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ìiiàneW appetito nòn^kyitró^ 
uà il -che la ixnde molto itniu^ò* 
re y com^ è facile da giudicare da 
quelioj che habbiamo detto di 
iopra. ..... . 

E* in queflo fenfo , ché bifo- 
gna intender le parole d'Hitipo- 
ctate 9 clie hàtind dato tanto 
efercitio à-i iìiedici , quando hà 
detto i che qtidli > che hatiao del 
Dolore , « non Jofeotoao > han. 
fio lo fpirko -infermo • Poiché 
•qfuanumque la parola éi Doìorè 
iuìii potìàintendeii^r lacaufa 
•dei Dolore^l'ioE) pi;e^n ^el^qu^ 
4e noft*è qualche volta oileruau 
daik facoltà fuper iori > -4 èaufa 
del dirordine > in cui elle fono s 
nuUadimeno può fucceder fpef* 
tiffmo a che il fenfo hauerd co*- 
nokiuto > e fcntito quefia im- 
preiOone , e che l'emotione > in 
cui cotìùiìc il Dolóre fe oe farà 
feguita> fenza ohe rimaginatio- 
•ne ne habbia alcuna -cognitione; 
Et airhora farà veto , ciic fi foi- 
Ir irà la Paflione del Dolore , e 

B 6 che 
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the non fi rifentà:^. Come fiicce- 
éc ncUe fttfiictkHii » quando fi hà 
lo Spirito di(lracco:poiche quaa>f 
tmiQue rAaima fi« orafficta 
Triftezz^ > che il cuor {lar imcnte 
fi croui ferraco^ ed il corpo ab« 
battuto » ^la ad ogni loodo non 
rifeute il torbido»» ou'eJla à » e ii 

puà4ire»cb*elUÌiatKifta | 
che non n'accolga » 
. Hora q^uefio di&tto di cogoi» 
clone arriua nel Dolore corpo*: 
rale> nofi folameate à riguardo 
deirimagin^^pne ; mi etiamdia 
delllnteU^tto ì Poichequeftoe£. 
fendo il m^cAro > 9( il giudice di 
tutte le noibre cognìtiòni> tra£« 
porca tutta la noftra attentione 
all'oggetto , ch'egli confiderà , e 
non ne iafcia punto per gl'ogge^ 
ti > né per le attioni dell' altre fa« 
coltà inferiori > di maniera 9 che 
l'inagiBattoae può conofeere il 
jnafe» erifenciriltorbido» ch'-> 
egrbi eccitato nell* app^ito > 
&asL che noi ce ne accorgiamo^ 

41 no&o fjpiriio eflcndo altmic 

. > oc- 
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occupato. Quanto airimagìoa- 
tione ella può anche» eflendo cU»^ 
ilratta » ò impedita > accorgerfi 
dell'cDootioue > che fi neir ap« 
petito i come hora habbiamq . 
detto: £ non fi può dubitare>che 
.Cjuando fi (farozza vn' animale % e 
che fe gli vedono fare di si gran 
sforzi 9 e di $i ftrauaganti con- 
trattioni^ e contorfioni dimetn* 
bra>eg]i non foflra ben del Dolo- 
re > ancorché non lo rifenta • 

Ifi^rciocfae fiamo afficurati 
dalla tefiimoQÌanzadegr.httomii* 
ni >^he hanno pacato per quoto 
fuppliciof e che fe ue fono lalua» 
ti» che flou hanno hauutoalcm 
ieotimento del male» che il loro 
corpo foficriua • U che fi può die • 
etiamdio deUeinquietudini» àdL 
ie conuuifiooi > & altri fintomi 
fomiglianti » che arriuano nelle 
infermiti > che turbauola cogui- 
lione. 

Non ferue a nulla il dire» chef 
Tappetito non fi può muouere 
ftozsi la cognitione dcU'imagif 

• na« • 
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nacione: Poiché quantiuiqiie ciò 
fia«cro,nonii doi^ ad ogni mo- 
do fempre intaxidere di quella fa^ 
xoltimaeftra > che hi la £ua fede 
nel ceruello>c<h!è deftinata per 
la. condotta generale dell' ani^ 
male > poiché cfperimcntiamo , 
ohe le membra foffrono del ma** 
•les, fenza eh' ella lo rifeatjk « «Mé 
bifogna , ò eh' eUalkfpar&iiLi* 
tutte le membra 9 ^ baisèìa di*- 
uerfi gradi di coguicioiie » de i 

oociipàre > qi«uidoia itia più no*> 
MBoperatiooe« imped^ • O 
jpusc » <^ vi iia va' knaginAqQQe 
fyartkoiare.fii cJaldieouDa pai> 
te che habbia cura delia fiu 
vooiiiaruatioQe > e 4ke poi£si agire 
ieazaia participacione di quella 
iacoki {uperiore» come fuccede 
jie gl'infetti > quando le loco pala- 
ti coii diuik comefono > non la- 
fcìano di fentire > e di mueuerii^ 
£ per v^ifi quefie facoltd non 
ioQofeparate IVne 
fo: mtto ou' è il fenfo , biToè^a , 

cne ' 
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che rittiagioatione » el-appetito 
vitrouino» Di maniera > che 
tutte k parti> che hanno il fenti» 
mento ^ hanno ciafcheduna quct- 
ftc due altre potenze. ^ che fono 
come linee'^ che Ci terminano d 
queQe facolrd dominanti. 

Doppo Tefame^che hora hab» 
biamo fatto delle tre attionf>che 
concorrono nel nafcimento del 
Dolore^ non v*è pìà cofa alcuna» 
«he c*impedifica di conorcerne 
-perfettamente hi natura ; enei 
crediamo poterla dc^nire «fatta, 
«mente dicendo > ch'è. Vn Moto 
Dfiix' Kwrito CoNcvPxsci&ttB > 
Col Ovale L'Anima Si Rìw- 
11A 9 £ RoNTRA Con Pascisita- 

TlON£lNS£-M£MUIMA,-PfiR FvO<» 

Gii£ Tanto Piv* Jl Mals» Ci^ 
L A P Rfi s^s A ) £ •P'fiii' EviarAR k. 
Danno > Ch Ella N& PW Ei- 

• Per ben' intendere ^ueflade£- 
nitione, bifogna particolar-men- 
te efaminare i termini.» che ladi- 
-ilinguono da tutte • Ecer. 

ta- 
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tatnentc la Contrattionc j eh* è 1 
quel moto 4 col quale V Aoima fi 
rìferra> e rientra in fe medefimat 
nedeue fare la di&renza > ag- ; 
giungendoui le condkio^i > ^be ' 
Ja reSringono d quefia padkme* -, 
Impercioche è vero 9 cb' ella fi 1 
troua nella Coftaoza 9 e nel Ti;» j 
more • £t ancorché non habhk»> {1 
mo moflcato alcun* aitro motQ \ 
nella Co&tnza» che la fermezza» I 
¥*è nondimeno grande ajppareor 
za > che TAnima fe vi rìferri cQn 
. fi ; poiché ella hà iìk^ di rea* 
deruifi . più forte per refiUer al 
snaie > e che tuttek cofe . fi ri&i:- 
ranoperfortifìcarfi riunendo ki 
forze loro • lAi oltre (;he. aue- 
fia Contrattione vièmokoleg* 1 
^era 3 perche la fermezza ritie- 
.jae.le partii ed impedifcci ch'eiie 
non fi ritirioo j ella fe vi fa fenza 
confufione , quefìa medefìma 
fermezza ritenendole neir ordi« I 
ne > in cui ella le incontra > e non , 
{offerendo > che fi mefcolino> e ' 

«'imbroglilo ìnfieme « Comep^r 
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penetrano > e fi confondono à 
caufa delU forprefa » in cuiTA* 
nima fi troua all' acceffo dVn sì j 
gcan male» e della fretta > ch'eUa 
Si ppor ta per allontanarfene • 

Di maniera > che la Centrata 
tìone^che fi fi nel Dolore è diffe- 
rente da quella , eh' è nella Cov 
ilanza, perla confefione» Oltre 
che ii fine n'è diuecfò» l'Anàna 
riierraadofi in quella per cefifio» 
ramale » e nell'altra per alloar 
canarfene* 

. Anche: la Contrattlone. entra 
nella definitione del Timore; mi 
eUa fi forma nell'appetito irafcù 
bile 9 & è doppo, che l'Anima bi 
comparato le fuc forze con.» 
quelle del male » e ch'elle ^'han- 
no fembrato più deboli • Mi 
quella del Dolore fi fà nella par? 
te concupifcibile fenza alcuna^ 
confideratione della forza > ò 
della debolezza , ch'ella può ha» 
uere. Oltre «hend Timore l'A* 
Dima non fente il mal prelente» 



Digitized by Google 



Ii4 'H€éW4$Uri - '•■ 

coiii&iielI)oIor&; ella lovedcj 
^amence immineace > e per c iò 
]o£Ligge , per euitaroe raccelTo, 
ed i colpi: Mi qui ella fence gid 1* 
▼noje taltro, e fi ritira per impe^ 
dire gl'vltimidifordiai^^ch'ei può 

' Di maiiicra,;<:hc Toggctto, eh' 
«xcitaqaefra Contrattk)ne è il 
tnale, cbelaprefla, cioè il male 
faftidifo, che altera, e Gorrompe 
cfjèctiuiinente la cofttttnion na^ 
turale dell'Animale ^ ik4|uctia , 
ch'è propria all' Anima 9. come 
faccede nella JiriAezza^ quel- 
la del corpo*come nel Dolote* II 
fioei^ch'ella vi £|^opone èd' ec« 
citar il pericolOfin cuiellafi ero- 
iia»che tende alla Aia diikuttìo* 
|ie : Ed^il mezoper arriuar à que*- 
fÌAe^ la fuga ; mdèvnafi^a 
particolare , ch'ella aggiunge à 
quella,che l'Odio le fa tare: Im» 
percìoche l'Odio, che accompa- 
gna Tempre il Dolore > gli com-^ 
^ manica Tempre anche il Tuo 
moto; di maniera j che ei gli fi 

fug- 
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DoloroyOl trc« che precipita qu&* 
ila £uga> ei ne cagio^oa. va*altra , 
facendo riferrar rappecico fen(i- 
tino .. £ n.può direiube in quello 
rAnima fugge correndo > e. cbo 
in quello ella fugge alloncanan- 
do(i> e tìraadoiì à quartiere • £ 
perciò habbiamo hauuto ragio-» 
ne di dire > ch^elia fi riferra per 
fuggir canto più il male , che ia 
prcfla. i,4if 
Tutta la tuuura del Dolore f«rt»- 

queda contrauione iarnoopc^ 
tendo/i» fe non d*vna fola mzme^ 
ra, & eflendo del rango diqueik 
-vltime fpeciej che non fi poifono 
più diuidere con differenze efi- 
femiali^ne fegue> che tutti i Da- 
lorifonod'vna medeilma natu- 
ra,e che le differenze , che li di- 
fiinguono l'vuo dall' altro > fono 
accidentali, come fono quelle , 
che vengono dalla qualità del 
foggetto, dell'oggetto dej moto, 

&c. 
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are. Per-feguicar l' ordiae l che 
habbiaoux cenato iia qui 4 bifo- , 

gna parlar di alcime>e principal- 
mente di quelle^e poiTono fer-* 

uke alla cognicione dei caratte«« 
cidi qiiefta Faffione • 

La più confiderabile di tutte 
è quella > che fi caua dalla parte 
dell'Anima, che n'è il foggetto,c 
che ne foffre il moto . Impercio» 
che,s*èla volontà, ella fà la Tri- 
fiezza ; s'è Tappctito lenfitioo « 
^11 fi il Dolore fenfibile; e tutta 
la Filofofia concorda,chc ilDo^ 
lor fpirituale & duami Triikzza,» 
c che il corporale fi liomini fem* 
eliconente Dolore. Nulladimer 
noil coounun modo di parlare 
non ofierua fempre quefla di* 
ilintione : Impercioche con la^ 
parola di Dolore egl* intende 
quello , ou'il fenfo del Tatto è 
manifeftamente offcfo , e quand* 
egli non Tè , ella impiega la pa- 
.rola di Triftezza , per elprimere 
' la paffionc, che Tanima rifcntc . 

.Cosi quando la fonità è altera- 
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tàp ecJie non v'è alcuna parte j. 
che fia dolorora;ancordie lo (la- 
to faflidiofo 9 in cui fi è» fi formi 
Bdl'appetito fenfitiuo> ecfa'egi* 
habbia vnacauià corporale » q 
fcnfibiie» ad modo non fi 
cecche fi habbia Dolore» màio- 
laoieotca che fi è crifto^ e melaa» 
colico 9 chiè vna ^cic di Tri- 
ftezza^ £c ancorché fi pofiadire» 
che airhora il fcntimento . del ^ 
male cfalitofin'allofpiricoiche 
caufa qiiefia pafiione nella vo • 
Iontd;nul[adimeno (bltre> che il 
medefimo Aato fi può trouat 
nelle befiie , cche ve ne (ba'e- 
tiaoddìo 9 che fono naturalmente 
tirjfi])bifognafempre> che all'ho- 
rafi faccia in noi qualche emo**' 
tione dell'appetito fenfitiuo^f 

2uale però non chiamiamo mai 
)olore. 

Mi non ofiaace queft'yfo» che 
il Popolo > e rignoranza bauna 
introdotto bifogna Aaroe al 
^iudido della (cola> e credere» 

che laTriitezza appajmiene alla 
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ipirko » & il Dolocc al corpo 
Noftddie oulUdimeno creoerix» 
che rvna > e l'altra di queiie Paf- 
fiooi hab^iano la loro giuufdi^ 
tione talmente fepatata^che non 
podano effer eccitate da vn me- 
defiino oggetto > e che non pof- 
fatió compatir infieme. Impero- 
che il Dolore . fenfibile è rare^ 
vofre fcnza la Triftez2a>e la Tri- 
flezza fenza il Dolore fen/ibile » 
& il mate è così contagiofo di 
fuatiatura > ch'egli pa0a ordina-' 
tiamente dal corpo allo fpòrito > 
e daUo fpirito al corpo • 
Cmm Lftdiaicoltà è di fapere come 
u Tri fi fi (^udla comoMinicatioiie.Ini-i 
i^*" percioche ( le cofe materiali non 

fig^^ li>pare> cheii Dolore ieofibiie 



po{fa.o&nder lo fpir; 
£Mnpl' non debba per confecuenza eC* 
vn^ fergJi vn'oggettofaftidiofoj;)all* 
altra parte>ancorche l'intelletto 
poirainalzarifantafmr dell'ima-, 
gmatione > e renderli fpiritoali « 
none ad ogni modo in potere^ 
* . deir 
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Del DoUre/PardU x ipr 

ddifimàginatiòii^ dicaaibiacte 
idee deU'intdlecto» die fona 
rituali » in fantafmì corporali 
Cosi i malLdello fpirico non pof- 
fono toccari'Anima fen&iua^è 
caufar per conlequenza dolo- 
re fenfibile^'j • ... . 

Per rìfponder i quefte ragìo-* 
ni > e rifoluereauefèa grande dif^i 
ficoltà potrebbe dirli con la» 
Scola , efferui iìtnpatia tri ie ia- 
colti deirAniriia , & effer'clleno 
si Arettamente legate infieme > 
ch'è jtnpoiiibfie .7 che «00 
rifetira quella» che ^pafia nelf - 
altra • O pure » eh' eiTenda tutte 
riunite nella foftanza dell'Ani^ 
ma 9 che n'è il principio » e come 
la ruota nudto ou'elle fono 
tutte ioneftate^irAaima medcw 
fifna> che leià agite l'viia^dappO' 
l'altra cófori)[ieEaente alle aittick' 
dì» che fi deuono £are;dimanìera 
che Tappeuto > per efempio , s* 
agita coppo la cognitìone dell* 
itnaginatione » e Te membra jf 

muouono doppo il moeol deir 
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iia Li Caratteri 

ch&rAnimar eccita» e le fi agi- 
re in queft'ordine«Se ciò è cosi» è 
facile di dire come le paiEoni » 
delle quali parliamo» paffano 
dairvna all'altra; poiché Tima- 
giaatione» e rintellecto commu- 
mcandofi le loro cogoitioni eoa 
quella fimpatia»che Eanno infìe- 
me » ò con la direttione dell'Ani, 
ma> bifogna» che Vo^getto fadì- 
diofo » che s'è prefentato allo 
fbirito» echehicaufatolaTri- 
uezza nella volontd» fi commu- 
nichi air imaginatione , d'.ond' 
egli di&ende pot nell'appetico » 
per formami jU Dolore • 

Mi per parlarne francamen*» 
1^ » queue opioioai non fo* 
disiano pienamente lo fpiri» 
co : Impercioche ( okre » che 
la parola di fimpatia è roo di 

3uei termini , che fchiuano le 
iificolti» e che Infingano la no- 
ilra ignoran2!a»)rcè per eflk» che 
nnceUcttOt er imaginatione fi 

com* 
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communichiQo le loro cogmtio^ 
ni > bìfognera> che non ve ne ^ 
alcuna neirinteiletto^ che nonu 
entri nell'imaginatione > e che^ 
ogni forte di Triflezza Ila ac« 
conipagnata da Dolore ; il che 
non e vero le aotiom incellet- 
tuaU non di(ceodeado mai nel? 
Anima fenfitiua^ non vi eflendo 
& non le grandi Trifieaze«.che & 
£anno rifentire al corpo 9 come 
i leggieri Dolori non toccano la 
ipirito 9 .enoo Jogettiano n^JIa> 
Triftewa. - u ' . . 
' . In ol tre quella iuopatia pon 
efciude la maniera d'agire., . ch'è 
naturale alle facoltà , e per con* 
Sequenza bifogna.» cb'ellafup- 

eonga va*oggetto corporaIe,cne 
atta r imagmatione perch' ella 
fion può conofcere fé non le ce- 
fe feniibili. £t in quedo cafola^ 
diifìcoltà reila tutta intiera; Jm« 
percioche nella Triftezza non^: 
v*è alcun* altro oggetto 9 chot 
quello > ch'é neli' latelktco 9 il 
«liiaie eiTendp tocalnoieut^ ipiri^ 
l^ar^ir. F tua- 
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taale , 'non può paffar nella na« 
cura delle cofe corporali. ' 

II dtVeciamdio> ch'è la foflan* 
za deirAnima j che fd agire que* 
fle facenti ; come ciò non fi può 
fart fenza » cb'elU habbia la cck 
gnkione deU'otadìne f ch'elle de«* i 
nono oflieniare notte loro attio^ 
ni>c iiensia»ah*€lla fappia partico- 
larmencela maniera» delia quale 
rapjpecko d deue muouere ia^ I 
ciaicheduna paffione ; casi^ik>« 
gnerébbcche }*Aniina haue^ ia 
ic medefioia la cognicione. d*Ta^ 
infiniti di jcoHe > e cb' dia le co- 
iK>rccire per la fua propria fo- 
ftanzajfenza il foccorfo aalcima 
facokd, il che non /i ritroua in ^ 
alcun'eifere cfeato^& è i^ileraata 
alla natura diufna . Cerchiamo 
dun(]ue quaIch*aJtro mezo più 
plaùfibile col quale il corpo, e 16 
Ipirito £ cofnmunichino V vno 
aU'akrail torbido « che rifento- 

Per quefta foggetco bt&^na 
ricofdarfi di qii«Uo!> che babosBu 

j ' 0K>- 
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Del ùrim*1^0ilL t'2f f 

móxlettó diXoprfts ckiroggctCOf 
della Tri(iezza dcue ulcerare U; 
codiCttCione dell* Aoima , cche 
qiic&a coftitiitioue ccoinile nel- 
le ìticlinatbai > che la joatura g\l 
hà date • Hoca la prima^ela^iil 

fòrte mclìnatiooe j che lafpkito. 
f|oflahaaere>è per lacòhierua-' 
ckmo dei corpo, col quale cgYhà. 
ima coaneilìone fi ftretca > &è \\ 
iikomeacadeila oiaggior parte 
delle itt6 atuatu».^ «mi coropono 

decotte c@F«.obItgftSci>i2oaaft^ 





f 
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fia.cantoxomcarta d que^. inf> 
ci inatione come il Dolore fenii* 
bile9 iemie» che queil'è vn*og- 
gett o » xqealtecala fua cofiìcuK 
tioQ hatucalé^ e che deue pec 
cooféaiienza e^ergli fafUdiofo \ 
edarglidellaTriflezza. £ cerea-» 
lìiente (i può dire di elfo > cb'cf-^ 
fendo la più nobile» e la più ec* 
celleoce parte deirhuomo > egl*è 
Mfneilflàdiqiie&Lpi£pÌ0ia> c 

Fa Ola* 
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marauigliofa Moiuurchia » che 
non vi arriua alcun difordiae . » 
che non ricerchi leTue cure , e 
del quale egli non debba prender 
cognicione « Co(i il Dolore èf« 
fendo'il maggior difordine^, che 
il corpo pona fo^rlre^egl'è obli* 
gate dfhauà'umguardo » dsdaif 
all'amia >iCndVui(Ku: alfoccQt)£b 
de i (enfi , cheiòno i primi r che 
ne riceuoQoi colpii Hoianoii^ 
gl*è difficile di<x>nofcflre . il toc* 
bido» civ*<^li apporu iaquefi» 
bafla par^e^sir Anima » perche 
tedei iancafmx > che Fimagiiia-^ 
ciòne ne hi fatti > e ne formale 
Aie idee > in che confiAe . tuctaia 
fua cognicione . / - • 
> Ooii dunque i mali del cocpo 
fi commuuicano allo fpirito :ind 
non riefce il modeiimo de i mali 
dello fpirito'd riguardo del cor- 
po ; attefo che non è col mezo 
ddla cognìtione> che Tintelletto 
li cofiitiiuDichi> all' Anima fenfi* 
tiua; mi è immediatasieate per 
il moto 9 chela vglonuiinpcìme 
4 • i nel- 
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Del M(^c.Tai^JL 29$ 

oell'^pp^itka. Impercioche aoa 
alcun ioccmu^aiente i jchpJsi 
TÒiontdmuoua l'appetito > pcift 
che il moto è comoiune alJe cofc 
fpirituali> e, corporali ; ma ve n - 
è > che li, penfieri dell' intelletto 
ficommuoichino all' imagma-* 
tiene > perche fono qualità di di- 
iférfò ordine > e che non haano 
alcuna focietd infìemeir 

Per intender quefto» bifognaj 
ofieruare , che la YOlontàM va* 
imperio ioainediato (opra tutta 
le paxci dell'Anima» .edfiÌ9E)rpQ.j 
che ù muonoBo vQlontariamenpt 
te» poicbeiiEJla può far mopuere 
le meaibi:a.efteriQi;i ^fenza^cbc* 
rappejtitov'intecuenga; non ef- 
fendo verifimile > che.nelIa.rifo* 
lutione, che rincelletto h^prela» 
d* cftcndei: la mano jper efem- 
pio , fia neceffario , clic quefto 
moto.fi faccia per li ordini dell'. 
Ànima fenfìtiua > che non hi al* 
cuna cognicione dell'oggectOj né 
del motmo di quefia jjitdono * . 

Hora s!ellaM.quello potei:» fo* 
; ; F 3 pra 
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Igiinembm» tanco più l*ha« 

piùpcodimQ a e più mobile > chV 
6^ con fono > gli deue effer ' an* 
che più ibttomcffo > e perciò ell/i 
lo può agitare > ed imprimergli i 
medefimi moti , eh* ella s'è data 
afemedeHma* 

1 Suppofto quefto > quand' ella 
foffire Temotione della Triftezia» 
non è neceiTario per communi- 
carla al corpo > che l^imagiiiai» 
tione conofca Tog^etco di quo* 
fìa paffione > il torbido » cfaa 
rifciiteioipirito > {«rciw-diefti 
imponile A^Mii<^ta ecci» 
ta la naedeiima agitatione neir*^ 
appetito i e rimaginatione > che 
la o£brua>fi£gura poi stì*oss»* 
ta» ^>vn motiuo conforme d 
auei moto , e forma co^ la jpaC» 
Aone compita del Dolore > deUo 
(Icflb aiodo> ch'ella fi ne i i9^h 
neirafl^red'inclinatiòn&^e nelle < 
paffioni > che la Mufica ifpira » | 
come alerone habbiam detto • 
l0ipercioche habbiamo mofinu» 

; • to. 
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tei Dolore J?ar 4L tzj 

tó 9 the quando r-Ankna rimar* 
ca nell appccko » ò ne gli fpirki 
qualche fnoto> che -fia proprio 
alla Aia paiQonc 9 ancorcheella 
ignori ToggeccQ» eh' eccita qael 
inoro , ad ogni modo fe ne ngu- 
ra yn* altro , eh' è proportionato 
a quella pallone • Cofi vn' hùo- 
ino , che fi addormenta fbpra la 
fua colera , fi ra{>prerenta dor^ 
mendo de i nemici > e de i com^ 
batti i perche il torbido > ch'è-ri* 
mafto ne gli lpiriti> è vimarcaco 
iiali'imagìnacÉDtic » clic fi figura 
poi- de gi' oggetti cobIìmvù si 
quel moto • 

' N'è il mede&no della Muficat 
edell'amore d'incliaatioiie ; poi» 
ehelVaoi e Inalerò imprimono 
de i aioti ne gli fpiriti , che tro* 
uandofi /omiglianti i quelli del<* 
Ì€ paffioni > (6no cau^a , che VA^ 
hima > che li riconofce > fi rap* 
prefenti de gl'oggetti > che fono 
propri) aqueftc pafiioni» e for- 
mi cofi le Paflioni medefimo • 
Comunque fia quando rimagi» 

F 4 na* 
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%2$ li Cér^tmi. . 1 

fucionehàrifentìt^ remodonCf^ 
(bela volpati ha eccitata oeir- 
^ppetito , elja fi iigara vn' og« 
gecto^quale gli bifogaa per caur 
iar quella paflione > e finifce co^ 
fi il Dolore » che non era fe non 
principiato « Mà è vo* oggetto 
indeterminato > econfufo^chcji 
non lo determìoa pcecifameoce i 
e però fuccede foueote > che iaj 
cfuefio fUto non fì può dire> per. 
cbefiètriftoi ed ancorché uri^ 
£enca il male > oop £ può ad ogni 
iQodofpecificare quale egli fìa ^ 
Quefta Cjonamunicatioae oul- 
ladimeno non fi fd fe non qiiaa-^ 
do il Dolore » e la Triflezza fono 
grandi; poiché quando fono Ieg<* 
giere» e che il male è di piccioia 
confequcuza^ Tanima crede po- 
terli mettere in fi curo col lolo 
moto della parce> cii'è M^ft^tst, 
fenza diikmarui il foccorfo dcUV 
altra. Cofì il corpo non (i rifente ' 
delle picciole afilittioni » cho 
toccano lo fpirito ; e queftonon 

Ci amuc p^r i deboli doterà ch^ 

il 



* 
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dediloro comauuù» ch*t£à£z* 
no forti > e violenci^ e cheraoi": 
ma giudichi il male tanto gran- 
de^ eh* ella creda» che voa fola 
facpltd.ftoa ne la pQfla.guàrda' 
re . E. perciò J^elle grandi Tri- 
ftezze> ella non fi contenta del 
moto > che fi dà la volontà » mà 
muoue ctiamdio l'appetito ; ens 
i Dolorigrandi ella agiunon^ 
folameiltela volontà» e;l!dppeti> 
m ienfitiiia> . màajic^ l'appetii 
tòfiatucaJe « c oBi cjiì&OcàrcnM» 
qiùdppGi^». 

- Pec: ripigliar le .differente di 
quefta padione > ve ne fona due 
prÌQ^a]i».cioè la Triftezza > e*l 
pQlore Sotto queila fono L** 
* Anskxa' La M^lahooiia ^ La 

E L*A«FUTnoNE. Alcuni 
vi aggiungono la Compassione , 
La Jnvidu, La Vergogna, El 
Rincresciménto , mi è cofa cer* 
ta>che qued'vltime fono paiik>ni 
. mifie > come diremo d iiio luogo» 



Digitized 



« L'Amsxbta* èvaa^forda » e 
creta Trifteaza» che abbatte lo 
fpirito> e che gli rende tutte le 
co(c£sLÙidiok , ed importune^ : 
Ella può nafcere dalle affitttioni 
nelle^oali è caduto quando non 
yi peufa» eflendo diftratto altro- 
viti òq^uandoj poi eh' elle fono 
diminuite , ne reuand ancora al- 
cuni riTendmenti , che tengono 
quakhe tempo rAniam wbat* 
tuta 9 e come ^«ca dalla pena > 
-ch'cirhi ioikrta « « Io Elicci quefti 
^ due Aliti (k iente ben» che fi è tri* 
fio > mi è vna Trifiezza iiprAr» 
e recreta;.ia vna paro^ è I'Aq- 
iietd • 

li più delle volte ella vi^^ 
dairindifpoiitionedel corpa^ ò 
per diHctto di qualche euacua* 
tione importanteallà Natura^ « 
come quando i . pori li (msDo 9 
che ioQ4>edircono la trafpiratio* 
ae; quella forfè eifendo rna delle 
più frequenti caufe di quelle an- 
uetd incognite j che ci aniuano ; 
. ò |>er yna gran diflìpatione di 

fpi- 
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- Del Dùh)n^T4rlL 4^1 

-puliti, f come Succede doppo i 

grautrauagi^deiio ibisco • cdsl, 
corpo^ ò perai vicio^ gr huno- 
1:19 che peccano ia quantiti^» d 
^ qualità > .d*oude viene > che £ 
<di£e> che m' huomo è idi mala 
<YOgIia>. per dire > eh* c aniìofi? j, 
petcheil vitio de gl'humori 
la quell'estro • Mi come queiU 
iiumori fono diSèvcnti,. con pro- 
ducono diuerfe (orti di aniieci : 
Quelli , che fono acri^e piccati» 
ti, come la Bile 9 ià cendonoin^ 

akri ia f)uinope£Mice » <^fiite >ie 
pcnfieroia • Comwique iia > 1« 
•.Anima 9 che rimarca iutiieJe ca- 
ie • chearriuano eftraocdinaci^ 
mente ai corpa» conoice etiani^ 
dio tutti i diiardini» 4de: i quali 
jiotaliahbiamo parlato, erii^ 
teriacommodità » diTe^appocr 
4:aQo • Cofìqtiefti gH ibhoaltcet- 
^tantio^eptifa{lidiofi« che ^ 
'gettano nella TriAezzat ; ini è 
vna TriAezza leggiera , non ha- 
--nendo fe 4ion vnà cogii^ione^ 

¥6 con- 
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~ li Ontéttai 

confu£ii<iì quelli oggetti j. atte* 
fo che effi non toccano fé noiu» 
parti» delle quali il fentimento 
e ofcuro > e che la maggior para- 
te fi rendono iuniliari alla Na* 
<ura per yfo • Impercioche tutto 
ciò è caufa> eh' eifi^' apparono 
poco faftìdiofi , e che per confe* 
quenza ella non fd grandi sfòrzi 
per allontanariene ; cioè j che la 
ContrattioDc » ch' ella fi 4ki non 
^gcaQde>eiiQnè (perdirco^) 
^non fuperficiale • Cihiibgnc.- 
rebbe qui render ragione > per« 
che l'Anfi^td abbatte lo rpirito»e 
perche ella fà> che tutte le cofe 
le appaiano fa(Udiofe> ed impon 
tune ; mi quefio appartiene al 
difcorfo feguente • 

LaMfiLANCOLiA èquafiilme*^ 
defimo , che J'Anfieta ; mentre 
anche queda è vna forda , e ie^ 
creta Triftezza; ma d parlar prQ« 

Srianieiite ella é di più lunga^ 
orata » e difegna , come l'habi. I 
to dell'Anfieti : Ellahd prefo il 

Xho jiòme dall' bunnornaelancoli.. 

0 « co^ 
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co y eh* è folka àlpiòdut queft* 
effetto > aaoorchc doppo il & 
liabbia tcafpoccaca zd ogai.£Qt* 
te di AaQstà da quakiaque cati» 
Xa» ch'ella venga • XaragiioiL^ 
perlaquale rfiumociiMiUocoU» 
ce fà nafcéc quefiailsiftttaa^ » 
pcocede da qucllo > léfifeado 
naturalmeaceacidai i e diaeneo» 
dofouente acre perraduAionL. 
degrhumori > de' quali ella.f , 
compQfta 9 ella punge le vene » è 
-le altre paki > nelle quali è' con- 
tenuta , de il fentimeooo >' ff he 4V 



tà : A che coatruMiiic&eciaindio 
la Aia natiual ireddesza » .la .dci^' 
bolczza 9 €hei'accoinf>agna»«l 
. i- vapori maligni^ eh' ella e&la^ 
quando in quando> &fihe s'in&-^ 
«nano nelle parsi nobilL :Is»per^ 
cloche TÀiiima» che ha cogn^ 
tsooe di. tutte quefte cofe y e xm 
feote rincommoditi > che ne 
xeue» le neafHigge> e come il 
male è continuo > ellaii mantie* 

BQ contiuuamcn(&neirAn£etàw^ ^ 




An- 
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'il' ikncÉiel&NoiA'èiraarpccie^' 
iUVniìctiÀ ^ inia(Hi«ift€Ìl&iJ dire 
«i^k dia iiai» accio» cbeUiao- 
•«ULnafcere • laipcDciòchc parc^ 
•di*dla magalda cofe buone coi! 
•beoCà^'Corac dalie cattiue » s'ao- 
cOoia figuaknente pell'ffpetcatia» 
'AC^t nel^disticQ^ode i beat > £ 
i<]uancaRque. in òmd ibrte di 
J^oia vi ila qualche cola di fa- 
. gflkUofo > tutto ciò > ch'è fafUdio- 
io non caufa però quefla paffio* 
4ie»; Nulla4inienQ>re fi hd riguaci 
•^o , che non Y*è £é non la wc^a 
«c^ettatione > & il lunga tgódh 
ineBCO» die ^nna naicere la^ 
"^^«òia^xbe ie coie^che dirpiaccio- < 
aacGirebe Àiia^imvfikno 
ìfleil ao^tà» ad ogni modaiion 
i-aanoiammai > ^e aoa coiarioiia. 
«oc» ciiondofiano qualche tem* 
ipo « e che li mali jnedefimi per 
:gfcandi> ^lunghi^ cfacfianobfe^ , 
non fi^i rifkmone Capirà la loro 
ifluraca^non caufano. ponto jdi 
-Noia; nii iolan)ente la Triiìea- 
aa^ ilTinaoi:e# ò iaSòiperauo- 

ne; 
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Del DfiùreéPaì^M. t^s 

nei Se ( dkh'io ) fi cokifiddano 
tutte que(^ cofe > (i gituiidieKl « 
che ^'lunghezM del tempo Si U 

^affipne yé^be.' qualche male 
m eiTa^»' che caofa 4'einotìoae» 
dalla qualè l' Aokua t att-' hora 
agkata ^ • ' ' • 

Per fcuoprirlò bifogna oHer* 
uare > che le cofc più grate datio 
alla fine óqì difgufto >* ò perche 
la maggior parte non £bno biio«> 
ine fenòli iti certa miftità > c ìxl* 
<ertf tempi , ftiotì de i quali «ile 

tvii^, cerne foiioqi]elle9cliecaii«> ^ 
lanoil piacere À i ha&rà pen^ 
che'4' iUMitia ama natundme&ce 
la iioui(à>e non la muando piià 
in vn*' oggetto^ ÌBCiii s'è lungo 
riempo -applicata y^eUa non ji 
troua più «è.^adie la£6disficit* 
ttoné j che vi haoeua haiiuta > e 
ne prende poi il difgudo » e lo 
odia in fine > come l'altre cofe » 
che' fono faftidiofe da fe medefi^ 
me . Hot quandàeHa viebe^far 

ri- 



Digitized by Google 



ùSkMont fopraia durata, * 
vne > e dell' altre , ella aggiunge 
aUla fua prima an&ti > ^quell^ 
che glidiquefia lunghezza » e 
cade iu.confeq^^nzft nel difpetto 
4'hauer si lunganience 
e nel timore , che il male c^witi. 
Dui i da che procedono poi riflfV: 
patienza» Tinquietuditie^ ^ :^a^ 
languidezza > che ii rimarcano 
nella Noia. Di maniera^ chiefi 
può dire, che La Noi^ Vinf 
Certa . Ansietà* Inovieila • »C»ìr 

VXEN£ AlX' ANIàAA QAIM JftfMP* 
FOrLvmSA IDViMirA DfELW^ COt 
SB> CHB Lfi. SQN«t JPiSAQ^iRA^* 

VOLI • £ perciò oouyì Tpoofe , 
iioti«iifeinezi>.chela pQ0anp4tf- 
iìnaro.» cioè ia DiCirattÌpne di 
ipirito^ e la Perleueram •.Q^r 
ila fortifica TAuima contro le 
difficoltà > cb&j»ppor(A UJuQt 
ghezza del tempo; Inalerà, laidi» 
Soglie da i penneri » che ^aufa- 
nòia fua anfiet4> applicandola 
ad.altri Qggetu«<;be.glie ncfaor- . 

no^perdere la ii)^mQria > ilrir 

fen- 
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Del Dolbre.TarM, 15 7 

£encimeiita» cotne fono i diue^i-: 
menti > e le occupatiooi ferk^le •* - 
Hor ancorché quefto iìa ilvm» 
ienfo della parola di Noia > ad 
ogni modo non fi hi lafciaco di 
, trafporurlo à tutte le forti di 
I moleflie > e d*affìiccioni> dji^en^ 
; do/ì ) che vn* huomo è ox^preffo 
: da noie> per dire j ch' egl'hà di 
grandi afflittioni^/^ ciò è procè* 
duto fenza dubbio da quello^che 
non y'è alcun dirpiacere>che non 
annoi > quando fi §à rifleffiono 
iopta la lua durata , e-che omjà 
v'è^ilcun male canto bceue , dba 
non fcmbri troppo lunga • > 
Il Fastidio èynaipecie^ 
TriAezza , ch'è tri TAnueti > e 
i'AiOittionc ; poiché egli è pià 
vino X e più fenfibile » che 1 *anfie- 
ti > e lo è meno » che l'Aifiittio* 
, ne» e parimente non è di si lun« 
I ga durata» com'è l'vno» e l'altro* 
, Impcrcioche fi diri poche voi- 
I te 9 che vn* huomo fia infafiidi* 
; to 9 quaud' egli rifente quella^ 
, forda , e lenta Trifiezza» che for* 
I ma 
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sna l'Aofieti » e lucUncalia » 
CQoae dppuoto airhora , ch'egl'è 
caduco iu qualche gran dirpiace» 
re j in che confiilc i*AfBittione : 
Ma6*incende Tempre per quelle 
parole ^ che gì' è foprauenuto 
qualche,£QaIe> che lo tocca fen- 
£bilmente » mi che non deue ef- 
fere di lunga durata. Hor*ancor- 
chc il Deliderio di Tcndecta (i 
mttccìi fouente eoa elio , e che 
ail'hora egli faccia quella, fpecie 
di colora» m cui il Dolore éfMÙ 
forte» che ildeiiderio di vendi* 
OLcfi^d^oDde viene» chefidicc» 
che vu'littoaso è infinHidito» por 
^re» (àlegrè in colera :Nul]adi- 
naeno egi' è certo » che li dicc^ 
cuamdio > che fi è in£aiUdito del* 
la morte dVn'aniico ; della per* 
dica di qualche cola > ouo 
uqn fi oroua alcun Ibggetto dì 
a>lei: a» e per coDfequeaza quefl' 
è vn tcmune » che appartiene af- , 
iòliitameute alla paflìone delj 
Polare , ma che noii fi dice fo 
non delle pcrfone . . 

II 
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..li liiSKACERi è vmt^ ibcce «fa' 

li 9 poiché £ dice rare Mce > che 
fi hi del difplacere per k infirmi 
ti 9 e per Je aitr^ jncommoditi 
cor porali>che ù fo&ono» ancor- 
ciie £ pofla dire » che fé n'è afflit- 
to « oilinquèno fenfo eglicòa^ 
uiene ad ogni forte di TrSeas^aL* 
grande >òpicciola» dilunga, ò 
di breue durata; loiperoche vi 
fono<!e i difpiaceri grandi^ e pic^ 
icioli, Se i Midi; coi] ben , coià^ 
le affìittioni> pòfis^ono eAer chi^i^ 
matieotti^tieliioftìe. >'i 

€ forte Trift^zaa i e quantunque 
^iidik^ parola fi frendafouente 
|ier la caufa y chela-dcue ptodus^ 
#e ^ come quando .fi 4ice d VnV 
lMiomo> ò d'vAa^ DaoiigHa > che 
M fatto qtialche g^n perdita» 
^'ella èina^ttioner > ad ogni 
l»odo è cofa certa > iE:he difegna 
fempre la grandezza delia Tri- 
tU^zh ò dèl.loggetto> che la de- 

ne ' 
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ne ecdtaxfi • £ yr-ciò^lla mcn- 
tirebbé la Tua origitie> fe noa bsir 
u&St queito Tenia» poiche^ella è 
venuta da. vna pacala latina» che 
fignifica , abbattere d forza di 
colpi ; come fe ù yokS^ dire» 
che il mak. e cofi grande. » che 
non folameote aifalca » e ferifce 
l'Anima » mi che rabbatte » e V* 
ppprim'e. . 

Le fopraccennate fono lé prin* 
cipalt differenze della Trifteaza • 
Hora bi(ogna nedere q^ieUedel 
Dolore ; noo efscmdonQpe pur' 
^oa 9 cJi&aofiiiacsa vo cai^tm 
re particolace di quefia paffiooc$ 
di maniera» che è altreccanto aiu 
Danzar il nolliro difeguo » che d** 
cfaminavne la natura »ele caule* i 
Le più confiderabili fpno il D p* 

Tacuentb » Il Cocente, ìi 
Jfi^sjvop II. Pesajèite» L*Ap- 
DORMENTATo » . II. SoRPo » II. Pay^ 
fUTo, L'Irritamento» Il Solle- 
ticamento » £ La Stanchezza . 
> Per ben difiinguecc tutte quer 
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iflóiortixii. Dolori bifogiia con^ 
I lulcar la Medicina « che k hsl di- 
, ji^^ntemente e&minate > & ac« 
icomraodar quanto noi potremo 
i Tuoi pareri all' vfo delia noflra 
;littgua, làquale, come appunto 
thtte le akre > non fembré fegue 
ile regole, e ktnai&me delle (eie- 
zc.Bifogna dunque fapere, che i 
Medici, che confideranoprinci- 
palmentele caufe delle infirmi- 
ti: per iìeaccìarlce le partì ou'él- 

k looo> perapp^kleamt'aggfufta- 
ti i rioìedi) , .hanno «aiiaco tutta 
le ptùncipalidi£feren» del Do^ 
loceydalk caufe,che io produco» 
no>e daUe parti» che nefono a£é 
Ealite • Le cauie fono V iotempe*^ 
rie > eia folutione di continuit^i : 
Quefla.fì fa con delk cofe > che 
diuidono manifeftameote le par- 
ti^ ò che rilliuidifcono, ò ^he le 
eftendono>ò che le predano: Sia» 
ch'elle Tengano dal di fuori > ò 
che fi raccolgano al di détro del. 
corpo , come fono grhumori, li 

\raponA^treinaterie>che fooo 
A * prò-* 
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fetviitnli, poiché quelle > chcoàn 
ÌQ{on9>cóm Fo(ra>cle <iartilagi« 
ni^non (offrono alcun dolorewMà 
di quelkj'che fonò fenfibiìi re ne 
A>RO>cbe hanno ii'£eotiineiifó a(t 
ùd d(Uca«>»eQffleie:óien[ibrane , 

iiin»ii>:ekcarnU vtmibnQ^ 
tre»cherhaniioofiQiiréi come ic 
vmikQale artecie'iè'le vffcef e • 

Suppofto qittflafradnoeix^ , 
Li Dolori Acmt»£ dy^uoma 
(pi)0(^uelii»^che{onoJi(pià«iiii 
C'U più feofibili dixittci ^ .e che E 
imdisbiafQAd CQS4> petcbe^ooo 
|ieQCCranti»e paréjcb^ £e»{caao», 
cpeoecrino r Anima». £c aozii 
parlar propriamente > il ieoci* 
ipeoto > coecaulanQ ckueeAtf^ 
raccolto in poòò fpatio > come 

fono'Ii corpi acuti;€Ì'ond&broce. 
«kr^he fono fiati riftretd afle taé,^ 

branexomei qùeilc^che fono fu-t 
£efittsbiit di quefta forte di Do- 
lere» Boa folamente à caiifa del 
loioiouìmeato ciqoificiiJImQ. ; 

mi l 

* * W 
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I mà ctiamdio à c^ofa jdelU confì* 
I {lenza fectna» e conneiSone» eh! 
I elle hanno , la quale impedi(c$ , 
I che la ferita>ch*elle (ò^onGunon 
i s'eftcnda nel largo. 
( Atjche II Dolore Pvnòents 
I è y tia (oi^e di Dokare IIm^ìIììO* 
t mOj CbeaiiuiciiianoltoairasciiM 
: to;avl egPè commtm& à tutte le 
; parti» chfi hanno il ientioiencai 

delicato; poiché le carni lo po^ 
I fona fofirice cosi bone coìbc 
, nieoibrane « Pare» ch'egii noa/ia 

ài Ekinga dtnrata, e che que^ai* 
i parola non figni(ichi £s Boa rjLd 
\ Dolore , che fa il fuo col^o pre«i 
I ftaméte>ò per fubitanee tìptek, ^ 
I 11 Dolore Taglieni^ non è 
I punto di£Cerentedairacucoi)ua- 
I to alla Tinacltd del £;i;)timento ; 
I poiché quefl'è coisc vn DoIod^ 
I acuto>che cohtiètie più (pàtio 
, che occupa molte parti ,"chefi 

feti tono tagliare , ò tracciare ; 
I Tale è quello lielle feoiine « che> 
, partoniicofio > e dì qiièliiy . cbe 

, hanno la ditenteria» àlaxolica p 
' E per- 
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Eperciò in Francefc fi chiaoiaBa, 
i loro Dolori Trancheès • 

. Il, D O L O R C OCENTE è viuO 

come li prccedenti;mà è accom-: 
gnato da viv fentimento di calo- 
re 9 che punge , ed infiamma le 
parti.Queftoca.lore viene dal di 
ittori,ò dagUfasmori accise fotti* 
]i>ciie.£QorrQiioiopra di effe : £ 
f^ciò le ferite non cuocono ai- 
la prima y mi qualche tempo 
doppo» quando gli fpiciti> e k fe- 
sotìtà acri le hanno rifcaldate • 
Anche il ireddo eccita il mede- 
fimo iènumento 9 non folaoiente 
per |a Tua quaiicd mordente: vaà 
etiamdio perch' egli riferra. i po^^ 
ri>ed impedifcejche il calore «^le 
(dtofità non s'efalino^. le quali 
dincngono per.confequenza più 
acrl,é più pungenti. Hor ancor- 
che quejlo fia il fenfo proprio , e 
ircrodi,quefti auatt^ro termini, 
non li lafcia ad ogni modo di 
c onfon d er li qualche volta , e fé 
^^ucindiflerentemente, per 

^psumc ia violenza del DoIore> 

- I I ' di 
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i di maiueca » cbe£ ààmctàjyjiJ, 
Dolore T^iieme » Go^nce^^à 
I Putigeitte^per dire4ich!egrè voIiqh 
I mente ><e ienUbiliffiaio * .... 

Vè vna forte dìDolorc , ,cba 
i MUce dair eden/ione fmoderat^ 
I delle parti > che la fcola chlaou^ 
Tensivo, il quale cprpprio d 
quellc,che fi poflbno etteadere 
quali fono principalmente le 
membranofe , quando per la 
quantità delle materie , eh' eÙe 
contengono» ò per qualche vio- 
lenza elle: vengono, à fotterire vn* 
eftenfione più grande di quello » 
che la loro coftitution natura-^ 
le richiede • Hor' ancorchcjr 
quello Dolorefia grande 9 egl'è 
nuUadimeno fopporcabile quaa^ 
do Teftenfione non Yàfin'aljft 
diuifione delie parti > e fi feotQ 
bene>che v'èqualche co(k,cheIe: 
tira à forzale che le eilende : mà. 
quand'elle fono diuife , ranioa* 
non hd più il fentimemo della-* 
tcnfione , e non fente più altra 
dólore^che l'acuto,òl tagliente > 

Tarjy. G co- 
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«OBìo^iuccede nelle htvì ColL 
€be.^ni(>érck>che egl^è cerco,che 
ifpf}ueAc violente e(lQ nfioni vi 
fono fpefso delle fìbi:e clic fì, 
lompono» e che fi frangono>àQ. 
corche gr4>cchi non he rioiar- 
chino 1 a rottura » * 

I L Dolore Pesante procede 
dalla quantità delle niaterie,che 
caricano le parti» e prìncipal* 
niente le vifcere , il fcntimento 
delle^ualièofairo* Taleè<quel<» 
lojche (offrono il Pohnooe > si £^» 
gatot la nùJsa^ e le reni , quand^ 
celi cx>n v;i fin* alle membrane , 
che le cuoprono A^ben confide* 
rar ia natura dì quefto Dolore 
entra qualche cofa del Dolor 
tenfiuo; poiché il pefo delle ma« 
terie non à dolorofo & non per*^ , 
che egli prefla le partile le fpinge , 
i baffo» e che predando quelle i 
fopra le quali ei cade » e cirand^ 
raltreache vi fono attaccate» b;^ ' 
fogna neceirariamente» ch'egli le 
edenda tutte : Et il fentimento i 
che rAuioia ne hi con quello 

f -del I 
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delpe^ cagkiiuiil I)aloi»4p^ 

Tutù i Dolori» dei quali hocA 
babbiamapatlato^ fi mefcoUiio 
fonentcrTiio eoa l'akro: per or-^ 
binario nelle ferite fi Xènce il 
Dolor tagliente » & il^cocente » 
nelle viceré il|>ungente« e*l co* 



racuto» Mi nelle iafiammationi 
fi trouano tutti infieme «Impera* 
che l'Acuto, e'I pungente vengo^ 
no dairacrimonia oeir h umore # 
cheipiunee k mariuDàm > il Ta* 
glinte dalla dìuifiaidelle carni» 
the ii firacciano; il Cocente dat 
calore infiammato » ciaeabbru«- 
gia le partgil Pelante»&il Tenfi-»' 
uo dalla <|iia9titideU' humore» 

che Te vlè raccolto* : ' 

Il Dp lo ke AddormsmxaSìCI 
arriua a]]<: parti fenfibiU» ^nao* 
do doppo efier fiate qualche 
tirnìpo priue dell'influenza «tegli 
fpiriti»elle fentono > di'eifi vi ri- 
ricomanò co» qualche impeto s 
poiché Scendo eiE sfòrzo {)er^ 

G a ri- 
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fi|^tre>perforaiio terarni^e^lc; 
puììgcmo» efecondoichelaloro 
violenzac più gratuìe»ò più pie- 
€ÌoU,ù fente vn pizzicore nelle' 
nieoobraiie»ò vn lemplice Bormio 
camenco ^» come fe quantici di 
formiche vi caminafle (òpra* 

K Dolor Sordo è quello y. 
che n fi con rn fentimento ofcu. 
ro>ò perche le parti fìano poco 
fenfibih'>ò perche la caufa ne (la 
molto leggiera > e poco ard- 
ua-» . * " 

Il PRVRito è certa Dok^ 

ve,oue il feotooo pungere le par-> 
ti efterìon con qaalcae force di 
(bUeticaoiento; di maniera» ch^ 
la catifa nonne deue eifere mol* 
to violentale deue più tofto irti* 
ur il fenfo del Tatto» che viua* 
mente ofienderlo. H< perciò il 
pcogreffo > che . fd il pedicello 
nelle carni» £i prurito» perche Ix 
diuiHone » ch'élcagiona è così. 
picciola»e fi U così lentamente > 
che ciò non èquaH coafiderabi- 

le.41a Natura: ^tràleipialitd è 

il s, J or- 
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ordmauafacot^il faUbyChe prò) 
duce qtie{l^e£fetfio> il quale umì 
così acciuo,hè ^osì penetratiudi 
che piofia farc.vn Dolore acuto i 
Souente anche doppo^che l'acri- 
monia degl'htiniòri s' è diminuii 
ta>eJlà laida il pcurico > & il piz*^ 
zicorefopra le patti dolorófe» e 
fà veder euidenteinencej che non 
è r elette d' vna caufa molto 
veheiiiente> mà mediocre nella-» 
iiia virtù>e ndiuomoto* Corou^ 
que£a » qucfiaibr te di Dolores 
accompagnauda piacerequan» 
do«fi Bucano iepairti ì ovl^ùvì^ 
Ance 9 perche la fricatiou^mode^ 
iatafk.vldr nhunu>re aprendo i 
pori » e rendendolo p fu fottiie » 
& ogni euacuatione» che fcarica 
la lia,^uca.4 grata; Md s*egUè 
txóppo forte* doppo il j)iac€re » 
egli ri nalcem ir pentimento/^ 
perche lacera la pelle » erifcalda 
rhnmc^e > che cagiona vn Dolo- 
re tagliente > e cocente infie« 

G 3 wt- 
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tu(co|7>articolara idi il^ìntu cht^ 
%knc dairvfó d«lle cofe Hiàshò 

^lUc^A^ ài qualche faucno.t 
cecche hi (^uefla qualitdj ò da;^ 
certi fuotii afpri> che forprcfido. 
noTorecchia. Bnimctoclie non 
ctfendoui cofar alcuna »^ <iie>iia 
COSI contrariai jaf ticmi^mieK 

/ iradioe del denti fi*è Aatanocca^ 
tOjegli fi tiferiuk fubicaiaeaae-per 
^^^e .^ueflo aemko i cquoìa 
ooaGcaccioae produce due£&£» 
tisi'^roa *ixb*eiU cauf;» vn certo 
2>ok>rcnel neruo^d ciaia .delK 

irato troppo fortéj e raicro»di' 
^gUlilupdircei denti > impedcnf 
doij che gli fpirlti non fcortinó 
cosi liberamente in quellcpattii 
inxhe confile rirritamento^Ho^ 
ra li fuoiii afpri f anaot foueiiteii 
lAèdefitno» impproche efliofiim» 
dendòrrdito^raiiiiiia, xktarvuÀ 
Aggiro . ^oeji failidiof» oggetto • 
fi rsferra > e riferra etiamdio M 
imvaa^ cht fanig ijciyri fan fa» E 

V * p?r* 
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p«^ichrvi (boaakimi-defiioiiitt^ 

ce dd detici 9 effi fofironoiaiDe- 
dcficna cootiratcioQfr» che leco(e 
acide vicaufano » d'onde yica 
anche il medefinio Dolore. ' ^ -t 

jpecie di Dolore ^ end n'è,ibla-r 
niente la caufa , impercioche e 
vn toccanlento leggiero j edc;li* 
cato di certe parti > che àà loro 
¥n lentimetitofafttdiofo y)aNa« 
turaiieU|aale èco9Ì<ii&cilead 

ciNras edMCiik»w • VeJè'Àdévdue 
fortìA' vno^iie H fa invdeik partii 
vi fono molli «eruis-ò tendi» 
ni r che fono per. coi^feouenaa 
molto Tenibili 9 come iono le 
afctlle dotte terminano le cofie« 
nella pianta dei piedi» & alcun' 
akre^ le qiia|i^ndo folleticate 
eccitano il rifó,e mefcpJano cosi 
si Piacere col Dolore. L'altro ii 
fa in ogn'altro luogo quando là 
pelle è toccata molto le^ier* 
tiiente> e prnicipalmente s*c eoa 

G 4 vna 
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«na fcùnc^ ò akra co& ficùUc • 
Qgcfto tion cecità puato il rifece 
noalafcia. feoón vna fpecie di 
formicamenco fopra la parte > 
che nóu fi puQ fopportare fé noa 
con pena* 

: . Qgefto non èil luogo «l'eCami 
nare petcheil iì^leuciaiiieoco fi 

fopcA^ qaefti> nel Capitoio del 
&ili(>;Si tratta foUsofinte 4i fape« 
re cosa'egli è caufa dd DotorCi» 
topeccioche paté» che lui fion vi 
fiaalcun'oggettoiafiidiorod che 
Ip pofiaiariiafccre « e&QdP un*& 
to lontano > cheil toccanaeotQjt 
cbefe vi/iÌQ£fendaiirenio> che 
anzi lo accacena ; non v'è al- 
cuna qualità» chefia capace d*. 
alterarlo^ e non Y*è alcun mal 
temere , almeno quand'egli noi| 
eccitali Rifo.Impercioche è ye^ 
rojche in queitoranùiia >.ch^ sà 
graccidenti fioiftri , cl^gli può 
apportate» lo r iguarda come va 
male fafiidiofiffiiiio « del quale 
^ preuedcae tme li cattili er:^ 



Del Ik^mkV^r.Jl» i SI 

(mi* £perciòaoaè(iempi:ene- 

colte pec foHrir il Dolore» che ne 
ykneÀ.haftd> che fi veda in pro-t 
cinto^'fflerio^ ^ zmi» ctie fe ne 
ila folaoiente x^in/acciato • 
neiralcrp bifogn^i x che il tpccA^ 
mento fi faccia in effetto^ pei: 
catifar quel faflidiofo fent4nenT 
to>del quale parliamo. 

- » Diremo dunque» come hanno 
latto alcuni» che ibno gli fokiti » 
cbeaccorronQ ^H? parti iolletH 
Cfttcbche k penetr^no^9 e!l^ pp»^ 

addonmntafio > d'<Maide y 'mpÀ 

Miche?. QpQ.vtia«cprrono ^ 
quando fi iQCQm^:fimb»yf!h^ 
il (entimeaco eftndoi »\tkQ%» 
pili viuo» e più eiaaQ»epnjiùyd&T 

uott!effi ivenire piùi i^^tanienr 
mettete più abbonda^it^mente ^ 
epureilloroaccQilQAon dà all', 
hora alcuna incojumoditije non 
^aula queir alterazione imporr 
tui]a>cbeJ^fpl[ccicacQusfUO iafci^ 
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fopra le f>artivL*a0ermar etiam« 
dlo^ch'ella tenga dalla forprefa , 
oneficrouail len(ò con auedo 
toccaoienco improuifo^ ch'ella 
canfa vn*éiiiotióne nella parte , 
che ne rende il fencifUencoJafti* 
dioforoltre^che la medeiima for* 
prefa fi Può incontrare in vn^ 
tdccamento più forte , f^i^za dar 
quefla fncommodità ; quefta r*^ 
gione pìio«ffer iHionaperiI ibi* 

onebito^nà^ che I^AHim iìa iiu 
gaanata, eiòrprefa» coméaltra» 
ut habbiam dett^* d^onde proce* 
de i che aoa fi può>folkticar ìc 
medefimo di quefto snodo $ per^ 
che non fi iorprende k (ìcOoM^ 
io quefto l*it^ann<^n€ la lorpre* 
^a non vi fanno nulla^ciarchedu^ 
iu) pòctndo folleticaf fe medefi^ 
mo> e dai^fiquelformicaixiento 

è quel pizzicore inconiviodo^dd 

quale n tratta # - 
V*è dunque ffiaggior apparenl 

la ói àk^ , che ciò viene perche 

lV>ggetro 4)oa i proportionato 

alla 
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alla potenza > rimpreffiotie 9 ch^k 
cglivi Et r non dfendo à baflan-4 
za fòrte», e non il?nendQ cpaef* 
fa quanto bifogna periar vna^ 
giuiia^ fenfiacfoné • Impeixichò 
gfi oggetti viiibili^chcioiiiio tropè 
po piccioli) è troppo Icmcaiir jf 
dando della pena à gt'ocdit^ cìi 
ilancanéola vida^quand^quelé 
li dei Tatto haofia li iBcd&fimi 
dàikct ^ cA eciaoidìd' daini ia 

£a cestai^ ck&quefipcoMaKmew 

i fuo riguardo qu6lla*xt^ g^<3^ 
getti trappQ ioatattPrioRO^àri- 
gsiardo della viftaL^Hor'ognlp6- 
iia^ fa(Udioia.aliU»kna é^per^ 

ciòle^difcordanze^apoiìsé^ 
fa^gradeuoli^f ÌMOf|ili?cbc ellà 

Mdella pena d comparata i%oi& 
ni, de i quali cUf fobo coft^oAtf; 
« quefla pena vie» da qiiell^ chd^ 
efli fono tipppalomani ynodalk 
l'altra , come habbiamamollra^ 
to nel trattato dell'Ividr^ Ufeoi 

G ^ fo 
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ibdunque hauendo della penai 
f icoaotcer Toggctto, che lo toc- 
ca imperfeccamen ce > Taniin a & 
sfonso pei: anuidnarfeneie fpan* 
de gli rpùtci , xbe van* errando , 
4}^' ella nei luoghi» ouefi fàM 
coccamento. Mà vedendo > che 
tutto ciò è inutile» ella fi turba, 
e giudica quello fentiaienco fa^ 
Aidiofo • £ di facto » fubito che fi 
hi toccato pxùfocteil Jupgo, eh* 
è flato foUeticato quel fenttt^^^ 
to fi perde , perche; l^Ànifna. j q 
gli fpirici fi acquetano all*ac£e£^ 
K> d* vn'ogsetco, )Chefà vna ien- 
fìitionginfta,c;nacuraIe. , : 
. La Staì»jchez2ia ^ più cofto vna 
caufa , ò vn* effccco del Dolore j 
che Jl Dolore mcdciìmo , an cor- 
die fia fiaca polla nel rango .de i 
Dolori* Impercioche Tyna è vn* 
inip<^enza di muouerfi , che vi^^ 
neir-ò dalla diflipation deUeior* 
ce » À da gr hunaori , che inipe- 
difeoiiail moto delle parti , che 
fow^jndebob'te» e che non fi pof- 

ian9L9uifiiittre ftoaa pena , e fen^ 

^ o aa 
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za incoqioditd » L\aitu è ro' efr 
fetco del Dolore » impfixciofbe 
dia non viene> fe noQ à cauf^ > 
che le membra foflrono del n/ale 
muouendofi » di maniera > qh' ef* 
fe hanno ben la forza di muouer- 
(ì 9 md non oJEanoimpegnaruifi » 
perche il loro moto e dolorofo * 
Queft*èditre forti» fecondo 4 
vitio de gr humori , che lo caur 
fano ; poiché s'e/H peccano fola« 
mente in quantità » producono 
lalkache^» che. vien chiama^ 
^Tenfiua 4 nella quale fi (ente^ 
va dolor pelante quando fi muo* 
ne le membra 4 M^i s'efii fon! 
acri 9 e pungenti » fanno la QaAr 
cbezza > che fi chiama ylcerofa » 
perche muouendofiiparc > .che fi 
Labbia delle viceré ideile parti j^c 
che il fenta > ^ome delle (pine » 
chele pungano • £ fe CQn quella 
mala qualità efii fpno abbon^ 
léìXitìi firifcaldano facilmente « 
' é caufanOiOltre li due precedent 
ti dolorì>quelIo > cii* eccita il ca> 

lore > di maniera.^ che produco*- 
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no il I^loret&nfiuo ^ il.puogèo^ 
€6 » ed il cocente » che tutti ia^ 
fiaoG fanno il dolose » e lailao» 
€hQZZX9 che fi chiama Pkgaio- 
nofa > perche ella è tale nelle inr* 
fianunationi* Qualche volta an-r 
che pare > che uhabbia Vo&u» 
rotte > ed ÌQfrantc»qaando quefts 
humori & fpandono ibpra Io 
membrane > che cuoprono 1^ 

' Vi fono ancora de i Dolori 
^andi , forti > e vehementi> e de 
i piccioli , deboli > ò leggieri ; Ve 
ne ibno ^ profondile rapet^iaii' 
li ; di > e d^icrrand f decenti» 
mu 9 «di momentanei.. Vi /em 
iniitiedeiDolopi paicico&aridi 
^iaiiehednn membro , come il 
^ dalore di tefia^de gì' occh^^cc» 
ÌAà tutte quelle di&renze Iona 
«emote > epcefuppongono.fem** 
fre le altre > poiane vndoJor £oxi^ 
te » ò Ychemente è ne€e0ansr* 
mente , ò acuto > ò cocente » à 
tagliente > cofi del xeil^o ^ £ per 
confeqacnza elle non fono c«fi 

prò- 
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ftf o^fe^'nè cofi«£i«is ^Moms-lé 
pvitm • Oltre cliie^^ibna co&lttfE;^ 
li a comprendei^ei ohe il folo no 
me» ch&porcaoo ne fi ^ooofccv 
re perfetcMiKbte la natur^^. RiS'^ 
{ia nulia^imeno quàlcke <)j^- 
coltd circa li grandi j e {:^ci:ioli 
Dolori 4' ^iirhd non è cild allif 
prinia di dire in ché4& cònfiAai^ 
no y ne qua] i ne fono le caufe • • 
• - A parfor i8fa5tanit!tce,Ia g^^^^. 
àcitAr ^ la picciòles^a del I>o^ 
lore fi deue-iiYf follar «cm to> ¥io« /«^ 

iwdioaffiequeiio aioco è profìcNtt 

^jalMio è C'dnfóriiie^all'' akdra^ 
tioiie , ikè {ofkt ìH^ksiSc^ Imperi 
cioche l'ordine naturak^y cne)^ 
Ankna tiene in <|iiefia pzfSmi 
èyCheU fenfo effondo bmf£if rì'-k 
Sfìinaatiua dèue coiiofei^e gia^ 
■ ■; fta- 
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iàè Tappetilo finvionQ confor* 

fili pai^c piiui^ JOonot^icAlofo » 
tiora&iiilPitordine aiPikruafte 

> tiQu .YÌ iàirebbe alcuiaaJ 

iter$^^jiè qu^o > che caufaiOfi 
%v gtaA;dP42aLV$i:a.d€lDatoc^^ pitti 

'^^^ 4£ap6d9C^lai)at»ir^:dqjl! altera- 

lauoucr rappctitQ, Miftic^cdc 

tion^ non è offer uata ^ . C; <bp il 
fi^oce^ più grande « ^ più pì&» 
4;i«lo> che non ^ quéiHi alterar 
mmj McSsm> yi fono delJ^ 
pecfipn^ j,.(:be ii figurano incefc 
immwtàimAìi, chefof&ono» 

por* 
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port;ai>iIi* Per ilcoQ€rari0.v^ ó» 
foao^^be (e li imaginaup fipmpre- 
tninori > e che eciamdiò dinuoiii?» 
fcoao ; il rifentimento % ^'1 Dolo^ 
VQ9 che li più violenti pofTono 
loro cadfare • . Non è difficile, di 
dire 1 perche quella paifione. non 
rifponde fempre all' alteratiooe 9 
che foffre il fenfo , perche non è 
il ienfo , che conofce il male>có-> 
me male > ma la facoltà Eflima- 
titta> cbe aggiunge alla cogni- 
tione de gl' oggetti le notipni di 
cattino > ediraftidiofo > come^ 
iiabbiaino detto di fppra *j;>i 
maniera che» fecondo la difpo& 
tione in cui & (rpua 'queAa jfa» 
coltà ella concepisce le cofe più^ 
ò meno faAidiole > e feconoP il 
g^idicio > ch'ella ne fd> Temotio* 

ne deU'appetito^é più foi:te*6 pi4 
debole > e per cQnfequenza il 
]3olore più grande a ò più pie*, 
cuoio. 

, La difficoltd è dunque di fa* 
pere d'onde procede quefta difie* 

' rcntc^di(pQ^itiQOe • Souente ellar 

•0 
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mmadàìì* impeòiaieoco , m cui 
fi troHa quefta facoki > ò per J« 
dibattioiie» ott*dla fi lafcia traf- 
portare , ò per k iafirmità , che 
k mettono m difordirie • £ per* 
ciò vBa iòrte appHcatione di fpi- 
f Ito impedire , che nonfifenta 
male» e quelli « che hanno Ja 
girilo turbato noti fe n* accor- 
gono , ò fc lo figurano più gran- 
de di quello, ch'c .Md eccettua- 
ti quefti impedimenti , quefta^^ 
éKpofiuone non può venire d'ai- 
trone > che dal fecreto fcntimen* 
tp > che FAnimaiià delia forza, è 
della <kboIe£2a del €orpo * lau 
peroche l'vno , e Takro non gl 'ò 
ignoto; ella è congiunta trof^ 
m tìcìdo con eiTo pernonveoe* 
re le virtH,e i<iiff€tti > ch'egrhdi 
He e&ndo queito il fuQ organo 
ella si appreiTo pogo quello^ch • 
ella può > e che Aon può fare coi 
di lui mezo . Quando dunque ci. 
la Io rico^iofcedebòle > giudica , 
<h*eg\ì fia efpoftod tutte le forti 
d'ingiurie; cheli miniati difordi* 
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t)? fiì^ chcanzì iemali jficm; &^iio 
càtoi da.temerc petl^|bcézad|is 

è di refi({ec ade£i « Di ma^r 
mcira^ c&e elia aggiunge alfe»»- 
timenco del male . prefeiate 
Jknfiere del pericolo auntnìté, e 
la difperat ione di poterfene pm 
lutare > eforniaeoii va'idd«.dd 

letto ttoaè^ d'ouc^iia&e^oiTii 
J^orcpiu gtaodc^ {uà vieto» 

foitcu Tale è quelita ycbe.ri&ii»' 
lì meiaocolici »ed i vcc^ki^ 
cpidlicbeii^iino il corpo dtlicii' 
•ta» efoggecco alle innrnuti è 
principaloasote i aatucalj^ molli » 
ed elFeiTiina»ci; peixhetin^e^ùc^ 
Aeforadipei^pne ||a|i^dapO'i 
ca: forza , e po co coi^gia r non 
credono pocerTopf^race iiiiah' 
per là toro àcboktiz > e noiL» 
ofano fortifìcarfi contro d' e^ 
pa Uk>ro\rM . Bora itqn «'è 
cch alcuna^ che accrei«ainiag- 
-n.w'ì gior* 
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giarAicnrc la violenza delDolo- 
re > xbe quando laperfòoa k vi 
abbandoia^yeche ulafcia andar 
rAnima» oa'«iIà fi precipì^, fem 
^a far àlciia sforzo pà: ritenerla, 
fipnie diremo, più ampiamente^ 
j^ui appreifo • V i ' . " . ? 
t quando TÀni^mà fente il 
corpo forte , e robii{io> cUa si 
tetiamdiò^cfaéjegl'è ioiiaxo idi xe^ 
fificie aJ1à:nia^ior parte <ie i 
malt I, e ch*^gli non può toccom* 
bere alla lora violenza che non 
le ne jùleuÌ4K)i Ibiza alcun, perir 
colò perciò ella non ielifir 
gtttamaioofi grandi^xome fbr 
no« e/e.le:cauranoi;pialcheI>o* 
lore> dialo fopporta coftaote- 
unente » fortificandofi contro di 
^00 > & impedendo cofi il di lui 
moto > edi di luì piogreiSf jcoroe 
habbiamo moÌlrato;ne) capitolo 
dellaCodanza . E chela 
' virtiÌ3& il vitio canibiano foucnf 
tet]tiefteittclinationi naturali > e 
jcbedfpetfeiroIrefiiGcede, che vttf 

•^Urtmolie^» edfi^aainata 

^0 
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Del ùolùre^TaifM» iCf 

mtapc i retitimeiit]» cWla tóv^S 

del corpo è (olita d'eccitata nel] V 
ADima : £ che per il contràrio^ 
la Ragione lòrtifica le- naturo 
deboli» e delicate , e délòrqil 
medefiini penfied» edi'iuedefiitil 
fnoti> chelapìiàvigocofii còftìi 
turióne potrebbe loro lafpira^e • . 

in qualunque modo ciò arri^' 
uh fì può Tempre d|t^> che iè non 
è la forza del corpo , è gugi ln^ 
dell' Anima , che diminuifce ìt 
ientimento d^ i mali, come è Ulj . 
faa debolesza f che li augumen^ 
ta , e cheUrènde più difficili da 
fopportare* ■ / - 

Hora quello , che habbiamo 
detto poco fi del Dolor corpo* 
rale ti può a|>t]|icare alla Tri-.' 
ilesza deli- Anima:; poiché ella è 
grande» ò piccioli dello AcfSm 
Boodo^ e per le mèdefime ragió- 
ni i chei'akro . £/e ve n*è qual^ 
ched'Vna» cheiia più violente» c 
più leg^era diqaello » che dou« 
rebbe, è perieonedefime caiife 

€tehai?Nwoa|2poimc;iEnp6^ 

lai .1 roche 



Di< 



1 



1^ ^€4ttMfftL 

J«)6 ip^nar nel emdicux del 
roate i che l!A«ima lottre cffen 
do tucbatn > ò diftraita j àdietw 
dQptl^O^upata daKentimenco > 
fbet'J^nHTia.bà4ellaAiafQrza> ò 
della Jm^dcbokua.. -r- 

(UCm^prlse qael])i»icbe fonali pia 

reiider cagioiie ddl'iiwJinauoBc» 
thnL ch!éillvi haQrto* Imperclochc s - 
mUéu è;ya:o».t:tieIa4el^okzza fiapitt 
Tri^ €%42ÌU alle ingiurie , e.ch* elJa^ 
ftexjiM fenta i mali piiì pre(lo> e più, che 

alura colb'tuoone > bilògna 
per neceffiti a che qiielli ne' cjua. 
li ella (i troua fiaiK) più forcetci* 
biliid^llà Tf iftezza j e del Dolo, 
ré » (the fono greffetti , ò le con- 
icf^vicnze éelientinKmto del ma*^ 
le • ^bitScuo chi coofiderord ck 
¥na parte « die lijndaQ^oIki » Ir 
veeciii » k ieoìittr > gJ 'JbfiBmi 9 e 
qncilft» che Jiaona B^eoqM» «Ui^ 

catoi .£ datti ^^tkfi gl'Ima 
CI nùni 
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mim colerici 9 U tàmidi > gl'Àuii*' 
dioiì» li Aienturat^ e li mmtaàùìi 
fono li più fottopofti à quefis 
paffioni > non troueri alcuna al# 
tra caoTa commune di qiiefta in» 
clinatione commuae > che la dc« 
boIezza> ch'eiS hanno • • . 

Non (e ne può dubitare per li 
primbche (T si hauer poco calor 
naturale , ch*è il principio della 
forzale del coraggio • £ (juànto 
agi'huomttit colerici» e timidi > 
oltre che ie ^flìom > «He quali 
^no inclinati non ù lÒKtnaoa 
mai lènza dolore > elfe fuppoti^ , 
gonoièmpre qualche debolefissa 
naturale» poiché grhuomini for- 
ti»& arditi li mettono rare volte 
in colera» e niente temono « 

Quanto agrinuidiofi » aifuen^ ^ 
turaci^ & ai miferabili» fe lioa^ 
hanno la debolezza della Natila 
ra j hanno Tempre quella dclla^ 
Fortuna » cioè , che mancano di 
beni«d*amici>e di poterete foffro. 
no per confequenza i ma]i| che 

accompagnano ordinariamente 

la 



/ 
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la priUationedi <^ue&evOofe;«''S 
può dice edamdioyciie q uAiitii&» 
quo la difpoiitMMie ai DoiocQ 
corporale venga dalla delka-* 
tezza del fcntimcw>>aiiiladinafri 
no quefta delicatezza è con* 
trafegno , della debolezza del 
ieorpo; Impercioche il Tatto per 
eflisr efquinco» 6deIicato>ricer« 
ica yna cofticutione deUa pelle » 
c delle caroi> che (la moUe^e fot-, 
rile »' il che non fi può accordare 
r^on la forza > e col vigore dei 
corpo > la compofition del quale 
è ferma , e foaa , come habbia- 
mo detto nel Capitolo dejr Ar- 
dire . 

L'Ardire è dunque la caufa^ 
generale dell' indinationc » che 
iibàallaTrifliezza» & al Dolo- 
re » Ve ne fono deU' ^tre parti- 
colari > che fi cpngiun^ono con 
efsa^come la mclaacolta in quel* 
li $ ou'ella abbonda ;po4che que« 
fi-iuunore pungendo inceflante- 
mente le parti con la fua addi- 
ti > ò con la fua acrimonia ,^ 
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efalàndo ad o^và momeiua de v 
vapori maligni nelle arterie > .e; 
I neile^arti nobili > ella ifpirayii> 
^ rincrefciraento (;onthiuo air A-> . 
I nima, e là difpone d riceuer tut«: 
! ti gl* oggetti,per poco faftidiofi , 
1 che fiano > come fé foffero |gran 
mali : Souente aoche li più gradu 
gli fono iniportuni:». come ili» 
cattiuahumoce»iocui ella è^iai 

primeve los:ola va^éè&sx^js^^ 
"iicày^l^^^^sJBd ». .Rqii6fta.ragio*: 
ne^ €omnuDei griia£^i»iÀi. 
vecchi» diiuenturati^^'&.à imi«. 
ferabili ; poiché hauendo l'Ani<*' 
ma abbattuta, & vlcerata dallq 
iflcommoditd , ò dalle trauerfle, » 
che fofifrono, tutto ciò > clie loro • 
ar riua s'inafprifce , e fi corrom- 1 
pc col fentimento > che hanno c^e \ 
i i-foi-o mali ordinari); dimanicvi 
I XSL y che le cofe grate, loro diucnwl 



I rendono più pungenti . 
I L'effempio, e Tvfo contribuir- 
cono ancora d quefta inclinatio» 
VArjy. H nei 
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oc; poiché di tutte le pàffionr 
noa ve n'è alcuua , che fia cofi 
contagiofa CQme la Triftezza ; 
ò perche la compaffionc è natu- 
rala airhuomo , e che ir vede t»* 
volte vna perfona affitctife fes* 
zx compatir ilfuo Dolorerò per- 
che gl'o^gettiV^fac eccitano qu0é 
fta palone (ono iaaaaggior tiii- 
tnero , e più pcoiui'atd agÌEe>.che 
i|iMÌli >£Be£aaAo naicer glWcri s 
lyoock viene » che^r Anima «.die 
nciiofise pitt/pe£o k percoflc» s • 
auuezsa^alI^ctxvDCioiie » eh* elku 
cagioQana> e/^oH fi rende più 
ikkatibiJe ddla.Tcilkf zaV lai- 
perciochfijà vii* efii^tto ordinario 
deiKvfa.per tutte le attiom\di 
dar vtV inclina&ione ^ & /na faci* . 
Iftlà farle ; e p»erciò^ella cambia 
]e pailioui in> virtù > ò in viti^ e 
non bifogna dubitare , che qui^J:*. 
lardella ^ua]^parJiaroo>QonpaC 
fiimhabito i come cotteraltce* • 
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Quale è il Moto degli 

SPI R I T I, 

E degl*hiimori nei 

DOLORE 



4 * 



' t - . 0 

■ • 



0 P P O haucr 
tante volte af- 
fermato , cho 
nelle; Paflìoni il 
moto de gli Spi. 
riti è conforme 

1 quello dell' A- 
nima, pare, chenonhauerema 
gran pena^ dire , Come e/fi Ci 
muouono in quefta , poicho 

H 3 hab- 




Li Caratteri 

Gabbiamo fatto ved^e 9 chenel 
Dolore l'Anima {oStc due moti» 
l'vno 5 eh* ella prende ad impre- 
dido dall' Odio > da cui queua^ 
paffione è fetnpre accompagna- 
ta, col quale Tappetitò li fcpa- 
ra|c s'allontana dal male; eì'al-, 
n:d , cli'è pròprio al Dolore", col' 
quale firiferra , e rientra» confa- 
famenté ih fe nìedefima', Imper- 
cioche quindine fegne , cl^ic gli 
giriti fono agitfati da imeded^ 
mimotiinqueUaPaffione ; che 
fuggono ) e (i ritirano ai cuore ; 
e che fi rilerrano iti femedeiimi 
con ec^ncooftifiotie • 

£ certamente non occorro 
dubitare » eh' cOr non foffirino 
quelle due iorti d^agitationi nel- 
la Triftczza ; poiché il volto s'- 
ànpalU^ilce , e s'abbatte i fi fen^ 
te il cuore ier rato ; fi perde.il 
coraggio > & ilpolfovlèjpiccio- 
Jò, «rettp , è lànguido , che fono 
tutti effetti della fiiga , edella^. 
contrattipne de gli Spiriti • . 

Nulla^imeob non /i può dire 
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Del Dolore/ParJII. Tj^ 

. il medefimo del Dolore corpo- 
i rale. Come s'egli gcttaffe lari- 
I bellione ne gli Spiriti, in vece di 
, feguire i difegni 5 e i commanda- 
t menti dell* Ànima , effi hanno 
I moti tutti contraril a i fuoi, & in 
vece di fuggire , e ritirarfi, come 
efl'a , fi slanciano in fuori fopra 
I le parti efteriori . Imperciochc 
I vediamo , che la maggior parte 
de i gran dolori fanno alla pri- 
ma arroffire il volto; che quan- 
do fanno'gettàr delle lagrime, 
I gl'occhi , ilnafo > clelabra fi 
gonfiano , e diuengono rolfe ; é 
che in fine per tutto dou* eifi fi 
fanno fentirc, vi portano il roft 
fere , il tumore , e l'infiamma* 
tione . Il che non può fuccederei 
fc non per l'auuicinamento del 
fangue , che fcorre efteriormeni 
te in quelle parti , e che non ^vi 
può elfcr condotto fe non da gli 
Spiriti , come mo Areremo qui 
, appreflo. 

' ? ' La difficoltà è dunque di fa pe- 
>, re in che modo la Triilezza, & il 
' iì H 3 Do: 



174 Li Caratteri 

Dolore , che fanno neirAniniaJ 
vn medefimo moto , e per confe- 
quenza vna medefima PaUlone , 
cagionino ne gli Spiriti j e ne gl*- 
humori moti contrari) . La rifo- 
Jiitione diquefto dubbio dipen- 
de da vn principio ^ che habbia- 
mo propofto in diuerfi luoghi di 
quell'opera ; cioè, che quantun- 
que rimpcro dell* Anima fia_j 
Monarchico > ed habbia effa vn 
.commando fourano fopra tutte 
le facoltd > e fopra tutte le parti 
del corpo , vi fono nulladimeno 
in quella Monarchia de i Srati 
piccioli > che fi gouernano con-» 
celle potenze, coii delle leggi, 
e con de i minifìri, che fono pro- 
pri; à ciafcheduno • Jn tutti gl'- 
animali, ve ne fono due di que- 
lla natura , cioè la Parte Senfiti- 
ua , e la Parte naturale , e l'huo- 
mo ha di più rintellettuale.Ciaf. 
cheduna hd la fua cognitiono 
particolare ; ciafcheduna hd il 
luo appetito proprio, col quale 
ella fi muoue , e fd muouere tut- 
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Joto^motl/fiano qualche voltai 
foaiiglianti c fembrino concot- 
vit ad vti mede/imo fine j come 
.^qaatido . rap{)etito naturale ii 
sporca à qualche^^iinìeiitO r che 

4Ìaiia xoiouta • l^oudioiena ^n- 

cbei:qatr^i;* ìQì^ìIp pur UQppp 
^peflìb s* ipicontca. ia^Quelli della 

fyolooti > e deir j^pi^uCPjO&lìfit^ 
410 , fhe.fi contrariaoo jpgoi > 

momento , e che fotiiiano delJc 

ipalEoni>che fi combattonoj'vna 

J'altra txHiuà riflj?ffo a quel- 
Ji deJrappetlto{imturaJe,yi©fi€iw 

merita medcfidia c^pjQ£tioDe4 
riguardoidfilk d»eakti^i>I^ep 

che giiiuccede <i V impallidm^^ 
tremare; ;fi^ndQiViU.prjQfopda 

' H 4 ca- 
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'àigionano k feb^e. ; e quando 
' va' infermo è nelle apprenfioni 
' della morte > e che in tanto la.^ 
Natura trauaglia à fcacciar il 
male con qualche enfi ; è cofa-j 
certa, che in tutti quefti incon* 
tri Tappetito fenfitiuo , e l'appe^» 
tito naturale hamio motti eoa* 
•trari)> e li moti di^juefto'fi'pc^lo. 
-no cbiamat Paffioni , coraehab- 
• biamo detto nei Capitolo delia 
Colera. Impercioche quantun- 
^e fi voglia reUriogere quello 
4K>me à i moti dell* appetito fm- 
fitiuo, nulladimeno poiché il fi 
dà à quelli della volontd > à cati^ 
fa» che fe vi riconofce la mede- 
fima agitatione > ed i medefimi 
motiui y che fi trouano nelle paC. 
fioni della parte fenfitiua : non.» 
»v'è occafione di denegarlo à 
quelli dell'appetito naturaie^oue 
le medefime condkioni mcom^ 
frano; Anzis'dvero> che fixhia^ 
jnino Pacioni » perche il corpo 
vi paeitce fenfìbilmente > (|uelb> 

«ome coauien meglio à i moti 

... del- 
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* Jdl' appeùco naturale , die à 
quelli delia volenti j attefa che. 
quisdi non fempre alterano 41 
ct}rpo 9 dimorando fouentein^ 
'«ruella fuprema regione fenaa. 
difccndere fin' alle facolti cor- . 
porali > come per il contirario l'- 
appetito naturale, non fi muotie ' 
giamai y che non agiti gli Spiritfj 
e che non alteri il corpo^ come k 
altre Paffiom • 

Comunqiie fia > qutdi moti 
eoncrarij , che (i rimarcano nel 
Dolore corporale » vengono co- 
me quelli > de i quali iiora hab«- 
biaoio parlato , dall' agitauoa^ 
digerente > che foffirono Tappeti- 
tofenficiuoj e l'appetito na tura- 
le: impercioche quella fàrit:irar> 
e riferrar in fé medelima la parte 
fendtiua dell' Anima ; e queHa £à 
•folleuar la parte naturale > cheL» 
maone in conféquenza jgli fpiri- 
ti , e gl'humori , e li fpingG alle 
parti > che fono ofFefe • Di ma- 
niera 9 che li pocrebbe dire > c he 
41 Doloref|n)bcie0Ì3r yna Paffio» 

- » H 5 ne 
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rie compofta dalla Trifte22a,chc 
fi forma dalla contrattionc dell*- 
. Anima ren(iciua;& dalla Colera 
^ddla facoltd nattirale 9 che s'ir- 
. rica contro il malcs c che Tafliaika 
per Icacciarlo • ìtàìpttdodutj > 
come habbiamo detto aitroue f 
ouefta bsétk Daite deli' A"h?^i^ 
liA cieli moti > cherirpoodono^' 
,Ardire«&ai Timore i poiché ho* 
ra dia fi folleua cancro i mali » 
.e lì combatte col medefimo ar- 
dore « e con la medefim4.altet:a- 
tione * che fi rimarcano nel ycco 
Ardirei e che bora ella perdo 
coraggio > come {accede qual- 
. che volta nelle infermiti nuli- 
. gne j e pefiilenti> oue la febro s 
eh* è come vna còlerà della fa- 
coltà vitale irritata > cefia tutta 
. ad vn tratto ; la grandezza del 
male iftupidendo la natitra, e fa. 
. cendole abbandonar il combat- 
to , ch'ella haueaprincipiato • . 

Mife cofi è 9 u haucri JtiGf o 
di opporci » che il Dolore mon 

. fia voa Paifionefemplicey wqc 

bab. 
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. coìta Dauirale:^ Sopca iqueào vi ftia . 
ionoiciue^coie da rijpondcpe ; la 
•{vima» clie.dl£udoaitcei6niixl - 
appetito^ <:ioè riiicdlettuale., il . 
: fenfìciuo* & ii luturale > le Paf- 
fìoni fono chiamate Semplici 9 ò 
Cqtofo&c i riguardo d'vja me- 
deilmo^af^ecito > enon coo^- 
-Mmdole con quelli > die fono di 

farebbe alcima j^ai»(inp»«ÌMi&f«- 
. le iianpiice t àkoeao ne gi' imo- 

iniiB;perche la uùloatà d moCct*- 
•Jaquaiì (èiiìpre.coQ iiciotiddl^ 

appetito feofitiuo • Seouxii^ é 
. ómiqac quella fìa^ÌM6>^6 non 

fiiomaietton nella parte con- 

cupi£cibilef òirafcibilexl'vavBe- 

deiìaio appetito i &ièMiila ^ ò 
« CompoiU 4]uaado tutte 4ue iì 
. muouonoqel^iedBifiino tempo • 

Con quantunque nel Dolore il 

• moto dcU* appetito naturale d 

H 6 vnif* 
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Vnifca à quello dell'appetito kxXm 
iitiuo» nonuefbguepecò» che^» 
X ' quello iiaviu PaiEone compo- 
• fia 9 come appunto ne meno air* 
• i hora t che il moto della volooti 
Taccompasna » e che la Trillez- 
2ail meichia col Dolore fenfibi* 
le • Sono veramente due Paflio- 
ni 9 che fi fono accompagnate 
infieme > md che non poiTono 
paffar per ma fola 9 per compo* 
- 9 che la fi figuri ,* parche fono 
due differenti moti» cne fi fonna* 
no ia diuocfe parti dell^Anima» e 

• con diuerfiprincipij • 

li Dolor corporale è dunque 
voa Pajffion iemplice » pecche^ 
Doa^ £à fe non nella parte con- 
jcupifcibile deir appetito feniiti- 
.uo.» fenza che i'irafcibile vi con. 
.uibuìTcai e quando i moti della 
Yolonti > e dell'appetito natura- 

• le Ci congiuogono con effa , fono 
icofe Araniere».aliafua eflì^nza^ > 
. che non rouinano punto la fua 
ufìmpliciti • . • , ? ' 

\ .Laiecondacola^cb&bifogna 
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rifpondereè, che il moto dell*- 
appetito naturale nonpuoeffec 
deireflcnza del Dolore , nonfo- 
lamente , perche vi fono de i do- 
lori , ne* quali egli non Ci troua , 
come i piccioli , ed i leggieri ; mi 
etiamdio perche per grandi, che 
. pollano etfere , non v'è alla pri- 
ma alcun contrafegno, che que- 
ftomoto fe vi faccia 5 poiché il 
roffore , il tumore , rinfiamma- 
rione, eie lagrime, che fonoji 
-fegni , che li fanno riconofcere , 
• non vi apparifcono punto, e non 
vi foprauengono fe non doppo i 
primi fentimcnti del Dolore . 

In fomma Io flato fafìidiofo,.e 
turbolente , che la prefenza del 
male eccita neir Anima, facen- 
do tutta l'effenza del Dolorejf 
fenfibile ; e non efl'endoui fe non 
il moto dell'appetito fenfitiuo, 
che folo poiTa cagionare quefto 
ftato faftidiofo bifogna per ne- 
ccflltà , che tutta l'eflenza del 
Dolore confida in quefto moto , 
e cb* ella aon dipenda punto da 

quel- 
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Horahal^mo molkato » che 
qaeOoftatafaflidioib procede, 

'joMgttifrdel jnale » che la pene-' 
meda tutceie partile £be fi eoo- 
4ondQ con efla > e che queHa pe« 
iie^racione il £eì col oiezo della^ 
contràttione dell' appetito feofi. 
tino : £ per confequenza tutta 
TelTenza del Dolore è rinchioà 
> in quella contràttione > e l'appe- 
' tiro naturale non ¥i hàAkmd^ 
pane. Di maniera» che pMaiBO 
« concludare> che il moto della fa- 
colcà naturale , che fopraittene 
al Dolore s non tìi alcuoafiArte 
delk Aia efienza > oasi che non 
"U*è (e non ?aa confeciuensa > ò 
«a* e^feccoyil quale etiamdio non 

• iempre raccooipagna^ e che pcp 
oanieqtienza non doie entrar 

^lla nia dcfinirione • , 

* Ripigliamo il filo del no&o 
4i{cono primiero>e vediamo per 

. qualcagiooe biiogna» cheFap- 

teti^o Damai^ # mfi conduce 
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f eriniitòognitione diflfeccòt^ da 
'4|iielia dei fcnfi; che non può di» 
keriierc gl* oggetti ferifibili ; e 
.cb'èd'.tn'otttMie inferiore 2\\Afaiefi 
• pactte am'iMflir ^ £ «ndcoii «el 
<ÌQloiie»£li'ié3aia pallone cauk*^^^'' 

delie qiuiici txayccabiii.j lieiie 
quali noo v'i ièiKuiil cacco^fii'^ 
imaginacione f che {)o^ano e&ir 
Jgiudici» coQliiQiialinttiiadiaie* 
-no pare , che la iLeokà naturale 
non habbia aloma iocieti « ae < 
communicatione^ * i 

Per rifolueie qucfiadifficolti j 
bifognerebbe erplicare quale fia { 
la cogoitione, con la quale la - 
£sicoIcà naturale <:onofce i fuoi 
oggetti , e ia maniera della aua- 
ie eiiaiiài : Mi perche habbia* 
mo cattato atoroue- éì queila 
4naccna» baila qiail*dirCfChe^ 
maocanza di pasiola propciOài^'j 
£biainiaino quella €OgascÌQQe«* 
' va fentimeuto y ancorché ella 
non Ci faccia col 4neao dello 
qualii;à ienfibiU» aèco» la 

duc* 
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dutcione delle imagini > con la 
qualefifdlafenfatiene. Imper* 
cloche quando lo flomaco non 
può foArir delle cofe 4 che ilgu- 
no, e rappedco hanno approua- 
te ; c quando la natura conofce 
il vitto de gì' humori > che iòno 
nelle vene , il quale alcun fenfo 
non può fcorgere > e ch^dla pro- 
cura ^caia Mwra iiapuca> di cor* 
iisegger» e fcaccjarc^diciaino» che ' 
qi^ào fi £ii per vQ iiecreco ienti- 
meato» .che hanno le parti > che 
fentono naturalmente ciò > che 
ioroènociuo. 

Goii dunque lafacolti natu- 
jrak conoice dò » che gl' è buo- 
AO > ò cattiuo . £ come tutte le 
parti deir Anima (i comnuioica- 
no i mali > che foEfrono » princi- 
palmente fé reno confi der abilitò 
fKTche elle habbiano (impatia IV 
vna con l'altra ^ e che fiano tutte 
legate infieme per la foftanza.» 

Anima , che n'è ^1 legame 
commune ; è perche in oeài fa* 

Uàioà incontri l'Auima procuri 
- " Ji • 
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di rìu nite lo ^ forzo ài t ucte k faé ' 
poccuze pec difeoderii da va coii 
pericoiofo nemico: coii {uccedca 
che il Dolore fenfìbile > e l'alte- 
rotione > che lo cagionano > fi 
fanno ientìre alla facold natura, 
le > che s'eccita , e li folleu^ poi 
per combatterlo. Oltre che la 
coinpoficiofie del corpo eficndo 
iUca comme^ra alla cufiodia di 
qtie^ virtù 9 non vi può ÌGatdì& 
uenire alena difocdme conudc^ 
labile > eh' ella non ne habbia 
eogoitìone» e eh' ella anche uoo 
£ muoua per rimediarui • £.per- 
ciò ella manda il fangue » c. eli 
ipiriti alle partì ofiefe» pcnfanop 
{cacciar il male con quello foc<- 
•corfo ; il quale quantunque fac- 
cia qualche volta ciò» ch'ella 
pretende, non lafcia però fpefllf- 
iìmo d'augumcntar il male col 
tumore > e con rinfiaimiiauone > 
ch'ella vi porta • 

Mi queilo fi JuUcere va' altro 
dubbio «In che modo cioè£ può 

fm» che ia queA'im^tro glj 

fpi- 

X* 



'^JT^fjpiciti obcdifcano più tofló alla 
f^^/^iacokd naturale , che alla fenfi- 
/iMM tiua» e per qual cagione feguano 
tmppt più colto il moto dell' appetito 
«acurale > che li fpinge al os fiio- 
*^ ri y che quello del Dàore» che li 
' idourebhe far ricinr » e riferriar 
4il ékàevtm^ Imperciodie pare, » 
•che la 6uafilti liefìfidua eikodo 
Ja-piiì .nàbik » dourebbc £ifer la 
ro^f%?> <ii.tucti quciU moti » e 
<hchaueodo vnsì grand'impero 
iopra gli fpiriti » come appare 
€idle pafEoni > ella pocrebbejco- 
•Aringerliiiiegnire i Xuoi ordini i 
fiixTie ella coflringe bai' il cuo* 
«e> e le arterie i ruerrarfi > e le 
«fiembra i raccorciar/ì > non^ 
oftante lo sforzo delia facolti 
naturale • 

Sopra ciò vi fono due cofe da 
rifpondere ; i'vna , che la facolti 
latucalenim è meramente la piò 
nobile, mà la piumeoetìbria» co» 
fnBeiTcndolaiwe di torce le vir« 
cu ^ e cfocSSoL » che (òfiiene gii 
pciodpi; 4 e gr e^menti deUa xi* 

ta: 
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ta: Et che T Anima, che hd pili 
cura deJIe cofe vrgenti, c ncccf- 
farie , oblila gli fpiriti ifcguirc 
più tofto i tuoi mori , che quelJi 
dcirappcrito fcnfiduo> come ef» 
fendo li più importanti alla con- 
feruatione deiranimalc . L'altra 
è , che gli Spiriti, che fi muouo-. 
no nelle pafiioni, deuono il loro 
nafcimento alla facoltd vitale > 
eh' è nel rango delle potenze na- 
turali , e che per confequenza-* 
hanno vnapiù ftretta connefiio- 
ne con effa , e la obedifcono più 
«fattamente , che à tutte le al- 
tre . In eftctto fi potrebbe dire , 
ch'ella commanda loro , come a' 
fuoj propri) fudditi , e che la kiu 
fitiu^ non li impiega , fe non co*** 
me fuoi alleati , che non fono 
obligati di feguirla , quando il 
loro Prencipe hi bifogno del lo- 
ro feruitio • Cofi quando fi for- 
ma vna Pafiione nell'appetito 
naturale , eglino feguono iJ Tuo 
moto , ancorché l'appetito fen- 
fitiuo li chiami in fuo foccorfo; e 

qua- 
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qualuoque sfòrzo » che quello 
faccia per ritenerli 9 cfli vanno 
ciecamente , e fenza retrocede- 
re ,oue il prÌDFio li fpingc • Que- 
llo appare euidentctnentc ncU*- 
agitatione > che la febre ior dà s 
«ellacorfa, ch'elfi fanno veifò 
le parti offcfe ; nel trafporto do 
gl'humori , che conducono per. 
tutto il corpo *' ImpercioGhe i'^ 
appetito fffifiduO} nè la volouti 
incdctoa non potrebbooo im<« 
pedirqueftimoti» £.knzadub« 
oio fucccde il medefiiuo nello 
Paffioni > che fi formano in que* 
AiU>a0a parte dell'Anima* L\ 
agitatione > che vi fofirono gli 
fyiùti non ù può cambiare dalle 
ucoltd fuperiori , e bifogna^ 
ijuando qudfte fi muouono , che 
impieghino altri orfani , dic-i 
quelli per £ar impreffione (opra 
iTcorpo . T 
• Queltoi è Anche ciò che il pai- 
fané i JMori violenti • Imper-' 
ciodie l'Appetito £snfitiuo noa» 
IMHeado kmk&'àc gli Spiriti: ^ 

• che 

; 
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chefooooccupaiii nelio sbaoa^ 
me^0> che loro, f^ farqi Fappe^ 
titQ naturale ^ fi riferrare il cua-i 
re , e le arterie , e ritirar le rnew-n 
bra, come efsendo parti > chcX<K 
no della fua giuriiidittione » e fopt 
pra le quali egli Uà più potere. E 
Quantunque il moto ordinario» 
Gel cuore venga dalla facoli»i 
naturak» uulladimenoriceuen*. 
do egli dal ceruello deinerui»* 
(;he gli daopiO il rentiuaenno^ bk 
Ibgna per ncceffitd..» che vi fìa^ 
qualche uioto» che difenda dat 
niedeHmo principio , perche T-^ 
j^f|>etito knfimo (i troya pec> 
tutto > ou' è il fentimento > co^ 
me habbiamo dimoArato di fo-. 
pra-» . 

Comunque fia » l'Anima diuL. 
de in queft* incontri .il moto de i 
fiioi organi , facendo rìfe^r^ur il 
cuorejt^e raccorciar ijnufcoli per; 
lodisf4r l'appetito feafitiuo , e 
fpiogendo gli fpiriti al di fuori 
per accpmmod^fi all' emotiona. 
dell' appetito qaturale.i dello. 

ftcf- * 



Digitized by Google 



t^<^ 'li Caratteri 

fliflo modiO) che nella cokra el- 
la apcele cauiti éc\ cuore » per 
fecoodar-^mocadcll* Ardire, e 

ne riferra , e comprime la follai)» 
23 , come dice Hippocratc , per 

fodisfar al moto del Dolore . 

Gli fpiriti dunque fono (cm^ 
©re portati alle parti cfterioriiii'' 
oueAa Paiiione j Mà nella Triw 
Rezza fcguono l*€mocioiie > che 
{offirc la part» fuperiore dell' A- 
nima » -fenaa eifer didornaci da 
glrsfonM deUa facoltà naturale > 
che nulla hà che fare in qued; in«^ 
cootre ; iUnale » che eccita que«- 
fia PSkffione non efsendo della-r 
^ giurifditioae > e non potendo' 
<ia fe alterare la coflitutìone deP 
corpo • £ perciò li può dire , che 
l'Anima non efsendo qui diuifa 
in OÉXOti differenti» ellas'abban* 
^oa tutta intiera i anello^ dal 
quale i agitata y e che la con- 
trattione , eh* ella yl foflfre è più» 
grande » e più compita > efsenda 
accompagnata da quella degli- 
Spiriti. Con che bifogna» i parer 

ouo^ 
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mio , decider il dubbio, che fi ht , 
cofì fouente propofto quale Paf- 
fioncfia la più violenta, e la più 
difficile d fopportare , della Tri- 
ftezza > ò del Dolore : Impercio» 
che Tcfeenza dellVna , e dell' al- 
tro confiftendo nella contrat- 
tione deirAnima , bifogna, che 
quella fia U più forte , oue que- 
lla contrattione è più grande > c 
più intiera . 

. E qucfta è la ragione , per la 
quale fi fente il cuore più ferra- 
to , e più oppreifo nella Triftez- 
za , e che il languore , e Tabbat- 
timciito di coraggio gli fono più; 
ordinari; ; perche ali ipiriti , & il 
fangue accorrendo in folla ai r 
centro del corpo , e non cfTendo . 
refpinci alle parti ederiori, come 
fuccede nel IXolore » bifogna per 
neceffitd , che riempi fcano , e> - 
carichino il cuore., e le vene, che 
fono air incorno , e che cagioni» 
no per confequenza vn pefo > ed 
oppreilione in quelle parti, che 

impedifca U liberti 4^1 polfo , c ^ 

del- 
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della re^iratione w £ nou*€(foaw^ 
doui alcuna parte deir^Aoima^) 
che.facciasrorzo» né cheeccki 
gli Spirici^ed il calore per refpitw 
ger il male > come C\ fà nel Dolor 
corporale > quindi è ^ che la fa- 
colti vitale 9 eh' è oppreffa dalla 
ijnanntà^e dal pefo de gl'humor^ 
ri 3 fì rallenta j e s'abbatte y c caf 
^ona cò/i il lap^uore 9 e la pct*' 
cita del coraggio • Mi parlere-^ 
mo di queAo più amplamento 
qui appreffOj quando cerciveic^;* 
mo k cauC'O de i Caratteri; > o . 
- Quello 9 che hora habbiacBfO: 
detto fi deoe intenderò dell^ 
«XriAe^za > che e grande» e vdiie» - 
mente. Inipefci^idlf^it^queUi^^ 
ch'è leggiera , ò ipi^iocve^'^' gli 
. . Spiriti non 4^4tirano> e non i! ri- 
ferran<m^Qt»che nonfiicappi^ 
no di qMfido in quando per fòixt 
mai: i Defiderij , le Speranze , 
altre fotniglianti PaÌiIom^iche£l 
ntefcolano con quefla > e per far: 
fcorrere le lagrime , che iW)o }^ 
«•wpagnc 4ellc Trillcaafe me^ 
•^^-^ dio- 
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diocri > e che le gcaadi» e prpfon J 
de non cono fcouo pun^o^A ttefo 

che per far fcorrere i piataci 9 bi» 
foglia y che gli fpirìci montino aK 

la ceda; che colliquino gl'humo- 

ri, « che li portino à grocchi; dv 

ondcvJene 9 che quelle parti (i 

sonfi&QOf & arroffifcono ; £ cho 

e inipoiribile » che la vioientUL^ 

cooccatcione^in cui {eoo ueUe af-* 

Ciccioni eftreme » iafci loro la li-* 

berti d'andarla quei luoghi» per 

produrui tutti quedi e^ti • Md 

neir altre > oae.c^da contrae* 

tioiie non è cefi forte .9 uè cofi 

oftinata , eglino d polfono facile 

mente difimpegnare , e feguire il 

difegno, che hi l'Anima di far 

vedere con le lagrime lo (lato 

fa(lidiofo> ch'ellafoffre» come 

diremo nel capitolo feguente . -^mé* 

La facoltd naturale, ^nco ^*/'^^ 
dunque gl i Spiriti alle parti o^ f'^ . 
fc, c vi poru anche grhumori,^^ 
che fono mefcolati con effi loro . ^^//^ 
£ vi è apparenza > che hauendo ^«r/i 
eUa difegno d'aflakar , e coni'-^cfft/e, 

'ParJp'. I bat- 



Digitized by Google 



XP4 LfCarMen 

batter il male , faccia in cjuefta 
Paifioae quello» eh' ella fi nella 
colera, nella quale eccita, efc- 
para li fucchi più maligni > che 
fiano nei corpo , per impiegarli 
contro il nemico: D*ondc viene » 
che il veleno de i icrpenti e più 
pericolofo quando fono in cole«4 
ra; e che le moriicature eli cucce 
Je forti li'aniniaii fono in cerco 
iQodo veienoie » quando fono ir^ 
ricaci 9 iioro deiuieifendo ali- 
hocaiofettidiceno 
ligtto». che la nacura conduce in 
quelle parti , per diflrugger ciò > 
che Toflfende . V*è apparenza 
( dich* io ) ch'ella faccia il mede, 
fimo nel Dolore corporale j e 
che fcelga gì* humori più attiui 
per mandarli contfo il male, ch'^ 
ella VU.Q1 aiTalire • E quindi fenza 
dubbio nafce la maggior parte 
de gl' accidenti > che fopraucn-» 
' ' gono nelle ferite qualche tempo 
doppo 9 che fono fatte» come il 
tumore > il dolore cocente > e la 
quantici dfekremenci > che gec* 

ta« 
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t^no • Jnipercioche;tutto quedo 
vkp^da gli humdri maligoi^cbc 
]a a^tiira fpioge in qnelje parci • 
Hora ella, fi i fuoi attacchi nel 
principio del male , perche è al- 
rhora 9 che gl'è più ien(ibile ; ^ 
trauaglia poi i corregger i difpr* 
dini , che queAi hiunori hanno . 
cagionato» coceado le macerie 
ficeaute» e confumandoJe à po- 
co à poco; fe pur' ella farà bar 
fiantemente forte per efleroe la 
maclba « £ p^erciò v'è perkolp 
qiuiido qudii accidenti non vi 
appari&ono » perchè quello è 
va fegno certo, che la naturi^ è 
iAupidita , che non è in flato di 
combattere, e che abbandona le 
parti offefe alla violenza dei 
male • . 

In effetto il Dolor cocente > 
che non fìfentealla prima nelle 
ferìce , e che per comcquenza^ 
non viene dalla folutione deUQ 
coocinuiti» procede dalle fero<«^ 
ikà acri > che fcorrono fopra ; e 
quefifi ktoGxà ooo veogooo dal-» 

I a la 
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la debolezza , che raitcràtione 
cagiona oef la parte ferita; poi* 
che fuccede fouente , che nelle 
ferite maligne , ouc la debolez- 
za, e1 difordinc fono eftremi, 
qdeflo dolore non appare in al« 
cuna maniera • Bifosna dunc|uej 
che iia la natura » che mandi 
altronde quefte ferofitd ; £ £su 
pendo ella fcegliere i buoni > e 
cattiui humori fecondo Topere t 
& i difegni > eh' intraprende^ bi» 
fogna credere > eh* ella non un« 
pieghi queÀe 9 che fono acri> e 
óicc ant i , fe non come armi of- 
fenfiue % delle qualiella vuol fer- 
uirH per aflalire » e fcacciar il 
male . Bifo^na dirne altrettanto 
delle impuritd , delle quali tutto 
il corpo a fcarlca fopra le parti 
inferme ; poiché la natura ne ca- 
lia il mede (imo (eruìtìo , che daL 
ìxhiiei òcUil veleno. ndlflcoto* 
tZf cià come, vn faggio Policii* 
xo^hc fcarica lo llaco degl^huo. 
mini cattiui , c turbolenti ma»* 
dandoli alia guerra « In etìktxo 

^ 1 k 
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ititwxiwXi che loro iopraucm 
gouo Totio moUi > e mediocri , e 

gr efcremenci ne fono lodcMO- 
H , qucfto è vn contrafcgno , che 
tutto il corpo è puro , e eh* egli 
non fomminiftra airAnima i cat. 
tiui humori , ch'ella hauercbbc 
impiegati per aflalcare > fé ;ve li 
ha uefle incontrati. . 

Làcofa noniipal&.€ofioella 
Triflczsa» mentre rAnimanoa 

fà alcuna intrapreia > alcuna 
fcelta» alcuna feparatioae > nè 
cottiouci d'huo^ori > ax^i smu 
peotando fe non d fuggine» e na- 
fcon^rn 9 ella fd rientrar^ è ri- 
ferrare gli Spiriti in loro medcfir 
Oli» meTcola> e confonde tutte 
le lora parti > e tutti i fucchl^che 
fono mcf colati con eili > e per* 
uertifce cofi tutta V econoàiia 
del fangue • £ perciò oonbifo^ 
gna marauigliarli s'egli s*aitera« 
€^ corrompe » e s'egli cagiona 
alla fine quelle lunghe > e0o{U^ 
nate iniìrmiti > che fuccedono 

alle grandi Iriftczzej come di« 

I 3 re* 
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remo qui apprefib* 
ow# Il Yolcr bora efaaunarc comm 

ritiffo^^ fpiriti fi riferrino/arcbbje vna 
ricecca inutile hauuco riguarda. 
no mi i ciò, che ne habbiamo detto. Si 
/« Tri %à » che tutti i corpi> e principale 
/r««« mente quelli » che iiona d' vna 
confi ftcngia pili rara > e meno fo^ 
lida» come l'acqua 9 l'aria ^eì 
vapori » fi ccMìdcii&Do j e/irac- 
. colgono per il freddo » ò per 
qualche altra Yk)len£a • Dima* 
niera > che non vi è luogo di du- 
bicare > che gli ipirid » che fono 
di quella natura non iiaao fu* 
fcettibili del medeiSmo f]ìK!ito » 
In effetto il freddo j &a)etmive-* 
kni li fanno riferrare ; £ nelk 
Paffioni l'Anima» cheiiftrafci; 
na con eifa>fi loro fotilrire lame>« 
defima contrattione » eh* ella s'ò 
éaca« Bifogna (blamente, ofleis 
Màrcy che tutte le coiie à pofibao 
riferrar con órdine» ò eoo conÀi* 
£iode . Qyando il freddo conge-» 
la l'acqua» ò quando la fi pr^ 
nel fiio caoak » tutte le iue pa rti 

fi 



Digitized by Google 



Del Dolore.VarML i P9 
fi ri&rrano neir ordine f che ha^ 












troua preifata dalla tempera ia 
qualche Ilreccìo i all' bora le Aie 
onde s'imbrogliauo > & eiìtxano 
vna aeir altra > e d raccolgono 
infieme con confu/ipne • Il me- 
defimo fiiccede nella contrattio^ 
se degli fpiriti: Impercloche nel. 
la Cotanta» ella a (à egualmen- 
te > e con ordine > perche la fer- 
mezaa > che 1* AninuKii loro » ri> 
tiene la lor parciacUa medefims 
dirpofitioiie > nella quaie> le in* 
coatra • Màinella Tnllcm ella; 
fi^cooconfufione» perche TA- 
nima > dhe li fi riferrare > per lo- 
ragioni , che diremo « affi:ettan<» 
do(i fuggire il male , che laj 
prefla» non hà iapattenza»ch*er- 
fi B ordim'no'iEr^ualmente > mà 
prtcipica gì* virimi fopra quelli / 
«he vanno atuntì « e facendoli 
eocrare grvninc^i'akri» liiot*^ 
broglia , e Ucootonde infieme* 
•Viibno dwiqiic qui duecofe 

da coofideiasc nel moto loro^ 

I cioè 
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cioè k Contrauione , eUCon-» 
fufioue • ÌA prima & fi con dife*- 
gao> e per va fine > cherAnima 
crede douergii eflèr vtile • L'al- 
cta fi fà pei* pura neceffici ; im^ 
perciòche l'Anima non fi propo» 
ne d'imbrogtiar* > e confondere 
gli fpiriti > ma è td* effetto éeli - 
agitatione> ch'ellafoAe» chei 
clonata dalla firetcas c dalla 
precipkaciene« in cui è • 

Quanto al fine > ch^elia fi pro- 
pone nella contratciooe > è pci^ 
fioierameate , eh* ella crede met- 
ter si coperto i fuoi più nobili or^ 
gani > eflendo cola certa > che i 
corpi , che fi riferrano sfuggono 
couTaccefso di quello» che loro 
è contrario ,* eh' efii fono meno 
efpofiialle diluipercofie; e che 
raccogliendo le loro parti,fi for* 
tificano per refifiergli : Et è per 
tutti qudfti motiui>cne gl'animiu^ 
li riferrano » e raccorciano le lor 
membra alla prefenza del male i 
come habbiamo doto di ibpr^i • 

^coodariament^àf cb*dU ere* 
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21 ; i*vnióne> ch'elU. hàf on gli 
Spiùci» faceodogli credere cfier 
ella medc/inia > che H metu nel : 
io flato Olle fona • ImpcrcÌQche 
quefto c vn; criX),re in cviLdla ca,r 
de òrdinariarociite ncllei^fficK 
ui > di fìgii!rarfi cflcr ella > chcfi>' 
ò che fofire quello , che non è 
propria k non a' fooi organi 
Ccù ella crede nafcoader^i dalla' 
vergogna^ quando cnopce il vol-^ 

pdMDd ;^£1U s'imagioa neirOsgo- 
glie d>Ì4maizac/j >. quando k ibti^ 
racidia s'alzauo.»edi^on{ìarlì» 
ed efiendeifl quando il volcoii' 
gonfia. * Ja fomma fé gì i rpirici ii 
gecuaain fuori > ò fe iì ritirano ; 

demrOfdla crede dfelTer quel-: 
la > che fi porta ne i. mede fimi « 
luoghi 9! come fe abbandonailei 
quelli y da' quali crede partire^ 
Cefi dunque ella.fi perfuado 
quando li cottcing^^ ri£evfiarfi > • 

"15 dcf* 
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d'e&rella , diefi4Decuin que- 
ftaponuu:a j e di crotiacui i ino> 
deami auuanta^i >. che ne ri«> 
traggono i cotpi per loro fìcu* 
rezza • 

Ecco quello- > che haueuama 
ddire del moto , che rofTconò gli 
Spiriti nella Triftezza , e nel Do« 
loic i b«k>gna:hora.vedere qnalo 
ai ttr a t i m c €agiottin«^ nel caloc 
natttcaic • £dii è certo , cheJa, 
Xriftezzsil.'iadebolike , e io di.*' 
miatùfce % eoioii» fe ms può diiÌDÌ«' 
tace, le fi confiderà la picejoìez>^ 
za> e la languidezza dei polto# V^* 
abbatcinencOi|ieileioije*e leiiw. 
' ficmicd lente,, ed opinate > ch^el«: 
lac^ona . Md la difficoltà è-di 
fapere» come ella rindebolifca-; 
Impercioche habbiamo. mo&ra*- 
to nel trattato dell' Odio , cbq 
non ?i: fona k non le Paflloni^. 
douerAnima^perdeHii coraggio i 
ctepoilano ra£B%ddàrilrnore> 
petrhe noavifono fe nonefle, 
che impedifcano TinDuenza» eila • 
generatìoa itr fpiviti , e che 

la- 
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lafcùno eftinguere in con(c* 
queozailcator triturale. Hiora. 
quefte forti di Pdifiooi appar* 
tengono tutte all'' appetito- ira. 
{cibile, che ferue alla direttione 
delle forze, e dd coraggio, e che 
le eccita > ò Le ritiene , feconda 
ch*ei giudica neceflario • Dima* 
m'era , chela Trifkzza, ch*è del- 
la giucifdittione dieir appetito 
concnpifcibilc, e che non con- 
fulta punto il coraggio,nè le for* 
2C dell'Anima > non può impedii 
re la produttione degli Spiriti,, 
nè diminuire per conlequcnza ih 
calor naturale . In.effetto la fu- 
ga , e la contrattion de gli Spiri- 
ti , ch*ella cagiona , pofiono ben 
iar impallidire , ed abbatter il*, 
volto e render fredde le parti 
cAeriorii Ma non v'è apparenza», 
ch'elle facciano rameddar iH 
cuore y poiché ti raccolgona 
tutto il calore» ch'era fpario per 
ilcorpo). 
Bisogna dunque dire > che la 

Tf illezz^da k , nà fòla non prò*- 

16 du- 
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duce queil'efFetco i mi folamen- 
te airhora , eh* è accompaguaca 
dal Timore > e dalla Dilperatio* 
ne , che fano Paffioni dell' appe- 
tirò irafcibile > che fanno perder 
il coraggio ; e pure bifogna^ 
ccsanoio > che durino qualche 
teoipa per cagionar gì' acciden* 
ù f chchabbianio iiK>ftrati : £ 
fcrciò le afflkttom bccui > ò leg- 
giere ooa apporcano alcun de- 
trimeoto al calor oaturak i anzi 
lo &>ruiicaao >: e ieruouo alla, 
lunghezza della vita 9 coma direm- 
mo qui appreflb. Mà<auaiulo 
iono violente» e di lunga durata» 
fono ordinariamente ièguite da 
queAe due pailioni « che efiin-' 
guono alla nne il calore^e cagio-: 
MVio quelle infirmiti x)ftinate » 
delle quali habbianoK) parlato • 
Impercioche la grandezza» e la* 



natura i eie pérfuadono> chele' 
fue ^orze non fono capaci di re- 
fiftergli > exh' ella fi deue abban- 
donare ;illa di lui Yioleuza. £ ciò ' 
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fuccede principalmente quando 
la coftitutione del corpo , ò deir 
Anima fitroua debole; d'onde 
viene , che le fcminc , e li mclan- 
colici cadono più fàcilmente in 
quefte paffioni,e fono più fufcct- 
tibili delle infirmitiì , e degl'altri 
fintomi, die fogliono fcguirle : 
' come per il contrario le Anime 
forti , e le coftitutioni robuftc 
ibpportano coflantcmcnte le af- 
flittioni, che loro arriuano ; e- 
nella confidenza, che hanno nel-»* 
la propria forza , s'ingagliar- 
difcono contro di effe , e fan- 
no de gli sforzi , che manten-* 
gono fcmpre il calor del cuo- 
re, e la gcneratione de gli Spi* 

riti. » 

Quanto al Dolor fenfibilo > 
fe fi confiderà la grandezza , c 
la vehemenza del polfo , che 
l'accompagna i là fcbre , e- 
r inquietudine , ch"^ egli ecci-- 
ta ; il rofsore , e l'infianunc-» 
tiene , eh' egli pórtaialle par- ' 
ti offcfc f fi. giudicherà. f4CJl4> 
. • mcn- 
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loencc > che in vece di diaiU 
nms il calore del cuore ». lo 
accre&e*» ct<è irrita;. ech'èim«> 
po$biI^ ^ che ciò non fucce*» 
cte CC& t atie& l' agiuriono » 
cbe ii. (b( iè iacolcÀ naturale » 
^'ajffirwa dimandar gli Tpi- 
liiti di pcoduKOtt di;nuoMt ^f>eQ 
manfi^oa ii owabartp >. eh! 
hi intrafpnofo • E vqro ^ che 
gli. $fbr^ A eh' elia fà pcf qinew 
fl^Pc A {qoq qualche voltarsi sran-i 
di che c^gionasio de i uvmr 
toautì y e delle fincepe > ò pec- 
chi?, gli fpiriu eifeado fpiaciccjoa 
ttof^ ìùolcpza » i>ecaoQQ la^ 

cQo^juuwi » . che dettOOfOi knh 
pìfi, hauere col loro princif^o 
il quale ceifa all' hora di cqox- 

ipunicaiT la liia. vittp aUc. par- 

ti) 4 6 pctrchc la ^ol«i?t 
d$^;&te. il foo vltJniQ'.iaDipjD > 
i9>piega. tut«i quello > che gìk 
leUa di fpii^iti , de c^inguc»: 
cofi k file kmi^ •< <U»e. arri^ 
nji pri^ipainientie 4 <)mcUì> hi 
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cata , e gr, humori fottili; imi 
percioche dfir non rdiflono aK 
r impeto l^inti , " 
n allontanano > e (i 
difsipano facil* 
mente • 

r « 
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Quali fono le caiifc 

DE I CARATTERI 

DELLA 

TRISTEZZA. 



i! I Caratteri del 
Dolore fono di 
due forti, come 
quelli di tutte 
le altre Palfio* 
ni} cioè quelli > 
che Sformano 
neir Anima , e quelli , che fi fan- 
no nel corpo . Md perche la Tri- 
fiezza I & il Dolore fenfibile a n- 
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cerche iion facciano fe nouvna 
mcdcfima fpecie di Paflionc , le 
banaonuUadimenodifrerenti , e 
principalmente queJli > che fono 
Corporah'> à caufa dei moto del« 
ia facoltà naturale > che iimef* 
cola col Dolore » come habbia- 
mo detto > echeasita glifpiriti 
tutt' al contrario di quello '> chd 
fono nella Triflezza i Noi paria- 
remo primieramente de i Carat- 
teri della Triftem ; &) efamina* 
remo poi quelli del Dolore < Co- 
minciamo dunque dalle attioni \ . 
dell'Anima » e vediamo per quàl 
cagione Eila. Pbnsi Continya- 
MENI» Al Mais , Cu£ La Pres < 
«A, PoidOì Ciò* Fa* Tvm La 

SVA FfiNA» 

Non v'è alcuna PaiBone, che om 
non attacdii fortemente lò (pirùf^j^o, 
to all'osgetto, dcalla caufa > che «< 
la fi naicercinon folamente,per- 
che è vn moto dell'appetito, che^.-^'* 
hibifogno dell'influenza conti- 7^**^ 
Aua della facoltà conofccnte:Mi vIJ^? 
etianidio perche l'Anima non fi ' 

muo- 
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muone fe non per arriuar al Aio 
Anc , eh* è il poffleflb del bene , ò 
Ufuga del male 4 e che bifogna 
per confequenza > eh* ella H rap- 
prefimi incenancemence rvn*,à 

Taiao X diurance la fua agitatia- 
no* 

Lt ?«/ il male è pidiinpor«( 

fani caoce^a^piuconfideraiMkairA^ 
fmitir. QÌx^Jk » <U)e il bene » e^ncb fwà 
''^poicutje per diftri^gcrk) , che 
JJ^non è il bene per coofcruarlos 
Quindi è 1 chelePaiEoui» cbo 
tanno ilnulper oggetto » occu- 
pano di vantaggio lo fpirito > é 
non cUpq tanta liberti a' fuoi 
penfieu di vagare * e di^rahcr/i 
come quelle » che rig.uardaQo il 
bene • In effetto quelli , che fona 
toccati d'Amore y d' Allegrezza » 
ò di Desiderio > fi lafciauo facile 
I fidente trafportar à dttierfe ima* 
■ gùiatioiu» che fono lontane dai 
loro fin principale » e non è diffi* 
citodidJAoraarli dai loco grati 
vaneggiamenti > per portarli axi 
^IcriHiuercMaenti %Mi non è co*» 
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ù, delle Eta^ioai faiUdioTc ; lIAaì- \ '' ' 
ma è ty^hnence attaccata all^og-; ; 
ge^Q >jche le eccita >- che OQalcj / * ^ ; 
ae pu^ Xeparare ie non con pe^ < 
nafe qualunque cura>che fi preti* 
dadileuarleneilpenficrej eila^ ^ 
conferua fcimpre ncU' intimo del . " 
cuore la memoria di ciò» che Ja ^ ' ' 
ofiondè. 

E Tercsche efifendoiù de i ma*-' . 
\% piò grandi » e pià predanti gP-ì^^ 
vni » c Ae grakri» è ceno» che ge- mttMe- 
neraUueote parlandole Paffionii^ii^ 
chebaano per oggetco va aukki^ J^' 
più preflante««. più pericedoibir''' • 
{ormano di vanuggio lo fpicifio^ 
II Timore per efeui pio occnpaM»^ 
pili l'Anima > che l'Ardire > per- 



de; eia Trillezzapid> che idue 
iopradetri > percm il male vi t 
preferite 9 e corrompe in effetto 
la coftitucione imwiale dell' Anju> 
ma y coai»haibbiamo>moftcaitoi. 
come per il contrario nelle alir«t 
Pafion»egliao»fiakl6cobi6hQnii- . 



che il pericolo vi 
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f^' ÌAà fc la rti&^m hi quefto 
1^ potere > eqKfl* auuanraggio fo- 
0feupMV^^ di effe» bifogna» duellalo 
ceda al Dolore corporale » che 
mim» lega talmente k> rpirito,& il pen* 
^Ìitfealièiiciincoc0deli«aie>ch*è 
^fj"^ come^poffibile di difiaccaroe** 
^^"^ k» JBgli non permette 9 come 1» 
Trifiezza» che fi di{b:agga iamà^ 
IcdrcoiUiiae » che £ trouano ai- 
rincontro de imali ; che s*appli- 
chi alla confideratioa de i beni » 
che fi fono perduti s che fi formi 
• «ento difeani» per cauatfidair-» 
' ' infeliciti ooue fi è.« Nò j colui ^ 
che fente il Dolore non pcnfa ad 
aJtro> che al fuo niale ; tutta la 
lilla Anima fembraeflerrìnchiu- 
fa nelkt parte > ch'è of&fa » e ne 
meno iofiire » che la fi di(lomi 
dairapplicatione > eh* ella vihi> 
ancorché ^uefio fia quello 9 che 
la tfauaglia di vantaggio » e che 
aiugumenta il difordine j dou' el* 
lai. 

• Noihabbiamo di già toccato 
.U ragione diqueiU..difiibreoza> 
; . quan- 



Digitized by Google 



Della Trifix^l ilj 

quando habbiaino detto» ciielf 
Dolore kaCibiÌQ viene daU'ak«* 
ratione; cbe fi fi nellaxoftttu* 
tione dd corpo » eh* è la più iai« 
portante > e- la più neceuacia^ a 
cioè il Tenaperamento > e rvnici 
delle farti « Imperciochc dild he 
fcgue > che quando quella alce* 
ratione vien'alla cognitione deli* 
r Anima, ella n*èpiù fpauentara, 
che di qualunque altro ; eh' hi 
maggior cura di prouederui » e 
ì vi applica percoaécquin» 
«a, di vantaggio kkgraiuteuBaLi» 
del pericolo non le permettendo 
di diftornacicne vn momento^ . • ^'^^ 
Mi com*è pqifibile^che in qoe* «^/^^ I 
ile due Paflioni ella. voglia appli*f^i 4 
card sì fortemente ali- oggcuof«rt*' 
faiiidiofo i che le fi nafcere» poi- '^ f^' ^ 
che quedo attaccamento èoua»^^'^ ^' 
fila fola cofa, che elidi della^*^^^ 
pena? Imperciòche (e non fi pcny^^. 
(aife al male , noi fi rifentirebbe ; poù^ 
e fi si 4 che. nd calore deti com-^^i^ fà 
batti , li colpi » chefi riceue non '^^' 

: . nel- 
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Bolle fjiediutioDi fprti il corpo 

ìqScCb ùmsi che rAninia Te no 
jtccorga , perche lo (pirico è «Il ; 
ÌKu:a<£Aratto>e non confiderà il 
mle>cherairaica . 

Se (ì vuol ricordare di quello , 
(he habbiamo detto de i motiui, 
che l'Anima fi propone in queiU 
rafiione > e della maniera , della 
quale vi è a£;ttata , fi vederi bc* 
ne , eh 'e con ragione , eh* ella s'* 
flc^acca al male» che fente» c che 
ilmoco, ch'jeUapoifi dàèvtUe 
alfuodifegne* Efelapenafo^ 
pra«ìeii6aque(leatriom > è vn' 
accidente* che arriua contro la 
^'iocentione» e per vna neceifi- 
tà inttincibile > dalla quale ella^ 
non può , ne meno deue efeiìtar* 
fi > quand'anche ne hapefic il po« 
fere ; iiDperciochc in fine il fug« 
gir il mak quando fé n'accorge, 
eyna leg^ > chela natura gì' hi 
' impofta per la confcruatione-i 
dj3U*animak,nè può fuggirlo con 
maggior precautione > quando ò 
pre^ce#.che riferrandc»i> erac« 

co- 
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cogliendofi in fé tnedefima • Per* 
the ( oltre che con quelio mezo 
ella fi nafconde da edb quanto 
può) è meno elpoda alle diluì 
perco(Ie> occupando meno fpa- 
tio; e gli vuol farevn paffopiià 
libero , à fine , eh* egli s* allonta* 
ni più prefto , e più facilmente^ t 
ella riunike le proprie forxc con 
queda contrattione , e fi mette 
in ftato di reiìftergli più auitan* 
taggioiamente , q, d*opporfi al 
progréflo» ch'egli può tare* Mi 
non potendo ella eilequire tìitti 
qucfii difegni kt\tz confide^àril 
niale9 che fa preiTa, e fenza fpan* 
der neU^appetito Timagine > ck*i 
ella fé a* è formata ^ fucéfdo 
etiamdio» che riferràncbfi > 0 
rientrando in fé medefima ^ qtlè* 
fla imagine ihiportuna la fegué 
in tutti i fuoi próptij ruoti i Cotì 
non potendo yecfcif fenfca pena, e. 
fco2a horrore vn' oggetto sì 
ùóiotos che la penetra da tutte 
JefMUrti» eche il mefchia > e à 
confonde con cfla^ tifa fi di quo* 

ui 
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Ili sforzi per allontattarfenc ; G 
turba di vaucaggio j ed accrefce 
il difordine in cui è caduta . E* 
dunque vn mal ncceffario , cho 
;Ii viene in confequenza d'va^ 
cne, ch'ella s*è voluto procura^ 
re: E quantuique il male fia più 
grande 9 che il bene» ad ogni mo- 
do ella non lo potrebbe euitare 
feoza rouiuar l'ordine della na- 
tura > fenza perder la cura della 
propria conferuatione » & ab- 
(>aii4onarfi alla violenza de i 
mali * che Ta^Taltano» come hab- 
l)i^o detto di fopra « 
pepef^ f^i ftipppfto , ch*ella jnon pot 
^^'^ fa diQ^^:carfi dal male , che Ja-» 
V«**^ prcffa , e.cbe la penetra , pare-» > 
'eh* dia non donerebbe ricercar 
or quei mali > che fono fuori di effa» 
fatsa eie fono (Iranieri] md che anzi 
H tdf dp'ucr^bbe abbracciar i beni>che 
thè U (j prcfenrano , e feruirfcn^ , co- 
um^^^ di giufti, ed vnichi rimedi) al- 
f^,/ la pena, cheibffre; E pure non 
' ibloodia> e fugge tutti lidiuer* 
timonti» e i piaceri della vita^ » 

mi 
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md àh^ì anm > e ricerca turce le 
cote , che pofTono augumentare 
la Tua melancoiia *. La rolitudine9 
r ofcurìtà > la compagnia de i 
fiienturati > il racconto de i loro 
iniorcunij, la memoria delie Tue 
proprie difgratie ; fanuo i fuol 
più dolci trattenimeiiu : Tutti i 
luoghi i e tutti gì' oggetti > che k 
poilono rimetter in memoria k 
perdite.) ch'ella hi fatte^ le fono 
grati • In fonuna ella ralTomi* 
glia à quegi' animali > che aon B 
nodriicono fecondi veleno $ e 
che couuercono in toiJico tutti 
li migliori alimeuci > che . tro- 
uano.* , ' 

Per render ragione di quefti 
Hrana^anti efTctti della Tripez- 
za, bifogna rimarcare primiera* 
mente y che T Anima hà due forti 
ài moti in generale » Je diuerfo 
fpecie de' quali fanno iquafitu&* 
te k difief eose delie Paffionii L - 
yno, col quak ella fi^ettaio^ 
fìiori^d elee come fuori di k pev 
procacciar* il beoe > òper ^SàU 
Var.ir. K tur 
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tar il male ,* L'altro, col quale 
ella fugge, e rientra in fc mede, 
fiina, per alloncanarfi da quello, 
che gl'è EsLUidiofo • 

In fecondo luogo , che quan« 
do s*è impegnata m qualchcd* v. 
no di GuefH niori , ella ha detla^ 
pena a fortarfì ad altri, chele 
ilano cevKSMxi) , e riceue facii* 
fnente ^impretiSooe de ^^rògget*» 
ti , che fauorifcono Tagitationes 
ch'ella s'è data , e che cagiona- 
no de i moti, fe non totatoiente 
fiomiglianti^aimetio conformi al« 
rindinatione, ciie hi jpr^fa : Im- 
percioche n*è conoe di colui , che 
corre verfo qualche luogo, egli 
non può ritornar in dietro fenza 
far/i violenza ; mi non ne foffro 
alcuna fc qualche cofa Io fpinge 
ou'eglivd , nè anche s*d la Io fi 
TU poco fuiare dal dritto carni^ 
no, che teneaa. 

Cofi le Paffioni grate /? feguo* 
no ordinariamente T vna Taltra , 
e pafTano diffìcilmente à quelle , 
che fono iaftidiofe : Imperoche 

rAmo- 
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l' Amore riceue facilmente il De* 
ikierio » TAlie^rezza > e l'Ardire 
fuedefimo» perche tucce que^ 
Paifiom baano vno Ilenb genere 
di moto i co*l quale TAnima fi 
porta sn fuori > ancorché fiana 
vn poco differenti nella via > che . 
tengono. E fe qualched*vno è aL 
legro , ei di vn' ingreflb facilo 
aeìla fua anima à tutti gl'ogget* 
ti, che poffono formare la mede- 
iima Paffione ^ che rifente > e la 
jrifìttU i quelh'y che ne poifono 
eccitar ék cootr^ij: Perche qucL 
li la fpingofio j avk ella fi poff la^ 
leUa mtdcfiffiia » ^ quefii procu« 
ratio d'impegnarla in vn moto 
contrario alla fua inclinatione» 



uè delle Paifioni fallidiofe i im» 
percioche elle, non fof&ooo gl • 
oggetti > uè le paiConi grate » à 
iCauEa della contrarietà > x^he fi 
troua tri i moti di queAe j e li 
loro , e sVnifcono con le cofe , 
che fono loro conformi » per !e 
ragioni > che habbiamo dette . 



. N é il medefìmo à 
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£ quindi fcnza dubbio procé- ' 
de qucirauuerfìone, che vn*huo« 
mo opprell'o dalla Triflezza hi 
psr li diucrtimenti,pcr i piaceri, 
e per tutti gì* oggetti grati : Im- 
percioche per allettanti,che pof. 
fano effere > non io toccano > nè 
d'amore 9 nè di desiderio , nè d « 
allegrezza ; anzi acc^refcooo la-j! 
fua tnelancoiia > e k) mettono ia 
pili cattino humore> perche tro» 
uano r Anima agitata da vn mo* 
IO oppoflo à quello > eh' eifi prò* 
curano d'euitarè » e che per con« 
fequenza la violentano nell' im- 
presone 9 che le danno • Imper- 
cioche qualunque male, che le 
cagioni il moto > eh* ella hi , ef* 
fendole neceflario , ed hauendo- 
lo fcelto per arriuar al fuofine, 
ella fé vi compiace , e tutto ciò > 
che Io vuol impedire vrta il fuo 
difegno , e la fua incifnatione • £ 
jperciò quando (i vuol fermare, ò 
indebolire vna pailìone , non bi« 
ibgna nel principio oppor/i ai 
fuo corfo^e voler coOringere tue* 

fad • 
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t^ad VII tratto Timpeto ^ dal qua* 
le è prafportata ; Impercioche 
yn'huomo in colera s'irrita di 
vantaggio fe gli fi fa conofcere 
•alla prima , eh* egl' hi torto d'*> 
adirarli ; E colui» ch'è afflitto ri- 
fiuta lexonrolacioni > che s'op- 
pongono con forza ai fuo dolo» 
re ; non potendo l'Anima fenza 
far/i vna gran yiolcozsi, cambia- 
re » ne fermare Taqitatione > eh • 
ella s'è data. Mi bifogna in que- 
A incontri entrar alia prima nei 
fuoi fentìmenti « e poi piegarla à 
poco à poco> e farla pendere do* , 
ue fi vuol condurla : Impercio- 
che doppo hauer cofi dillorna* 
to > e rallentato il fuo moto > fi 
può in fine fermarlo totalmente» 
ed. ifloprimer gliene vn' altro ìxl# 
tutto 9 e per tutto contrario • 

Mà quando l'Anima incontra 
degr Oggetti > e delie Paiìioni 
confòrou alla Triilezza in cui el«. 
]aèimmerfa> non folameutele 
riceue con faciliti > ma etiamdio 
le ricerca > vi fi compiace > ne le 

K s ab: 
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abbandona fe non con pena . E 
perciò ella fi lafcia toccar facil- 
mente dalla compaflione ; cade 
ordinariamente nel timore>e nel. 
la difperatione ; ama la folitudi- 
ne , Tofcuritd , la compagnia de* 
fuenturati , e tutte le cofe> che le 
fanno foquenire de' fuoi infortu-- 
nij : Perche li moti di quefte Paf- 
fioni fono conformi d quello, dat 
quale è agitata , c che quelli og.- 
getti non s'oppongono punto al 
luo corfo , eflendo anzi come 
altrettanti venti,che fi congiuoi- 
gono alla corrente , ch'ella ha 
prefo , e che la fpingono doue 
tuo! ^ndare • 
Mi quefti vltimi effetti dell^ 
X*^»i Triftezza meritano d' cffer più- 
/particolarmente efaminati : E 
fenttj pei; dar vn fodo fondamento à 
^'\f^ quello che ne vogliamo dire , bi- 
^TfJ* S)gna presupporre , che l'Anima 
«4 , fi creda femprc debole quanda 
quefta paffione T hà affalita^ , 
perche il male fe n'è refo padro- 
ne , e la tiene abbattuta , ed op- 

pccf- 
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prc^ folto la Aia violeo&a • Et 
yn concrafegno euideiite del hn* 
timenco j ch'ella bd della fua de- 
bolezza è> ch'ella lo fugge>e paf* 
fa cefi faciltneate dallo (lacoia 
cui è, nella pigricia , uel languo- 
re, bel cimore>e nella difperatio-^ 
ne ; ou'egrè cerco > eh' ella noa^ 
cade giamai fé non per l'opinio*- 
ne > che hi d'eiler debole , e di 
non hauer forza fuflìcience per 
agire : Oltre che i gemiti , ed i 
lamenti > che in queft' incontro 
le fono ordinarijjfono effetti deU 
la deboiezfta , comemofirerem 
qfà appreliò • 

Suppofio quefio> non è diiSìci** 
k il dire per qual cagione qucifiv 
che fono afflitti , Ci lafciano toc- 
car coli facilmente dalla C o m* 
PASSIONE. Impercioche quc* 
fta Pailione eilendo coaipoiisL^ 
del Dolore > che gì' altrui mali 
fanno rifentire > edel timoro» 
che fi hd di cadere ne i medefìmi 
accidenti ; egre certo, che la-, 
TriRezza è più fufcettibile di 

K 4 que*^ 
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fuetti mot j» che qual fi fia altra : 
Pritnìeramente perche il Dolo* 
re > eh* eocra nella Compàilione 
è ina. vera TriHezza^ i moti della 
^uak per confequenza fono fo- 
migUanti • £ quindi ne fegiie , 
che gr oggetti > che fono capaci 
d'eccitar la compàilione > non., 
fanno alcuna violenza all' Ani* 
maaffiitca, che v'entrano fenza 
penftf evi fanno vna facikim- 
pre^&Hie » non vi trouando oftai» 
coU> alcuno : Secondar jan>ente> 
perche l'Anima > che iì fente de- 
bole quando À Trilla» non può 
refìiiere al feutimeinto > che Icl» 
d^ograluuimali> & anzite- 
tfitì > eh* eili non le arriuino in ef- 
fetto j eiTcndo perfuafa per Topi, 
nione » ch'ella hà della aia debo- 
lezza 3 d'effer efpofta à tutte le. 
infehciti della vita • £ per con« 
lèquenza ella è inclinata alia^ 
compaffione > polche il rìfentir. 
gl'altrui mali > e temerli per fe^ 
medefìmo , è efser compaifione* 
uok • In fonuna la Triflessa» e 

" Com- 
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Compaffiooe dipeodoao da viia 
medcfima coilitucione ddrAiu« 
ina»rvna> eTalcra» pr«;ruppa» 
neudoui della debQkzza>.(hea'è 
come la prima 4 e la principale 
difpoiltione i e per confequenza 
deuono feguiriì Tvna l'altra > gl • 
effetti» che ricercano difpoiiuo- 
ni vniformi incontrandoli òrdi* 
nanamente interne • Horanon 
fi può dubitare > che la Compaf. 
fione non ila vn'efietto della de. 
bolezza dell' Anima > non fola- 
mente perche la Triitezza ne ìà 
parte, ma etianodio perche le co« 
ilitutioni pia deboli, come quei* 
ie delle f emine, e di tutti quel. 
] i i che hanno il temperamento 
freddo, &humido> vi fono più 
fottopoHi , come diremo più 
ampiamente nel Capitolo delU 
Compaiiione. 



è congiunta conia compaiUone, 
ella fà i che H ricerca la compa* 
gnia de i miferabili>e che fi cook 
piaccia neiracconto, ch'eiiì fan. 




no 
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■ode' loro iaéìMttini; • Perche 
fioe« che la Natura ^ptopooft.» 
■eAiaCompaAoae ,ééà foUeiutf 
gl'iofeiici • Ò4Mi kuccorfo ycho 
loro s'o&irifce 9 ò eoa k coniò**, 
laùoai y che ioro £ daoo • òcoa 
lo Scarico de' loco mali» cheiìe^ 
gli procura facendoglieii rac* 
contare . Ia4)er cloche è coia^ 
ordinaria ia tutte le pa^iouifa- 
flidiofe» chsTAiuma crede fca-f 
ricarli dVoa parte del Aio male 
con tutte le attioni e(ìeriori>ch% 
ella iài comz con le lagrime*coi 
fo£pfri , con i moti del corpo > e 
particolarmente con la parola 
attcibcbe il male efilèodoprioei- 
paiaaeute nel pen^e» ella crede 
mettendo al di fuori i fuoé pen* 
fieri con la paiola far anche y£> 
ciré ilmale coti eiS • N'è io ikf^ 
fpde i pianti > de i foipki » e óeU 
le altre attionicfleriori»chc que- 
fia PaiSonc^deue produrre • 

in e&tto vna peciboa > che di' 
uora la fiia nieUnco]ia« e che la 
a>nicrua ud cuore lenza dichia- 

... rar- 
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rarla in alcuna maniera ilafeute 
moko ptù.Junganience > e n*è 
moJto fuù tocmeotata , che co* 
lui , che Udice» che ii lamenta > 
che piange > &c. Delio iielib mo^ 
do 9 che la colera d'vn' huonio (i 
cooièrua > e s'accrefce coi fikn* 
Ù09 e lì diiuinuifce con le minao* 
eie > co i rimproueri^ e eoo ceo* 
to altre attionii ch'egli^. Im- 
percioche > quantunque la ra^ 
gione giudiclii>che tutto ciò non 
iiadaie capace d'augumentar^ 
ò d'indebolir la Paillone > nulla, 
dimeno la facoltà fenfitiua 9 che 
n*è ordinariamente la fede , ed il 
foggetto principale, e che non 
diicerne le cofe cofi efattamen^ 
ce 9 s'itnagina , eh' ella arriui à i 
fuoi fini con quefie viej e & fodi(b 
fa io cerco modo auaiuk>ÌB^iH»> 
ga qualched' voo di quefti me» f 
come appunto la iua pena ocfp* 
mua • e s'accrefce» quaod'clkLi 
non (e ne feru ire • 

LaTriitezza hi le medefiooc» 
difpoiitioui fo: il Timore* » che 

K 6 per 
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{•'" pcrlaCompaffione, cioè la de* 
i liuti oolezza , in cui r Anima fi per* 
mtts iuade d*cflere > e la conformiti 
si Ti' de i moti , da' quali è agitata^ 
mrt, ncirvno , e ncir altra . E gì* og- 
getti , che poflono eccitar il Ti- 
more>prerentàdon gnafi ad ogni 
momento allo fpirito di colui > 
ch'è afflitto i è quafi impodibilc» 
cbe con quefte di^oficioai egli 
non fia anche ad <^ momento 
aifalito da qualche apprenfione* 
Hora non £1 può dubitare , in or- 
dioe à quanto habbiamo detto « 
che l'Anima non fi ienta debole 
in queOe due Paffioni > poicho 
oeU' vDa> e nell'altra ella fi 
£tquanco alla conformiti! 
moti > ch'elle banno» ella è tanto 
giu&a » cbe non v'è alcuna difte* 
renza tra d' effi > per anello ri- 
guarda la natura > e la ipecie del 
moto ; poiché nel Timore l'appe- 
tito fi riferra > e rientra in fe me- 
defimo con precipitatione, dello 
ùtSo modo, che nella Triilezza: 

£ tutta la diuerfit^^ che vifi tror 
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ua> é nelle cofe> che {onoefierio* 
ri > e firaniere all'e^Geoza del mo^ 
fo, cioè iJ foggetto , rogs:etcai» 
fid il motiuo a che fono djfièrenti 
neH'vao >e nciraitra^ come hab« 
biamo detto fpiegando la àqU-* 
nitione del Dolore . : 

Quella debolezza > equefta-> 
conformiti di moti & dunquo 
caufa> che rAnima> ch'è aéìittaj 
cade facilmente nel TimorcLf > 
quando groggecti^che fono pco<* 
prij ad eccitarlo fi pceiìeiicano ad 
efla • £ fe n'è v.n' infinàci» ch'ep* 
trano incelTan temente nel fua 
penfiere ; imperciochenon fola- 
mente ella vede il progredo « che 
deuefarilmale> dal quale èaf-^ 
ialita, e le pericolofe coofcquen.. 
ze 9 eh' egli può hauerq i mi an- 
che ella s'imagina > che nello ilg-; 
to > in cui è , non vi fia alcun in->^^ 
fortunio 9 che non gli poCTa arri* 
uare . Se quel , chei'anli 
perdita deU'honore , de i Beni » à 
d'Tn' amico» ella preuede tutti i 
4ttietfi accidenti , che poiTouo 
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venie in confeauenza di <^ueue 
difgratie : S'è Tinfinnici , «ila fe 
la figura più grande di quello , 
ch*è> e rimarca tutti i mali più 
pericolofi » ne i quali ella fi può 
cambiare : £ come fe ngti le fof« 
fe ballante di fo&ire il mal pr&k 
ientc> la fiia apprenfione le fa ri- 
fentir tutti quelli a che fono ats* 
jienire • 

. , In fomma vecfendofi efpoiU à 
A w ^^^^^ difgratic » e non credendo 
g^io reniiere > ella perd^ 

194 /«^ totalmente il coraggio» e cade 
J)i//>9 oeUa DiimuTioNa • Ma bi(ò* 
rstii an2, oiferuare > che tì fono due 
* iorti di Difperttione* L* vaa,ch « 
è vnrilakiamento generale del* 
TAnima » col quale ella perde 
tutte le fperanze » che hauea^ 
concepitele s'abbandona total- 
mente alla violenza del male. L • 
. altro è ben'anco vn rilafciamen- 
to > mi non è fe non à riguardo 
di qualche difegno particolare» 
ch'ella s'era propofto; Impercio* 
che pendendo la fperanza dei 

Tuc- 
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fe ne forma d'akri' » càe ie fonar 

dialetto 9 « liaiia. eoSera > « che 
foiK> feguici da actioui iregoiate^ 
furiofe, e temerarie « £c è m que- 
^ieafi3> che & dice vo' hupoio 
difperaco j ^ vntaccioqe di di%&r 
ratione* « . 

Lfi Triflczra è liifccttibile del^ 
i*vno, e dell'altro, mirvltimo' 
non s'incontra fé non ne i princi<» 
pij^i qiicila Paifione , & air ho^ 
ra 9 ^he 4' Anima non ii'è total** 
noence ^pceila ^ lmpercioch« 
race volte li ^rimarcadoppo va» 
, lungo pro^re (lo , c oeifine dell» 
grandi a^iuioni , che £ono iem^ 
pre accomfa^gnate dal languore» 
e dall' intiero abbattioienco dd^ 
l'Anima . £ perciò al primo zc^ 
ccSo delle grandi affiiccioni fi vcw 
dono de gì' hnomini , che il tor^ 
cono le braccia , e le mani ; che . 
fi fìraccjano li capelli ; che fi 
battono la teda ne-lle muraglie ; 
c chr fanno ceiu' altre attiooi^ 

che 
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aja Le Cauje degl* effetti 

che fentono il crafparca»el furo^ 
re : Ma ciò non acriua loco già- 
mai quando la loco Trifteaza lui 
ducato qualche tempo ; e s'ella 
bi£auovolungoprogre(fo9 eifi 
uon fono capaci fé non dell'altra 
ibcu di Dilpecacione; che li gec- 
tanel languore > e neli* infenfibi- 
liti , e che ifpira loro il deiidcrio 
della morce > e la fi loro qual- 
che volta ricercare . La ragione 
di queda diuerHtà è fondata fo- 
pra Io (lato delle forze , ' delle 
quali r Anima è proueduta nel 
principio j & alla fine della Tri- 
Ikzza: Imperoche quantunque 
ella (i lenta debole 9 (ubito > che 
tt*è fiata aifalita , ella non crede 
però > che le fue forze iiano tal* 
Diente efaude » eh* ella non polla 
iare qualche sforzo per ritirarfi 
dal pericolo 9 in cui è » ò almeno 
per diminuirlo • £ perciò forma 
air hora dei deiìdecij > e ddlcjp 
fperanze i prende delie rifolutio- 
iii di fopporcar coflantemeutc il 
fuo imorcunio > H lafcia anche 
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Della Trifie^x^, 

tr afpojtar al cii(peq:o , di alia^ 
cokra 9 che paifanp qualdie 
volta fin* ai furore • Mà quaad' 
ella hi foiferco lungo tempo la 
violenza della Paifìone > e che 
vede> che tutti i fuoi sforzi fouo 
iUti inutili» giudica all' hora>che 
tutto il fuo vigore fiadiffipato 
dalla lunghezza del male > e di 
non efier più capace di fargli re- 
fillenza • £ per ciò fenza curarti 
più di lanciarfi, di fortificarfi, nt 
ài riferrar& ella fi rilafcia total'» 
aience > e conie vn Nocchiero , 
che non puòpìà goucffnaviifw 
Vaicello» s'abbaxuionaalla4i^ 
crettiooe del Mare» e dei Venti» 
e non afpetta più fe non il nau- 
fragio: ÉIU anche non pocctida 

{>iù rendere all' ecceifo del Do- 
ore, iilafciatraiporure alla^ 
violenza fua > e non penla più ie 
non à perire • 

. Può nafcer qui vna difficolti 
fopra rvnione ai quelle due Pai* 
Cloni, non elTendo verifimile» che 

ÙAnima pofla nel medefimo tc« 

po ' 
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^ Caufe degl'effetti 

^''^'J^ponTerrarfi per la Triftezza , c 
^,;j^rilafciarfi per la Difperationc . 
^ Udi^^ queQo non è il luogo di de- 
^erM. ciderla; lo farà nel Capitolo del- 
fione la DiTperationc , oue , moftrcrc- 
/* mo , che fortifìcarfi , c rilafciarfi 
£cZ ' contrarie >ed incompatibi, 
* li , ma non riferrarfi , c rilaf ciar- 
G: che ne meno l'appetito può in 
vn medefimo moto fbrtificarfi, e 
rilafciarfi , cioè formar la Spe- 
ranza > e la Difperatione ; mi 
ch'egli può riferrarfi, e rilafciar- 
fi per la Triftezza,c per la Difpe- 
rationc ; che ad ogni modo que. 
Hi moti fi pofTono feguire Ywa^ 
l'altro con tanta prefiezza, che 
fcmbrano farfi nel medefimo té- 
po. Et è forfè per quefto, che vn* 
nuomo afflitto non fente tanto il 
fuo Dolore quando cade in que- 
llo grande abbattimento dell'A- 
nima , e che r Insensibilità' , in 
cuicgrè, procede in parte dal 
cambiamento , edali'interrut- 
cione» che fi fa nel moto della^ 
Triftezza . Io dico, in parto, 

per- 
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Della TrjfieypQi • aj $ 

pcreh^ella proceàc anche dalla 
difUpatkHie del cak>r naturale , ^'^V 
e de gli (piriti, la^iualc cagiona ^fj 
voa lunga , e protoada Tj-ifti;^ j^^p^ 
2a i quando il Timore y « la Di£- /uà 
perafione haiiuo ra£Écddatt> il tuJ/éu 
cuore » come habbiasio ^koor fr^fieK» 
Acato di ibpea • Iinpercioche il 
calor naturale difendo air hora 
iiKiebolito » egli fpiriti efTeodfir 
io piccioli quantità > tutte le atr 
tieni del corpo % e deir Anima fi 
fanno fiaccamente i lo fpirito s'* 
abbatte , e diuìene StvPiDO > II^ 
Corpo L' Lai^gvente, Ed Im»- 
mqmle; Et d veder vn*huoino iq 
quefto^kco» ii può mdera quel^ 
io , che ia ipauoift ha ^tto di 
Niobe 9 che £a cambiata in iaflo y 
doppo hauer veduto, i. morir» 
tutti ii fuoi figliuoli • 

^ncorabe ia Coletti habbiw 
vn moto diiibrence da .quello 
della TriQczza , fuccede per^* 
TpciSfiimo^^ ch'ella fi congiunge ^ 
cnieTcoLaconcifa^ mignon eoa 
la violenza ^iiécon gli trafportì^ 

che 
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2^6 Le Cauje degl* effetti 

che le fono ordioan), priocipai* 
mente fe la Tridezza é proiònda» 
e di lunga durata • Impercioche 
r Aninu non è air bora fufcetti- 
bile fé non di alcuni moti leggie- 
ri di difpecto > ò d'indignatione ; 
atceCo che ella è > ò fi crede eiTcr 
tanto debole > che non ofa azar- 
darfl i far grandi aflalti , mi fi 
contenta oe i piccioli > ne i quali 
la fua debolezza rimpe^na> per- 
' ch'ella è nel medefimo ltato> che 
' iòno gl'infermi) i peneri > e i vec. 
chi > che It rdegnano > e (t metto* 
aéfcin toioMi pttK le minime coììb 
iaftidiofe r casloro ù dicono» ò 

PKcaEzati per la loro debojtezza • 
medefimo di quelji » che 
fono afflitti « mentre credono » 
che l'impotenza» eTinfelicit^jin 
cui fono^grefpongad i difprezzi» 
ed alle ingiurie » e che la mag* 
gior parte delle cofe li offenda > e 
perciò fi (lizzano » e fi {degnano» 
taà quefle emotloni fono oreui » 
cicggierc» perche ( oltreché fo- 
o*Ì? uente 
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Della Trifiexx^* *S 7 

ueute tecaufe ne fono àiÙHAi)ì 
elle arriuano alla fine della Tri- 
(kzza t doue rAuima non è più 
capace di grandi sforzi • Im{)er- 
ciocheèvero> che nel principio 
fé ne vedono > che /ì lafciano 
trafportare à i più violenti traf- 
porci della colera , perche TAoi. 
ma fcnte ancora le me forze > e le 
croua eguali alla grandezza del- 
le ingiurie > che foffre . Comun- 
que iia^non (t può dubitare > che 
vn* huomo Trifto non habbia^ 
vna gran difpoiitione alla Cole» 
ra 9 poiché egl' hi di già la mctd 
di quella Pailione» ch'è vnamef^ 
chianza del Dolore > e dell'Ardi- 
re 9 come habbiamo detto; £ che 
fe vi fono de i tempi » ne' quali 
egli non ne ila tocco>que(lo non 
può effere» fe non perl'infenfibi» 
lità > e per la debolezza efirema • 
che reccefTo^ e la longhezza àcU 
raffJictione gli cagionano. Im<« 
percioche eisendo jnfenfìbile % 
egli non fente punto l'ineiiina» e 

non ne fo&e per coniequenza 

alcun 
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1^ JJ C4uft degl'effkm 

Hcm dolore » e egl'è eterna** 
meatt debole > 909 pi^ò aiXaJcAr 
il mate > nè formar alcua moto 
d'ardire • Hora fenza Tvoa j e 1- 
altra di quefle PaiIJoni noti fi 
fuò mettevi ki colera 0 

0 La TriAesea non è ftiperiM^ uè 

1 comracticeoce » mi e (Mìil£ , £ 
Docili 9 perche à debole» e tkni* 

ouefio (buoiioo creden-' 



f?J!?dofi capace u umìamu luurit !;i f* 

^^f,4^altyi> ne d'ircitarJi con Ja conce- 
4iAMa#^i c perciò ella, n foctomecce fa>> 
.< i>«f»è cibxieate i gì' ^crui fendmenti^e 
ofiina aon vuol ibdeuer le (ìie opinioni 
conofiinatioac • 
Succede ijualche volta , die il « 
fa^i ^^^^^ ^ violento , Che Fa* 

fitxx»^^^^ ToTALMEJvJTfi Lo SPUUTO, 

^«f^ di mani'zra» che non fi appare fo. 

ri*«>rlamente (lupido>come hora hab-» 
biatno detco^ mi (i diukn etiam* 
dio pazzo , e ftrauagantc . E 

.'^ qnefto viene fenza dui>pio> per- 
. che la commocione 9 cheii »09 
gU Spirkf è cofi grande > che al« 

Ma gV organi dell* iciaagìiiatiop' 
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i bella Trifte^i^aZ t;^ 

I Me , e cambia rordme delle itna^r 
I gioì > che fono neliamemork; in 

confequenza di che> bisogna f>er 
' occcflità , che i penficri > e le {>a«. 
role (iano Hraiiaganti » Qoeièa 
non è però particolare alla Tri* 
flezza ; hauendo la t>aura prò* 
dotto fouente il mede/Imo effet*- 
to ; e generalmente parlando, 
non vi fono fé non le Paffioni fa- 
ftidiofe , che vì/ìariofottopoflc; 
( t nondimeno bifogna , che quc-^ 
flo fia nelle Anime deboli , & in 

quelli 9 che hanno la foAahza del 
cerueilo molto molle, perche le 
impreiiioni fé vi fanno pia facil*> 
f mente» &effi non hanno di che 
loro refìflere : attefo che le Paf*» 
fioni fopradette indebolifcono 
gr organi > facendo fuggire gli 
fpiriti i colme per il contrario 
quelle > che fono grate li fpando« 
no per tutto > e cefi fortificano 
tutte le parti : Di maniera « che 
ir Cerueilo eflendo diuenutopià 
debole per la fuga de gli Spùriti > 

che fi ritirano^ e fi tiferrjino vef^ 

fo 
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z^o Le Caufe dcgjf'cffcni 

fo il lor centro , e la Tua foftaoza 
cfleodo fiiolle>e fzcik à didòluer- 
fi f iKKi occorre dubitare » the F- 
agicacion vehemeate non vi ronv* 
{>a le patiti più delicate » che ferr 
iionoall' imagìoatione $ e ooa^ 
confonda le fpecie> che fono Qel • 
la memoria : 11 che non fuccede 
^Ik Pailioni grate $ oue gli £pi* 
• riti fortificano afibdanogr- 
organi . Ben' è vero » che fi par- 
la dcirinfirmicà erotica,ch'è vna 
foiha cagionata dalia vehemen. 
za deiramore ; non è però pror 
priamente TAmore i che la fac- 
cia nafcere^md il Dolore; Ja DiC- 
perationc , e le altre pene di fpi- 
rito, che accompagnano ordina- 
riamente quefia Paffione ; e non 
fi hà mai veduto vn' Amante con*, 
cento 9 che fia caduco io quf 
infirmiti • 

, La Tkistezxa E* Svperstitk>- 
SA 9 perche è debole 9 e la fuper •» 
} iUtioue procede dalla debolez- 
per/ii' za 9 come hai^biamo amplamen-: 
^«VA temoAr^to nel Capitoli^ dell» 

Ar- 
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Ardire. £ certamente va^huc- 
inOi ch'è oppceiTadal male ; che 
non hi alcuna forza per rikuar- 
fene, e che non vede alcuno» che 
gli pofTa dar foccorfo > non può 
ht altro > che ricorrer al Cielo » 
ch'è l'vldmo refugio degl'. infeli- 
ci • Per quefto la Triflezza porta 
oel principio gì* huomini alla^ 
pietà » e che fi loro ricouo£cere 
la Giuilitia di Dio > cheli cali- 
ga , e che fàloro implorare la di 
luiboiuip^r follcuarli» e che li 
fa in fine lotcomettere alla di lui 
Prouidenza . Miellafpcflc vol- 
te oltrepafla » e li fi cadere nella 
fuperftitione , che li impegna in 
vane oiferuationi > ed in cerimo- 
nie fuperflue » con le quali penfa. 
no piegar più prello la Giplliua 

Di ulna : Perche la diffidenza^ t 
che accompagna kmpre ladc- 
bolezza, fi loro credere « che 
Dio Ha diffìcile da contentare ; 
che non vi Ha alcun douere , che 
lo fodisfaccia , e che per confe- 
quenza non bilogni obliar gii 
Tar ly* L mai 
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«4* Li Caufe degl* effètti 

mai nel cuIco> che Ce gli rendè» al- 
cun* atto di religione , per cftra-» 
ordinario> che fìa . 
Mi con tutti quefH fenckiiei»* 
^ Mi'ti» ella fdrucciola qualche volta 
f*^ jn lamenti empi) , ed in befiem* 
nriie , eh' ella fà contro la Diuioa 
Prouidenza. Non è però la Tri- 
ilezaa>chc iia propriamente cau. 

di quelle (lrauaganze> ma il 
difpetto , e rindignationc, ch'el- 
la concepifce di vederi! più mal* 
trattata » che non crede merita*» 
re . E l'origine di queftePaffio- 
ni è l'orgoglio , ch*e naturale al- 
rhuomo , il quale di quando ìtl* 

Quando folleua rAoima s e ledi 
e i fentimenti d'eccel]enza> e à\ 
amor proprio, ne i quali ella fi 
perfuade d'edcr indegnamente^ 
trattata « Mi quelli capricci,co* 
il ben comp le rifolutioni» ch'ella 
poi preodjc di fopportare coflan« 
temente il fuo infortunio > noOd» 
fono dilunga durata>come hab- 
biamo detto» perche il Dolore 
k.fi incontinente fouuenire del- 
la 
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la debolezza, ia cuUUa è, che la 
getu nel Languore > e nella Dif- 
peratione > certo eflendo > che la 
Difperatione, il Languoreja Pi- 
gricia > U Negligenza » che ù of- 
feniaoo in quefte Paiiioai » fono 
eSctti della debolezza » Noi 1'* 
habbiamo gii dimoAraco per 
c^uelk) > che concerne la difpera- 
tione • 

. B quanto al Lancvorb > an- ^, 
corcbe fetnbri, ch'egli fiapro- ^/^^ 

prio al corpo > quanoo decade a ^ i/ 
poco à poco> e perde le fue forze la^uo 

J>er lalunghezza del nule : Nul-rf. 
ad inaeno non fipuòduj^itaro» 
che rAoima non h^eatSL com** 
eiTo > non folatneme quando ella 
eCMnpatiice al di lui unguore > e 
che non può £are le fue àmtioni 
perla debolezza de' fuoi organii 
l^ì ancora quando la lunghezza, 
delia pena » ch*ella foffre le hd le* 
nato il coraggio : coii ella lan^ 
guifce d'amore, la noia la fd lan*- 
guire , ' & vna lunga Trifiezza la 
ia cader nel Languore » che non 
• « La èal« 
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2^ le ciuffi degl* effuU 

è altro , che vn'abbattimcnto^ Se 
vn deliquio, che le foprauiene^ 
per ropiniooc » cb'eila hi della 
lua debokaxa • 

La PiGRiriA» procede oiam* 
LsHdio dalla iDedefiaia.origiae> poi-' 
fritta, 6he altra ooa è>che la rcpugnaa« 
za > che r Anima hi per agire 9 ia 
quale produce in elTa vu certo 
pcfo, ò{lratiìortimento> che!'- 
. impcdifce di niuonerH • Hora^ 
egre cer tocche queHa rèpugpan- 
zanon procede fé non aallape* 
na , eh* ella s'imagina di trouar 
. nell' attione ; e che s'ella fi cre-f 
delTe forte al haftanza perfupe* 
rarla » non hauerebbe quefuL# 
imaginationeyiiè per codequenn 
zalarepugnanza9 cben'è come 
vo'.e&t£Q n^ceflario • L'Àniou » 
eh' à dunque indebolita pervna. 
lunga afiOittione ^ diuien pigra.;» » 
pecche (i diffida delle Tue £Qrze> t 
non hi il coraggio d'intrapren^ 
i,,.dcr* alcuna coia • 

£^1*»' Anche la Negligenza è vnaJ 
«4 . force dij'/gcìti^.^ Impcrcioche è 

T .V z A co- 
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come eiTa vna repugnanza della 
volonci ^ mà la Pigritia fugge la 
Dena ^ che v'è<li tare Je cofe > e la 
Negl^eDza fugge la pena > elio 
v'è i conorcei;e^& a cercar quei* 
lo j che bi fogna fare : £ per ciò 
Tvna , 0 l'altra è fondata {opra la 
difficolti , e la difficoltà vieno 
<lalla debolezza > come iiabbia*- 
mo detto • Non occorre dunque 
marauigliarfi fe perfooa a& 
Hicta è negligeotef e fe abbando^ 
nando la cura de* fuoi propri). > e 
degl'altrui intereiii> fcnza curAf- 
ù più d'amici , nè di nemici i ài 
doueri^ nè di rifentimenti > ella 
diuiene S]ìlvacgia> Incivile ì Iìì^ 
SENSIBILE* Md quello a che coo- 
pera à tutto ciò è > che ella non 
peoCa fenon alfuo-iaalej e cho 
eflendo>come abiflata nella ptoit 
^onda Triftesza > chefoffire^ non 
bàia libertddi portar akreue il 
fuo peniicre» ed e coikettad'ab» 
bandonartutteie c iure» che riia* . 
ueuano altre volte occupata^; 
Giunge anche à taliegpo» che ne 

L 9 oblia 
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1^ li Cmtfe degl*t fitti 

oblia il mangiare > il beuece » e fi 
prilla non folamente delle cofc > 
che fono del decoro » ctiam-r 
dio di quelle» che foaooecelTa-* 
rie alla vita • 
La Triflezza Odia La Lvce » 
Ls tri. perche <]tte(la cagiona vn inoco 
contricio i quello > dal quale V» 

^^Aràaé agitata; imperciocho 
ella eira gli fpiriti in fuori» e co* 
firinge l'Aiùma di fedirli con* 
tro l'inclioatioiie > eh* ella s'è dat 
tai« Noa è però > che la luce atti* 
ri veramente gllSpirià» ben (ì 
fca' cfli> che fi portano da fé Hef» 
il vet;fo di effa» d caufa » che fono 
effentialmence luminon > come 
h abbiamo moflrato nel Libro 
delia Luce > e che ciafchedima 

cofa procura d'vaiiii al fua 
«ùie. 

^ Per vna ragione contraria la 
Tciliezza deue ^nure V Oscvri^ 
ro/em 9 la quale ià, ritirar gli fpiriti 
ritÀ • in dentro > e li iìi per coofequen- 
za muouere conformemente all' 
cmotione^ che l'Anima data« 
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£ perciò va' buomo. afOictaanu 

li luoghi > e \i colori ofcuri : £ 1';. ' * 
vfo etiamdio > che. vuole» che fi ' 
teftimonij iJ proprio duolo con-» 
pi habici neri » col rìpofo > col fi* 
jcntio > c con la dimora > che bi» 
fogna fare in ftanze ritirate , & 
okure.» ci tnoftraiieiie » che cut* 
to ciò è conéorme allo.fiaK> ». in 
ciu.rAniniaxieueelfere> e cho 
chi facefie altrimenti > far ^bcj 
contro il decoro» .e contro I4 na^ 
tura della Pafilone » che fi jdeuo 
riientire • A che bifogna. aggium 
gece» che l!Aninia»1a quale è tut*^ 
ta occupata i confiderar il mal» 
che la preme , non ne vuol eilere 
dluertita dalla vifta di diiicr fi 
oggetti $ che (e Je potrebbona 
preiieacare ; e per ciò ella fimi, m 
ccDca (blamente rofcuritd , orà 
edamdiaama la iblitudinev icsbe 
l'efenta dalle vifice > e dalkfiùin^ 
pagnie» chela diflornerebbono 
da* fnoi pin cari » ancorché iaùà» 
diofi vaneggiamenti • 
Et è inqucfio» che la Nom 

L 4 le 
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le eia più fauoreuóle» poicho 
con rofcuritd , ella porta (eco la 
^J^^folitudine , e le fomminiftra tot* 
k si/a te le cofe > che poffono mantene-* 
frijiiztc y ed accrefcere la ftia Paffionc; 
*♦ • Impercioche tutti li più faftkUo* 
i% pensieri » che il Doioce k ha 
potuto iipkace ia tutto il pco-^ 
grefib» ch'ella hà fatto» riuengo^ 
no air hora nella Aia memocia.» 
con vn* apparecchio più horri* 
bile» e più fanello di prima . Ella 
non confiderà più il Aio infortu* * 
nìo > fé non come va* abiifo dln^ 
Elicici > in cui ella vi i perirò • 
Tutti li pericoli > ne* quali ella s'« 
era imagi a at» < kp oter cadereje 
fembrano ineìiitabili • In fine il 
tcfffor fi congiuoge alle Aie ap« 
prenfioni » e la ai(peratioii« & 
fpefle Yolte IVI timo atto^ laca» 
caiirofe di quella fpauenteuok 
Paffioue. 

La ragione di tutti queAi e£> 
ietti procede priaueramente da 
quello « che durante la notte 1'- 

Anj»a non è diuertit^ da gi' og- 
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getti de i fenii> che fogliono di- 
uider lo fpirico > & indebolire per 
cotifequenza i penfieri > che fi 
hannojdeibeni, d del mail: E 
che in quedo flato e]la fi figura 
ì\ oiale più grande > che non gì'-.' 
hauea . pariò > ageimigendooi 
nttoiie ciircofianzey è confiderai^ 
dolo .in tutte le pericoloTe coti« 
iiequeoze » che puQ hauei^e • Im^ 
pmioche tassa cidacoumulato. 
mficme » glielo rafadpcafenta -piuji^ 
£siiiiidiofo» ef er cooieqmaza phìi 
gcaude »£h' ella nón^'^ra^ima^-^ 

Secondariamente > l'AnimaJ 
hauendo naturalmente vn certa 
horrore contro le tenebre (d'onJ 
de procede , che le femine , e gli 
fancinlli hanno paura ià rmtc > 
e fi formano de i ^imaùai'iCM^ 
formi all'orcurità ^ in cui fono ) 
non iolamente perche ali'hora fi 
è più efpofio ài pericoli» efibndo 
prillo della luce» c he li fa cicono- 
iicere; ma etiamdio perche rAoì- 
lua » che non può iar alcuna ac*. 

•L 5 tio- 
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asa ^ Calibe d€^*jsgkÈtì 

tione fenza il chiarore de gli fyu 
riti , come habbiamomofbrato 
nel Trattato della Luce > s'ima- 
gina > che le tenebre della notte 
la debbano ofaiuciQy ed impedì^ 
te per coofequenza le iae funtio* 
ai • £ per ciò ella cade nel me* 
defimo fpauento » eoeUoAeilb 
tiaiore » che fofire nelle infiraiiti 
melancoliche » quando -qualche 
den/o vapore iisneiicoia. con gli 
liciti > che ne altera ]p rplenoo* 
re > e la purità . . Qiiefió norrore 
(^dich^ia) che hi T Aniou contro, 
le tenebre $ queflo fpauento e 
queQo timore* che poi la affai if. 
cono congiunge ndofiaHe Pa^* 
ni , che la trauagliano $ acéref- 
cono la fua pena 9 elefanno^p- 

parifei fuoimali» e piiì fafii(iio« 
fijC più grandi» 
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Quali fono le caiifc ; .* 



DE I CARATTERI 

CORPORALI- 

m 

D E L L A 

• » f 

tristezza: 

«Si* / 

* anima nelle. 
Paffioni ecci-' 
tando , ed im- 
primendo fui 
corpo li mede-* 
{ìcnimon> ch'^ 
ella foffce infe 
ftcfla> non occorre dubitare, che 
il Cuore > e gli fpiriti non Tifia« 
no li primi agitati , perche non^ 

L 6 y'è 




Digitized by 



S$» U Caujt degt effmi 

v*è alcuna dclls parti, che fiaJ 
tanto mobile , com'effi , nè cho 
Ha tanto vicina al principio del 
moto ; mentre l'appetito, eh' è il 
primo motore di tutte le agita- 
tieni , che fi fanno nel corpo , hd 
laka priacipal fedenel cuore; ^ 
il Cuore è l'origine in cui nasco- 
no , e fi Ignoaoo gli fpirici s. Di 
fxianiera , che effi fono tutti due 
più vicini al principio d'ondo 
partono gl'ordini > è gli coin- 
maodi ddJ'Apjma , ^perconff^ 
quenza^fono eiii , che deuono 
obedire li primi > e che riceno- 
no in effetto |^ priipa impreso- 
ne de i di lei moti • 
t Sopra qucftófondamentOjche 
babbiiamo tante volte propodo , 
poliamo afermare , che la Con- 
mmoN BbGu Spiriti , E La 
^oiWiif É Dbl Cvorb fono li due 
primieiÌBtti > che la Triileaza^ 
pcoduce^oel Corpo; perche TA- 
^lima^rifirandoft, eufiMxandofì 

oe^ fiOTOfi hjibbiMBM> moflrato i 
• f c À * bito- 
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bifogna» ch'ella commimkiu if 
fnedefimi luoci al Cuore » & i gl j 
(pirici > prima che le altre p^rti 
le ae ri(eataao; £ i^fti moti 
fanno laXIcntrattione > e la for- 
prefa> di cui lì tratta « ' 
• Noi non vogliamo parlare fé 
non deli'vltima > perche habbia- 
mo efaminato ne i precedenti di. 
fcorfi di qiul maniera fì fà Ja^ 
Gonprattione de gli fpiriti . E fo 
kora rhabbiamo propbila dt 
nuouOfè à caufaxieliaeonocffiort 
ae^' chVelia hà col moto del Cuok 
re» eciie^òno due el&cd y chc«( 
coocorrono iniienie alla produt^^ 
ciooe di molt'al£ri;mèatre da 
fi procedono r.opprei£one > edib 
seio > che fi feute nej petto » i ri*^ 
orezzi, gli ruenfmemi>Ji£òrpiri'» . 
& altri nmili>de i quali parlere* 
ino qui apprcflp 

. La Sorpresa Del Cvore è-.^^/j, 
dunque yna parola j ch' èiiata^re/^u 
pceia ad . impreftido .quelli 
che fono forprefi.» ^ «fermain iàifuor** 

gualche £orza.firamf v»;» 4inper«i 
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cioche pare > che vi Ha qualchcH 
cofa > che forpreoda » e che fer«» 
mi coli il Cuore» diiiianiera»che 
egli non può più maonerll con^ 
la fiia orjdìnaria liberei • Hora 
queHo procede da. quello > che 
egli fi riferra fubitaniente , fe- 
guendo in ciò il moto deirappe-f 
tiro > eh* è agitato del medefimo 
mede : Impercioche cflendo in^ 

Sueilo dato > egli non può aprir-» 
^ nè dilatarfi^come faceua pdf 

iiioto».£caU'hora fi dice» che& 
ili il CvQU Prsso : Impcrociie 
quantuaque il dica cmmdio ^ 

Cèft Si Ha* Ijl Cvoifi SiaRAXo» 

c che ciò da. vero ; miUadimeoa 
pare» che il primo modo di par- 
lare moQri a0ai meglio la for- 
prefa > e fa prima violenza > che 
l'Anima fofìré > che non ià Tal* 
tro» poiché in tutto 11 córfo della 
Triftezza fi può dÌTf » che lì hd il 
Cuor ferrato > mi non cofi prò-* 
iamente» che fi hi il cuor pre« 
• Comnnq^ fia> il Cuor fi tu 
* fer- 
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ferra akretunto teinpo» auancp 
dura la Tridexza. Md quello ma» 
co è pili force oel principio » che 
nel pco^reiTa» & allà ^ne di que* 
ila Paiiione ; perete air bora i} 
male par' airAnin^apiùiailidio* 
fo 9 e pili ienfìbile > non eiTeodo 
ancora aunezza à foiirirlo > è per 
ciò ella lo ià con piti cura : come 

ger il contrario per la lunga fof* 
rreosa ella contrahe vn cerco 
babìcò i & vna certa focieti eoa 
etto i che glie lo rende pili ibp«- 
portabile» eccetto pei ò qiiawii» 
qualche nuoua circoHama ù, 
prefenta ad eifa , che icricaJl iuo 
cloiore* e cheaggraua ilinal»ch» 
dU lente: Imp^rocheall'hora^la 
Contrattioàe » eh' ella s*è data 
s'augumenta > e diuien più fòrte; 
Mi in tutti quefli diuàrfi incQD^ 
tri il Cuor (i riferra' i|>roporti04 
ne com' efla . £ perciò ropprefr 
^one dello ftomaco, e gl'altri ac» 
cidenti > che la feguono. (bno 

{>fiì grandi nei principio 9 li qtn^ ' 
i quafì noa & fenooaa fwlfiof 

grcf* 
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grdTo della Paifionc . 
^/ ' Bifogna nondimeno ofTeruarc» 
'''che il Cuore fi può rifcrrare in-. 
' due modi. Prinùevanente d ri- 
guécidodelle (ite oauieé > cbo dì- 
neagonQ più picciok^ più fiueci 

ce » non poceodoaiiargariu cot 
aie Mordioaiéo ;,Semidaminfiii? 
ce à riguardo della Aia lofiauza » 
chefireade piiìdiira» e piàfo« 
da.> lefue carni preflaodofi. » e 
comprimeiulo^ Tvne con balere* 
la alcune Paflioni» .come iiella 
€okra« quella contcattione non 
fi (e non nella foflianzaj perche 
iArdice Econgiuuge al Doiorej 
& allai^ le fue cauiti :. Al con-» 
etano nella CompaiUone» e nei 
rincrefcìmenroi la foflanaa del 
Cuore non (1 riferra quafi nien^ 
fc > non rilerrandofì f e non le fuc 
cauità > perche bifo^na > chi: T: 
mutilila» iia ' inolio .prcliaca dal 
■ial£>pec ùx,qfàt&» ibiecontra^ 
tiooi perche ;in qae£be vluoid 
Mffiooi il malM ttoppoidstolo 

pirpUigasbwi^aAU precau&io^ 

ne; 
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Ile ; conceiitandof] di qiidla» dùt 
la più facile da fare. Md nella: 
Trilìezza , e principaltnence iiLè 
quella, ch'è grande , e profonda^ 
Tvna > e Taltra fi fd nel mcdefi« 
mo tempo ; perche il nemico è 
cofi preflante > che non v*èalctii 
na cofa , che T Anima voglia, . 
obliare per (aluariì, da i di lui af«- 
falci • Hora il cootrafegno eui^ 
àeatG 9 e demoftratluo » che il 
Cuoce fc vi riferra in tuvsc due 1^ , 
tnaniere è, che il pollo vi è duro , 
e picciolo • Impercioche la fua . , 
picciole;&za moura,cheil Cuore» 
uè ie arterie non s' aprono tanto 
quanto è TordinariQ : £ la fua 
durezza fd conofcere> che la lo« 
ro fodanza fc vi è fortificata , e 
refifle maggiormente «I tocco • 
Ve nuUadimeooqueftadi&ren* 
za , che più , che la Trifteaaa s • 
inoltrai più s'augumenta la pic<< 
ciolezza del Polfo, perche k for- 
se dimiouifcono iempre nel prò- 
greilò di quella Paffione : come 

per il coamrio la durerà vi di- 
mi- 
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S|S le Cauf€ dell' effeui 

mlmìkc, attefoche ella fegue la 
contrattione del cuore , che non 
è coR force, alla fine > come net 
priacipio > come habbiamo dee* 
co » e come moilrereano ancora 
neirArùcolo dd Poifo4eUa Tei* 
ficzza# » 
Il fifi, In coofequeiua diquefU Con^ 
/ 1^. trauiooc dehCuoi^ ». gli fpiriti « 
^r^Ì?« ^be vi lì ritirano iu fola». excu3L> 
• precipitatione .> vi conducono 
^]^'anth^ulfangue> col quale fono 
^^^^mefcolati : £leiueca.uiU.» cht 
fyf fi foQO rifirette non potendone^ 
^oofieaere vna si grande abbon-» 
danza » com'è quel la > che vi ac-» 
corre > bifogna > chelivafi, che 
fono airìntorno fe ne riempila» 
na> e fi carichino di tutto il pe-» 
fo« £ queiìa èJa caufa di quel 
Paso» Cm Si Crede Hav£&. Net 
pano» e^lie cagiona nel mede* 
fiiBf> tiempo L'OpfiRESBioNB.» £ La 
Dioocqua' » Chs.Sl.Ha' Dì 
RiWBURa • Impercioche tutte 
le venerei Polmone » che porca- 
aail fangue al Cuore. » emendo 

goa- 



. .. .d by Google 



goafie » e. tele efiraordinariadì * 
ineQ€e> per la quantità <kUan-i 
glie > che vi c ritenuto» impedH^ 
cono » che i Polmoni non fì pof* 
faao coli facilmente. aprire > e ri« 
ceuér per confequenza Taria^ , 
che vi douerebbe entrare • £ per . 
ciò i! petto (à grandi sforzi pev 
fuppliré alla plgritia de i polmo^ 
ni > e s'innalza molto più deirori. 
dinacio » & anche più di quello » 
che porta la refpira tione»la q^ua» 
le tioarìi^dè à quefta ekaaf> 
tiene • Ma quello à me augumeo^ 
ta ancora quella difiicoltÀ è U - 
contrattione > che fi fà nella fo? ' 
fianza>e nelle cauita jde i polmo^ 
ni*Imperciocbev'ègranaappa^ / 
renza > che riferra ndofi nella Co*' 

lera , come dice Hippòcrate, e T- 
Anima imprimendo il moto, dal 
quale è agitata in tutte k para « 

che QCMQO fiifcettibili > quefta 
ch'è molle > e che tefide pbcaiiU 
le impreifioni » cheje fono ÙLttc» 
lo riceue più £u;ilmente » che tt 

Cuoce av^defiioo » ò quali! (U 

al- 
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i5o Le Caufe degV effetti 

' altro, Hora fc cofi è, la contrat* 
tione> ch*ella fofTre non folamen. 
te nella fu a foAanza , mi ecianr)-* 
dio nelle arterie > che dano pa{« 
fa^o all'aria, c(Tendo congiun< 
ta alla pienezza deivafi » deue 
rendere la difHcoltd di refpirare 
molto più grande , e Toppreifio- 
ne più incommoda . 

E perciò la natura , che cono» 
Ifl^/ fcc il difordine, in cui ciò la mer* 
te, fd di Grandi > E Lvnchi 
Sospiri , per ricompenfar con ef- 
fi il poco rinfrefcamcnto, ch'ella 
riceue da vna refpiratione cofi 
sforzata . F vero > che ceiTata 
queila opprefllone ella non 1^- 
icia di farne vn* infiniti d' altri 
durante tutto il progreflò della 
Triflezza : Md quelli vengono in 
parte dalla forte attentione, che 
r Anima apporta à confìderar il 
fuo male : Impercioche qneflo 
attaccamento la didoma > e le fi 
perdere la memoria delle attio* 
ni , che deue fare ; e perciò la ne- 

ceffiti obligandola di rimediar- 
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ui > ella fd dix^uando in quando- 
di grandi fofpiri > per fupplir air 
dittetto della refpiracione • Mi 
oltre il foUieuo » eh* ella rfceuo 
dall'aria > che attira coH « fcac^ 
ciandonela poi^ crede di fcacciac 
con eHa etiamdio vna parte dei 
male» come habbiamo gid detto 
di fopra • Ed in eftenx> ella iion fi 
troua cofi Tollenata attirando l'- 
aria f come facendonela vfcire; 
perche è airfafìca > eh' ella penfa 
eiferfi (caricata d' vna parte 
del Tuo dolore > e che in e&tto 
ella dala quantità di fumi » dì*. ' 
erano ritenuti nel Cuore » e che^ * 
rincommod^uano • < ' * 

• Li SiNCHioizi, che interrom- i^/'^- 
pono cefi foucnte la voce , & 
fiato hanno quaf? i mcdefimi vii, *^ 
che i foTpiri > poiché quefti fono i 
raddoppiamenti > che fi fanno 
neirafpiratione , à fine d'attirare 
vaa f>iù grande quantità d'aria* 
|iec riparar gli fpìriti » e rin^efr 
car il Cuore :.Atceib che la natii* 
M > che uell'opprcilione in cui à< 

non 
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Le Caufe degleffcUi 

POQ può dVn ibi colpo attirar 
tutta raria« che le è neceflaria » fi 
ferma in camino > ed interrompe 
Tattrattione , ch'ella fi per rico- 
miociame rn' altra (enza finir la 
prima; dtmaniera^che tutte due 
nevagliono vna grande» e (np» 
pUiiBOOo cofi al duetto della ref^ 
piraciooc » eh' è sforzata nello 
Ciato » iu cui il petto fi troua^ « 
Potrebbe anche diri! » che ciò fi 
fà per il falcel lamento de i nieruis 
mà efamineremo queQo nei dif** 
corfo delle Lagrime • 
Sèn fi ' Kel redo noa occorre mara- 
^"'■^wigliarfi fe durante vn si graii^ 
^ff*^ torbido Non Si Pvo' Pian- 
/^J^CER > Nb* Parlare ; poiché quan- 
■ \ to alle Lagrime, Icgrandi>epro- 
tonde Triflezze non Je conofco» 
ino punto nel principio, perche 
4a Contraitione de gli f piriti è 
cofi grande » c cofi genccalc» ch*« 
eUa.ìion permette » che akuaa 
pacce ne mouti aLCeruello per 
€4ìiiiquar gl'humori^ e per farli 
fcorrcr agl'occhi* Oltre che ]'« 
i , J Ani- 
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Acuma è troppo occupau fscc 
haucr la liberta dipefarei ili(ca« 
prire lo flato» ia cui è> imper4:io« 
che rhabbiatno già detto di fo- 
praj e lo moClreremo più ampia-» 
notate nel difcorfo delle Lagrji% 
me « ella non fd piangere fe.ooiw 
p€r far cooofcere con cni^a at<» 
tione dleriore» la foroia^e U dif* 
poiìtione » in cui fi croua • Mi 
nelle mediocri afflitcioni > e do{>« 
po» ckele grandi fi foiiodiinU 
niiice» ella ha la liberti di faro 
vfcir i Pianti , perche la contrac* 
tione de gliipiriti « che noné co* 
A forte» le permette di nundar«» 
ne vna parte alla teda! per farlo 
fcorrere ; & ella non e all' hora 
doCi attaccata alla memoria de t 
fuot mali 9 che non poffa appli* 
carfiailecure» che oeue hatiero 
<U tefiifiiootar con le fue La^ri« 
me il iaftidiofo fiato , in cui è • 

' Mi quefie Lagrime iono Cal^ ^ 
Dfia come per il contrario nella^^f 
Colera fono fredde : Nonè^»/«i9« 
ch'elle UQo fiano ^ttàlmente'^^^'* 

cal« 
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calde neU'vna«è nell'altra di qué^ 
Ac Paffioni ; Qd è anche veriumi. 
le , eh* elle fiano effcttiuamcntc 
più calde nella Colera; mi é> che 
venendo à cadere fui volto > it 
quale è infiaminato Der la Cc4e« 
ra> vi-apparonofredoe;e che uel* 
la 7t!tnéM il*volco emendo ra£^ 
freddato per la fu^a deg.HTpu 
riti > <c1k: fi (bno ritirati al Cuo« 
re» elle vi apparifcoho calde del- 
lo fteflb moao, che l'acqua tepi- 
da fi fente fredda quando la ma- 
no à calda y c calda auando la 
mano è fredda ♦ E airiiora, che 
C dice, che il Cvore S'Inteneri- 
sce > perehe la durezza , eh' cgV 
haueua per la violenza della 
Concrartione , che s'era data » fi 
diminuifce quando viene àrila^ 
iciarfi » amollendofi in effetto » e 
diuenendo tenero in certo mo« 
do. 

La Parola Manca anche nel- 
la violenza del Dolore • £ come 
' è poiiìbile parlare nell' oppref- 
' fiooc» che fi fente loilon^cocf* 

fcn- 
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fendo tolto a»hektiite » iiè rària» 
che fi re (pira potendo fodi$fare 
nè oieno al più predante bifo»' 
gno della vita > e TAnima eiTen^ 
do urna occupata nel rifenti- 
mento^ che hd del Aio male^ Nò» • 
in luogo di parole non fi forma- 
no fe non di lunghi geniiti>e gridi 
compnffioneuoli tronchi da fof * 
piri , e finghiozzì • 

Li Gemiti fono cofi propri) al n», 
Dolore ^ che non v*è alcun'altra mitt. 
Paffione 5 che li faccia nascere ; 
anzi fi può a£fera)are,non e (Temi 
quafi fe non quella de gl* huomi- 
ni > che li conofca : Iropercioche 
non v'à ale un'altro animale» che 
gema ne i dolori > eccettuatine 
alcuni» che fono in picciolo nu. 
mero . F dunque vna forte di 
Qrido la.nguido , e compaiEohe-» 
oble > col quale rAnima vuol far 
conofccre la violenza del male » 
dal quale è tocca , e folleuar la' 
pena , che fopporta .* £ certa* 
mente bifogna confeflare il fine 
principale » eh' el la fi propòne iiv . 
yurJ^. • M qwe- 
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Gjucfta attione cffer dj riccrtat^ 
loccorfoi facendo cooofccre 
biiogno j eh' eUa ne ha • Irnoer*- 
ciecbe ia voce non cfitndù ftat^ 
dau- aV'anjn:)ak fi^non pei^fav 
cQoqkfif^ i Tuoi p^^ori » .iar^- 
giùcioHfs > chi cgli!fi« da(fe oeit 
ipa,li fareUMB inutile 9 noa* 
fctiii^Te. 4 {cacciarli col foccocfo 

ch'ei^li ricerca Hpj^^ i laoicnd.^ 
cd.i Gemici fono le piiì prelTaati 
preghiere) ch'ibi poiflainipiega, 
re in quella ia^^pa/ione » poiché 
elle perfuadQoo piiìpoteixmen-». 
te > che le parole ^ e fanno nafcp* 
re la Ompafiione^che non é oc-^ 
cupau Te non à folJeuar gV&Sìit* 
ti. £ perciò elle Tono piùfainì-> 
iiafi » c più naturali ali' huoo^o » 

ìi(kiì€xid^lU iochuì »che gl'aj* 

no«ji<vÌQqu^i^ ch^ hanno più 
cog9Ì(ioQ/p y e che fono più (oci^ 

^ÌIÌa i^lQi^.ipiK^U CapÌj .li Qk" 
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uaJli i Se alcuni alcri. 
. Mi chci farebbe egli poilibik» 
die quefto fofse il vero motiua> 
diqaefieattìoai» non eifeiidoui 
alcuno 9 che penH i dimandar: 
ibccor fo quando geme , ed eG«^ 
fendouene eciamdio molti » «be 
6 iamentano quando ^oflo^oli> & 
ciie ben ianoo > che noo poiliQnK^ 
efler £occor£ ? Bifognariiponder 
à que(lo il medeiìtiìo » cbe ii dice 
delia maggior parte de gì' c&tci 
ddlePamoni » cheii.£aìa0o p^ 

de i filli j che ioroionoptppr li > eì, 
pajti^iciri > de i quali non Ci 
corgc , e dei quali rintdJetto 
non Uà alcuna cognicione^fè j^ion 
doppo haueru: fatto vna gran ri* 
fi ejQTione • £ por cip non è 1 ui > n 9 
la ragione , chcfe le proponga » 
mà la nàcura^chefpsnge iecftsd^. 
vnmu gl'anjaiaji à iar le loro aj^ 
ri0ot» cichoifoimaifuoi difipgtìi 
£eazai»o(ukar alcuna delle, far 
^olti conolceuti» Colui* che rit 
d^ oeir All^greza^a ; che pianai 
Aella Tci(kzza ; cbeinxialzd> ^Ì>t 
.r u Ma bat» 
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I 

le Caufe degVeffmk 

ba(ra > ò ri Certa le Touraciglia in' 
certe Paifioni > non sa in alcuna 
modo perqual cagione faccia^ 
tutto quefto ; e pure la natura 
non lo ignora ; e coppo che fe vi 
ha ben penfato , fi fcuopre il mo- 
tiùo , ch'ella hà ha«uco, eh* è 
conforme alla Pailtone , dalla_> 
quale T Anima è agiuta • &ifo* 
gna dirne altrettanto de i La* 
nienti > e de i Gemiti quando ii 
fanno , cioè per vn fine parcico« 
lare , che non entra air nora nel 
penfiere; md ch'è naCcoIla nel fe- 
ereto configlio di quella faggia 
Intelligenza, che gouerna Tani- 
male > e che chianuamo Natura: 
£ perciò non occorre maraui- 
sliarfi fe fi lanienta quando lì è 
u>lo ; poiché (oltre che fi potreb- 
be dire , che n'è il medcfimo, che 
quando fi parla, e fi ride cefi ) 
ouefta Intelligenza vdfeinpre d i 
fuof fini , fenzacon^dcrarele^ 
circoftanze , e gKoItacoli ^ che fc 
l^pofiònoopp«Bere liiiiio di£&» 

gno^di dioModar ioccorfo.nel 

DO' 
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! Dolore i U aucocche li^. fe-ne 
croui alcunoiella però non laic 
di dimandarlo; ella fa ciò che d&r 
ue> e ranimale non lepuòrim^ 
prouerarc> ch'cJlarhabbia ab- 
pandonato in quefl' occafione^ . 
Finalmente vi fono delle periò* 
ne» che ^ lamentano ad oggeuQ 
d'eifer compianti > cioèà&io» 
' f he fi compatifcano i lor mali: Il 
. che fi ben vedere > che i Lamenti 
fono propri] ad eccitar^la Com* 
pai&one > ch'è 1* origine d'onde fi 
caua il foccorfo » che le afilitùo* 
, Iti j^'cercano : £ perciò la manie» 
. ra > delia quale Ci formano mor 
; fira ben , che fono deflinati i 
quefl* vfo: impercioche non fono 
i gridi violenti , ne voci fortemen« 
. te fpint e;mà fono debol i>ed han» 
! AO ¥Q coooo lugubre > per mo* 
filar la debolezza > eUdolaM»io 
I cuifiè... 

Hora ancorché il fin principa* 
i le de i Gemiti iia di chieder (oc* 
^ corfo» ve n*è ad ogni modo anco» 

I uva'aluojchelanacnraiìpro? 

M 3 po: 
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§70 l9CéUtft dcgl' effetti 

pone , cb'è di follcuar^icarkan- 
éoCì con eifi d* vna parC£ del Tuo 
male: Im^er cloche non hauendo 
ella cognitioue efatta di ciòcche 
llncommoda » nè de i oiezi , che 
fono più propri) per disflarfeno # 
ella s imadna {cacciando tutto 
quello f €Ae le^ fìraniero $ fcac* 
ciarli male con cfii»« £ perciò 
fpinge l'aria » eh' è ne i poimoiiH 
la quale venendo ad vfcire coti^ 
iretca> cagiona il fuono, e la vo- 
ce » de i ^uali ii tratta • £ neli'- 
imaginacione « ch'ella hi^ troua 
che l'aria» e la voce vfcend^^ui* 
fieme la fcaricano altrettanto; c 



pena i coli come fuccede ne ì Co- 
ipiri 9 c nelle lacrime • £ fi può 
dire di tutti queAi moti s che n'è 
come d'va' huomo in colera^ che 
percuote la terra col piede > che 
batte le tauole , e le muraglie , 
come s'egli doncffe rerpifiget T- 
ingf uria con quelle a tt ioni , che 
coli vane,come fono>nò lafciano 




la di lei 



éi fodisfarlo in qualche modo » 
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- V Li Okanj^i Ciudi* chela Tri* 
fitzza fàfoucnte gettare , fifotìni']<?«- ' 
no liinedeiitmiùii>chc.ii Ge*^'^ * 
Oliti t fxìà v'è quella differenza » 
che quefti fì fanno più pet chie^ 
der (bccorfo » che per foileuarii ; 
e che -per ji-oenorario ii gridi mi* 
rano più à iolleuarfi>ciie sLiàcer» 
cacioccorfo^ £ perciò vikmo , ^ 
più aosmali i che gcidaoo qiiaii^ - 

ilo fo&oQO dei mak» che QOa v€ • < 
ne fono * che geaiaoo. > perche» * 
tutti gl'animali « .fibehaanoibu» 
ìtocc i procurano di foUeuarfi 
icoo li Gridi > che fanno ; iut- 
ti non £òno capaci, di dia^aadar 
iòccorro eccitando la camp^G 
fk>ne4 perle ragioni « che 
biamo aétre . Comunque Ha^ > 
quefli Gridi grandi tengooo^da^ 
la violenza &ì Dok>i«9 che rir 
cerca^ma proataaiiiàkoaa »■ % 
«b^Mca rAuina àfat di potem 
cisÀsmper fcacciaBlaik Quindi 
à f ciie oofì li fan' eiE ordinaria*» 
meme fe non nd principio delle 
1ftitooni# auaado I'Aaii»^ nQ» 

M 4 hi 
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hà aacora oeriiuto, tutto il co« 
raggio i e che le forze non fono 
in«ieran:iente abbattute : innpcr- 
^ioche egr è certo , che aila fiac 
della Triftezza fe fi formaiio de i 
gridi 4 quelli non Con' akro « che 
gemici 9 che moftrano la debo* 
Ic22a-»incuifi€. 



/i^rÀ^ntd li Gridi della Trificzza £o' 
fn^M no. Acm Alla Fine» £ Si T£&^ 
tMì . yoMXio In Vn <Svono Lycviuu ^ 
£Laì4ENTbvoi£ • £ quedò^é tan- 
to proprio à que&a.Paffione>che 
Arinotele bd xnefTo tra li fegni 
d'vn'huoma> ch*è naturalmonte 
trifto ^ la voce , eh' è grane nel 
principio f ed acuta nel fine > & 
hà detto > che ciò fi riferifceai 
Boui> & alla conuenenza. della 
i^cc: In effetto il mugito di que- 
lli animali fì fa coiì > & hàjc^xàìf 
che cofa di languido > ejdtlùgut 
bre; elaTriftezukdadilamena 
. la tnedeiana aria » edi mede/ìoii 
Accenti • Io sò bene » che quelli » 

baiMw tradofilO Ariilocele ^ 
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applicano ciò ad vn' huotno co^' 
lerico ; ma habbianioroojlcatp> 
ch'efli hanno marintefo la parg-ì 
la JW^mon^ , che lignifica Vn* 
huomp Triito > abbaunco é\ 
coraggio. / 

. Lai^aufa 4i quello edfécto vie- 
nici p^rdbe l'Anima ff^iiigev aUa 
prima cnoit' ^ria per fearicarfi 
de i fua>i > che il calor del cuore,» 
e 4e i polmoni ha ec€it4ti cre- 
dendo <;oil.,di douer f cacciar iil 
(uomale con eili^^.^largaip^ 
cou(:QUenza il A^Aato à^.ys>^. 
c^^ qhe fi rende, gr^^pe con ji^iicflci 
piezo . }Ai come il,male(^ folle- 
cica incoiicinence à nTerrarfi«co^ 
li élla fa redringer quello inea- 
co 9 jlche cagiona la: voce ^cuta \ 
Oliife chQ nella debòk2za> in cui 
crede d'eifm > non può coatì^ 
tmr luogo «fropo à fpingcr^y^ 
qiM^ graa quantici 4'airia>'t^ 
pec iarU fcorr ere più mod^acan 
fucata 4 ella ne. nend^ il iDpat^ 
più ficetcp » £ di.4aitiopaii^On 
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174 leCMi^ìlegl'efiui 

kiTuÀ debolezza» è che ( okce 
che la yocc è kata 9 c ftralcinan- 
te ) qucfti Tuoni acuti fi termina* 
no in femituonbche fono Tempre 
kniguidi, il fiato cflendo troppo 
debole per farli montare fin' à i 
tooni mcieri : E perciò le arió , 
che fono Trifte , e lamenceiiolì , 
e che dinotano iUanouòro ddl t 
Anima > non hanno il moco pre^ 
Ho ) e pronto » c^me quelli > «ht 
^iiaalk«i>* À abbondano- ii%^ 
«Uefis s Cicmicuoni, perche fono 
graccenri, eie v0u> che fono 
Moprie alladebolezza, & alPab^ 
battiaien«> di coraggio , che & 
trouana in queiia Palone ^ 
- Supporlo que&o > non è óì&cu 
k render ragione deiroileruatio* 
ae d* Ari^ocek circa i\ tttagito 
deìBentiChe confermerà etiam-' 
quella , che habbiamo af>- 
portata; Imjpercioche quefti^i^ 
mali effendo d'f n temperamenti 
fflHancdIicO) hanno il cuorMol- 
k 9 e li Pdmoni peiaati; e perciò 
«mukn loro far vn graAsfovaa 
» per 



\ 
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fier foimar U v òca e 4io^if»oiceii-^ 
do dH coiiciiTuacloIaiigaimnce 
à caufa della loro .debolezza» bi^ 
fòmia cheJa lor voce diueiiga^ 
debol e , . e c|i& fi termini -in . qud 
taoni languidi > de s t^uali hcca 
habbiatno)parJa co , lU «che iacee; 
de cwxsìda^ à^'hixotqjm^ cìk 

ciici fono meUittiitici ^td maaa 



re 9 che quaiK^4oÌ¥»if»rtoadt'* 
«aa più graaicb' «ò^piài^Yèciola 

ttbiliiò pcetcib 9 che fofic la cau* 
ù^ptoiUmL y td' imttiediata. de4 
iuoaigrauived acuti i^pòicheire 
AeibQ9^ chf ooo n^£tpno per 
ìc una apertura > con^ q^j^eli^ tU^ 
^ fanno coh k: cordeiA^ < iffiròl 

ìdtp^iria apertura piiò>càtirar n 
•Ili,, rgl'^aterii^ cQttie^ «ede nei 

■Urntìft ima nfWi Itiììtfiiiotfiii k>ft.- 



U Caufe de 

mai nel colto, che le 
con* atrocircligion 
oriiiuno, che ni • 

ccn tutti quei 
r ella fidrucciola q 
Àlanend empii > c 
mie , eh* eHa fa cent 
f^TO ìV*^ - None 

a diqKfk ftrauagai 
^facttOycrindignati 

U cocccpifce di vederi 
trattata « che non ere ^ 
ic . E l'origine di cjne 
«c roc^osfio , ch'è n: 
rteccaò.fl quale di q^ 
Cd. .ofoUcuarAnim 
éeifonmertid'eccel 

jMorpcopno, ne i c 

parade d'cilwT indegi 
mttata.Mi qucfticat 
fibenccnìe krirolutio 
pei prende ci fopporta 
lOULUtc ìi fuo intortiir 
forno di luat;a durata, c 
biicno detto, perche 
Itttìr.coaunence Tou^* 
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filoni debo]i> e 
llefeminejàgl- 
iimili . 

0 noi di quelle f^^' 
liti , che alcuni '^"J 

t adono in qual-f;^/. 
tia , Che ToR,>,p„,. 
. , E Le Mani ì 
Il Petto , E 
Si Cavano ti 
Graffiano II 

1 Battono Là 
Le Mvragi^ie? 
ubbioquella-i 
ofa, che hab- 

«r familiare nel 

andiaHìittioni> 

' q 11 e (li fregola. 

- facile di dire 

Tche obJigal'i 

lercioche qut* 

)nÌ9 che (ìatio 

!nationi , cd i. 

no communi 4 

rutti i fccoli : « 

fare al prefen». 
^Itri Poeti, che 

fo^ ' 
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%j6 Ls Cauie dcgtcffcttì 

te > che priora « Non è mio dife- 
gno di cercai* qui quefla caufa.^ 
immediata > quefta eflTendo vna 
cofa circondata da tante diffi- 
colti , che oon è à propofito di 
caricar qaefto difcor£» di tutte 
k ragioni» che bifogneiebbeim* 
piegare per difiruggece ie opinio» 
communi ■ dct iàahiiicoeiviu 
ououa: Bafia per noi > che tutte 

apertura à^i moti della .voce è 
più larga , ò più Aretu «( ella là 
renda grdUQgiDd acuta. . . 
. LiRisAEw^^^hearriùanpnel» 
la TriHezza ret^ono dalla fuga 
'^e gU /piriti» che jitirandoii al 
;cuore. > abbandonano le parti 
efteriori ... Qualchei^Molta anche 
euefla fugaiè cofi precipitata» 
che fi ceflì^ la funtione de 4 
Icofi > ed opprime cofiiortémeiir 
jeil cuore «eoe r abbondanza dei 
ii»ogue «.che f i conduce » eh* egli 
Mnptt^ pMfrftriiuoi morii 

l>er ord^oaiie ciòMaaix^ 

c^; ò 1- * non 
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noa alle coxnpk^ni deboli» « 
delicate, come alle femiae»igr« 
iufcrmi > & altri fimili • 

Ma che diremo noi di quelle ^ f 
arcioni flrauaganti ^ che aicuni ^^t^ 
fanno quando c4dóno in qual- J^/* 
che grande difgrat^ , Chb loìjf^n*, 
iGSxkò l£ BiucciA 9 £ Lb Mani ì 
Offl Si BATroNO» Il Peito , È 
JLb Coscie ; Che Si Cayàno 
Capìbeixi £r Si Graffiano ìi, 

Qne^ ièi feuza^ Adlbi» qucihb» 

biama isLeuioi<irei4.famiiliare jibì 
principio delle grandi afflictioDi^ 
ch'è caufa di tutciquefti fregola* 
meiui.. Mà. non' è facile > di dit» 
qualii^jl motiua» xbeobliga 1.1 
J^nià^ta i fadi: ^n>gecciochei qiit^ 
ilqndii fono a£|:^m ^ che £ksi9 
fard^oJarid certen^tiòni , edi 
cèrei teili^i ; mà fono coirimuni i 
tactf i pae^i , ed àjtatti ifecoti ; !f 
iie iMsi}fV!eflUainQr«lafl»a) prefen^ 

HofPtto^c §llalfi{iPoòtt> chi 

.:4Ì fo- ^ 
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£>no li veri Pittori ddle 
li iunno fatti farìi etiaaidìo ài 
loro Hcroi » i^gamennoiie eoa 
' ' tùcca la ;rua Saùiezza fijcaaò li 
. capelli doppo la vittoria dei 
.' t Troiani; Achille nefece il infide-^ 
. tìsao y €.Q sfigurò il volta ai tcsà* 

quando iì^icocdauatkilxnoratè 
4ifiio.dgya<Arcaiftfo» &: Augu^ 

taglie dppp^ladiifartfl ijk¥ar4^ 
Eox Dii]MOfe]:a>ciiebiiògiia:tSi^ 

ticr pet^cofiatae^diequeOe^otti^ 
acrioià cotalnichtCNttaoiar ali aii4 

• • ljk)ra pèrche fono^ae ùytSà 

' d*e&tciQaturali> gì' vxìi» cheli 
luuio per<|Ualche fine ^^Ifakri ^ 
Ae. fi fatioo per punneceiSci;» 
ecltc (ì^aiicugoaoadaJtrip^r 
tiìa: còafequcnta ioetiita&ile^ ^ 
feiRta ch» latiatarahabbiadi&»» 
g]QO> di pcodorli » come ier u^ie ^ 
^tm irepgoao- injcmfeqiienzai «bel 
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£gr è certo, che^ucte-le attico if 
delle <)uali (i-ccatta^ c^tlei^do moti 
iroloncarijt nonii^suinocofli e 
bi fogna 9 che rAuima il propoar 
ga vn particolare , che rira« 
pegni à farle . - i { t» i . f 
Bifogna dunque preftp^orfc » 
per le cagioni > che habbuanio 

aU%oraaMaliu-da vS'ttrco^teiOfc 
!« «lifpcrata f che lamica. Àiori 
Alefliedtfifloay « càa4q ioipedi!* 
di coaokere > «dùtocJexp» 
le f come ^uecctoik» V Mendo 
dunque il male nel di lèi penfio« 
re s e Mentendo ella l'^ppre^ney 
ch'ei cagiona nel petto s crede» 
nel torbido 9 incuié» cauandofi 
li capelli 9 egraffiando/i il Toito* 
ài douer portar via vna partedei 
{aodelore^e battendo il Tuo pet« ' 
to , eia teAa contro le muraglip 
d i douer lo a(lbgar« ^&itoJi&if 
re « Mi wowandofi; èmp omum # 
^M€Ciai4o«oli » «ila- €oiitqvoe4e 
braccia 9 e k mani 9 che^DQ g4 « 

Ukoamm^ dequaUcll»fifi9«a 

per 
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pctóiSendexd^ òper denudarli si 
Ènc di prepararu ai combatto 
airvfo de Lottatori;ò ch'ella lo 
riferri per fortificarfi • Hora ella 
le leua > e le lafcia incontinente 
ricadere (opra le concie > veden* 
ànf i che k (odo imitili > conie di- 
ccoux qui: appreflo . «Élla U an* 
cbe kccfiarei veftiineaci Qìùuì 
cmms 9 yffi^ iaurat > ò per« 
disella peofi co/i portar via.^ 
pezzOià pezzo il male» che fentd; 
è perche fpc^iandofi ella.cerchi 
follieuo all!appreifioae > che fof* 

ire» ò finalmente perche voglia 
modrar di qucAo modoj com'elr 
la fi fente lacerar il cuore > e Io 
xifcere con la violenza del dolo- 
re . Poiché tuiKo ciò non èpi^ 
difiìcile da credere > di quello > 
che fi vn'huomoj ch'è in colera» 
quancb percuote la terra col 
piede^ e che batte k muragli^ > ò 
qìmrìo rompe la ipada» che non 
wÀ <£moil colpo > .fifae 4efider^ 
«a t peniaoda veadicacfi cofi deK 

3 > i lom* 

« 
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&}auiia tutte le Pailk>i|i fpao.ii^ 
pieuc di.quefie illufioaùche rap- 
prefentàno all' Anima le co£L» 
tutt* al contrario di quello , che ' 
fono , e chele fanno fare cento 
actioni inutili} e ilrauaganti. Mà 
per ikiuaganci 9 eh' die fiano» 
hanno qualclie conformicà cc^ 
iine giuup i e ragioneuole » cbo 
laPa^ndeue hauere : toper? 
cioche in quella l'Aoinia viiol 
fcacciare il male , e folleuar la 
iiia pena , e ciò è ragioueuole ; 
indifpezi» de' quali fi li^rue non 
ibno proportionati à quei moti- 
ui>rimagioadone >cheliimpie* 
ga noo rapendo fciegliere quelli> 
che fono proprij per queft' eftet- 
•to • £ fi pixò dirq> ch'ella fi qui , 
come nei fogni, quand* ella fi 
forma /delle imagini y che haona 

Sualcbe rekLtioaecoarhuioQre ^ 
be domina nel corpo» ancorcha 
la rappreièntatione », eh' eUa oc 
fd fiaimperfetcifiima. £ per ciò 
à pasiar veramente » l'Inùgina* 
Mpoe ia ÌA.<itt6ft'iiicpntri tutto 
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quello >t&e può» perche non hi 
qOi maggior cogaicioiie » & il 
fordine è propriàniente ncirin» 
telletco, che turbato dalla Paf-^ 
fione > abbaddona alla parte 
inferiore » e le laCcia fare tutte 
qUéde vahe attioni > fenza '?oleff 
la impedire • 

li fopraccennati icno iiprio» 
cìpali Caracficri j che ac«onipa« 
guano t principi; delia Triftcsza* 
£raminiaino> hora qiielii > che fi 
Xaiioo nel fuo pcogceffo ^ a ie» 
guendoiimetCKio» che habbia** 
mo tenuto nell'altre PaiSoaibco*^ 
mtnciamoda i Sqvaìm^ 
li- Qijelli» che fono più proprii# 

^«r«r e più familiari alla Triitozza fo- 
no quelli 1 che fi chiamano Lan^ 

luidi , ^yjjjij quefti fi fanno con vn mo^ 
to d'occhi debole > lento » emal 
(Tcuro ; poiché vn'h nomo » che 
fnarda cofi» volge lentamente 
gnocchi fopra gl'oggetti, e fcnza 
Krmarui ftifamente la fisa vifta , 
egli, la ritira con Ja medeikna^ 
lentezza» che ?i baueua pomun 
* "li Ari- 



. ^ .d by Google 



» • Mia Trifi€7iX^\ ;ì 8-J 

Ariftotekaggioiige> c^lbfd^ 
pebrc fe vi deliono abbatta ce fili 
lopra la pupiiU «^ft^cV t»/ ìa^k 
mi quantunque ciò ii fa^isL> 
inolco iòuenre , ad ogni modo 
tion é DOieclfatio >* actefoché g 
può al2ar grocchiiC formar f^i» 
ile forti dilguardii quando vn^ 
perfona adiitca volge compaf* 
fioneuolmente la vifta verfo il 
Cielo > ò che guarda cefi quelli i 
da i quali implora il ibccodo i ki 
palpebre Dca eHetido {luticoAil v 

horaabbafiace «BìlògnadtttìqiMt 
4ire 9 che eccettuate roccaiioil^ 
nelle quali &'èobligató diguar*» 
^ar in alto>lc palpebre Ù deuoité 
tener baife > e muouerfi lenta- 
mente 9 come il corpo deli* oc^ 
chio > fecondo l'odemacione d'^ 
Ar jftoteki che dice 9 ciò rìferirfì 
alle femine , & alla conuenenza^ 
cioè alla Pafllone * ch'è lolita df 
formar qu«Ai fguardi« Ouebifo» 

fnaoflcruare, per rinteliigeosa 
i queto f ch'egli non propone li 

guardi oegl^chiianguidipeff 



Digitized by Google 



a84 Caufe degNffeUi 

€fiBSci,e fegni deUa Paffiooe pre^ 
fente ; mi folamence per {egni 
cidfio€Ìinatione> e della difpQii- 
tionctchefe vi hi - Et efTendo re? 

fola generale , che quelli , ch§ 
anno natura ImencoUamedefU 
. ina aria , ^he fi troua in vna Paf^ 
£one,(ìano inclinati allamedein 
nia Paffionè ; per ftabilir i fegni , 
ch'egli dà delle inciinationi^dtcei 
che fono propri) alla Paifione> o 
queft' è quello , eh' egli chiama^ 
XN^ytMftiiccenza > e conuenen-r 
«a • £ pocdpftii fguardi , e gì' oc; 
chi languidi figtuficaiio duefforu 
inclMAtioai j com' egli dice , 
cioè la Trifiezza , & il naturale 
effeminato , è con ragione » ch'- 
egli le riferifce alle feminea che li 
hanno cofi al languore > che 
accompagiu laTrifiezza , oue 
s'incootra ilioedefimo effetto . - 



ante in quefte iorti di fguardi i 
)erche l'Anima , che fi fente de* 

ìQÌc fi muoue fiaccamente > e (à 




muo 
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muouer i Tuoi organi delUioe**' 
defitna niaoiera ; olcre chp gli 
fpirici utiraadofl al cuore » 
bandonano quelle parti > e ve ne 
recano coti pochi , che r4nitna 
non ofa azardar grandi , ne pre« 
Ri moti fopra vn si debole lOc^' 
^or(b : Imperoche facilmente el« 
}a ià in qiieft'incontri » come vn* 
huomo , che diffida delle propria 
forze i ancorché egli poteiiè fare 
alcune atciom aitai vigorofe s'** 
egli il volede sforzare ; nulladi^ 
meno il • Ceacimento » eh* egl' hi 
della propria debolezza lo ritict 
ne j e lo rende pigro i & egli noti 
s'impegna in alcuna attione^ che 
non fia proportionata allo (la- 
to 9 in cui crede d'effere . L*Ani« 
ma ne fi il medefimo tie i natu- 
rali 9 che fono molli > pd efiemi* 
nati f ed in queUi » che cadono in 
qualche Pam>ne languida , aua^ 
appunto è l'Amore , il Deude^ 
rio 9 U Tr ^ezza j & altri ùmili i 
£ila kauerebbe fenza dubbiò 

forse bafianci , per far fare à gl*'^ 

or- 
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oilSAoidc imo(ipreili) e vigor 

^hsJQno tanto òbedieiHi^ e un- 
to mobili ; Mi la diffidet^zz , chV 
e^hì^ òiic medinola le leua^ 
tacto ii coraggio: ella non mirai» 
fBMàfi akima aftione , per cefi 

iìì^Mnai i*e no» per ia meti* 

Q|i;^'è quello » chefucc^ofii 
^fUuiii àc i i^uali pariiaoio * Pa* 

gl* occhi niQO ofipo luuo» 
». e clìzia yi(U pon (ì pelila 
fermare foprj gl'oggetti i le pai* 

per rli piti xiidiDJtaroei)!^^ H 
tWgQUO abboffate* e ^waiiulo s*- 
4teano :è con vna pjgritia » <lic 
dimoftra la fiacchezza ^ e la eie? 
hol^zza, in CUI rAoima (iritro? 

«la r £ qqdlo Qoii fi fii iQU9ipt9£e 
io qiieiìi > d»e iiomADcuatoema 

qMili» che baflno jlt^iMffibQK^f 
ifè^ii e0ewÌAa(o«^« sqq bM* 
ao^ooo'iadifMifltiporii ei'ior 

CliaatiQDe allA i r tflg»ya « À al 
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J5f i/4 Trifiex^^ • %97 

{ì^Qìo modo > cae vn' huoipo ^ i 
cjVo fa fenza pcnferui tutte le A^c ' • " 
attioni , come s'egli hauefle vq 
nemico alJa frontei ch'egli carni, ' 
f)a natiiraJmepte $ come kìo àq^ 
u^tìc a^akare > che tiene le foi^V 
iiaciglia riferrate , come per for^ 
tì&ciffi contro di elio; Coù qua^ 
4o ii natuf ak iè deboJe.» ò che i^*^ 
è qualche languidem tieir Ani* 
ma * tutte le attioni » cb^ pe par* 
tono fi conformano a(]uefla/de<r 
boiczw , fcn?a che fc vipenfi, ^ 
4li'hora eti^mdio y che nuUav'é 
da temere, £ perciò lefemine* 
egrhuomini, che fono molli » e 
tmidif com'effe, e quelli, eh? fo» 
no naturalmente tri(li,hanno per 
ocKdinario gJ'jpcchi , ed i fguardi 
languidi^aocorchefl'vni^e gl'^ 
àlprinon fentano il più delle yoU 

te alcuna languidezza , uè alcun 
iQPPQ 4«lle Pacioni » cheibglio^ . 

npprDducte. . TT . » 

V'évn'altrafojrte diij^uurdo, 
che mk^è p^r .-coli pw* 

' pino ^ 
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iS^ Le C4ufe dègV effetti 

prìo alla Triftezza> eifendo com • 
^ mane à molt* altre » md che le è 
SaZi E^" ordinario d'ogn* altro : Que- 
moliU »o è quello ^ ch*ella ^ abbaflan- 
do la teda > e gr occhi > e tenen- 
do la viiU fìffa in terra « quefta^ 
effendo la più frequente» e la più 
ordinaria poficura > che G. offer* 
ua in vna per fon a afflitta . G t - 
Occhi Sono DvNoyE ABBArrvn 
in quefta PafTione^ non folamen- 
te perche feguono gli fpiriti, che 
fi ritirano al cuore ; mi etiam- 
dio perche fi conformano all'ab^ 
battimento dell'Anima * Impera 
cioche quinditie fegue > che non 
poiTono alzarli ; il principio » e 
gì* organi del loro moto oppo- 
nendoli d queft*.attione 9 e facen. 
doli pender à baflò : £ T Anima^ 
cilendo talfnente attaccata al 
penficre del fuomale, ch*clla_» 
non cpnfìdera più alcun' altro 
Oggetto; queflo è caufa» che Gl* 
Occhi Divengono Immobili, co^ 
fh'dfTa 9 e che reftano quafi femh 
pte Fitti ^Contro Là Terra . 
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Della Trifl€7i':i^a'. 28^ 

• E* vero , che vi fono pocho 
Paffioui > ndle quali il msdefìmo 
fguardo Doa fi poffa qualche^ 
vòlta oHeruare > perche tutte at- 
taccano fortemente IL pendere 
airoggetto , che le eccita > e che 
la vifta fìifa accompagna fem* 
prc la grande attentione » Se ap* 
plicatione di fpicito, Mà Y*è que» 
(la difTcrenza f che gì' occhi non 
vi fono neceiiariamente abbaila, 
ti > come fono nella Triilezza^ : 
Imp^rcioche vu'huoaio>che pen* 
fa fortemente li ciò » ch*egrama» 
ò £he odia > attaccherà gi* occh v 
fopra il primo oggetto, che fcgli* 
prefenterd , fìa eh* ei (la > alto > ò 
oalfo , ò di fronte : Come per il 
contrario vn* huomo afflitto non 
porta la fua vìOa fé non à terra :• 
Oltre che l'aria del ài lui voieo* 
trifèa, ed abbattuta diiUngueafxt 
fai ti filo fguardo da quelli» che fi 
fatino neiraltrc Paflìoni . - ^^^'^ 
' Ancorché gl'occhi fiano qua(i.„^ 
kmpce baiiiAella Trifiezza» SiìiCi^. 
RivoLfiONo però qualche voltai^<^* 
'BéUcJP^, N ver- 
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vcrfo il Ciclo, quando l'Anima 
vien à far ritlcilÌQiie Copra la prò* 
pria debolezza , c fopra l'abban- 
dono, in cui ella è ; Impercioche 
la Natura ha dato quefl' iflinto 
airhuomo di ricorrer al Ciclo, 
«quando la terra gli dinega il foc- 
corfo » dei qnale hà bisogno ; ài 
maniera » che £enza . penfar né 
meno à qiiello.>ch'ei fa » alza gì* 
occhi» e le aiaoiverfo di efso, 
come fe i fuoiocchi lo doueUero 
penetrare > e pocurui i Tuoi pea* 
fieri» e che le fue mani douelsero 
riceuer i'ailiikiua , eh' egli Q*ac* 
tende . 

Gl* Occhi Sono Tristi , per- 
ci'oc che fono languidi fono fcoloriti » 
tèi fri ed ofcuri ; fono fiacchi , ed inca- 
A uatr. Noi habbiamo detto in che 
confille la languklezza de gl'oc- 
chi; poiché quello>che fi il guar« 
do Janguiik» » fà aocbe ì* Occhio 
Lancvbnte. • Ariflotele lo chi^ 
mz uiMktiruéMW , cioè rotto» con 
^ «aapKtafbrafauatadAUemeiBk 
bra> jobc hauoo pena à muoueifi 

.quaai 
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quando fono rotte » ò Usuachc ; 
Imperciochc queil'è vn moda di 
parlare > del Quale ù, ferue bielle 
ialTezze quando d dice > che à hi 
le membra rotte, che Cihiìl cor-» 
po rotto, che fi fente tutto rot-» 
to . E in queQo feiifo, che gl'oc- 
cfii fono coli chiamfttà daArk 
Ìk>cek » perche hamio pena à 
iniiou£jriì» come feibfsero^n-i 
chi>.Hor ancorché queAo fiaiò** 
uente irn'c&ttQ».& vn cootrafe» 
gno di Tiifteisa » egli però non . ^ 
lo è fcmpre; .poiché è ctiai^dio^ 
vn fegno d'vn naturai niolle > ed . . 
cfi^mimato » come habbiamo . . 
dettole per confequenia non ba- 
fia à gl'occhi d'cfser languidi per; 
parer trifti j poiché vn*amante li 
b a neri fòuente cofi , fenza che 
per qtKAo (i giudichi per tfìAo » 
béogm etiafndio* che uanoScon 

ÌKCAVXtlm. 

.La.cau£a non è difficile da ttOm qp^^c* 
itare; impeccioche loi^ieodore ^chipif" 
eiaviuafitai degl'occhi depcu-^^MW. 

\ Ni dea- 
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291 Le Catife degleffetti 

dendo dalia quantità de sii 
ti > che vi accorrono » bifogo^L^ 
che Ci perdano quand* cffiti riti* 
rauoj come fi vede ne i fucni- 
meuri , ne i quali quelle parti fo- 
no priue del loro colore j e del 
loro rplcndore ordinario per la 
fuga , ò perla di^pacione de gli 
fpiriti f Di mantera , che la Tri- 
Hczza facendoli ritiraral cuore > 
è neceirario9 che gl'occhi vi da'" 
ao Scoloriti Oscvri* 
Alla lunga eifidiuengonoSic* 
ehi in Aridi » £ Flacim , non fola* 
fUtei- mente per la ragione » che hora 
dUL habbiaoio apportata > gli fpiritl 
(Irafcinando ilfangue» e gl'hu* 
mori» che lidoueriaoo nutrire* 
mi etiamdio perche continua- 
mente fì pianare > non ù dorme j 
eie cottioni ti fregolano inque« 
ila Padione ; il che rende gli fuc- 
chi nutritiui meno propri) i no« 
drire le parti, come diremo, Im* 
perciòcne tutto ciò è caufa , che 
quello , che v 'è d humìdicd nelle 
■ carni, ei^e i mufcoU de gl' occhi 

. . fidit 
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fi didecca; che anche gl'luus^i, 
de i (juali elfi fono compofti > fi 
dioiiauircono ; e che la conie» 
quenza fi mflacidifcono > e fi in- 
c a nano • 

. Le SovRACiGiiA S* Abbassano 
nella Triftcstza , e perche efl'e fi r^o*- 
conformano ali* abbattimento^'**^- 
éeirAnifiia >. e perche gli fpiriti ^^^^-^ 
fuggendo aiÉj^e^le abbando-^'''' 
nano > e ie iaia^na<adere • 

£ssE SiRisBRRANo eciaoìdioic 
perciò Àriftocde dice , che quel»^^ 
li , che le hanno naturaUBCfuc'** 
congiunte infieme fono melan-, 
colicv c che ciàfi riferifce alla 
conuenenza » perche la Pallone 
della Triftezza le fi riferrare di 
tal maniera, ^apprcflare tanta, 
da vicino l'vna airaltra>che fem. 
brano efler congiunte . Noi hab^ 
biaoio diligentemento efaoikuK 
co nel Capicoiei dell' Ardire le 
ragioni» perle quali kfcMiEacif 
glia fi riferrano nelle Pacioni, ^x^^ 

La Front» riceueduenotabij» 
U.cambiaflienti nella Triftezzaiil^^* 

N 3 rvoo 
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ÌUfùOfCOÌ quak diuteue Rvvida » 
£d AvsxBiu; l'altro» col quaie- 
$*abbaii'a» e fembra cadere sù gì* 
occhi • Il primo è quello > cne 
Arinotele chiama aKv^f»^ov , eh* 
t%\i dice effér vn fegno d'vn»huo. 
mo , ch*è naturalmente trifto, 
perch' egli Ci riferifce alla PaiHo- 
nc della Triftczza • Impercìochc* 
quantunque gì* Inip-preti hab* 
biano tradotto queAa parola^ 
percjuelladi Tri»o» non v è ad 
ogni modo alcuna appareAsa « 
che Àriftotele habbia hauuto 
que(k> peniìere » poiché aJcuiia 
lingua Boii hi mj^i detto ia^roa»* 
te triila , mi bai il volto trillo : 
Oltreché egli hauerebbe dou»*^ 
co esplicare quale folle la fronte 
trifta, altrimenti il fcgno non fa- 
rebbe ftato conofciuto più , che 
la cofa fignificata t E dunque 
più torto la Fronte Rv VIDA , A V*.' 

STBRA , RlNCRESP^r A , chc dÙlÌ6IL« 

tale per le rughe , e per la con^; 
trattiene de i mufcoli > chc rifcr- 
tano le feuraciglia -Ja peccià. 
%r < «. m Ari» 
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Aridoteie aletta trài^gnidelia 
Triikzza naturale 9 il ^oltot a« 
grinzato» il che Ci à&xt iatenderc 
principalmente della Fronte,do- 
ue le rughe fono più ordinarie 9 e 
piùofTeruabili. Hora ia Fronte 
fi rincrefpa ih quella Paifione^ > 
primieramente perche l'Anima > 
che Ci riferra » fà fare à gì* organi 
il mede/imo moto 9 e vuol ttio- 
Arare con quella contrattiono 
della Fronte, quella , ch*ella fof- 
fre ki (c mede(ima * Secondaria* 
mente perche la Fcootc 9 cJi'erA 
gonfia > etefa per glifpiriti > <ò 
capretta i 4iuallarii quand^gli. 
no (i fono-ricirati ai cuore ; £t atl 
tefo che la pelle > eh* è tefain^ 
qualunque modo fì, voglia, fi rin^ 
crefpa quando ella viene à rac» 
ccgfierfi^^ i raccorciar/!, ènc-» 
ce&riOf che quella della Fronte 
diucnga ineguale in que(l*incon* 
trò , e che Ji ricuopra di rughe-* 
più j òineno , fecondo Ch*ella è 
pili molle, ò più ferma ^' 
La Fronte n^ è però j^uuida ^ 



tgó Le Cauje degl^effitti 

ed auflera > folamcnte per effer 
rincrefpata ^ ma bifogna , chela 
J contrattione delle fopraciglia vi 

\; fìa congiunta) & è efìa^ che ne fa 

» . Ja maggior parte : Impercioche 

' igiouani , che non hanno rughe 
t,., nella Fronte, almeno chefìano 
[,\ molto apparenti, non lafciano 

d'hauerla ruuida per la fola con- 

* trattione delle fouraciglia. E ve. 

ro , che quando vi fono le rughe, 

Mj la ruuidezza , e l'auftcrità ne fo- 

* no ben più grandi . Ma habbia- 
' . mo detto altroue le caufe di 

qucfta contrattione . 
i' La Fronte Abbassata , e che 

» XjjFrcfembra cadere sugl'occhi èan- 
te Cora vn'eftetto della Trittezza^c 
ì i>^fs- quand* è naturale,è va contrafe- 
' ! gno certo dcli'inclinatione, che 
. S ha à quelta Paffione , Procede 
I dalla mcdeHma caufa, che il fou- 
' < raciglio abbuffato ; impercioche 
I i medefimi organi feruono al 

moto deirvno, e dell* altro; le 
i fouraciglia non hauendo altri 

mufcolia che quelli della Fronte, 
j co- 
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QovàQ akroue habbiamoik&so • * 
Ma quello Jfà oaiicere voa diffi» 
colU > la rifolutioii della qualo 
dari vna cornicione più cfacca 



Fronte ruuida,ed auflera fembra 
efTer contraria à quella > ch'è 
badata ; poiché biiogQa , che hi 
pcioift ii f iferri » per ireuderfi ine* 
guak» e che.qaelia s*eAenda> per 
caderesù gl'occhi» d'onde ne fé* 
guCf che queiUdue e&td oon fi. 
poflòmp incontrar inficfoe^e chfi 



iarij della Trilkzza. I(ieffetco vi 
ibno delle perfone > à quali que- 
Qa PaiHoue abbaila la Fronte/ 
feoza rincrefparla > e farui riferr 
rare le fouraciglia. Bifogna duu-^ 
que oITeruarc > che la Triilezzà 
produce eflretci differenti > fecón- 
do i naturali > ne' quali ella ca- 
de. Ve ne fono di due forti > g6> 
aerainiente parlando; glVai^che 
iionadeboli» e ptnidi; gl'altri» 
die fono forti» e robufii • Q|}aa> 
d'ella ailate li primi » (utcili eùO;* 





Ni ti. 
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tU ch'ella fd far loro y (i r ifcnto* 
no della debolezza > e della tiitii* 
dirà, che loro è naturale s Perit 
•ontrario in quelli , che fono ro«# 
buQi y qualunque languo» eh'-* 
ella lor lafci, feinfMre oc i jno* i 
tUck'dlAioroifpka» fualcfao 

coflcrafe^K» della confidenuL^r | 
ch'haoooaellelocfoczeiiacticaw ' 

li , e delia sforzo» che la lor'Aoi* 
ma fi per opporH al male » cbeie 
a^UUu^ £ per ciò quaad* ella fi 
loro muoucr la Fronte , è riier* , 
randola > e raccogliendo inHense 
ie (buraciglia ; perche qUefti mo* 
ti fono proprij à fortificar le par. 
ci ; come le TAnima lafciandofi 
Yincerealmale > cer caffè quefio 
picciolo (bccorfo per indeooliri 
ne gl'affalti. Mi ne ì nacufalf 
deboli , ctimidi» ella s'abbando* 
na al nemico , fenaa fare alcun 
stezo per refi(lerglÌ9 d'onde pn^ 
cade» chefenaariierrarlaEcoih* 
trcUa la raUenca tocalmeitte a 
lalafciacadece su gl'occhi» co» 

«cfaeccdc aUcft^niney i^f^ 
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CìuUit & iqueiU » che loco c^il 
migliano * - - 

Qieila Paffione fà quald 
yolca Arrossiìi£ » Taemarb > Euu* 
RiTiRAS. Le LABRA>rai.4)uclJiro»^f^ 
no Caratteri de i Pianti , de i'**'''^ 
Oliali parleremo tìcl Capitolp"*' 
delle Lagrime . Non y'è ié non 
vna certa Contrattion]» , Che Si 
Fa' Nfiix' Estremità' Delle Law 
nu> che neceikrio d'eiàtiainar 
qui • Impercioche quaacunqao 
•tlaA£si€ci&neiPiancÌ9 vi ^o 
nondimeno de i voltiboa'fiUaiitp^ * . 
)>ar& durante cut co il «ociò della 
Tr iilezza. Quefl' è.:dunque vìl^ 
leggiero abba (lamento» di&fìf4 
neircikemitidelle labra , di ma^ 
niera ^ che pare » che fi (ia iapro* 
cinto di piangere : £ fenza.dub^ 
bio ciò da altro non può proce* 
dere > che da quello , che la ma# 
fcclla inferiore abbatfanodofi vn 
poco> ccfln'nge l'angolo delle la* 
bra ad abbafsarfi coneAa^Honi 
la mafeeUa s'abbaca 9 cmdc 
fouraciglia perlafugade^tpii; 

N 5 nti^ 
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ritiieperlacoafonnitij chcgf 
organa prendono con Tabbafla* 
mento dell'Anima : fé non fi vo- ■ 
k0c dire queHa efser vna fpecie 
della concrattione > che fi fa ne i 1 
mufcoli> e che è ca^ionaat da_^ 
quella , cherAppetito> e gli fpix i 
giti fofeono Bella Trifl«a;pai* i 
chfiegi' «certo 9 cbenei Pianti 
eia conccattioae de i mulcoii» 
che Dtoduce ousfto Cacarcele % 
come mofìraremo/qui appre(«o • 

. Nonv'èalcunaPaffioae>icui 
il SiL£NTio Ga più proprio , e pili 

'' familiare» che aliaTridezza^; 



rientra tutt^ in k medefima > e 
non procura di prpdurfi al di 
iuoti > tni etiamdio perc^' è tue-» 
ta inabjfsaca ne i penfieri » che le 
fomminiftra il proprio inforca*, 
moa e ch'<èin vn languore > r& in 
vna pigritia sì grande^cb'hàiiel- 
la.peaa.à.fare Je pia facili aicioitt 
della wu» £perciò cUa FvGfit 
La CoÈmtììOJks B» AuA JLa 

Sour^Mim 9 à fine 4i nooefier 




V 



può- 
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Alcuna occaiSone di parlare • . 

Quando nuUadiiaeno vna per- ^V'* 
fona trilla è obligata di dirCiji^*^^ 
qualche cofa , è cob Vna Vocq g 
Bassa* £ Piv* Gracils dell' or» 
dinario » Tutte Lb.Sve Parola 
Sono Strascinanti. >: £ Lenta» 

MBNTE PRONVNCIAHì > C ON VH 

TVONO LVCVBRE> £ Lamentevov 

LB ; e quedi fono greflctti della 
debolezza : Impercioche la vor 
ce è Ba86a ; perdie il fiato non è 
à baitaoza torte per innalaiatla 
£lia è GftAciu > j)ercheilniea<t 
te è riftretto per iupplire aldif- 
fettt>dei fiato « La L£NTfi;&z.4 

X)£LLA PRONVKOATlONfi > £t Jjit 

TvoNQ LvGVBRfi > procedQPO daU 
la tnedefima origine « come hab-» 
bumo detto di wptz • • ^ 

Ie Cvancie Sono. VALUJa&ijj jf 

£D AfiBATTVTEj à CZUfÀ Che il (SLUfgiifj^ 

gDc» egli fpiriti fene fono riti- iSfi/#.' 
jrati* ' . 

Il Volto Tristo fi forma óìihoUf 

Uicù i Caratteri > che hora ha(^« ir^/f 

* bia- 
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biamo cCuoioaci» che ù t rouano 
nella froatc> negl'occhi» nelU 
bocca > e nelk guancie ; i cho 
contribuirce etiamdio la Htua^ 
tioné»elapofìtura,che LaTs*» 
STA prende in quella Pallone • . 
zstg^ . Ella ne hd tre, che le fono a f-» 
/«^«/Tai ordinarie* La prima Qvand! 
/i. Ella Pende A Basso ; la fccon.4 
da Qtando S'AppoGGia Sopra 
Le Braccia Essendo ApfoociA* 
tB » e l'vkiina 9 Qvando Pende 
Vm Pocx> Verso La Spalla De* 
ITRA» Lacaufadci due {Nrimi è 
iacik da iodouioare » poicb' ella 
non fi abbaila fé non per confor* 
KiarfialFabbaflànaentadell^Ani* 
àia > ò perch^ella è cofi debole^ • 
che non ii può (ofieiiere • Eper- 
ciòs'appoggia per ordinario fa* 
pra vua mano , e qualche volta 
.Ibpra tutte due infieme • li cho 
iM /r principalnoente quando 1% 
jis jvAnitna vaneggia prpfimianien- 
sfp^ te , come fé per hauer i fuoipeor 
iì^' fieri più liberi > & e^er tutta à 
£t > abbandonai^ alle niani Jl 

fo- 
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. Mi non è facile di dire {^eiì 
qual cagione EuA Fa' Pendè» J*^*' 
La Testa Véìiso Là Paio» I>b:;^ì^Ì 
srfRA. Vèd«irappareiiSMi,clwU^ 
debolezza lìe fìa la caufa, perclie,^ 
Aditotele ntctt© cjuefto- piota/M . 
tvàì (e%md'^pi tmuraiw^ilCy ed 
eiSemiMito y eh' è fatniiiare aUa 
T«ifteaza> che indebolìlice ì:Mi* 
iMy e che noi vediamo t che la 
maggior p^icce dei. diuoci 9 edi 
quelli» che pregano ardcwmeti* 
te qoalch- v;io $ fanno la medefì- 
inaatuone; poiché chi Dr^à fi 
conofcer il-bifogno , ch*ni > e la 
debolezza in cui è. Quello per4 
non leua la difiicoltd f poiché^ 
non fi vede perciò , per qualir 
caufarinclioatione della teà^é 
che fi fà da vna partte , fiavii' «l» 
fecto , & vn coatr#ilM|ae <dld#^ 
bolezza y né ^«h^tiaaecefltf* 
rio > • eh' ella fi faccia dalla p 

- j^vericdalcunidiquetttiCl 
baa«M> f olttCQ. fender i^i^i 
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dell* oflccuationc d* Ariftotele, 
hanno detto, che tutte Je parti , 
che fono dal lato deliro, eflendo 
• più forti dell-altre,li mufcoli del. 

la tefta, che fono in quella ficua. 
rione deuono anch'effcre più for,. 

. ti di quelli , che fono dal iato fi- 
niftro , e per confequenza , che 
ilano più pronti à muoucrfi , e 
che gl' altri efsendo più deboli, 
cedano più facilmente, e lafcino 
pender la tclta dalla parte, eh* è 
loro oppofta . 

Ma oltre , che ciò prefuppone 
]a decifione della queltion gene- 
rale , cioè che rinciinatioue, che 
la tefta fa da vna parte , è vn* ef- 
fetto della debolezza , ancorché 
quefta ila vna cofa , ch'è ancora 
dubbiofa , e che non è cofi facile 
da rifoluere ; egl' è certo , che vi 
fono molte perfone , cfie fono 
forti, e robufte , e nelle quali 
non fi può imaginare , che vi fia 
alcuna debolezza , che pendono 

* la tefta dalla parte delira quan- 
do pregano. » ò guardano qual- 
che- 
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ched' vao con compaiSoue* 
, Per efamiiìar dimque la caufa 
di quello moto con qualche me» 
todo , bifogna ofl'eriiare , che 
oueAa incUnatione di teda c dì 
due forti : L' vna fi(àà bello flu^ 
dio <|uando l'Anima vuoi eifec- 
tiuameiìte far pender la tefta per 
qualche fine 9 ch'ella fipropone » 
L'altra fi (à per oecewci quan* 
4o lanetta fi alza da vna parte; 
poiché bifogna neceflariameute» 
che l'altra in confequenza s ab- 
baffi • Quella è iodi&reate » Q 
non hi alcuna conneffione ne* 
ceifaria con la debolezza ; poi- 
chc fjpeile volte s'alza la teila^ 
{>er afcoltar meglio i fouente per 
ammirar qualche cofa , qualche 
volta per minaccia ; ed in tutti 
quelli incontri bifogna > eh' dia 
s'abbafii dalia parte oppofia^. 
Mi qtieUa 9 che fi fa d bello llu- 
«io e àparer mio vn coocfafe* 
eao di debolezza » perche la po-^ 
ficura naturale de^a teda nelle i 

ipaifioai generosa ftìaqu^lUjf: 
/ ' * che 
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che hanno confidenza nelle ]oe 
forze, è d* efser dritta , e Icuata , 
come nel r Ardire, nella Coflan- 
za, neIi*Orgoglio : Di maniera , 
chequand'ella s'inclina da vna 
parte» òdail'altra, bifogniche 
l'Aniina ii (ìa rilarciata, è ch'ella 
non habbia » ò s'imagini , ò fìnga 
di non bauer il vigore, che haue<« 
ua per auanti • Mi quando ciò 
fuccede> i'incliuaflione fi iapià 
tofto dalia Paris Dsstra » noa 
perche li mufcoii vi fiano più for« 
ti « mi perche il Iato deliro è ii 
principio del moto > e che quan- 
do l'Auiina non è sforzata » co- 
mincia Tempre i Tuoi moti da^ 
quella parte > D'onde procede >, 
che tutti gì' animali leuano Tem- 
pre i\ piede dritto il primola uanw 
do vogliono caminare , e cnc T*' 
huomo hi la mano deQra pnì li'^ 
beta , e piti agile, che ì a (iniftra i 
Miqua{e'ècmnque ilfine>^ cto» 
l'Anima fi propone in quefto mo« 
to-? Queft'èdifiiofirare»ch'eUa: 
uonèpiÙ€afftace4'agirfi>«e 

ii 
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il fuo vigore è indebolito fin na^ 
Aio principio ; queda inclidat^ 
ne e(s«ndo vna cefsacioQe-di»!! 
meco » eh' è proprio alia «eièa-v^ 
quantunque li jnttTcoii agif6iino9' 
ad ogni noodaii membro pcùioi^ 
pale ch'iè quello » cheT Anàma 
connderfitcéfia d'agire* Non oc« 
corre dunque i»arauigliarfi (kj 
quelli j. che fono trilli ; quelli 
che fono c^eiiuuati; e quelli>clic 
pregano iAantemente pendona 



deboli > ò credono, ò fìngono4'-i> 
efferlo . Imperoche quelli, chela 
Omo iti effetto, ò che credono ei* 
ferk> f ma oi^ano iippegnarliuf:' 
akuainoso, per facile) ch'ei^ìa,' 
per la pigricia > «per4a'^acch€z«I 
za » in cui fono « Oltre filie^queJ<^* 
IÌ9 che iiatu&ui&i e quelli > che* 
ptQgano > vogliono far conolce-»' 
re la loro iinpotenza , per otte-: 
ner il foccc^fo , che dima^ano: 
£ per ciò vnifcono i queflaiu7\ 
clinatione di tciìaaltre pofìcurey- 
che'XmfiriQO • e uideat caie ncó ^ - 




• • • 



che 



U C4i^ degl'effaii 

cbc non fono più capaci di^ar 
cofa alcuna per loro follieuo > 
haucndo Le Mani Givntb , O 
z> «M Lasciandole Cadere Annodate 
l»Vna Neli; Altra , O Tenbn-. 
2,*^ DOSI Le Braccia iNCROccuTa 
^ Sopra Lo Stomaco. Impercìo^* 
€rteu^ qoefle accioai fanaa 
vedete » cÌ2e non fono^MÙ in fta^ 
tpd'agire perienifide/imi» 
'organi 9 che iòno dellifiatiai^ 
ictioue fono loco inutili; £ per-; 
^iò li niettouo in vna /kuacione »i 
oue non £e jae polsono più Ibc*' 
uìre. 

Io m'imagino però > che vi (ia. 
qiiefia differenza triquefli viti- 
mi moti > che le Mani Gìvnie> 
E Le Braccia Incrocciate , non, 
iiimofirino va sì grande abban-*- 
4k)no>CQaie La MAMIAlCMODA«^ 
Xfi> cheii lanciano' cadere negli* 
gencennent^ » Impercipclie que«. 
iU cadttU fàitSi oca tanta neg li^ 
senza» e lajiguidezza fiveciere. 
la co&ernacioaefe rabòaitiaifin<» 

(9 dell'AniaM : cotioeperilcoflh. 

tra- 
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erario le mani giunte fono inai « 
sate per kkfperanza> che GAd à*^ 
efser foccortb ; e le braccia in- ^ 
crocciate fì (bflengono fo^ra lo 
fiomaco > come per flabilir il co- 
raggio in vn' afsalto sì afpro ; ò ■ 
almeno per moftrjìre , iene Tim- 
potenza deir Auiriia non vd fìii' 
a Ila difpcratfone , e eh* ella fi fo- 
fìiene ancora qualche poco . 

Noi habbiamo g?d parlato d - 
m'alerò moto, che fanno que-^f*** 
ièe parti quando Si Levano , E^^' 
Chb Svbito Dobpo Cadono fopnu 
TvTT* Ad Vn Thatto Sopra Le te 
Cosci£ ; Il che arriua priudpal* {de • 
Olente quando qualche gran dif- 
gcatia fi prefenta di primo tratto 
allo rpirico; come fe l'Anima con 
vna inutile precipitatione volef-^ 
fe alzar le braccia per opporfi at 
male , e che le abbafTafle incontf.' 
nente 9 vedendo bene 3 che tutti t 
fuoi sforzi fono vani , e che non 
v'è pin rimedio alcuno^ che fe vi 
po(fa apportare. 
- ÌL Caminar I^ìnto > E Mav 

Si- 
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Skvio tf.vft- hwQnao trillo i L'-» 

sritiM RIGATO ; L A DimcoiTA' » Chi 

X<wr<. LancvjMìxa Con La (iy al^ 
Eqw Ea' TvrrB Le Svt Attio- 
NX; fono effetti , e contfafegoi 
certldella debolcm, cb*€gi:hd ,! 
ò che crede <i*haiierc. £ k m ccr-( 
ti tmpi egli ncMi può ftar* i» vn-» 
' fus^^&no luogo »e*ren.voUad4 
"1* y|ia pwe « e dall' altra 9 ària?- 
quktudiiìfi f che il Timore » ò il 
'^vPciìàerk>|jU.da;nOf chenefoQQ 

• Il Sonno èmoltobreue > c 
^^A» in^lfo Je^iero , non folamentc 

principio di quella Paffionc 
qM^odo r Aniraa. è- turbata dalla 
vioJejiza del male, che le è aH*ho.; 
ta più Tenfibile ; mé etlamdioti| 
tutro^il fuo progrcf$o> pcrch'el- 
la< corrompe iKangue, « «Ufiìecca^ 
tutte le parti; & in <)UfiAó ftftto^ 
la natura non può ÌQOimkiiiÌBar, 

#«a:ucl]QÌÌ¥apoiidQkv.&JAU- 
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Dalia X/ifieT^a. in 

nudi 9 che deuofio cagtoiiar il' 
Canno : Di maniera » che quello , 
ch*cJla vi ccciu > non procede fe 
non dairefìremobifognQi,ch*elT 
la ne hài che Tobiiga iq manc^Oh 
za di quei yapori, di legar, e fer* 
mar ella tpedefiraa gli 4>iriti perj 
qfualche trmpo . JmperciQjchc 
habbiamo rtioftrato. al croue, chd 
vi fono due caufe naf Orali, & or- 
dinarie deUonno, cioè ilvapo* 
te,che chiude il meato de glifpf-. 

rici, <i r Anima j che li lega, e U 
fierma* 

Mii di qualunque modo, ch-,^*/«- 
^gji fi faccia , è Atiraver^ato^'''' 
D A M 1 1- X. fi SocìMi Fastìdicsi 
che rapprefentano de i.fpcttri, 
dclletcnebre , delle morti, e dei- 
1^ nuoue difgratie , che imuif> 
conformiti .con quella >. che fi 
fofiire in eflfettoj poiché queft* è 
?nacofa, che d conCderarla da 
ticinoètoraJmentemarauiglio-» 
£a 5 che rA^uma fi formi del leL^- 
imagini , che fono jn alcuiTv 

clic 
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2 iz Le Caufc àegV effetti 

che vttòl rapprefenuir^ ; tniche 
hanno nullafiioicao qualche re^ 
lattone con effi :Diinaniera, che 
fi può dire 9 cheqiieAi Hano E- 
nigmi» ò di quelle ingegnofe pit- 
ture > che difegnano, e difcuo- 
prono le cofe nafcondendolc . ' 
' In eéetco,ponnofi chiamar al- 
trimenti quei fogni, che rimagi- 
nationc forma fopra gì* hmnori , 
che dominano, ò (opra i difordi- 
ni,chc fi fanno nelle partiK^uan, 
d* ella rapprcfenta i* humot bì- 
liofo con de i fuochi » e con de i 
combatti ; il roclancolico con.» 
de i fpettri » e con delle tenebre > 
&c. Quand* ella fi vedere la ca* 
duta, òrEccli(fe del Sole , per 
moftrar , che il cuore deue cade- 
re in qualche grand* accidente; 
ò quella de gì* Aftri , quando 1- 
liabito del corpo deu* efser at- 
taccato , e cofi de altri fogni, 
de i quali tntto il Libro,che Hip.' 
pocr^ite hd fatto fopra gucfto 
ibggetto è ripiena . Qiianoo ia^ 
fine ella rapprefcnta ad vn* 
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. Bella Trifleap^a'. jij 

mo» chehiperdueo Tuo figlio^ 
che fe gì' è rubbato il fuo Tefo- 
ro> che fé gh' fono cauati gì* oc- 
chilo che fé gl'è fhrappato il cuo-^ 
re: Emi! l'altre (imilì » che arri- 
uano nelle Padìonf, feoza parlar 
di quelli 9 che l'Oneiromantia^ 
pretende cffer i fegai delle cofc 
auucnire . 

Certamente tutte queRe Hgii* 
f€ fono veri Enigmi/opra i qua« 
li i'imaginatione vaneggia, e de i 
ouali eìia diucrfifìca i {boi pea» 
neri > che fono cofi difficili da^ 
eiplicare > auanto la caufa n'è 
difficile da diTcuoprire • Noi ne 
habbiamo di già parlato nel Ca - 
pitolo della Colera ; ma non po- 
cendofi mai cauar tutte le fpine ^ 
e le difficolti > che nafceranno 
da quefta materia ; non bi fognai 
perder alcuna occafione di ff- 
toccarui, e d'aggiungerui tutte 
le nnoue congetture » che f^of* 
fono dilucidare qiiefte ofcurird • 

Per fodisfar dunque àqueAar 
<^ligacioae , bifogna ofieruare > 

TéU^If^. O che 
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che i fogni , de i quali horaliab* 
biamo parlato,rono di due forti ; 
gì* vni hanno il loro fondamento 
neirima^inatione , che h^ la pri- 
ma cc^iiìt ione de gl* ogG;ecri,cbe 
delie rapprefeocarc i Co(t va*- 
huomo , che hà perduta (ìia 
plio , hà neiU Aia imaginacùooe 
Fa cognicione di qùefta perdita » 
& in confequenza egU focaia de 
i fogni i che hanno della relation 
oe con e(fa; come quando gli pa« 
re» che fegli rubbiil fuoTefo- 
ro , che fe £;Ii cauino gl'occhi > ò 
che fe gli Arappi il cuore . Iqn* 
perciocne vn nglio è il Teibro 
d'vn Padre > è il fuo cuore i ed i 
fuoi occhi . GF altri hanno il lo* 
ro fondamento nelle facoltà na^ 
turali, checonofcono confufa** 
niente li foggetti , de i quali fi 
deuonofonnar i fogni» e che lì 
couununtcaDO poi all' imagiiuu 
tione > la q uale poi li prende per 
i modelli cCelle fue chimere,6 deU 
le fue vifioai « Cofi li fanno li fo- 
gni «che vengono dal moto > q 
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dall' abbondanza de gì' humori ; 
dalla buona > ò cattiua diTpon. 
tionc delle parti : Inipercioche , 
come habbiamo detco nel CapL 
toladella Colera, non èJ'ioiagi- 
natione>che habbia la prima cor 
gnitionc delle cole fopradette I 
poiché ella non conofce fe non-» 
col mezo de i (enfi , che fono al- 
rhoraalTopicf, e che con tutta 
^liberti» che potrebbono hà-^ 
ucrc, non faprebbono maìdif> 
cooprire quello > che /i paffa nel 
fecreco delle vene , « delle vifce- 
re : Mi fono le potenze namralii 
che vedono confufamente tutto 
ciò > che li fi ne i lor' organi , e 
che li comoiunicano poi all'ima- 
cinatione, ch'è il centro di tutte 
le cc^nitioni dell'Anima • 
. Prefuppofto quefto , la ragio* 
ne , che nabbiamo apportata nel 
luogo allegato di quefla forte di 
Ibgni , è a baftanza verìfimik : 
Imperciochey la facolt i natura* 
Je non hauendo fenon vaa co^ 
gnicioQeofclua ^ e coofafede gl* 

O z og« 
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pgs;etti> che la toccano > non na 
|Hiò dare Te non notioni generali 
ali* iniaginatione « la quale 4>er 
confcqucnza non ne può forma* 
re delle imagini perfette, md che 
hanno folamecice qualche reki* 
tiene con effi à caiua della mo« 
tion generale > che glie a'è com* 
municata • 

Md non fi può dire il inede£« 
mo de gì' altri fogni » che fi for* 
mano t doppo che rimagioacio* 
ne è efactameate idrutta» ed hi 
vna perfetta cognitione de gì* 
oggetti: Poiché m luogo di rap^ 
prefent9rli> con/ ella fd > con E* 
gure moftruofe, ed enigmatiche» 
ne donerebbe fare i giudi ritrat^ 
ti : Et vn*huomo , die sa la mor-«- 
tedi fuo figlio > donerebbe nei 
fuoi fogni figurarfelo moneoce » 
fenza prender ad impreAido dal 
fuo Teforo > dal fuo cuoce» ò da i 
iuoi occhi le imagini della fua^ 
perdita. ComelTimagmatione 
non formando k fue yifioni nel 
donno le non iopca le imagini:^ 

che 
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che fi cooferuano nella meoio^ . 
ria * com' è poffibile > che la^ci 
quelle» che fono le piàfrefche» 
le più apparenti > e che per dir 
cofi $ fi preientaiio d fronte > per- 
audar i prender quelle» che fono 
vecchie» lontane» ed oblique ^ 
Ella lafcia l'imagine della morte 
d'vn figlio » ch'è tutta recente » e 
eh' è cofi forteinente fcolpita^ 
^ella fua memocia » per cercar 
quella » che gli rapprefenta v ji^ 
Teforo perduto » la quale è fotfe 
entrata nella iiia memoria già 
molto tempo» ch'è fepeliu fotta 
Taltre » e che non conuiene aUa 
Aiorte d'vn figlio fc non per ana-^ 
lo2Ìa 9 cioè per vna relatione 
indiretta » e lontana dalla ve- 
riti. 

Certamente bifogna confefTa- 
re » che vi fono poche co(e ne gl*^ 
anioiaU» chefianopiùoccul^» 
e più marauiglioie della fopra- 
detta» e v*è qualche pericolo ^ 
che non fi rinìptoueri à quelli , 
che ne vogliono fare la ricerca r 

O 3 eh- 
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chi tSi non pofTouo dire fe iion 
de i fogni volendo difcuoprire il 
fecceto de i fogni » e ch*è impoiljt- 
bìle dilucidarle cofe > che di lo- 
ro natura non fi fanno > e non fo- 
so fe non neir ofcuriti • Mi non 
oiiAote la diificoiti > e r Azardo, 
, che v'è f ecco quello » che OM ci 
fiamo imaginati làfopra.* 

Le iaugioi de gì' oggetti eo» 
erano di tal fortejaelU memoria» 
che quelle» che fono di cofe fo* 
migl lanci , ò che rimagioatione 
crede hauere qualche conne^io- 
iie « ò qualche relacione inliemei 
fono in vn* idefib ordine > e fono 
collocate in vn mededmo rango. 
£ però Tvna fifouuenire dell' al-: 
tra 9 e l'Anima non ne può muo* 
uer* alcuna » che quella > che gl'è 
proifima non fia uoo^ùl > e che le 
altre , che fono fopra la medefi* 
ma linea» non (iaao in flato di rju 
ceuere lo fledò moto» (e l'Imagi» 
natione ià sforzo per quello. 
Quindi è $ che medicando fopra 
qualche cola » quefte imagini fi 

pre-. 
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véogooo i poco à poco ; & ve ne- 
§oìì* etiAcaàio >che arriuauo lun- 
tempo doppo > come eiTendo 
fia.t:& le vlcime > che fono flato 
agitate » 

, . Nella vigilia , rimaginatione, 
ch'è condotta dalla ragione > c 
^al fenfo > trafcorre qtiede Ima* 
gioì neirordine giudo > e regola, 
to • eh* elJa hà dato loro t mà nel 
fofino > ou' ella è abbandonata^ 
da ouefie guide » vagabonde co- 
in'clla è » boca ella pa£a da vn^ 
tango air altro » e ne vnifce io 
iaiagini, che non hanno alcuna^ 
couneflìone , ne alcuna relatio- 
Xìc infìeme « delle quali formai 
quede chimere fenza numero > 
che non hanno alcun fondamen* 
to nella natura , ne ne' fuoi pri-* 
mip^ified: Hot a ien» {€<>itar« 
ùcofì, retta ben* in vninedeiiiiio 
rango ; mi m luogo di £eriiac iv 
ordine 9 che k vi troua , ella iì 
getta coofuiàmeote » e (enaa ri* 
guar<lo« h0rafoprarviui>iior^ 

O 4 fo. 
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(bpra l'altra ; ^facilmente Auau* 
dofii dia s'attacca per ordioarlo 
i quelle > che fono più lontano^ 
quali appunto fono quelle > che 
non fono fomiglianu > mi cho 
hanno folamente qualche rela« ; 
tione infieme • Ella (à appunto « 
come vn'huomo> che correndo 
con tropp' impeto > vi (empre éi 
là da i limiti , che s'era propoli i 
è più code > come qnei cani gio- 
uani) che lafciano la prima pre-> . 
da per correr dietro all' altra^ : 
Impercioche queda facoltà in« 
quieta^in luogo di fermarfi fopra 
rimagine della morte dVn figiio« 
s'inokra fopra quella d'vn Te- 
foro perduto» e con la relatione» 
ch'ella s*è altre volte imaginata , 
che vi folle tri quelle duecofe,-. 
ella Ci fa vn'hiftoria , ò più toflo 
vna fauola di quello rapimento 
fenza considerar più le primò 
imagini delia fua vera perdita s 
JBirettdo verifimtley eh* ella non^ 
faccia quefi» gni^ relationi i 

che fi crouaoo ui le colie nel 

mo- 
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monifinto , ch\e]U fogna > & ef- 
fondo neceiiarlo > ch'.eila k hab- 
bià fatte per auanti durante la^ 
vigilia ; ia maniera > che vn huo. 
mo , che non ne haueife mài fat- 
to> non fe le rapprefenrerebbe 
giamAìneifognii e Vegli noiL« 
hauefle altre volte comparato 
vaino Hglio ad vn Teforo > egli 
noa.filòrnieiebbe giami l'idea 
d'yn Teioco perduto» quando la 
morte di fuo £c;lio fofi'e arriua» 
ta. In e&tto li fogni fonoìdide» 
renti fecondo la qualità* c lo pi- 
rite delle perfone.f vn Contadi • 
no lì rapprefenterà ne i fiioi del<p 
le.cofe ruflichc fopra il aiedeii-^ 
mofoggetto» fopra il quale vn 
Gentilhuomo ii figurerà delio 
cofe > che fi paffano alla Corte « 
Qudii df vn*. httomo dotto fi ré* 
^Bntono delle cognizioni » c h'^gl^ 
bà > die non pocrebboae giamai * 
cntrareneU! iinaginacione d'vn V 
inorante:* Ve ne ion' etianidio 
jdae fono propri^ à aaldbeduoo 
in particolare > e che fono cosk^ 



i^^yi i^cu Uy Google 
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formi alle Tue inclinacioni,a* fuoi 
dcfiderij , & al Tuo modo di viue* 
re. Ecco dunque» d parer mio ^ 
come vn' huomo afiflicto fd de i 
fogni proporoonati allo A aro , 
ia cui è * Impercioche io nonu 
parlo di quelli > che figoiiicano 
k cofe auuenire ; fe ve ue £oa' ai- 
tri » che 1 ì Diuioi 9 fono ifpirati » 
com* effi da qualche potenza.^ 
efleriore , che fommiaiftra ouo* 
uè imagioi, ò che muoue quelle» 
cht fono Della memoria confor- 
memente al Tuo difegno > & alia 
paniera , della quale rimagina-i 
tione è lolita d'agire . 
• Noi non diciamo qui alcuna^ 
jlPiU,co{a, del cambiamento Del Pe- ' 
LOyCheqiiefta Paifione cagiona» 
facendolo imbiaoqirejiauendo^ 
ne teÙL iaragioue. ùd Capisolo 
del Deiiderio • 
// p«/ < il Pouo 9 che appace nelia^ 
fi • Trìftczza è Dvao > PioeioLO!» Ha* 
ao» Lasao » E Debou. La (uà 
dnrezaa pooccde dalla contrac* 
tioue >icbe fi & nella fodaoza del 

cuo- 
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cuore > e delle arcerk s pcv k ra- 
gioni > che habbiaino decce di fo- 
pra . £cL* f Raro 4 £ Piccio- 
2.0 à caufa della diminutionc del 
calor naturale , che non hi bifo- 
gtio di canto riofrefcameato > p 
perciò il ciiore > e k arterie s'ar 
prono rare yoite > e poco ; e sV 
àmkAiìo, 9 e ^'-abbai^ÌHio kot^r 
mente* la fiue^egi;^ Peboìb» 
|>er€he la f àcoiri vitale è inde- 
bolita^ Ufm puiQ cOQfeqDet^ 
za dace allorp «iqco il vigore* 
^ch'ella npo h^i • • . 

E vero> che pei principio di 
quella Paifione II P o l &ó h* 
JFreq^KxEj e Presto > perche ij 
fangue > e gli fpiriti accorrono iftl 
/cuorCi lorifcaldano» eToppri- 
oiono > e non potendo egli aprir* 
ii iQolto per. atciraif rariasche lo-- 
fo èaecetfaria 9 «per fcaicciari 
iÌMni j ciie %igeii«ra il ieaikire»-b#> 
^ogaa ch'cgìi /uppli^€a ^iat» 
ir^iienaa»c la pi^eiieua (kk 
tepulCmoni» alk grandetta^* 
ib'ie^li 000 piip dar locoid'oadc 

P 6 prò- 
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procede > che il polfo è frequen- 
te » e prefto • Può parimente ia 
quel tempo apparir qualche voi. 
ta grande , e vigorofo > perche 
air nora T Anima è ancora fu* 
fcettibile di Speranze > di Defi- 
deri) 9 di CoIera> che producono 
()iieàe forti di polli' » MàaUa fi- 
ne ^ doppo che le fue forze fono 
abbattute dalia lunghezza della 
Paffioae » e ch'ella li croua aflaii. 
. ta dal Timore » e dalia ^ifpera* 
tioae» dalle quali le lunghe Tri- 
àezze fono ordinariamente ac* 
compagnate » non Ci poffono più 
ofleruar altre pulfationi nelle ar. 
terie , che quelle > che habbiaaio 
mofirace di fopra • 
InfinelaTri(^ezza Cambia La 

IM /l. COSTITVTIONE DeL CoRPO > £ 

A**^ Rovina Intìeramente La Sani- 
tà' ; e a può affermare , che non 
yi (ia alcuna Paflione ^ tanto ne« 
mica della vita » comequefta^; 
•poiché ella ne dlftru£;^e i prtnci- 
pij» c gl'Elementi > euinguendo il 

calor naturale io tuue k par tij e 

con-. 
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\ coufumando Thumido radicale » 
che le mantiene • £ non è diffici- 
le di concepire > com'ella cagio- 
na tutti aueilidiford ini: Imper- 
cioche facendo ella continua- 
mente ritirar gli fpiriti al cug« 
re y bi fogna che tutte le membra 
ii rifencano di quella fuga > e ch0 
lìano priue dell'influenza > e deU*' 
irradiatioue della facoJti vitale > 

' che fi per efic • Quindi è > che 
le cottioni > e le digeflioai non fi 
£aAVào , come douerebbono > ef* 
fendo gPorgani jndeboliti.Quin-» 
di è > che il langue , e gl altri fuc* 
chi nutririui fi guaftano « e di- 

• vengono inutili alla nutritura^^ 
delle parti » che fi fmagrifcono > 
c fi difTeccano in conlequenza • 
Quindi è , che gP efcrementi fi 
moltiplicano» e che non potendà 
efl'er icacciati per difetto de gli 
ipirici» e per Ja debolezza dell^ 
^ parti 9 efii vi refiano ioomobiii 
vi fi corrompono alla fine i d'on. 
^ nafcono le durezze de i fian- 
chi » li vapori maligni > che infect 

tano 
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l^nogVi fpirici 4 e le febri lente , 
che rouinano i poco à poco la 
vira. II Cuore parimente, oue 
gli fpir ki fi ritirano 9 e die per 
•quei» ragione donerebbe (d par 
rer mio > e^r esente óa oueto^ 
calamità > è quello» che fene ri» 
ience di vantaggio : Iiopercio» 
xhc (oltre che egli fofte il pri> 
mo io sfor^> e roppreffiooe^be 
quella fuga gli cagiopa^e parte* 
cipa del vitio deli' altre vifcere » 
che npu^i poflbno più fomnù^ 
«iihrare» n^ il fangue^cbe lo deuc 
mtrirej ne la virtù animale, fcn- 
^a laquaje non puòTuillllere); 
egli fence alla fine > che tutto il 
fuo calore s*e(lingue , e che TA» 
lùma » ch^ Aanca sfalla lunghe;^ 
iea della Paffione , e che !s'è aò^ 
j^andonau alia Dirpefatioao> 
MO h4 piò fiura di riparar le lue 
|)erdii& > •e lo^ia Gofi coo6^ 

itgli fi (tU&cca« /ì fiacca» e diaiea 
(oiddo : Di maniera t ^he k dà 
l^nebbc a{i^icar^ <j^iicik>^ w 

fi 
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fi hd <iecto altre Toke delia x> 
bellioae , che le membra fccoa 
contro lo flomacoj che doppo 
ciferfi rifolute di noa trauagliar 
piò per elfo > lo rouinarooo per 
veriti ) mi feco fi rouiiiarono 
anch' eàè« impercioche ilciio-^ 
re Jeuaiido 4dJe parti il fanguc > e 
glifpirici, chele ibAengono» fi 
pxiua del ioccorib , ch'elle gli 
poU'ono dare > & iodebolendolc > 
egli fi ìadeboliTce lui vacddìsxitì • 

Mi con oiiaate uicco<)uello> 
che horahabbiamo detto « vi ù>*^^^ 
no diserte Triftczze, cheii reccv^ 
d'elTer nemiche delia iapiti > la «//^^ 
fortificano > e la cohfetiiano : Ew^Sez 
tri le caùfcche il Cancellier Ba-*«<''/ 
conc di della lunga vita de gì*- 
Anacoreti , egli mette Spes falu^ 
hres » marores dulces > L b S p b « 
RANZB Vmi >Xe 14USTESLU Gra- 
TB9 che kReligion'irpira . Im* 
peroche egl è certo» che come la 
fperanza fortificando gli rpiriti » 
impedifce 9 eh elfi non fi difiìpi- 
no» cofi la TriUezza produce il 

. me- 
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medcnmo e£fetco facendoli rifer* 
ràre : Di maniera» che fé la difii- 
patione> che fé ne fii è la più ge- 
nerale , e la più potente cama 9 
cheabbreui) igiomi, nelegue» 
rae quelle due PaHiooi > che la 
. ricardanQ > conttitMiifcano alU 
lunghezza delia Tka • Mi bifo* 
gna»'che queila Triftezza iion £a 
ne lunga > ne profonda > die iia^ 
jbelTe volte inceri otta dalle Pa£» 
uoni più dola > e ch'ella faccia^ 
(ìeir Anima ciò > che fanno k nu* 
Itole ne i bei giorni d'Eftate > che 
temperano Tardor del Sole fer«* 
naapao per qualche tempo i di 
lui raggi. » 




• 
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Quali fono le caufe 

DE I CARATTERI 

DE L 

D O L O R 

CORPORALE* 

RIMA di venir 
air efame de i 
Caratteri, che 
fono particola, 
ri al Dolor Cof. 
potale , bifò- 
gna ricordarfi 
di quello , che habbiamo detto 
di fopra della differenza , che v*è 
tri la Tridez^a ^ & elfo ^ perche 

èia 
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Li Caratteri 

è li caufa > e la àìnctRtà , che fi 
croua ne i loro effetti . EgVè dun. 
que certo >ibe la Ti:iikzza> 3c il 
Dolore non fanno (e non vna-» 
medeHma fpecie di PaiIìone>per- 
che hanno tutti due vn mede fi- 
«IO moto» òc Vnmedefitno fine » 
è rAnima loftre vn* eguale con- 
tratcione neirvim > e hell* altro , 
per ialuarfi dal male , che Ta^al- 
ta« £ per queda ragione produr- 
rebbono ieoipre i medefimi cfict* 
ti> fe non £o^c, che il Dolore non 
ù forma quafi mai « che non (la 
accompagnato dal moto della 
facoltà naturale « che leuafi con* 
tro il male nel mede fimo tempOt 
che la fénfitiua Io fuégc . Impcr-» 
cioche il Dolore nafcendo dali** 
alteratkme » che fi fi nella cofii- 
tution oaturaie delle parti » U 
qiuie coofifie principalmente 
nei temperamento » e neirvniti 9 
ch'elle denojio hauere ; e cjuefia 
Coilitutione efieado la più im* 
portante» e la più necelTaria> co* 
mebafe^ e fondamento di tutte 

le 
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k virtù» e di cime ie famioni 
della vka : <}ukuit è , che4)<iaiida 
rAnima (cuce i'aiceraciolie » cke 
ie x^fi « ella fi Tpaueota di yan« 
taggio 9 e muQue tutte le Tue po- 
tenze 9 per opporfi al pragre0e 
delaiale : £ per ciò in canta eh' 
ella procura d' eccitare la fua 
violenza con la €ontrattione>ch* 
ella di all' appetito fenfitiuo > 

; follala r appetito naturale per 
combatterlo ; come vn Tacgio 
Generale d'Armata > che fa far 
rkirata allctruppc>che Iomo (kttm 
te asfaltate k prime dai nemko » 
io tanto > ch'egli ne fi auuanzai^ 

I akrc » che fono più frefche> e più 
gagliarde . Imperoche fi può di- 
re 9 che la facoltà uacurak fia di 
quelle vkime > perche non ha- 
uendo vna cognitione tato efat- 
ta 9 quanto la fenfitina^ ella non 
vede cofi toAo il pericolo^ e non 
ne conofce la grandezza » com' 
el Ia> e perciò ie vi getta più ardi« 
tdtncnte : mà ancora > perch' è 
ibftenuud^itttcalafortza degli 
i . fpiri* 
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{piriti> che grobbedifconote che" 
abbandonano la facolti kn&ù-' 
ua > come faabbiamo detto • 

Da tutto ciò ne fegiie « ch^ la 
Trifìezza > che non è fecondata > 
come il Dolore» da i moti^ nè da 
gli sforzi deirappetito naturale , 
non produce tanti effetti , e Ca- 
ratteri corporali, come qucfto,* c 
che la maggior parte anche di 
quelli > eh' ella hi communi eoo 
cflb> non foua si grandi > oè di sì i 
lunga durata » come ii. fuoi ; E \ 
|)er ciòJe parti non vi arroilifco* i 
no « e non fe vi infiamni a no pun* 
* to : Non v'c alcun trafportod» 
humori , nè di fpiriti > che fe vi 
faccia]) Non v'è alcuna agitatio» 
iiej e inquietudine» li gridi ni 
meno vi fono cofi vehementi» 
nè si lunghi» come nel Dolore • 
Di maniera,che fenza far vn'efa<« i 
me particolare di tutti li Carata 
teri > che fono propri) à queAa- 
Palone» H potrebbe cauacdal 
principio > che bora habbiamo 
ftabiiito j le ragioni^ per le quali 
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^ Del Dolor CórpmUel 

I ciS vi fi fanno • Mi per foUeear il 
Lettore dalla pena > ch'hauereb- 
be in queila ricercarla vogliamo 
far qui di quelli > che fono pili 
confiderabiJi. 

Bifogna cominciar da i Gridi, lì Ori 
e da i GcMrri i che fono li primi 
parti, ò pili torto li compagni in-pf^' 
ieparabiii de} Dolore • Habbia- 
mo xletto di fopra > che gì* vni , e 
gl'altri fi fanno per due fini ; !>« 
no per folieuar fi dal male rC l'ai- 
ero per chieder focooriiixMi che « 
la natura fi propone principak 
cnence la prima ne i Gridi , e U 
feconda ne i Gemiti • Quella ve* 
I riti appar chiaramente nel Do- 
lore ; poiché quand' egl' è forte» 
l'Anima fi troua talmente pref- 
fata dalla violein^^a de! male > che 
cerca i mezi pili pronti per op- 
porglieli ; e quelli , eh' ella hi (e- 
co ^endo più prefeati, che qual 
fi fia altro foccorfo- firaniero » 
I diepiMfi^ie attendere» li ioipiega 
I aocne li primi * £ per ciò fa sfor- . 
ao per/cacciar /luria >. eh' è nei 

Poi- 
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Polmoni > credendo fcacclar il 
male con eda , come habbiamo 
detto « £c ella comincia con^ 
qi|efto moto più tofto > che eoo 
vn*aItro , perche la ùccoktà vìuu 
- ' k > che gOiierna ii peno è più a* 
bedicQce ; e che l'aria > che vi fi 
> trotta è più 6iciie da fcacciarc^la 
qiialecuendo (piota impetuofaii 
nieme s ftrepiu nel ùxo vfcire , e 
^rma va gran grido • 

Mi quando il Dolore non è 
tanto gratìde « TAnima > che ooa 
èfollecitata con tanta fretta» 
cicbè airbora più i fe > H propo« 
ne VII fine più ragioneuole > ch'è 
di chieder, foccorfo con gridi 
più moderati,© con gemiti. Poi«r 
che egr e certo , che ilmotitio, 
ch'ella ha di fcacciaril mais coi 
Gridi è imitile , e noa fi può 
cuf af e fé non eoa la precipka* 
tionej ìq cui la viokiiaa del ina> 
. lcl»getta. 
^ Comunque fia Li GaiDi Somq 

Vsasimm oel DoloÉ:e » che 

'^>«aslla TrìOezza» peccherAoki» 

vi 
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vi £i di più gradi sforzi, hauendo 
à foilener va male^ch'è il più pe^ 
ricolofo di (utci , come habbia^ 
mo detto « Egli fe vi fd anche* 
Con Vna Piv' G&andb Apbr, 
TVRA Di Bocca, in maniera, 
che la vocale A fe vi più of- 
feruare , che ì* E , eh' è familiare 
à ì lamenti > che la lunghezza, c 
la debolezza producono. Imper* 
cicche come in qucfti l'Anima 
non hd la forza d' aprir molto gì' 
organi della voce ,* co^ nel Do- 
lore, ou' è vigorcsfa , & oue ià 
sforzi proportionati alle Aie for- 
ze , & alla grandezza del perico- 
lo » in cui è , ella allarga 
fi può la gola , e la bocca; quan«^ 
do ciò non fofle fe non per fare^ 
vn più largo paflo al nemico, eh' 
ella in quello modo pretende di 
fcacciare . 

Qualche volta £sst Sono'. 
Molto Coim , come quando fi 
nceue vn gran colpo , ò che il ^ 
Dolore rirnta con qualdie slaox 
ciamemo, perche io i»for»»deii^ • 

. • Aui^ : 
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Anima è proporticnato airaflal^* 
xo del male > e la Tua di£feia deu' 
elfer pronta in vna prouca per* 
coffa. 

Ligri' Dello fteflb modo , ella fidi 
di àm X,vNgHi G^aDi , all' bora che fcn- 
i^* • te lung o tempo 1 a putì ta del Do* 
lore > li quali fono bora fpinti 
tutt* ad vn tratto» e feoza mtctf 
ruttione; bora continuati eoo* 
frequenti riprefe » fecondo che^ 
r Anima crede di poter fcacciat; 
il male con vn £bio sforzo « ò eh** 
egli gli fi fare diuerfe fcoH'e per 
venirne più pretto i capo. Ma di 
qualuuqiie modo > eh* eiiì 6. fac* 
ciano > imifcono iempre iu vn^ 
fuono acuto, per le ragioni, che 
habbia mo dette di fopra . 
La Respiratione (offre qui di 
'f'*^' grandi cambiamenti, e non v'è 
^alcun'altra Paflione, che ralteri, 
,t : c che là diucrfifichi in tanti mo- 
di . Impcroche horaejla è Pron- 
ta , E Frbqvbntb ; il che arriua 
. fempre quando le parti » che fo- 
no ucuace al di ibpra àgi diafra^. 

ma 



Digitized by Google 



, • ' Del Ùolór Corporale. 317 • 

faia fono DoIoi'ofc,come Hippo* 
era te hà ofTeru/atOjpeFche knto* 
no il moto de organi » che Ter» 
uono ali a reipìr atioue: £c il eno^ 
te irritando il dolore > più eh « 
egl'è picciolo >elle roffrono men 
male ; e perciò non fi ofa far vna 
grande refpiratione; ma per fup« 
pi ire alla grandezza, ch'eli a dou. 
' rebbe hauere » la fi rende fre^ 
I quente • Eccettuata ouefla oc* 
cafione quando la fi ha fatta co« 
ciò viene daJIa accel.erationc 
deir Anima, che fi affretta, eii 
precipita per fcacciar il male ; U . 
pronti, e li frequenti sforzi ; ch*- 
! ella fi nella refpirationceficndo 

\ come altrettanti ukzk'h e per* 
colse » ch'ella penfa di dargli • 

Per ordinario ella E Grandei La uf 
Et Am9la, perche la facoltà n-fìf^^^'» 
tale sirrita inquefta PaiSooc,^' * 
come habbiamo detto , e per^'' * 
confequenza bifogna> ch'ella at< 
tiri moJt* aria , per temperar il 
calore , ch hd eccitato , e ch'ella . 
la faccia poi vrcire con quantitd 

I T^rur. P di 
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ài fiuni , che (e vi generano.ad 
£)giv*hQra • Qualche volta aoche 
if dileguo 9 che hi l' Aoima di 
{cacciar il male tueco ad va col* 
po > e eoa vo fol sibrao » contri* 
bui£ce alla.grandez2a delia refpi. 
ratioae • JEcè airhora > che fé vi 
ofTerciaiio quei Lvnghi Soffi 9 £ 
quelle Aspiratjoni Vbhementi, 
chefì mercolanofeco» e cheH 
può dire effcrc come altxetcanti 
vcoci impetuofi > cheTAnitna-» 
eccita ^ per abbattere il fuo ne<» 
' mico . 

Li Singhiozzi , e Li SosFim ii 
fanno qui per le mcdefimeragio. 

lulh »^«^^* Triaezza : Mi oltre 

' li fofpÌFi ordinari) » il dolore 
focma altri» che fono Lvpvsri* 
' e LAMENtevoi.! , perche fìnifco- 
no con vn gemico. Hora li gemi- 
ti fi mefcolano con eiTi «perche^ 
L'Anima ,< eh' è predata cf al dolo, 
re riferra il meato del fiato j e 
quefio vfcendo con qualche vio- 
lenzfl^ doppo effcr flato lungo 
tempo ricco uto , iClla forma il 

^ / fuo- 
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Itiano >io cui <x>i%fìfte k geminaV 
Il Dolore cai^iooa aiiche vn^ 
cerco Fremito Di Fìatoj che ^ fi ^^^'^ 
iH>n l'aria > che iì attira m diuer» ' * 
le volte » ilaualc vca^ndo ad vt* 
tar le labra » cagionalo ftrepito» 
eh' èj^rpreffo nella parola Pkb- 
MERE , ^jueft* eflpndo vno.de i ter- 
mini» cherapprefentanonella^ 
loro pronunciatione la cofa,ch*- 
£lfi fignifìcaoo • £i>Ii fi fa per or* 
iii'nario quando fi abbriigia^ > 
^uftDdO'ii (ente qualche nuouo 
sliMiciaiQent(»di Dok>re,e qtia«»^ 
ile -fi V liei .piangere . Si pofirebbo 
dire-queft'e/ier Vna fpecie di &m 
ghioK£0 i mentre fi forou » com' 
eìfTocon vaa fola afpiratiooej eh* 
^raddoppiata; ma v'é quefia^ 
d^renza, che non è cofi violeo^ 
to ; che fi fa fouente in più volte» 
f che lo firepito fe ne fente p'm 
Beiringre^ della bocca^che nel- 
la ^plajtutt* al contrario del fin^ 
ghiozzo • Quefi/è dunque vn' ef« 
fette , ch e comnuvne al. Dolore « 
& Trillezza. Efenza dubbio 
♦ . P a quan- 
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quando la Sacra Scrittura dice \ 
che alia morte di Lazaro Giesù 
Chrido mfrtniuit fpiritu > qua« 
iunquc effAlfcatione iì dia i que- 
Ae parole 9 elle iì deuono inten» 
dere aì litteram , del fremito^ch-* 
egli fece refpirandoa le parole di 
^v%vfjLA » & di Spiritus » prendeti* 
dofì là per il fìato« come fuccede 
A'cfllflìmo nelle più belle efprcf. 
noni della lingua Greca , e della 
Latina . Perche Noftro Signore 
volendo far conofcere la Triftez. 
SUI 9 ch^^egli hauea voluto rifenti^* 
jce > fi feruì de i contrafegni , è de 
gl* effetti naturali , che quetta-, 
Pa^ne è folita di produrre : £ 
perciò vedendo piangere tutti 
quelli , che fé gl* accoftauaao 
infremuit fpirku, turbati feipfttm$ 
laebrymatusefiiEouFKEMji Re* 
SPIRANDO Lascio' Mvovers» Et 
himìmtt! Il Cvore > £ Poi Get- 
to* DaLL£ Lacrime ; eh* è il pro- 
greffo ordinario > che (à la Tri- 
Àczza« Impercioche ella comin- 
eia con la contrattione del cuo- 
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rèi e de i cnufcoU dei pecto^ e, 
qucft'c quello j che fd iteraste il - 
iiato > poi il cuore $*iatenerìfce>c 
pfirch* egli fi rilafcia > per man*': 
dar de i fpirici al cerUeIlo>Ii qua- 
li colliquano poi gl'humorl» £ li 
catnbiano in lagrime • 
• Per crollar ia caufa cU ^licito 
BcesaitOf ch'è affai oc€ttlca»coa- 
liicn preiTupporre > che apparen* 
egli per ordinario nei prioci* 
pio delle lagrime » è neceiiariójr 
che il medefimo cuoco > dal-quor 
leVAaiina èairhora agiuca^» 
motribuifi» à Quefì'efTecco* Ho» 
r'egl'è cerco > che nel Kifo> e ne i 
Piancii'Anima fi ricira> e rientra, 
in fe medefima > à caufa dell ai 
iòrprefa $ che il bene > ^ il male 
te canno > e che volendo far co* 
nofcere lo flato > in cui ella é > è 
iicceffario j eh* ella conformi gì* 
òrgani al moto > che foftx> e enei 
li per confequenza ritira»^ 
re com'eifa • £ queito è feoza 
dubbio ciò > che cagiona la con^ 

tratiiooG de,i mufcoli inaueflo 
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duaatciooi > pcrch' effi nonpo^ 
foiK> niuou€ri}> Te con ritirando* • 
ii ver (b il loro principio • Ma v*è> 
quella differenza , che il moto de ! 
j; Biufcoli > che fi fi nel Rifo , ri* 
guarda il bene , che T Animai 
vuol procacciare i e che per 
eòntratio (Quello i che fi (à nelle 
]agpinie>riguat<ia il male, ch'ella^ 
Tuot fuggire '4 *£ perciò ^ucco4a 
skunto , eh' cti» mkfPZ il pecto^ 
ad Riio i àp9t<Ì9i wk il nato ^ 
perche vuol Tfcir elli aiedeiw 
aia 9 per andar ver fo-il b«ne ^ Cbi^ 
nei Pianti» è per £ar ricòcr^r l'** 
aria» pcrch'eiia procuna din^^ 
icouderfi con efia, e di fuggir co^ 
fi il male # Impercioche e vn' er- 
rore» iti cui la parte balla deir- 
Aniofia cade ordinarianiento > 
che trafpòrtando le cofe» delle> 
duali ella è padrona » crede d'efj 
fer ella medefima > che cambij di 
pofto ; di maniera , che facendo 
vfcir Taria de i Polmoni»ò facen-^ 
douel a rientrare» s*imagina d« 
cifer ella^mcdefimaj ch^eica / 9. 

i « rien* 
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neutri : Delio (leda snodo 9 che 
fpingeudo glirpimialdiiAiori»À 
ricinuuiolial di dencFQ>jdla pen^ 
faprodurn> ò nafcotideìficon^ 

em . Nel dàbgnodunque , ch'el** 
la n propone > agire nel Riio li 
mufcoli > che femono à fpìnger il 
fiato» ne i pianti quelli» che fer«> 
HOOKvad'activarlo:? EpercJieella 
è éguaiiaecit» iolkickata dal be-< 
iie>'edal4nalerche la ibrprieiMiai 
M 9 £i lare qqeik anioni pet 
fcoile j( e per riprefe prontaineni* 
ttoraidd^piate. Quìndièydieiiel 
£ii0;<}lMuiradddppiaisieuàap^. * 
parono nel fiato , ch'efce^e . ' < 
pianti quello 1 ch'emra «Mi pei^ • .. , 
che rkir andò cofi i 1 fiato > Taria» 
eh* eotra inìpetuofamente vrta Id 
labra , fé vi ià vn certo Ikepito » 
eh*è il fsemito , del^^uak fi^mi 

•• Hora fe qucfta è la cauTa verà 
di qued' eiètto neJle Lagrima ; 
non occorre dulMcare , ch'ella 
non- lo fia etianidio- di quelkiy 
efae fi 4à nel Dolali» «din.qttal4i 
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J44 li C4if métti 1 

fia altrà Tridczza; perche TAai* 
ma vi hi li medeUmi difegui che 
M i Pianci>i vuol ti^ggjre» còtne; 
iui ì pretende anche attirando 
aria ne i Polmoni > di nafconder. 
ficonefla ; fa agire li mufcoli) 
che fono deiiinan per quefla ac-' 
trattion'e ; in fine vi precipita il 
ùxo moto con diuerfe riprefe > eC 
fendo preifata dalla violenza dei 
male» e cagiona in confequenza.* 
il Fremito > delquak babbiamo 

: L'ecceib del Dolofe anche 
f[f^ rpei&ffimo RnBN£R II Fìavo; pen 
^^^chc queft'i va' actione , che (i fi 
Hféuo^t pccpararii i qualdie ^^raiLj 
sforzo : £ perciò quando 6 vuol 
dare vn gran colpo ; quando fi 
vuol fpingerc qualche cola eoa 
looa» non fi manca mai di rice^ 
ner il fiato • L'Anima dunque e£( 
fendo folita d'impiegar quefi' at* 

cioneairhora» eh' ella, vuol ht 
vfcire dal corpo le cofe» chela 
ìncommodano % e delle quali è 

i;acicata »£e ne &ru« anche coa^ 
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Del D^l^iT Corfmte» 

tro il Dolore • come te queftcr 
folk va aule » eh' ella pocede far 
V fcire com*ciie » di maniera « ch'« 
ella cade ael aiedciloio errore » 
che quando eccita la colTe pet 
f cacciar i'vlcera«.ch'èQeipoI- 
mooia come apputico fcaccia gì* 
humori » che fe vi fono aaunaf- 
fati ; ò quand*elia manda dei 
{piriti alle ferite, credendo po- 
terle riioluere con effi y com* el- 
la Fà li tumori, e le appoftemnic- 
Hora la Retcntionc del fiato 
potendo farli in molti modi,cioè 
dolcemente , quando aon v' è fe 
Bon la gola , che li chiuda > for-» 
temente quando iimufcoli della 
Refpiratione agifcono feco lai 1 
e violentemente: quando altroi 
parti fi congiungono ancora 
coloro per coadiuuare à quella 
attione; li vede manifeiìamcnre, 
dac ne i gran Dolori ella fi fsL 
con tutula violenza , della qua* 
le è capace : Impercioehe non^ 
folameute la gola fi chiude ; 4Ì 
•vcttue fi efiendei&.il fiaiaèipin» 

P $ w 
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nxxb^Sò > mi aache Ci iQuigorw 
koiìo le braccia » . ii chiudonQ i 
piigoiyC (i ferrano i gombki con« 
ero )c code : Souentc anche d àn 
grigliano i deci, fi prettiooo le la«^ 
bra l'vna con Taltra^e quafi cut-, 
te Talcre parti del volto (1 ritira^ 
no • Non è però , che tutte qae- 
fie attieni (i facciano folamente 
nel Dolore ; poiché in ogo'artra: 
•ccaiioiie ». ikMie^è eofi^etto di 
siceaer il £ato 5 penfìare^quakhe 
gcaasioraa» £ tanno tuKÌ ime* 
definii moti» li quaii fono eccita^ 
ùdaii' Aaiaia > per fortificai! 
attiooasincifMilei» eh* eMa ha ìd^ 
legno di face ; fia ch.'c£ vi ium* 
Boefettiuamenteà fia che .vi fia* 
ao inutili f edcndofi ingaonatjk 
nella kdca de i tnezi » chcviiù^ 
ibgn^ua^impi^ace • . 

imperciochcegi' è certa», che 
kt tuue le forti dìjaoci.ej&ado 
Hecefiario iempff& .> che vi. fia 
(}naJ c he foilef^no > fopr a il ^jiule 
la cofa.» cheilmuDue fia appog^ 
giata.i le meoibiuinonfoiiaao 

^ oiai 
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ifiM ittiioivetiif^iiBie paitiVclie io*. 

pocenice» vt ne fono poche ùu 
tiuco il corpo » cbenoafi forù&i^ 
chino per appoggàr quelle , c^e 
ibnoia attiene* EXefuccedccJx* 
cUe non fiaiio in quello ilacp ^ il 
moto ti^è piiUebeie , e meno vi* 
gorofo: £ perciò glUccdliitìort 
pofsono volare quand* hanno J« 
t»anìbc rotte > non fìxorrccofi 
Sene quando fi ba le mani lega* 
tcje non fi faka si lontanoxiiiàd© 
fion s* ingagliardifcooD k btac* 
eia , e clic non fi iierfcaoo i pugni w 

Nel dife^no , cke- bd dunque 
Anima di fcacciar ilDolocc>clU 
fortifica i inufcoii<kllarcfpira- 
tione r per appoggiar Maitre oar- 
ti, chedeiiono(4tfarer6iQ);AÌ- . 
falcar iUiciiiicD4. . e por cended&# 
pià imat 9 eUa.ritÌBOB il fiato 
c hwfdei^ la gola«e lo £à di^cen^ 
<l«re iba^ > per iollener il Dia^ 
•fragnMi ; c queAp è^llo.>. che 

... " P 6 an- 
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34^^ U CéuraUeri 

anche ella fi iNGACUABmii L e 
Braccia ; Chivdbr x Pvgni > £ 
Seiuure I GoMBiTX Contilo Lb 
Com 9 perche quelle parci , che 
fono vicine al petto lono come 
altrettanti fperoni j de appoggi » 
che ella ^li di per renderlo più 
fermo • Èllanemenoficootea- 
ta di quefto , mi fi Digrignar 
I Denti» Serrar Le Lasra , E 
Ritirar La Maggior Parte De 
t Mvscou Del Voito > creden- 
do > cheiafisrineaza , eh* ella di 
cofi i quefte parti babbi à feriiì- 
re di qualche cofa i quelle , che 
xieupno iàrilcolpo* Mieila m 
^ueide s- ingaima » poiché fonq 
ìmicili aU'actiooe priocipakjall^ 

quak le dellina • . , 

2lwl' ' £'^l^'^^»<^jl :VoLTO Ak* 
fo Mt iiossuGS à caula del fangue , ch'è 
fof/ctUìàxMO di nontarui » per lo 
4Ì0IZO > che ii fiad petto > e che 
prci&a le vene % che portano il 
Sangue alla, tefia. Mi quefio rot 
ibre fi diffipa quando la refpira» 

liane riinien libaa» fe ooo è» che 
• le 
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. Del CoTfwak» 

le Lagrime iuuo in procinto di 
(cotrere iicnperciocheii volco> e 
grocchi arroffifconoper Taccef^ 
Co de gli fpiriti > che montano in 
aIto> come diremo nei difcoriii^ 
delle Lagrime . ^ 
- Nel Dolore , come nella Tri^ 
ilezza il volto $*f^bbatte, e fi rìp. 
crefpa » gr occhi vifono fouence 
tx'ìSix > e languidi > qnalche voltai 
fi volgono compamoneuolmen-» 
te verfo il Cielo > p verfo quelli » 
che fono prefenti • £ queftie&Ct^ 
ci vengono dalle medefimecau- 
fe , che habbiamo pfaminate ,di 
iopra • ... 
. Tutte due fan' anche Pia^c&ii5< 
HB. Mi v'è^quefla di&renza>chex< 
noo vi fono qua(i fe non le fei^i-*, 
IK» ed i fanciulli > che, gettino 
delle Lagrime nei Dolore i come 
iperil^ntrario ùiella Triftezza^ 
tutte le, forti di perfone di quar 
iunque eti » ò fefso, iono capaci 

di pijtogerc « come diremo nel 
Capitolo delle Lag^iugiie • \ 
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. viene dalla difperacionc > e <kir 
Inquiecudiac>cke la viokQza4el 
male eccica nell'Anima : Itnper» 
Cloche per ricirarfi dal pericolo f 
incuiellaficroua> fi quakho 
volta di cofi gran slanci , che (i 
getta eome fuòri di (e mede/i- 
ma j e coii pafsa in vna fpecie di 
furore > che le leua l'vfo della.» 
Ragione , in. maniera , che vn' 
hùomo appar tutto fuori di fe* 
Egli Bestemmi Brama La 
Morte; Sh La Da' Qj^alcks 
Volta . In quefto ftato la fua vi- 
fia è feroce > e toma , l'Anima 
non potendo nel trafporto^in cui 
é\ fermar gr occhi, né regolar i 
-k>r nx>ti • Mà V It^QSfmrvnit^ che 
accompagna ordinariamenfe il 
Dolore , concriboifce etiamdio 
i queft'eftttOy e lo |^ saicho^ 
produrre lei ietti ; EIIavìcmmi 
parte dair agitatiooe degli fìj^ 
riti , che foDairrkati 9 e okc iol«' 
iecicaiio continuanoencek mcoÉHk 
, bra à cnuoiierfi; e parte anche ckt 
^uelio^ <be«oah fi (Mia ateana 
' iitua- 
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tei Ù9knC^tp&aU. |ff 

*s!o Moni. X Si Leva. ♦ fi S* Assii>^ - 

Nel .M£]i>fisii4a .lEfttco ; Si. Ya' ì 
Sl Viene ; $x Cokrb x Uà cotu 

S^^^PRA L A Parte Ii^eblma , P^t„J^ 
dift'cnderla^e. per lQC^orrerla«Sp.^^^r/« 
ueme La Si Paeme > c qualche infir- 
volta fucccde , che 'm t^ìmo^ms . 
la fi foilcua } ò perche li cclpinga - 

ltioghi> ò perche iì dimiimiiica U % > 
^olion dolovoTa > che CiMt^lì^ V 
|uru iour M>r ì>priema»d9 k efic^ - 

■ La Gmsmut^»iih R<m^U$LMpMf 

perche accorrono gli (piri^»'^ 

i«feco ktfo, per la ii^mì^j (ìm ^«/^^^ 

babbiiuna.ikiiia^à 4.1 'a # jui^c*«mW«« 

. Ati* 



Digitized by Google 



35^ • ' liùiraUerL * 
* Anche 1 1 Sentimento V i Si 

^;^J^*chela viccùfeuficma nàikcnòè 
' più abbondantemente per fargli 
oiseruar più prefto , e più efacta- 
mciite quello > che gli può nuo* 
cere nella debolezza » m cui è • 
- Ella é anche in Aato peggiore^ 
quando non hi li fopradecci ac« 
» cidenti/ perche è vii contrafe- 
gnó > che la facoltà naturale IV 
« abbandona > e eh* ella non è iti^ 
" * potere di foccorrerla , nè d'a (lai-* 
-tarilmale. 
lld»/o Infine fe vi fono dei catrius 
resiti hninori nel corpo > fì gettanoiò* 
r^g^ pradi e0a; fi dice parimente ef> 
fer il Dolore , Crb Vfi Li Attirì^ 

prs di ^^^i parlare fono 

* Tolgari , e non erprimooo punto 
la natura di queiio moto: Imperr» 

* \ * cièche in qucAf incontri gì' ha* 
> saori non {\ gettano fopra le pas^ 
' ci >^ il Dolore 9 nèquai iì ita al-. 
' tra cofo^on ve li poilono attira^ 
' ttf codac [^U}biamonioficato di 

. .«^tòpra f K lanatMca^ che vevli 

•••A fpia- 
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Del Dolor Carpotale. 5 53 

ipinge i ò pctLla virtù efpuIfiaaJ 
delkparci> che (Ifcaricanoiò col 
mezo de gli fpiriti, che portano y 
e conducono srhumori • F diin-f 

aue {>er eifi» che la Natura man-.' 
a i i luoghi doue (i fente il Do^ 
lorcj lifucchi più maligni > che 
iiano nelle vene>come aitretcan^ 
te armi o£fenfiuc» delk auali eUa 
fi vuol feruire per combatter il 
male ; della medeifìaia maniera » 
che nella Colera ella p>orta il ve» 
lène à i denti de gì' animali > per 
diftruggere ciò che li o&ndc : JU 
che habbiaoìo ampiamente e£> 
plickto nella terza parte di que* 
ilo ciapicolo. Md lifopraccea* 
nati humori raflèmbrano allo 
eruppe mal difciplinate 9 che fi 
I inandauo per difender vna Pro* 
I uincia > che vi caufano più difoN 
dine, che li nemici.medeiiau: Im • 
perocbe con la loro acrimonia 
a^ugumentano il Dolore , e ca- 
gioiuno qualche volta delle> 
conpulfioni, e fon la loro quan- 

uci oppcimoao fQ.uent^ la par.tQ- 

in« 

- ■ ^ 
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354 ^ CaratUri 

iuterma > e ri cftihguoao il ca^ 
lor naturale ; d* onde viene la 
Cancrena • £ fe il Dolore conti-i 
nua lungamente , cffi ne alterale 
no il temperamento , e corrompi' 
pono il iaogue > che vi (corre 9 
I>i maniera « che -non hauenda 
piàalimento proprio per outriru 
£ » uè forza di corregger i ài^vi 
ti 9 che (e vi oroaanoy ella ù fma^ 

to alla fine « . 
Mi non bifogna fcordarfi ciP^ 

-^^^fddlapeoa aila^Mcdidiu»: rima 
U i///«^ocne fniò/atae , che Dolorm 
tJktfi Ss Semta. piv' Ov& La 9ak£u 
•«m |4on £' FiaiiiA^^ Cm Niìl Lva^ 
giiAu,Qi^ DovB Ix Male Emrn^ 

VAMENTfit & QVaLB QVAL.C«a 

Volta Non L^o Senti Pyrna* 
L'altra Pirche Qvelli > A' Qva^ 
ìfi Si>'Soi4> Taoliatb Le Brag* 
oiA t O-La GAida& Si Lam&n» 
iMMO Dbl Dolore » Che Che** 
]> o N o RiESKrui Nelle D i t a » 
Cbe Non iiAmo-i^' « Que^* 

vi- 
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tejDpht corporale. 35^? 

i4tNtva^non è^lficile dAffTc^kie-'' 
roy poiché e^fì'effétco «[oU*I<«^^' 
giaacione , eh* è folita dfcMeir* 
quelle partii c che non-s'accor - 
ge ii'hauerk perdute •£ |>er6ié 
la parte tagliata facendo- reflrc'* 
mkà dekofpOi ella Vimagioa^^ ^'^^^^ 
che il Dolore i che vi fetite '■ fìa; ^ 
Beile edreniiità « eh-' eratK]f iblìci^ 
d^eiTemi i Et ancorché fi lamenti a 
bora dVh dkó , hora vn! altro <-^- A 
non è neceflario perdili ricorre'^ 
re alle diuerfe fibre de i nèriii>ch^ 
drano dedinace per poetar ikiéfici 

fimetito i queAc panri Iitiffet^ 

cioche ^uèfta dkerfiti non vié^ 
I ie fé non <i a i dif&rehitti luòghi 
oue il membro mutilato -fente^il 
Dolore , quali efletkio ò à drit^ 
ta , ò d Hnilìra fanno imaginare ; 
ché il male fià alk dita r -«hc^ir*: 
pendono à qKeAa (ituanone # 
effetto^ qaakhetenYpo doppo 
imapinaciotie & difitiganna 
giudica^ iFertfmente del- luogof 
éoe A iente il^ Dolere i'^ chefioo, 
AMcederebbC'fequetiOidipendclà 
• . . fe 
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{e da i ncrui , che tettano infoimi 
doppp che qjudla fanuiia è paf« 

Quanto air alerà difficold el-. 
Cetne ]a è ben piy difficile da rifoluer es; 
a éMo lippercioche non è facile da con. 
w/i/^Qp jf c ^ con>c fi poffa fentir del 
2?* male in yna parte , foprala qua-, 
^;^lc Toggctto del Dolore non hà 
nU a faUQaìciina impresone* £feè> 
firiiM, vero qiKlk) y che li Madirt dell^- 
Medicina atiiermano» cheUAi-r 
de del Dolore lo fia anche dei- 
ina le > che lo fi nafcere ; cooae & 
può fiurcsche conerò oucila màSm 
ftnaj lacau^afiaDelIapartefe*» 
ika > & ji Dotore in quella » che^ 
son ioè ^Impeiciochc non £ola^ 
mente vi fono detie parti f che^ 
^omnwnicano il dolore» che baQ« 
no ad altre » che fono lontane * 
49ttaJebe volta con più violeaaas 
dilette non ne fpfirono , come ia 
al^iu^ iciaqche « .oue il dolora è 
• pì« ii;n(%{ile neUe cofcie » e nelle 
gambe > cbe.nel luogo vero delle 
w^&xmiii Spefle volte ctìamdioi 

£ea- 
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Del Dol^ Cor faciale» j^Jk 

fenza che quelle /che fono n^l 
tnczo fé ne rifeotanò , cotno 
quando il Dolore del mal di pun* 
ta Ci fente nelle clanicule>ò qua* 
do a hdmàle alla tefla ne ì Do^ 
lòri delle giunture > e dello ilo* 
tnaco » ancorché tutte le partii 
che fono tri d'eili ne Hano efen* 
ri • Mà ve ne (bno ancora > che 
hanno in fé tutta la caufa del 
JDolore fenaa fentirlo > e che ne 
lafciano tutta il ientin»ento à 
quelk che^ feitibrano non haiier. 
ne foftérto i'impreflioae ^ come 
quando il tumore dei fegato non 
Ù dolore fé non alla clauicula, e 
dietro k fpallcre quajido la vef-* 
Hca non fente fe non all' efiremi» 
radelfuo canale l'vlcera* j ò la 
pietra, ch*é nel fuo fondo • - 

Io sò le diuef fe opinioni j che 
fi Cono hauute fopra di ciò» e che 
ve ne fono , che riferifcono alcu« 
nfrdiqueHe comm un ìcat ioni al- 
le partì neruofe, che fi fpandontf' 
da.vn luogo all'altro; clie vette 
foaà de gì* s^tth clic la caa^lo^ 

- • • dal- 
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id j^à>Qiri46ll* Anima $ cb*efl«»^^ 

do ip iimt& le membra » £i 
iiiagiona oe^'yaQ ^ air altro > che 

J'imagipe >^ la (j^ie^ che J^imai. 

giiìA^oocifi forma del dolore dr 
^i)a p.4Tce g è ca^pace d' eccitarlo 
iuAft'iaJtra ..Mi èfacjledagiuii- 
.«arfe, che tutte quefte opttìioni 
j)oo fip(O!0bao Tpuener^ei e che fe 
ragiQpi ne FqìT^o vere > ne Te- 
rrebbe di che non potrebbe 
mai hai^ere de) dolore confiderà, 
bije !in vn luogo , eh* egli non fi 

c^ommui^icafTe à tutce le f <arti 

del corpo • 

f Rer^ qauarfi da y n paflo cofi 
difficile,, t>i(bgna oflerttare» che 
tn'gepfcrale vi fono tre caofc del 
I>ojQr -Corporale, «ioc laSe^u- 

tiotie di conttciiiit'é;l'Intemperic!^ 
e.la Tenfioneilmpercfocteqnaiif 

ninque s*habbia. ridoct^. qucfta 
< fiU%^luciope di cq0tim»ità , o 

vio- 
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Del Dolor C^rffftale. ^59 

violenta , vi fono alcune fibi:o 
della parte tefa, che fi lacerano ♦ 
e fi rompono: nulladimeno egl'è 
cerco, che fcnza quefta rottura 
ella non lafcia d*efler dolorosi 
corac' cifendo contraria alla co- 
ftfcution naturale del^c parti:. £ 
di fatto non è credibile, chele» 
grandi coliche. ceffaflcro qiul- 
che volta cofi nrefto , come fan. 
no , fenza latciar alcun Tenti* 
mento di Dolore, s'elle hanefie* 
ro lacerate alcune £bre de gV in- 
teikiui, che ne fono fiati traua« 
gitati • Preiìippoiio quefèo , è fa* 
Cile d'efplicare, come il Dolore , 
che viene dJrintemperie 9 e dai* 
la Tenfione .fi communichi alle 
parti lontane, perclie Jlntempe» 
rie è vna qiuliti , che fi fpando 
fuccefiiuamente da tutte le par«^ 
ti i e la Tenfione è va moto > che 
occupa ordinariamente. la parte 
in tutto il fuo ambito . Mà per-t 
che vi fono delle parti , che tono 
più fenfibili , che raltre^ifeiTo 
volte fuccede> che riut^mpetie 

fpaa. 
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fpandendofi, affale quelle partii 
evi cagiona vn dolor piùgr^-» 
de, che neir origine del malo • 
Cofi le infiammationi dcJlc vi. 
fcere non fono doiorofe le ooil« 
airhora , eh* clic hanna toccata 
là membrana , che le cuoprc . Il 
medefimo fi (à nella Tendone , e 
per ordinario ella cagiona più 
dolore ncll* eftrcmitd , che «fi 
principio , ò nel mezo della par-» 
te , perche il moto vi èpiùvio- 
kato:attero che non v*è f>iù nié- 
tc 9 che ceda quand*cgli èair» 
ellmnita « e che tucta la fua for- 
za fi riunifce la,non potendo an- 
dar più lontano • Cofì li tumori 
del fegato (1 fanno fentire nella 
clauicola, e nelle fpalle, a caufa » 
eh* elle eflendono le fibre del lo 
membrane » che l'attaccano itu 
quei Iuo?,hi i Cofi la pietra , ò 
qualche bumor acre,venendo ad 
irritar le viceré della vcffica , le 
fuc fibre fi riferrano, e fanno vna 
tenfione . dolorofa ad luogo do« 

ue vengono à capo • ' - 

Non 
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: Non fè ne può fodisfare cafi 
facilmente circa la folutioné eli 
coacinuìci > che non f? fpacide^ % 
come rintemperie > & il moto • E 
la difficokd è principalmente per 
iguella , eh* è frefcamente fatta : 
jmpercioche per le altre , oue il 
tumore > e rinfiammatione fono 
fopraiieniite , fi vede ben che 
Guegl' accidenti fi poffono fpan- 
dere beo lontano, e portar alle 
parti vicine, & d quelle etiamdio 
che Tono alquanto lontane la 
caufa del Dolore , che fc viièn« 
te • Md quanto i quella 9 che è 
(lata fatta di recente , come fa* 
rebbe per efempio vna ferita > 
che non cagiona folamente Do- 
lore nelle fuperficie » che la diui> 
iion hd prodotte » md etiamdio 
«He parti 9 che le circondano t 
non è facile di dire 9 come il Dò» 
tore s'efieade fin* ad eife, poiché 
fono diuife » e fifuppone» 
chenonvifia alcun' altra caufa 
del Dolore, che la diuifioneinoh 
elfeodo verifimile > ì; he r interna 
T4r,iy. pe- 

^^^^ 
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pcrie, cbericercampltp tetppo 
per introdurfi, vipoff4 clfer di 
già. La diuiiione dunque altro 
non 6fleudo> che le parti dÌMÌfe 9 
f quelle parti non fi potendo 
iccrnmunicare, come può effere , 
che il Dolore , eh* elle hanno 4 
ComiTiunicbi all'altre } 

Bifogna per ciò dire> che quc* 
. fta fuppofitione fiafalfa » e che 
ila vero , che non yi fila alcuna^ 
folutìonp ^i continuiti ^ che noa 
ila accompagnata daqualcMi^ 
intemperie » e da qualche tenfio^ 
ne , e che fia per effe , ch« il Do* 
lore fi communica alia prima al* 
]e parti vicine • loipercioche fen» 
2a parlare della cootufione fe« 
creta > che fi fi in ogni dinifionCf 
e^rè cerrojche k ^e delle par* 
CI diuife fi rttiraiio incQOtinetic| « 
d*oi;kde|iytoced(e» cbel^Ì4t>radV 
yoa fiwriu s'aUontanaiip Tvna^ 
daU'jatoA » 6 Te vi fi incontrane 
de itiertii . fe vi fi cpnqulfionc ; 
£f>er/^iò quaadp le labra delte 
fecitcd^ogooo GQQjliaCioè qua?. 
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do.iioii v'è pidfontratcione dfd» 
kiibre^ iaonie vi feotepiu Do^ 
loce; e Uxoiurauioiie noa & Jàk 
{gaza centone 4 com'è £su:i]eda 
giudicar^ • lo oltre k parti diui^ 
le s'alterano airiocontro àdW 
ada.»£heiioa cranoibiite difea*» 
tire» e i|iie^ cambiamento è cQm 
ii potente in alcune» ch'ècapa.^ 
ce di corromperle : Dinnaniera » 
che nbn occorre marauigliar/i ie 
il Duoìoxz^ che fi fente alla prima 
nelle ferite » fi (panJe ne]k patti 
vicine > perche elk fi rifentono 
ddi^inteinperie, e della tenfìoiie» 
che fe vi fà . Doppo di quefto 
quando la fac€>ka naturale s* è 
iolkuata 9 c eh* hi mandato gii 
giriti» dcilfaoi^oealiaparteiQ» 
ferma per fortificarla • e de gi.' 
huoaorjoiftligni per difhrugger il 
maie « che vie» come habbiaoM» 
detto di ibpra ; ali'hora^Doior 
Ee & f^ìgnaiimìra alle pacti ^ 
lootaiie i perche V io^per k è 
più grande « i^aufa del csdoEe% 
che gl i /^piriti^e gl 'hnroorj acri ù 
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àppoctano ; e che la tenfioncè 
pkiéorcc à caub dei cumove » eh' 
effi vi^nno » la quale cAendedi 
vantaggio le fibre. Succede an^ 
che Tpeife voice» che.queftiha* 
mori mah'gni fi fpandono in di* 
uerfi luoghi moko lontani dal 
primo male > e vi cagionano del 
Dolore . E fenza dubbio quello 
della Sciatica > che fi communi*» 
ca alle gambe» viene dallo Tpar* 
gimcnto dell* humore , che fe vi 
fa • Imjpercioche Hippocrato 
non Io riferifce > come n fi com* 
munemente, d i nerui > & d i ten^ 
dini, chenTpondono alla gius* 
tura; md al fangue corrotto» che 
fcorre per le vene in quelle par* 
ti, e che con la Tua acrimonia le 
morde > e le punge* . 

Li fopraccennati (onoimezit 
con li quali il Dolore è (olito di 
fpanderfi alle parti » che hanno 
Qualche focietd » e praifiailti tri 
d'elle • Impercioche per le altre , 
che fono totalmente feparate^ 
dal luogo , ou' è la ptmcipal fede 

del 
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del DolocCf ISL coaiaiunicatioiK^ 
eh' elle ne haaito viene xkl tra£*< 
porto de gli humori > de 1 vapo- 
ri > & altre materìe » che fe vi fài 
fenza che vi concorra la parte 
ferita • Coli quando il dolore di 
tella foprauieuc à i dolori delle 
giunture » come Anicenna hi of- 
&ruato>non bifogna riferirla co- 
me e(To»d quella ipecieimagina. 
' ria > eh' egli s' è figurata ; lono i 
vapori > che iono folleuati alla^ 
tefta per V agitation de gì* hu- 
mori y che la violenza del primo 
dolore hi cagionata • Impiercio» 
che qud^ violenza potendo ec^ 

, €Ìuu:la£ebte>elefincope9&a}^ 
rhora la facoltà naturale irritan»^ 
dofi > e mouendo tutta la ma& 
del {àngue » non occorre dubita*^ 

I ce 9 che fe s'incontrano delle im* 
pucitinel corpo>ella non le agi* 
ti 9 e che da quella, agitationo 

I non fi generi quantità di vapori 
maligni, che montano al ceruel- 
lo>oue cagionano il Dolore, fen^ 
za che le parti per doue.elle pa(^ 

CL3 fa^. 
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£suK> k ne rifeouno» ò perche el^* 
le aoa hanno molto fencimenta ; 
ò perche li vapori non vi fanno 
foggKHrno > e non vi fi ammaiTa* 
no > come famio nella tefla • 
fenJ^ V'è ancora qui vna cofa da 



«7i/0/«r conHderare fopra il dolor delle 
parti, cioè che Ancorché Noia 

iZla V ^ S ^ ^ N 0 N Vn Picciolo 
LvoGo, Che Senta II Male; 
i'jtm NvLLADiM£N0 Tvrto L* Anima» 
ms. LE £* TvRBATo ; come fe il Bel- 
lore fi fofle fparfo in tutta TAnN 
tna. Mi quando fi ricorders^ di 
quello, che habbiamo detto tan* 
ce Tolte, che il Dolore è vn bioco 
deit*appetito » echerappeticaè 
«na potenza generale , che agita 
tutta r Anima * e che gouetna 
entto il corpo » non fi hauerà pe* 
naiccmcepire per qual cagione 
l'emotione del]Dolore fi comnub 
nica all'animai tutto intiera to* 
percioche quanto al tentimento» 
ch'eccita la caufa del male egl' è 
limitato alla parte ferita» perche 
itti è dou' ella hi iatto laiuaiiiL<» 

pre£- 
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M vero mateyvi è eifecciuamence ;j 
eORie per il coutrario non è nell^ 
Anima fé non per la fj>ede , e i'^ 
itnagine 9 ch'ella fé n*è focmata ; 
md ancora perche di tre cofe » 
che concorrono ìniieme per ren- 
der quefta Paffione compita^ y 
cioè il fencimenco 9 il moto dell'- 
Appecicoj & il giudicio deirima* 
ginacione ; le due vitime fola- 
mente fi trouano in quello Do-e . 
lor generale dell'Anima > e cutre 
tre fono riunite in cjuella , che d 
fbnte alla parte ferita • Può dun** 
qae dirfi , eh' ella fia la forgente 
dotie bolle il Dolore» e che qaeK 
losche fe ne lente liltroiie» non ne 
fia» che k> icorriineato> e rinon-i' 

datione* 

li Dolore » eia Triilezxa A 
BorroMO r E Rovinano Le For- 
3^ , mi quefla lo fa à poco i pò- ^4^,/ 
oo> e raìcrolo fàpreiUmente:j^/»r« 
JiBpecciocM ia .TuftezzaJeicoaJu, 
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Jhma 9 e'I Dolore le 4iflipa : per*: 
che la Triiiezza affoga la facoltà 
▼itale > e grimpedifce di produi;-. 
re altrettanti fpiriti> quanti fono, 
rieceffari; per la perfettione del-- 
le funtioni della vita; £ coinè cf* 
lì Ci dimiauifcotlo (en^re à poco 
àpoco ; cofi il corpo à propor-. 
rione fi indebolifce • Mà il Dolo» 
ve irrita quefta facoltà , e gli fi 
fpinger gli fpiriti con tanta vio- 
lenza, ed in quantità cofi grao* 
de,ch*ella non può nè ricbiamar» 
li , nè ripararli, indi procede, eh* 
efil fi perdono , e ca^iofMoade i 
fuenimenti > e delle ttocppe ^ cq« 
me habbiamo detto, èJafciaoo 
nelle parti vo languore fotniglià^ 
te d quello» chefuccede à graa 
trauagli , & i i violeatieferciti)* 
V'è oulladimeiio quella di&reo» 
za , che la debolezza , che cagio-^ 
na il Dolore è più lunga » e più 
pericoiofa, perche ella è melila^ 
coHca 9 e non può rileuarfi cofi 
prefio > come quella , che vieii^ 

^<lal trauaglio . La ragione iV 

che 
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chela contrattion del cuore» ch^ 
accompagna fempre quefiaPat» 
iloae > e.che s*€ anche augumen* 
tac:a con la laifezza della facot' 
tàtiatnrale 3 impedifce la ripara^ . 
tiona de gliijpirici» come habbia? 
mo decco , e rende la debolezza 
melancolica > piùlung$ > e più 
pcricolofa . Come per il contfa- 
KioIadebolezzaa che viene, dal 
trauaglÌQ è tranquilla > e non bà 
alcuna cofa , ^ he s'opf^oiiga alia 
generacione de gli fpiriti > che 
poifoDo rileuar preftamence le 
forze abbatcuce* Ma quale €h*el« 
lapoi&a eisece> fe dura lunga« 
mence^abbrcuia^^daccorcia 1^ 
vita % diiiru^gend€»ie li fondai 
Rieoti 9 coni' è facile da giudi- 
case • 

Il .Polso Dsl J]> ol aa^ E' §iua,^e 

r&9 E Presto» àcauùi ddlatinpoi/c 
tatiooe della facoki vitale > che 
augumcnta il calor . del cuore>}^ ' 
che agiu gli fpiritiicuche fi sfcur-^ 
zo per pcQdarnediAUOui : £ p^ 

. CL $ ciò 
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ciò ella a fare de i piti grandi , e 
piùprcfli moti al cuore» unta 
per accender il calor naturale $ 
ed eccitar gli fpirici » quanta per 
attirar più aria > e per fcacciar i 
£uavi> che fono all' hora piùatv* 
bendanti > che non erano prima* 
Mi oltre di CIÒ il Polso V i F 
D V R o , perche la Tofìanza del 
cuore 1 e delle arterie fi riferra r 
e fi fortifica in tanto che le loro 
cauitd'S' aprono , e s'allargano: 
Imper Cloche il dolore confiOen* 
do nella concrattione deU' Appe. 
tiro fenfitiuO) enei k>lleuaniento 
dcirAppetito naturale» l'Aaiim 
4ilaca le cauiti ctel cuore > e dei* 
le arcerie per fodisiar ai moto ^ 
della facolti oatM^ale» e ne rifer- * 
ra la foftanza » per fecondar la^ 
consractione > che iòftce lafenfi* 
fina • come hahhi>ny> detto dì 

Cheil Dokift leni il ientioaea* 
* codi tutti ibeni; eh' egiiae reo» 
dail godkne&ioifnportuiio^cbe 
tenda UfÌHi.«ielaacoUca>eoo« 

iofa > 
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ioTa ,* che isuacìA odiar ie coinpa^ 
gnie>,e gl' akri diiieixifneiitù che 
kui i'appecka » ed il fotiuo ; £ooa 
adtoi » eh' egi' hi CQi»aiiinÌA oq 
la Xnfiezza»ddlaqiiakhabbia<* 
mo già parlato nei pcecedeou 
dimorfi : Enoa habbjaoK) 9 ^hia 
aggiuogerui^ (e non che il Doiot 
re là tutto ciò pia poteutcfiieiu 
te > che la Trilkzza j perche 
Aoinia vi è più fpaueotata »Jk hà 
vn piupericojQiò nemico > cheia 
prella > come altroue habbiaaao 
detto : Di maniera (he aon ci 
rcila più aJtro da tefamiuare > fo 
non ia maniera d*erprimcrfi, del- 
la quale fi ferue il Dolore > e la 
fcbre> che gli foprauiene ordinaci 

riamente • . 
' Quanto al primo > c\ìc confi ^. ^^ 
ùc I N Qv E i Modi Di. PjUOiUit^^ ,» 

FlCVlTATI » £ T HlPEABOUCI t «ha fermi- 

hnò ' ordioarij^ nel £K>U>re ; p<^ »t 
trebbe<tirfi> cbcfirappreknta^^^y*'*- 
no i niali>che fi (o&ono eoo àcU^iet^^ 
le efprefiioBi più forti» i fine che;7 ^ 
focendol&cofi apparire fÀùgrk>4oUré 
^. j ^ di» 
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ài > muouaao di vantaggio 4. 
compadione; perche non àpico 



tanto per la iicurezza » cae ii hd 
deiser amato da quelli % che ci 
compacifcoao>quaato per la fpe« 
ranza del foccorfo » che fe ne at- 
tende • Impercioche il mociuo 
fecreto j che la Natura ifpira nel 
Doiore , e nella Ttillezza» ef^eo* 
do di chieder foccorfo , per que*» 
fìo Ci grida> li gemej e £ lamenta; 
il racconto delle pene > che (ifoi^ 
frono , tende fenza dubbio al 
mede (imo fine • Ma oltre quella 
ragione ve n*è vn*altra , eh' è più 
Fificar, e ch'è canata dalla natu* 
ra del Dolore . 

Per dilucidarla bifogna ricor* 
darfi>.che quefìa Paffiòne non hi 
alcuna dira'enza eiTentiale > che 
Upoisa^idere in altrefpccie » 
pecche la contrattione dell'Aoi^ 
ma 9 in cui coofifte Ufìia etiCui» 
za > aoa fi fa fe non d' voa fola-^ 
maniera; quelle» cheie gli 

^090-9 fono fiotaiineoce.acddco^ 
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tali 9 eikaniere > e.fQii0pi:efe4ai 
Soggetto» dalla cau(a>e dalle qìi-ì 
cc^iue > cheraccompagnana « 
Uoc'efleodo l*ei&Q2a del Dolora 
incogmca» e priucipaifaefice ai 
voi go » cb'è depofitado % e mae'9 
àro dqlk paDakir. uoa occpjcre 
laacauigliacH fe/ipo fi &ao po.-« 
tute trouac parok pcopri^ì » pee 
eipciaiei: la iiia natura > ^ feiìS.Q 
Hato coilretto d'impiegar qùe]^ 
le > che. foao parijicolarli gl'^Icn 
mali > e d'applicarle à «queiio > il 
Oliale eiTendo vuo d^i più gran^ 
di 4 che il poOano hauere» apt 
propr iato anche il nome di qucJt 
Ji, che fi credono li piu faftidip-» 
fi . Quindi è, che ne i Dolori viot 
lenti fi dice fpefl'e volte , Che 5j 
E Morto; Che Si Mor» f .Ch» 
Si E Al Tormento, ALUiXqi» 
TVRA, £ Nei MAatttsii^aim 

fimili* * II.. . y.j l 

• . Ecco por quella » cbe rigu^^ 
da il mooid di pariac£4eUa.pamt 
ra^del £k>lore • Q^uica.all&lHQ 
differenze , e(ksda flk ixk m%\ 



Digitized by Googlc 



574 ' ^ Qaf atteri \ 

tior mncsD» v*Àaache jaAggiar 
iact&tà oeikefpc^Qkai» (kile 
quaU fi iè|m ^ Si può nuUadiaie* 
no inetcerk ia dueordiuLloapecn 
cloche IVoe moikano la nauica • ^ 
c la qaalkà<lelle cauic^cbepro* 
ducono il doIoreji*akce dpciina^ 
fio la maniaca » conJa quale agii 
icooo ♦ QeneraJiaemc paclando» 
k prime £ fanno con cermini 
propri) > e che conucngono alla 
natura. Se alla qualità deilccau'» 
ie A Cofi iì dice > che fi fente V h 

DoiOKa ACVT0> PVNQeKX£>TA« 

0|.i£MT&> e coli delle aitte di0e^ 
retile ^ che habbiamo mo lira ce 
difopra i pecche è veco > che vi 
fono delle cofe > che perforano t 
khc pungono > che cagliano : Mà 
per quellcj che diiegnano la ma» 
iiiera, con la quale le canfe agif«^ 
cono i per ordinario fono meca^ 
foriche » e non fi riferifcono alia 
i^cie del Dolore fe non indùec* 
tanente» ecmdclle compara-^ 
tiom » che io tappi efencano fpei^ 
llvolc»-piàf«UMÌc> ^glinoa 

è. Co- 
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è. Coli ii dice » che fi S&»ti 

«6RE , Ronm» Lfi Muttiu 9 &c« 
cm'egl'é cerco» che noa fi fa nieo« 
tedicuaaciò: ancorché iipce* 
tenda di far conofcere coii que* 
&i termini figurati la tpaoiera^ > 
con la quale i* ak^racione fi fi 
nelle parti ^ e la. grandezza del 
Dolore > eh' ella vi cagiona . La 
lagione di ciò viene dalla diiK* 
coki s che v*è à fare bea conce- 
pire à gi' altri il fentioiento ^ che 
fi hi delle cofe fopradette t ìtn* 
per ciochè ( okré che oo» v *è al- 
cun termine proprio per cipria, 
merk) ); il mak> che fi feote non 
tocca punto f ò almeno molto 
poco y coluii cui fi racconta £ 
perciò per lario coaiprcadiesc;i 
MOgaa fark> ricordar da c^uei^ 
]o> che puàhatiev «ilentico^o del 
qnak egr hi per akro quaicho 
cognitkNie > e femic&per confie». 
ifoenza diquefti ceraudi figurai 
tt» che hora ÌMtbbiaroofligpmH 

che glirappreientaaola penaci 
' ; oùe 
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oue fi è per audU > che egli bi 
fo&iru» òche crede eiler (noi co 
grande . Egli non è per v eriti 
tempre cofi violento » come la 
fanno apparire ; md fe fi credei 
aU* infermo , egli Io è anche di 
Tancaggio^ perche il mal prefen- 
«e fembra iempre eftremo i co* 
lui 9 che lofonre» e qualunque 
memoria > che fi habbia delia^ 
violenza d*vn Polore paiTato^ 
€^Ii non vguaglia giamai quello» 
cne fi fence 9 ancorché fia molto 
minore . 

Io non sò fé fi potefle aggìtni- 
gere qui rna cofa > che femorcfiÀ 
ridicola» ancorchie eJUfiamok 
co rimarcabile , cioè che in tutte 
ie lingue Ja lettera L fi troua^ 
quftfi in tutte le parole > che ef* 
prioiono la aatura » e gì' effetti 
dal Dolorr*: Impercioche nella 
ì.atina ncDole» » lugeo , fLm* 
Spi fifo» fluiti lamentcr ^.au- 
io 9 iacbrymar , &c. nella Gre^ 

Ve iMLioAt- wcora di v^Q? 

tag- 
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» 

I taggio aeir Hcbraica > C neUa^ 
Xc<ÌGlca> e,per cgufeqi\eu2^ nel- 
le altre» che fono deriuatc da»* 
qiiefte lingue matrici . Hora non 
vi eflcndo apparenza , che il fola 
<;afo habbia fatto entrar qiiefta. 
lettera in tante parole , che fi rìn 
ferifcono ad vna medefima^cofa 

' fi potrebbe dire à parer njio, che» 
ciò è venuto , perche la maggioc 

' parte delle parole , c jprincipal-» 
mente c^uellcs che diiegnanokt 
paflioni> fono ftate formate con« 
formemente ài moti» dai qv^'k 
l'Anima è agitata ; perche l'Ani* ^ 
ma facendo muouer gì' organi 
conformemente allQfiatQ>inciù 
ellafitroua» ella dà alla vocc> 
dii&renu pronunciationi» ch*c£^ 
primono» e rapprefentaao ìsl* 
qualche o^niera i fentimentir 
ch'ella hà» e le agitationi, ch.o 
Ibffrc • Efleodo dunque il Dolore 
vna PaiQone^ in cui l'Anima (i 
icace debole» e fiacca» & in cui 
il cupre &*intenerifce » bifogna-. 
per rappiKfentat quelle dilppfii» 
^ . tio- 
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tioai» che ocMe psiroie^ddk qua* 
liii£eriic« ella v'impieghi della 
vociala prÒQUnciatioo dblk qua*» 
lifia molle > 6 fiacca » ^ eiiendo 
le Lagrime > ed i Lamenti li prin* 
cipali 9 à pili ordinari) eCoti di 

3uefta Pamone > quelle lettere^ 
euono effere del rango di quel- 
le > che fi chiamano Liqvioe». ouè 
la voce non è affogata lotto gr« 
organi » come fono le Ietterò 
mute , mi che fi fcappa nelli giri» 
ch'ella prende » e che hà vn cor* 
fo ondeggiante > come 1* acqua ^ 
che fi fpande da vna pacte> e dal*. 
l'altra quando è fermata. Hora 
di tutte le liquide nonven'èal* 
cuna » la f>ronunciation della^ 
quale fia pià debole» e pii^ molle, 
Mhe rapprcfentt meglio ilcoifo 
ideile Lagrime» edàiLamemi» 
che - queUa della quale fi tratta • 
Iivefietcò quelli» chehamu^ lai^. 
liligua-troppohamida» cornei» 
Éincittllt s « qacUi r che fono- 
vbriachi» cambiano fempre i* R»« 
cb*è]apiu£Mcte-di(ttto» lecoo^ 
' - J fo- 
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Del Dolor Corptttale. 

£bnancf in L> & il pCoMtao yck è 
il nome» che la MedkinaM^ 
taà queUo di^iéaa^ noaarviiia 
ic non per la debolezza de i saii£» 
coli detta, lingua • la olcre ie fi 
confiderà » che la pronuncia di 
quefia lettera fi fi quando la vo. 
ce 9 eh' è fcrmaca per rcflremici 
della lingua battendo moJIeom* 
te il palato > fi fpande nelle caui* 

i ti delle guancie > ou'elia fluttua» 
^ ondeggia come l'acqua » eh' è 
agitata ; fi vederi bene > che di 
tutte le confonanti non ve n'i 
alcuna» che rapprcfenci meglio 
il corfo delle Lagrime» e de i Gè* 

I miti » e che in fine è la più debo^ 
le» eia pidfcorrente di tutte* " 

La Febee foprauieo^al DoitK a deh 
re » non come Dolore ; mentre 

< 4 okre che il Dolore precede ìsbj*^"i^ 
febee di molto tempo)» vi fono ^^^* 
di grandifiluEU dolori» e quei me* 

I deiiau 9 che come dice Plinio fa'» 
no pafiati ia tutti i fecoli per i 
phii violenti» cioè il dolore di tc^ 
Aa p difiomaco della renella j 

I • . che 

I 

1 
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che foQO ordinariamente fenzi 
febre • Ma ella (oprauiene aU^ 
caufa del Dolore » e particolare 
inem:e all'Intemperie , & alla io* 
Jutione di continuità. : Impero* 
che ^quantunque la Tenfiono 
produca di coii viui > e coli gran. 
di dolori 9 com'e^Gs > come fucce* 
denelle coliche nefutiche,e yen, 
tofe» nuUadimeno egli non è fo- 
lito d'eccitare là Febre • 

Per trouar la ragione di que- 
lla differenza > bifogua primiera « 
aoeate confiderare > che la Febrc 
hon appare fé non lungo tempo 
doppo >d)e rintempericjC la So» 
luuotie di continuità fono fatte > 
e che il Dolore fé n^è feguito» 
perche la febrc è vn moto della 
facoltà naturale 3 eh* è irritata > 
come hora moftreremo> e quefta 
facoltà non fi nuioiie » e non fi 
foUeua contro il male t ienonu 
quakhe jcempo doppo , che il fi 
rifente « Hora Tlntemperie > e la 
Solutione di continuità di£h:ug^ 

«endo totalmente iacoftituùon 

na* 



Del Dolor Cofpótale. ^Sx 

OAturale delle partii e la Tca&o^ 
oe UQQ edeudo fe non vn' inca» 
minaiiiieato > & vna difpoiltionfi 
alla folutione di coacinuid ; ciò 
è caufa> che la lutura non H fpa- 
uenta canto di quella > è non fi 
<;ofi gran sforzi contro di e&-> > 
come contro, le. altre. £ per eia 
ella vi eccita care volte la febre ; 
come perii contrario nelle due 
prime , per poco cooiìderalali 
ch'elle fianó,perla loro grandez. 
za , ò per la nobiltd della parte ^ 
che lefofTre > ella non manca^ 

Suafi mai d'acceaderla> edii'CQ.- 
cria fpeiTe voice violenta «; v L 
L'ordine» ch'eUa tiene dunquq 
in queft'inconcri è 9 che doppOi 
che la cognitione di qudki due 
mali è difcefa iìn' adeda % ella 
manda de gli (piriti alla parcei^ 
risa 9 per forcincarla* e per fcà&i 
ciac il nemico : £ ie il difordiue q 
tanto grande>che qtieQofoccor- 

10 non bafti per diifiparloj ella fi 

11 Tuo vi timo sfotzo> e raccoglie 
cucco il calornatur ale nel cuore» 
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fooe > e poi lo fpajade pec tutto 
il corno t £ ifueilo è quello^ che 
noi caiamiamo ta Febre » db' è 
Tna infirmua , fe fì riguardano U 
faftidiofi accidenti^che raccom^ 
pagoano; & vn rimedio fe Q con* 
fideca il difegooj ^ il fine« die la 
natura C propone • 

CpS A SIA FEBRE, 

, e come eUa fi foroii . 

Eccoci impegnati à parlaro 
ddia. natura delia Febro 1 
poiché bafabianìo ptomeSo di 
iHoflrare» che none te non viu» 
motoddlaCacoltdiiaturak • £ 
ceftamencenob ir* èakua Juogp 
doue iioi poffiano f iù ragione» 

pronacfia » xhe.oucfio i Fx>idie 
flHantunnne haobiaino 4i &i 
toccato quefia mat^iia nel Ca^ 
pitolo ddi'Ajxlire » echc habbia» 
oiogcttatiiifondamcnci di que« 
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Del Dfd^ Ccrpùrale. ^^j 

fi» opinione > in 4iuerfi luoghi di 
^ucft'Qpera ; ad ogni modo cgl* 
è ^^rto, che Tefanjc ne appartie- 
ne p^rcicolarmence i quefta Paf^ 
ilone , poidie non ve n'è alciwa, 
ch'ecciti cofi fpeflfo la Febre, co- 
me il Dolore : E fe pcrdiamp 
quella occa(k>ne , non ne potre» 
mo forfè trouare di pm fauore* 
noli 9 per difcoprire vna verità 
cofi necedaria al nodro difegnoi 
coi! iinporcaqce alla vita de gì* 
buomini ; e cofi vtile alla Medi- 
cina* Nonbifpgna però » che il 
J^ettore afpetd da noi f che l'an^ 
diarxio4 gettare nelle Iqnghe , e 
faftidiore difficoltà » delle quali 
gì' iluttori hanno imbaramta 
quefìa materia» mentre vna iblf 
ne deciderà 1 a queflione • 

poppo hauer dunque prelup-' 
pollo com^ cola <;p(Unte > e co- 
nofcii^U da ogn' vno > che la Fct- 
biTf 4 vncalorecceffiuo>& leftra^ 
c^4in?r losche s'accende nel cuo« 
oe« e ii ipande per tutto il 
gorpp che tmìftiQm^0 Sy:i(cfi 
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3S4 • ' li Caratt-eri - ' * 
ie attiòn! ^ella vita*St ricerca óh 
faperc fc qncft' ccccflo di calore 
fia prodotto da qualche fuoco 
llraniero, òfelanaturaiopo^fa 

orodurre 
L'opinion conamunc vuolcch 

egli fi faccia per vaa caufa ftra- 
mcra , eh' habbia la virtù di ri- 
fcaldare , ed ancorché ella nè 
conti di cinque forti , che hanno 
qoefto potere , ella dice nulladi- 
tneno , che la principale, e la più 
ordinaria fia la Putrefattione ; e 
che li vapori , che fi eccitano da 
gì' humori corrotti, e putrefatti* 
lenendo àniontar al cuore , lo 
* rìfcaldano , e lo infiammano , e 
cagionano in confequenza tutte 
ie febri , dalle quali fiamo ordi- 
oariamente affaliti . Impercio* 
xhe eccettuate le febri Eriche, le 
Efemere , & alcune , che la fcola 
chiama Sinochc, che fonorariflì- 
me , tutte le altre vengono , co- 
me fi dice , dalla Putrefatione . 
Mà vi fono ben delle cofe da 

dire contro queft' hjpotefi . Pw- 

mie- 



Digitized by Google 



mlcrameute bifognerebbcche il 
vapore» che rifcalda il cuore fof- -f* 
k non folamence più caldo àì*'y^' 
cffo; mà.ctiamdio, clVegli haucl- 
fc altrettanto calore > quanto nc^eatt/s 
hi tutto il còrpo.tiel maggior ar delia 
dorè della Febee, poiché e da ef- f^re. 
io, che procede, qudlo calore: 
ftranieco »ie la Aippoficion è ve- 
ra • Mora non è. veriiknile > che 
i'bumore , che ii putrcfi » e del 
qsiak il vapore è si caldo » poiià? 
eéìecin vo luogo dd cor]»o feiiza/ 
£idì xifeut ite dÌ4rAace ia idbre, . 
auanti etiamdio> eh' ella il Ha^.. 
acceia^ Impera iòchc non v*è ap. 
parenza , eh* egli acquiili que^o 
gran calore fé non nei momento, 
eh* efala i Tuoi vapori al cuore ; 
bifogoa eh* egli l'habbia hauuto ' 
per auanti , e da quel tempo, eh*, 
bà cominciato a putrefarli . £: 
pure non fi ha maiolferuatoaU. 
cuna parte del corpo,oue fi hab^^* 
bia rifentito il calore degl'hu-. 
mori , che fi putrefanno , t^^* 
che hanno iaccefo le .Febri > 
'P4rJK ' R che 
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che fi cHianuno elTeatiali 

Mi fé è vero ciò, che hi detto 
• Galeno , che non H puà formar 
niente nel corpo > che ila tanto 
.V caldo » come il cuore , e che VeC^ 
perienxa medefìma ci habbfa in«* ' 
legnato , che aoo vi fìa alcun tu^ > 
fXKMT eikrìore > peiinfianmiaro j 
che (ta , che habbia taiKoeaio** 
re » quanto eifo > come & può fa- 
re, die il vapore»ch'cice da «fue- 
iU tumori» ò daqual^ Zia altra 
puccefatioae fatta od corpo» tiC^ 
caldi vna parte > ch*è piacalda 
di eifa? 

Finalmente > la Putrefatione^ 
non fi fa. fé non con vn calor mo- 
derato , QÌ& cofe , che (i jpucre* 
fanno > non ne poiTono fofirir al- 
tro : Impercioche s'egli foffe più 
gran de,difli perebbe troppo pre- 
no r h umiditi 4 & impedirebbe 
la putrefatione : £ perciò Tardor 
della febre non può venire dal- 
la Putrefattione > e non po- 
trebbe compatire lungo tempo 
coneffa. Appjortifi pure quan« 

to 
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I toUvuok refempiodeMetàia/, 
che fi rifcàlda putrefaccndoii ; 
mentre oltre che queilacaloro 
non vguaglia , ò almeno non [\x- 
pera quello deJ cuore , eglinón^ 
viene dalla Purrefattione , come 
appunto ijue Ilo dell'herbe » e de i 
fiori» che fono afnmticchk t i , t 
preflati; luà da i ùiii vegetabili , 
e volatili 9 che s'efalanO) e che 

I (oQO fermati . Impercioche iMe* 
tome , che non è an>im]cchjato 
non {ixifcalda punto ancorché fi 
)3Utrefaccia , anzi non v'è<)uafi 
k non quello de i Caualli , che^ 
iham^iano dell'Orzo» e dell' Aue« 
iia>che/irircaIdicon; tutti gì'* 
altri niarcendoii fenza prender 
fiicun calore > che Zia cou/ide- 
tabile. 

Màche] cjl'hunjori putrefatti 
. fon caldij e fi fentono tali al toc- 
I care : è vero 9 mi à caufa de gli 
Cpirki , che fono nficfcolati con^ 
' effi : Impercioche s'effi Io foffcro 
da fe medeGmi 9 ^pparerianò 
fempre caldi in qualunque flato* 

R ^ eh. 
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che forteto, come Tacqaa, ch*è* 
i-ifcaldata. E pure il corpo d*vn* 
buomo , che lìa morto recente- 
uicnte d' vna febrc ardente , ch'c 
tutto pieno di bile corrotta -, c 
che mofhra col Tuo puzzore qual* 
c l'ecceiTo delia putredìnet tanca 
è loncaao , eh' egli fia caldo » che 
9nzi è freddo al toccare • 

In oltre ooo vi (ono delle lun- 
$>)Ae iafiroiiudi > nelle quali gì'- 
humors ibno corrotti % fenza che 
vi fia Febre? Per il contrario non 
vi fono delle Febri violeotiffime 
ieoza alcun fegno di putrefattio* 
;ie ? In t&tto fe la fcbrc non s'- 
accende oaai in tutte le fpecie di 
Lepra ; cotn* è poifiUile > chi rna 
corruttione si grande» ch e fpar* 
fa in tutte le vene, e che guafta-» 
anche la ioClanza'del fegàto>non 
efali alcun vapore al cuore , che 
fia capace d'eccita rui Ja Febrc ? 
Come può farfi , che non n*c(ca 
alcuno di tutti quei vapori cor* 
erotti , che la natura fepara dalla 
fnaHa del fangue ^ e che caiia dai 
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Del Dolor Corpùrale* 

fondo delle vene per gettarli/o» 
pra la pelle » e che cagionano 
tanti bruichi maligni > e ripieni 
di marcia » de i quali il corpo« 

I qualche volta turco ricoperto 
Tenza che /apparifca la Febre ? 
ipairalcra parte » che pocrebbefi 

I dire di quelle Febri malignc^nel- 
le quali non v'è alcun Tegiio di 
putrefa ttione> fé non che v'è vna 

' cor rutt ione fecreta > ed occulta'f 
tnd queda non è vna ragiono f 
ben li vna diuinatione . £ fe la fi 
iònda fopra Tapparenza^ che vV 
è , che la Putrefattione eflendo 
la cauf^ delle altre Febri , ella lo 
debba eHìre anche di queile , (i 
potrà dire veriiimilmenf e > che 
efifeodotii delie febri » che noa^ 
vengono da putrefattione ; que-ii 
§tc nelle quali .non fe ne vedi&al* 
cim ^(BgttO^ poiibno eikre di^uc^ 
fta4iuinero* * . , 

w In oltre coone può farii> che 
bile 9 che. fd le rofìpUle noa ca-^ 
gioni febre quand' e nelle vene ; 
Olà Jolaoiente airhoraj «che u'cif 
• R 3 ce. 
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ce 9. c che fi getu. (opra qualche 
parte efterÌQre ? Non (arebb* ella 
corrocta prima d'vrcire > poiché 
la natura noa la ftaccia fé ooa^ 
per queilo foggetco? non fumaua 
' ella per auaucì > all' bora che era 
in vn luogo più caldo , e più am. 
pio ? non era ella piùvicùia al 
cuore per comtnunicargli quella 
efalatioop maligna > cKclodeue 
infiammare ì 

Se ne può dire altrettanto 
deirhumore , che cagiona grac- 
ceiB delie febrt intermittenti >. 
poiché s' egrefce in quel tctppo 
iic»ri de i vaii , com' efli dicono « 
èyna maraaigha » . eh' eglifiOA^ 
habbia per a uanti eccitata ia^fer 
brcy poiché ooaelce» k ataa pc£^ 
che è corrotto ; mi iVè ancora^ 
viu pili graixde » ch'cgl i l^accea^ 
de • eialmautiene » .doppo eh' ò 
vfcito, Qifendo all'hora^io va IuOa 
go srieno chiufo >jQaeiio caldo $ e 
più Lontano dal cuore. 
. Ja vorrei ben dimandare per 
qua! cagione ie iehri fono più 

s. : .t gran- 
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yigon&s£ Aaita delle ioficmiti ìt 
iorfe. perche la |ìucrfi£atcio{Ù3;vi 

iJievil^ccia ieUdfi* loi laiia*' 
tura fola . £ nel vigore ideile iur 
fùrinicà » £be deuono giiarke> gr 
liumori noti fono coìS corrotti», 
sneotrfi foabjcorr^tti d^lia.cot^ 
tioao».che il c^ictr maturale ne hi 
fatta • Perche ip fine fi-tcouano 
delle £ebri , che ceHanO in vn fu- 
bito t all'hor che riwfcrmo è ixi^ 
più cattiuo ftato » é che la mede. 
iiaiz putrefattione > che ve le hi 
iragionate vi e ancora > ctì è an* 
Tgìoa verifimiimeoto più jgrackje « 
:Vi foiia cento altre ra^oni » 
ciifiLii potvebbon0.d ppcHitare per 
«ii^irugger quatta opkiioDe h 

6e.«&tuuafneace la/dbtie>ccho 

cofue^ppimco le altre caii(e« che 
foa date. Imporodìe quaor 
doiaoatuu^à) £he. gllhucnoci 

K 4 fono 
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lana aiterati» ò-oorcotu» ì^4^ 
ie parti iboa diuiTe > òche v'è 
qualob' altra cUfordiae ewùdo» 
irabik od carpo , ella ù (òilieua » 
« fa sforzo per corrcggerlo^ò per 
fcacciarlo • 
Xstp'' Certamente chi conOdercri 
ùrs #i>ene quello » che fi pafla nella^ 
edera» oue 1* Anima irrita» Se 
augumenta il Cai or del cuore; 
f A- ou'ella^agita , c follieua tutti gli 
-{piriti , e tutti grhumori, che fa- 
•no nelle vene > giudicherà fenza 
dubbio , che è vna forte di febre , 
ò almeno , che n*è vna imagioe 
perfcttiificna : Mentre (oltre dht 
il medefimo torbida dcM^'Aaima; 
la medefima tempera de gli fpi- 
riti ; i medefimi cambiamenti di 
calore, di po[k>, di reTpira; il me» 
defimo ardore» e U medefima ia* 
quieOKlfoe iiftrouano egiiakafin4 

tendi' «no» e nell'altra») EgV à 
«certo »chequdla» che l'ingiucia 
èirigiiisucda della Colera, Talte* 
«auoae wdel Corpo lo è i riguar* 
49 feto^ f cioè che come !*« 

• * • 
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I iii giuda OQO-' rifealda punco.ii 
cucure j non agiu punto gli fpiri* 
ti i Ì9 igmoia non è re.ooa Tocca.-' 

' ilotie» & ilinouuQ della Colera £ . 

I co(i rakeraciooe .del corpo ooa:. . 
neia di vantaggio nella febr^» . e 
non n'è lìs non Tpccaiione ». e 1^ - 

1 cauia motrice . >Di , modo che fé 

I èvcro.> che flaia fola Anima» 
ch'ecciti la Colera » e che non !• 

' ecciti > fé non perche fente Tin* 
giuria» e la vuol refpingere > ne 
jcgue etiamdio > che effa fola è 
quella j che accende la Febre >e 
la accende folamcnte , perche^ 
dente l'alteratione del corpo, e la 
vuol diiiìparc . Md perche la Co* 
kra à Ibnua nella parte feniìci* 
Ita 9 e che- la febre fi fa oelia lUn 
tuTAÌe > il può dire f che la Cai&4 ^ 
ca iiaia idbre dell* ap|>edtp (an^ 
(khiQ » )&che la fcbre iiala Cote-^ 
ddr appetito. naturale . Mi. 
priaia di proponer le olTeruatia* 
ni particolari » che polTono-con* . 
firmai; quefte verità > biiògnau 
ben flaoiljjre il Priuicipio. » chp 
K .i R 5 ho* 
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boca Ì3at>biamo propoAo. 
, * Q^iunque cognicioae» che le 
f-^^^ cote viuencipoàTàaohauere » el« 
cau/a ^ iledinau Xe non per prò* 
iis cacciare il heae » che ior' è po^ 
i IBM prie > e pct tuggir il mala ^ • che le 
fi^ puòcLiilrug^e4i Ecatccibch^ 
pcc procaccarcij. e per fuggire è 
occelTatio tnuouerfì,bifogna cho 
in tutti li diucrfi ordini dell' Ani* 
ma vi ila vaa parte conofcence , 
ed vna parte mobile > che fi chia> 
ma appetito . Hor* effendoui tri 
forti d'Anima , cioè l'intellet- 
luale , Senfitiua , e la Vegeta- 
ciita » cttOcheciuna hà la fua co.« 
gaitidoe pafticoIare9& ti fuo ap^ 
peùco proprio • Lavolont^ièi'- 
appetito dìeli' loceiletto» l'appi 
cito ikafitiuo lo è dell' Imaguui* 
tionet erappeticoaacuralfrloè 
deli* AaìttA vegetatiua^t che co- 
no£ce dmodo fuo Je €<)fe>. che k 
£cuu> buone 9 ò cacciuc* 
- Tutti queiii appetiti Doa-agi« 
tana (olamente i* Aoinu > ddla 
quale edì fauno par ce^ mà mno- 
- 1 \ uono 
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Del D4àrX<ìrf^aU. 

m de gr .organi propri) per que- 
iA£O03befìU della yolpnti>re<tell' 

app^f&o i^ìGuuQ ; te fibre » cb'* 

jutt/^k4>ftrti Iq fono <Jdr^pl!etjr 
to natuute i e (bpi'A il ,mUO. gli 
%udci foiio;,gr organi g^gralj « 
<b€ ferujsroo i tutte Jc tre-Impcr-r 
cmhe eflì s'agitano nei moti, 
che c^^iom la facoltiì. natura Jc 
cofi b^o cominelle Paifiooi^ €ècr 
(t formano nelle più alte, pasti 
deli'AÒitna; & anfìir4:<MmUtp«i 
alimi txà é'd& ». apparsfiogano 
zìU f^niAtà viule» ckfihà U fua 
fe(ie nei Cuoce » e eh' è nel r^go 

no piMM^o grQiclios4eU*ap^^ 
tamm»ÌSp che <yir.m defii Aie 
altri y cooaft habbiasw detto 
odia t^rxft pacce- diqMeiio àii^ 

c Ve dunque alcim moto 
icittlcn che iKm (ìfiaccia^cioa slU 
diq^efif appetiti >ci»0^l'[ 
. < r R ^ oc- 
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organi» che loro fon proprìj: loi^ 
percioche ooa Colaoieace tutti li 
moti volootarij quelli » cho 
feruoDO alle atcioni ordinario 
della vita fìianao con effi ; ma 
etiaoidio titf te le agitationi vio« 
lente $ ed cHraordinariie > come 
quelle »'Che fi fanno nelle Pacio- 
ni 3 e nelle infirmici • Si fenza 
dubbio, è Tappecito naturale, 
che fà le crifi > le contratcioni in- 
nolontane delle membra; li traC 
porti; e le euacuationi de gl' hu- 
mori » e cent'alcri fintomi , che fi 
fanoo con violenza : poiché rut- 
ta la medidna^ concorda) che fo« 
no eéfetti della, natura irritata ^ 
cioè dell'appetito naturale» ch'è 
ia fola parte deir Anima vegeta-' 
tiua 9 chepuòivcitacfi'^'inuoiiiec* 
fiie far muouer le parciiche foi|o 
della fila giudfditiono « • 
^ • ^ik>gn6Bebbe4m<^a. parlare 
fffr, qui del luogo ouerifiedono tute* 
^^^euciii Appetiti» ni bóHadire, 
^0fft chelaioGÒL principale dinota è 
l)f;l«iiiU9^pefd]e.queiifjàilcea» 

Ci tro 
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Del Dolor Corporale, 'i^j 

tro di tutto il corpo , e cornati 
metropoli, e la fede dellimperoj 
oue gì' ordini ^ ed i conunanda- 
menti» che riguardano la confer- 
aatione di tutto lo Stato > fi de* 
uonodare • Ciò non impedifc^ 
però» che l'Appetito naturalo 
non Qa, Tparfo per tutte le mem- 
bra » e (i può ailermare eiTeruene 
vno , eh* è generale » e come il 
fouraintenoente de gì' altri » 
che ciafcheduna parte ne hà 
vno, che gi*è proprio, attcfo che 
non ve n' è pur vna , che non co-; 
iiofca quello , che grè buono , e 
cattino, e che non fi muotia con- . 
formemente alla Aiaiaclinatio-** 
ne y fenza attendere il foccorfa 
ikll'alircv \ 
'< impercioche bifogna oderua- 
re, chdvifono delle parti', che 
gouernaiio , 0 che ne baQBO altre 
mcp>la loro giurifdittione , co^ 
me il ceruello kài nerui ; il poi* 
monchi i fuoi vafi; il nHifcolo 
hài Tuoi tendini, elefuefibre;< 
#^cafi ddxefto^e fe^ondó^ cb'e W 
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Ii^ vn^ più gc^dQ 4 Q più picciQr 

cole», eh' enu»u9 iKU%coii3f)ofi* 

•ffdÙKU facenti Qiamri^e > .cb'd 
nelk|>arci goi^matc^ b4 cura di 

confciuarte » Teiwa attender il 
foccorlQdi quelle »cteJe gouer-» 

nano > come babtomo detto r 
Ma ciò nott impedtfce i che quc- 
fte non irpirino loro femproi 
<)«iakbr portiotiodiallii ioroivùs 
tiì r e ch« noftle foic^Qcraao pow 

qualche difordine confìécrabilei» 
Q>fiJ' Applico «Murak» cb'è 

piucfi ioferrnM.» QA^NScitn 2ato£- 
ft' 9 per fcac/cii%r ilfloale^ CìQii 
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I {ue.£bre>pericacci^rqiicUo»cbe 
incouunoda la mioima ddle (iifi 

a» ■ 

|>arti« 

. C2piadi coauien conck^ere yìUm- 
che non vi fìa appareaza. > cbeilr^ 
C uore >ch*èilkèdicuttoiJ cor- ''^ 
po ^ che mantiene calor n^cu-«^^ .'^^ 
• rak 9 e che produce ad osni mo- Z^l^^ 
mento de gh ipinuper diitribuu^ 

glieli: Che il cuore (dich'io ) non 
^ habbia la medefìma preuidcnza 
per tutte leipenibra > che fona 
fotto la fu a giuri fdittioiie, e che 
nei difordini , che loro fopra--,. 
I uengonO) egli non impieghi ^cr 
diiiìparii quello calore ^ e queitv 
fpicit i r che fono i (uoi principaH 
miniftri* Non li mandai cgliiti^ 
diueriì luoghi per delle cofe Ai 
annorc imporcanaa 9 come allo 
Aomaco pef fare la dfgeAion€>*al 
cernalo per medi cave ? Non li ri* 
I tira qdi nelle vifcere durame 

Imiernoy e duranre il foniK^ » co- 
! me ii fpande al di Fuori nel L-£(la« 
I te 9 e nella vigilia ? Come \ egli li 
i Àrica acirArdire^ snella Colera 
I • • - per 
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per vn male • che fpeife volte è 
iblameace nell' opinione > e che 
non lo riguarda puntole li lafcic^ 
ri m quiete alla prefenzn d'voJ 
male > che corrompe efietciua- 
tnente la coilicution naturale del 
• corpo > delquale cgrèil Preuci* 
. pe ed il Protettore? Nò nò quan4 
do v' è qualche difòrdine > per 
poco confìderabiie > che fìa 
qualche parte > egli vi manda de 
eli fpiriti, delfanguc, e de gli 
Siimor i » come habbiamo detto * 
£ fe ciò noù batta» egli raccoglie 
Je iìie for^e ; ritira à ie il calore ^ 
c gli fpkiti 9 eh' erano fparfi da^ 
vha parte > e dall'altra i le augu- 
menta anche con gli sforzi » che 
fi , e doppo eiTerfi cofi fortifica-^ 
toj li fimarchiare. contro il ne*, 
mico . Mi (ì può dire > che tutto. 
$ colepo ferue loro di campo di 
battaglia : Impercioche » quan-. 
tnnquequeftofoccorfofiadeftì., 
nato per la parte inferni a , e che. 
l'attione de gli fpiritj» e del ca^c 
^liaturale vi fia più fprte ^ .e piÀ 
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apparente 9 che-nell'aitre : mlh^ 
i dimeno è impoilibiie » >che - rar-> 
dorè >' che il cuore s'è dato > aon 
n communichi à tutto il corpo 
con le arterie j che vi fono fpar- 
fe y e eh* egli noii teriica le atrio* 
ni di tutte le membra alterando 
la temperatura , che haiieuano • 
E ciucilo è quello , che noi chia- 
miamp Febrc , che come è facile 
da vedere per quefte ragioni , è 
vn fupco , che s'accende aalla-» 
Natiira medefima per fcacciatp» 
ò per confumar imalische fopra^ 
uengono al corpo • 
" Mdbifegaa appoggiar qucflo 
ad efperienzet eaolieruatioui; 
che leiiiaoil redo de i dubbi; > ed 
t pregiudici} > ^he fi potrebbono 
luoerefopra queda dottrina • Prima 
Quella 9 che fi può fare ogni #r r 
i gior-no fopra i tumori 9 che afri* 
uaoo alle parti cfteriorièfola^*''* 
capace di perfuadere quella ve- 
rità . Inipercioche qualiinqué 
raccolta d'humori , che vi fi fia. 
latta > qualunque-cattiua quali^ 
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lumori j che 
icntro delle 
quelle, che 
ri , fecondo. 
10^ e di tutti 
n-ra confcf- 
andoella U 

che intra- 

quefli , e 
VII puro ef- 
ch' ella fi 
tHtte le Fe- 
mori fono 

.iano eccita; 
ima ? Di- 
, chel'hw^ 
ircio^e che 

•^da al cuore 
'^e. Imper- 
he habbia- 
ti v'èappa- 
ola portio- 

que vjtio* 
. yna appo- 
'flenipio al 
(trarvapov- 
^dcr il fuoco, 

nei 



ì 



4e^ ■ liCéiMiim. \ 

commumVatiooc che poiiano 
iiauere col Cuove colmc^ de i 
vafi > eili noo cagionano la icbrc 
fcnoa airhora* che il tumorfi 
matura > e che la marcia vi (i fai 
cjqwando Topcra è finita » la Fe^ 
beeceiTa conia violenza del Do<- 
lorc • 11 che (i ben vedere , eh* i 
U natura , i cui fola appartiene 
di cuocere , c di rettifìcargl-hur 
inori» cbcbàùcòi»,txUkt€impe^ 
&SL coligli fpidtt y die ibnoac*- 
coriì aiJa parte > e che laii «efla» 
re rinundandoU alla ioroorigi- 
tic p io eflètto non & pm dubita- 
re 9 che gii Tpiriti oonitm^fcoiif 
no con gì' huoQoriy.dK; £ cuoco«> 
npi poicbie ie fi aprono iijcumof 
ri prima che fiaoo oMturiJa cotr 
, tioap iVè ricattata » ed impedita* 
' ' e fe fi fÀ v(cire liutt;.* ad va ^ u:aa0 
la niateria de i ^at> tumori,,, fi 
cadeii) deliquio^ il. che non pm 
^rriuare k uon per caufa deli vf- 
cita, ? per cauia della di/Upatio- 

sede gli fpiriti^ Hoia k kìAii 

tura 
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> tura agifce foprd. gl'humori 3 che 
I foiK]| rincbiu^i 4i deaero deJk 
vene 9 come fà fopra queik j ch^ 
' fona alle partì elkrioi'i m feccHKio. 
I li fcntùneiui di Galeno» e di tucct 
li Medici t uou conueiTi confef- 
fare > che non cagionando ella la 
I Febre fé n.Qn <iU bora s che incva-^ 
' prende la cotcione diquefìi.^ e 
qucfta Febre. e (Tendo vu puro ef- 
' fetco deir agitationc eh' ella fi 
dà j è ncccfiario , che tutte le Fe- 
bri, nelle quali gì' humori fono 
alterati , ò corrotti fiaho eccita^ 
I te dalla Natura niedelinia ? Di- 
' caii quanto fi vuole > che l'hu*^ 
xnor, chQ fi cuoce òaiarcioje che 
i vapori > eh' egli manda al cuore 
yi cagìQpano la Febre • Imper-* 
cioclKe oUre quello» che habbia- 
ino detto di (opra s non v'è a ppa^ 
tenz^ » eh' vna $1 piceiola portio- 
oe d'bumore » qualunque vjtip « 
' cb'ciU poda hauuere in yna appo* 
[ Qeipmaj che farà per eflempip al 
piede 9 po0^a fomminillrar vapOfc 

M baflaoci pg: ae.eender il [uocq; 



DI 



404 li Car Aturi 

. nel cuore , che n'c sì lontano . E 
chi potrebbe credere, che nelle 
ferite di ccfta , one TpofTe voItc-> 
v'è coH poco humore corrocco , 
& oue (ì pùòdire > chequalcho 
volta non ve n*è affatto » la febre 
ven^a dalla putretactione > e che 
k cri/i , che vi iono cofì regolari 
vi introducano la febre col mezo 
della putrefattiooe ? 
A ptopofito delle Grifi, chi 
TJlk vorr ^ confiderare , eh' elle fono 
y^y^ quafi fempre accompagnate dal* 
1^4^ la Febre > e <he fono moti della^ 
natura, che come dicono tutti i 
Medici , fi lena contro il malo> 
per combatterlo , e per fcacciar- 
Io, faràcoftretto di confeffare^ 
non folamente, che queAa Febre 
è vn moto , & vn mezo , del qua • 
le la Natura fi ferue perarrniar 
àqueftofìne : md ancora, che 
ogn* altro acc^'o di febre non^ 
può da altro procedere , nè può 
iarfi altrimenti • Impercioche^ . 
tutto vièfimile i il ribrezzo le 

comincia egualioeat^ > l'ardore , 

^ che 
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I che viene poi j per ordinario noti 
I eccede vinti auattr*hore,e poi 1*-» 
! euacuatione n fà in confequenza 
neirvna > e nell'altra • Mi io dico 
ben di vantaggio , le Crifì noii^ 
facendoli fempce perfettamente > 
e la natura riuenendo fouente 
alle prefe contto il redo dd ma* 
le fcruando Tordiue di certi gior. 
ni , che fono desinati à quello; 
Il medcHmo fi fd Delie febri in- 
termittenti • Di maniera, che la 
icelta de i giorni critici dipen- 
dendo aiiolùtamente .dalla natii» 
ra , bifogna etiamdio , che fia el- 
la la quale fcelga quelli, ouegl* 
dccefil delle febri fogliono farlf , 
e per confequenza cagioni tutto 
il torbido , e Tagitatiòne , che fe 
vi (à . Potrebbe dubitarfene , efr 
fendo elTa i che- fé, anticipar le 
crifì y e gr accefli aH'. hora , ch'è 
irritata dalla quantità » ò dall' 
acrimonia de gì' humori ì Imper« 
' cicche fe quella anticipatione 
viene da e (Ta » bifogna etiamdio» 

che (ia e(ra> che afsalta chn agi- 

'ta} 



ta ; e che cagiona in Hne tutta là 
Ittmpefta. . 

Mi bafta coniiderare U Tre- 
Tirtttttìote 9 che precede gì* accefQ ; 
pjgftr " ioiperdoche non ù può dubita- 
"^^^^ rcy che qnefto non (ia il principio 
' della Febre ; facendo egli parc9 
de i oooti cr itici t E pure è cofa^ 
certa ; eh' è U facokdjiaturaJe > 
che icuote le fibre cjple parti > 
<iello (leilb niodp , ch'ella fcuote 
ir neriii nella xonuulHone » per 
Scacciar quello > cbt rincomuao* 
da : Eia maggior parte de i Me^ 
<3icinon fanno difficoltà dimer* 
•cr qucfto Tremore nel rango de 
i moti conuuinui ; Di maniera , 
che quindi (i può concludere 9 
che almeno è la Natura, che co» 
■itiincia la febre • 

Si dice per ven'ti,ch'è l'humor 
putrefatto » che ù muone , e che 
pafsando à trauerfo delle parti 
fendbili le punge , e k irrìcji » d « 
onde procede il Tremore ; e che 
cofi il moto di queft'humore è M 
vero principio deli' accesso , e 

non 
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non la natura • Che in efietco il 
polfo appare ali* boia, duca 9 pie», 
ciclo» e riferraco>'ancbe prima» 
che arriiii il Tremore; e che que« 
ila force di polfo non puòproce^ 
dcre fé non dali'oppreifioDCiclKf* 
, il vapore dell' hiunor agrcaso ca-* 
igionanel cuore* 
I ' Mifenzaefammarquciiaopi.. 
nione, che èfottopofla à mille 
diificolcd > è ben più yerilìnuie ^ 
che quefta fòrte di po^o proce«. 
da dalla contrattionc del cuore, 
e delie arterie > e «cbe «quello » < W 
^ fi nelle parti etoioct» oueie 
fibre della pelle riOenranooel 
ribrezzo > comincia nel cuoce » -e 
ne i va/i» che ne dipendono 

Bt è in ciò>che bifogna auuni-^ 
rar l'arte » e la. preuidenza della 
>Datura,che maceria i fuoi&for. 
zi con ordine» e fecondo la ^rau-» 
,dez2a- del male , ch^ ella dencL» 
combattere : Jmperciocbe pri-» 
ma di mandar contro di cflo gì* 
[fpiciti> che fono le fue principali 
iqirze > ella ritira al centro del 

cor- 
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cprpo quelli » che fono alle parti . 
cfteriori , per fortìficarfi, d'onde 
viene il freddo , che vi fi fente ; c 
nello fteffo tempo riferra per il 
f^edefimo difegno le fibre del 
cuore > e delle arterie, il che reti* 
de il polfo duro , picciolo , eri • 
ferrato . Ella fi poi io^effio nel- 
Taltre Vifccrc, oue per ordinario 
il male è nafcofto $ e con la con. 
trattiene » eh' ella fdfai e alle lor 
fibre , gì' kimiori» che vi foggior* 
nano fono prefsaci,e corretti d]^ 
vCcire « e di fpanderii nelle caui- 
vi vicine > d'onde procedono gli 
sbadigliamenti , la fete, i vomi- 
ti > ed i fiuffi di ventLcu e d'vrixia . 
£ vedendo ella 9 checjueflo non 
baila per fcàcciar il nemico, 
ficuote le fibre della pelle, e vi 
cagiona quel moto» che li Medi- 
ci chiamano Horrore: in fomma 
ella fcuote le fibre de i mufcoli , 
Ù onde, procede il Tremore di 
tutte le membra. Doppo diche 
ella irrita il calor naturate , e 
{oireiia tutti glifplritl> come le 
' ' . ■ . fue 
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fac vltiifaè , c principali truppe > 
che dcuòno finir il combatto « e 
riportar la vittoria ; c quefto è 
quello, che rdrardore^che fi fen- 
tc per tutto il^-corpo , € che fi 
chiaria «ommttneaiente' la km 

No» è gìd , <he la Natura inì- 
pìeghittittì Quelli sfòrzi Contro 
ogni forte di nemici ; mi vi (bno 
4cìh kbn 9 che comincianó al!a 
priBlBtc^ calorcjcomo Ì6^efeine<> 
«4 i vé^fiE>aòé Indie <|^li >^ S 
feate iè noa il freddo» coipj^^ 
ouotidjànfe» e gr vkfmi àccem 
deiraltrig febfi.* vtnt fon'aitchiei 
nelle (jualiii fa il tremore, comè 
tìelle terzane; nelle quali egl'è 
più violento; e nelle quartane*, 
nellè quali egl'è più lungo: vi fo- 
n'atìche de i ribrézzi, e dei tre- 
mori, che non fono.feguitatidà 
alcun calóre, come in alcune in- 
die^ cftioni , e quando il freddo af- 
faìc il corpo . £ tutta queftà Va . 
rietd viene dalla cognitione, che 
hi la natura della debolezza , ò 

VdrJf^. S del- 
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j^f re, che wyiaH«ftì»J?»o|;j fi fiift. 
no dalla Natura è^ch'ella li 1*4 4^ 

fine * cliff nello ,F4ìf;i • JmpcrciQ. 

rc.apdil8(4i JfWa^ 9f ila Pai?. 
•Isa , cke qIuis jciò cagiona diCii 
.^kiffi idi venere , e iì tm^ 
^tr«mar t ii tto il <:§rpei ipsrjejhj? fti 

più ai^plaoK^ -n^ C^pippJ^i 

pafla t^ifer accufutp «di pm?g«rp 
Ai0^itti Ìf^$^ fii^mt i a)P(i j 
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i i;^**:j4à'qyerto luogo ujón |>ei> " 
ibiiU^i'faaufirae moftrato il patii- , 

, cipio, col quale fi piuò rifoluere 
4>ià fe^jlinet|tè/a. {fe:PÌu ragióne* / 

»per leppinioni coofimuti! . Rip*- ' r 

]k inABfOtté.NSoclie k kuro viene- 

jbQUcUmidÀ glifpiriti ; d*oude 

^ipitt fiieqwÉfiti ìje i gioufl ni che 
n^j-ys^W ;ic oe gl'huamioi, che 

... S . a riti 
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'riti com'effi^ Impcrcioche qiiÀti- 
- tuoque ii poUa di li caiiare vaa 
proua certa » che la Febre fi fd 
daila Natura > noi non vogliamo 
•{eruirkne» e ci contontiainad*''- 
aggiungerne alle precedeatì irna 
4òla,cbe ci pare demoftraciua di 
quefla veritj • ^ 
Q^eft*è > che vi fono delle iù^ 
«/.:firmitadi pericolofìifinie y nelle 
V»- quali la Febre ceffa tutt* ad vnj 
•-cratco (enza cauar rinfermo dal 
pericolo in cui è ; imperciocho 
; egli dimoca'alcuni giorni in due* 
' Ho (lato y e rariifime volte dop- 
po di que^o sfugge la morte.Ho. 
ra è indpbitabile> che quella ccf- 
Catione procede , perche la nata* 
ra non ià più sfono contro il 
^ inale» càè collretta d'abbando- 
•nar' il combatto y^ch'haiieua co- 
minciaGo : Di maniera , che Te la 
ftbre appare quand'alia lealtà; 
«cefia quand'ellacelTa4'ailai^ 
tavlo» è aeceirarìo di credere>che 
la febee non iia altroscbe lo sfor- 
mo » e Tagitatioue > che kt natura 
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fijdfiU per fcacciar i maii;. Md noci 
è io qad&i (oli incoutri, ne* quali . 
<Ua abbandona coii il combat- . 
tos ve ne fono cenc*alcri» ne' qua. 
lidia fd il mede/imo , ancorché 
quello non ila col medefimo pe- 
ricolo . Quante fono le. crifi, eh V: 
ella tenta, ch'eHa comincia, e; 
clV ella non termina runt^ ?. 
Quante ferite vi fono , eh* ella-*: 
abbandona fenza mandami più 
ipiriti» né humori, e che per que<* 
ito r ifpetto perdono il colore » il : 
tumore, o'i IMocc > eli' eUe 
tteuaoo^ 

In fiamma ciò che finifcc di Séjls 
perfuadermi pieoamentc quefta^'^*' 
opiaionejàla£icilicdf ch'ella di 
d trouar la ragion delle febri in* 
termittcnti 9 che fi mettono, nel 
rango delle co(c più occulte>cbe' 
fianoneir Vniuerfo : Impercio*. 
che » fuppoilo che la natura & 
foUeui* e s'agiti > per aiTalcaril 
male » e^*è certo > che s'ella non 
k) può vincere in vn folo.alTalco a . 
nch'eglioonfia cofi prefianccj 

S 3 che 
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cW. làv debba . teaxx aimiaiiu»' 
meoije fonale armi; int&ajfiaàft 
chteii^dù tempo, por reip4rai;e> 
eJla iicoro a. alla carica doppo 
eflerflripof^ta; dello flenò mo- 
do» che-fa nelle Criii >.ch'ella rei«' 
ceraliMience cini]ue> ò.fei voice, 
in vna medgfima idfirraitd quoo^: 
do le prirne non hanno euacuata 
Intiera nbente- la caufa del male « 

. :£jla fi dunque laniedefimacQfa 
nelle febri^ non'hauendap^tó 
U^CGMLt ii male nei pràmiaccef*- 
fiyellan'eccita de ^Vxkùyetaeùì 

colando Tempre la quiecc* coli 

do ,^^^cgl'è piuf^ meaè'di(ffià- 
It^^fuperare ella Aà^^uabe^ . 

fi b>iliQ&- & 6«i?t»inanóio nieao 

g^ifitó più fdailsaeiiccf che la pi** 
tukay c^la nidsmcoiia « ' v , 

*• ' ^ ^ ^ gì* 
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in tercnic tenti non fono ne-i- ysM^ 

iiOa éfléii^ in vD^Iubgó coii ii^ 
poit2(nró > U€ che faccia temete 
mpctinoto coS grande > non^ 

fi ptiè <ft*6>iì:àre y W cWs non fi* 
ftàncfcifttfgH sforzi, che fie*€h« 
ptìt non eéi?cbi la qtiiete pet-^- 
ftorar le fue forze v Pep ordinar» 



ceffi dtflle febrì fi terminano 01^^ 
drnairiaBietice i»¥intiqaattp>*^r 





4^1) S 4 con- 



Digitized 



coodo cheil ohmico è^pHi^Q , 

.no potante» / • ?. t.rr-'^M' 

. Imperciocbe la Pituita non eÀ> 
fendo tanto lontana dalla. C/oAi- 
tiitione del fanguè^ né da ì ptiia* 
cipi) d^lia TitA quanto gr altri 
humori > perchef UajchoQiida > c 
quelli fono* iccchi^ ^ Qò^ cikaido 
<;oi|4tiiu4 à caufa .della lua fredU 
«i^sza-s «lU noo di ta^ca cura » 
uè unta fiena aUa ttacujra, ^ non 
l!(^i^a 4 fac^e-vG^ ^lorao à gra»» 
cie> a ripofariS.cofiiiin^afpen* 
tiC) com gl'altri» £ per^^ip gl*a€^ 

4dfi9Pfio^oao£gli;%ial^atij e 
coppo alcalde hore-di ripo^ g U 

uam» Incorna allWTaUo» ird at« 
ucca in quella gui£a q^iù gior- 
no* : 

^ M4 Ubile» ch'èftfi-CAj ildiit- 
tJiUA» e ch'è capace d'aKoir ia. 

poco tea^ le paca ^ la. saette, 

più ia peoa»<ìlfi ti iar^ ifonuti pili. 

frandiperiCQBiba£iQs]a . Quiqdii 
# ch'ala raccoglierà ^d irrita di; 

vantarlo il caioceu .« gli ^m,, 
cpagigua YaiiUeMtiféìgC^a-. 

- ^ r <i *dC# 
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I de» cdvn' acceiTo più vioicpco* 
' Doppo di quedo anch'clla pr^a^. 
I de maggior ripofoj e ?uól hau^» 
re vn giomQ iaùero per rimec*. 

cerfi* • . . , • < ? 4 
, In fine la melancolia > ch*è to« 

taloience oppoftaajla vicacffetw 
do fredda , e lecca » e per copfe-* 

qiienxa più nemiica della natura^ 
e più diiikikda viocercla fian- 
ca aiOTai più delk precedenti » e 
^li fi prender aacbo due giorni 
intieri per difiancacfi< £ fe queft! 
biunore acquiila qualche quaJi* 
tà maligna» che gli dia p>iiì pena» 
eJla aggiunge vno.i» ò più giorni^ 
alia fua quiete» e fi le febri quin- 
tane» e le alci;e» che ciuenjonadi 
{ette in fecce ^ e di aoue miioua 
giorni. T 
. iosòbeùc»chero|>iniQocom^ 
suine riferifce cinedi acccffidiff. 
ferenti al> n\W) )pirticQlare di 
(|uefti tre huóiorì » che per viiai 
propriec4 fpecjfica > che hanno »: 
fi oiuoiiono in certigiomi loro 

medefimi • Mi fe queito foifa» bi^ 

S $ fo* 
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è doppo é&tÙ fe^parati (dal di 

haueflcro ancora li medcfinii 

filferanopér aiiatl^ie^Doaparso» 
BOiperdm Ao Idra avariti iped* 

in. bilie , àxìaUUà'M^nTùuì»fm* 

f i*a^<<àsft delk quali vffiHCDgaoo 
4Ì€iiK)A)cia'«ia4ue7 diiiotteicL# 
icfice 9^ ò di 0OUC iiknouo giorni^ 
come hi ella perduto la fuApixiti 
ptktàfptcì§QSL ì i£' dunque più 
i pròpo/kodirÌ0OiK>rcerc laoati 
tura per cauiatdimti 4uciUniOt 

poiché eiiafai itvfe ^ilf rinc^ 
piO j che la ^iatuibiicrp > e che ti 
ioflo delt^ altre<^€afio»Ì4 nello 
quàtf alla^li-fttpoua'M cbclgiom 
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nel Dàkti^mfifnSiU* 

mtedeitiiùt i^pÉmskaaA, 
non hà4Boaiiobe>«UBmÌMrftSiia 

J{>olcrc cbr nói poti dlìp» im 
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toMOicaluliMrefo Qfii primi ac- 
cedi» ci^^clUoflisrua iio*àgl* 
Tltimi > come appunto fiia mol-. 
* t'akci iocontri ) egl' è certo , che 
tutta la cogniciotne > che^bàia^ 

parte tMifiauleiriW>^>^^'^i^" 
tameote è grande» e marauiglio^ 

fa ciTendo nata con el&»e douea« 

do dScr del rango di quella , che 

viene doli* llUnto , ella sà per 

princ^i>tQtte k cofe 9 chedeite 

fare » e conofce per confequenza 

gl'humori > che la iacomaiodoi* 

no ; il tenipo> nel quale olla ii^de^ 

ne aisaltare > & iidipoio > ch'clia 

dèlie poi poendecc • Dimiuera9 

checUa héi^uoi giortttregoUii 

xcic la grande» àpicciola quao« 
tki >ia cui ^qgft^hmnnnrpiipigfe 
kMr noo apparta akomcambia^ 
tnentOtalA'ogdincidf i fgkmi^doA 
gtiiéoa (Usi pr^cku «fierche è 
m'otdine geaerak» cheiilettelu* 
uete le fiie inifurc o^jctc^ACO^ 
Aantit^c.die fijdeue^scr cqnlibi 

q/Ettosa rrgoIaiitftìpuJa Tpe^^ia 
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dell' buoiore^ «h* è iuu^riabile « 

uccfa « 6 iputabile • 

Mi queft* ordire è (lato p^e^ 
(ctówi Wtifiiprpi (opra il più. 
grao. tcaiiagUpi.cb^.dafcheduna 
5)«ie d*huw9re,jt9iceffe cagio^ 
aArallaoacvir^ »^ c^Cppra il più 

ragioneuohnente prcadere t iJi 
maniera, che è fcmprc vc»o> che 
U ftajnchez2a,€d il ripofo, cb'cllA 

Stò hauerq Conp ^ caufc dc gl- 

cecili-'* : • i* - > i . 

, Cià nou fari diffidi dacrc-, 
ders > <c (i ricordi) cbe la medc;<| 
fifna <(pra;fi f»i.Q^lte QnCh che fo^ 
ao regolaci: i oer^i. giorni » chc^ 
fono Qsw^kmi 4^1a najtqra > 
cb*idb»onf>»Ò <:onorcere lenorj 
c^nqiMitìafcieni^ainfiUa, cheft 

che elUi non manc^.aias c 
iWEtift ^i g»<3ì:oi n e di r . 
fi poi tutto il tepapp.i cn'e tra « -, 

qua» 
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cambiamento ali-^«^4i0e^ ici^^ 
éèmi M BòOòno pè^ V0rk4 Far 

itad fé^ brp o£Mua£Nto 1^ ^ftn^e^ 
che gli ioào^d^ ptìksià^ét^ 

fradcelfi • (ì fanno é»l^lch€f ^olt^ 
r de i gioirni e'fttaòf<IÌBa^^rco»» 
me quando la^ crìfì fìfd il f]^^ 
gròi^ti<y> éhe 1^ fi dòi^r^b^e fa- 
felt ncyrf>lletté*G v^cottiif quatti* 
«Tò le F^bri qliart«ne à cmbm 
Éò ìatct^&nc A' come qu^Utdo'Je 
l^liyri biHdffr iianiie» iiMlk 

iàrmence-in éi j 4ì^aùi 

|^refcrittc^aiàìd^i^lt4<»(amcft}i 

na- 
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aaitaca'^aakhe:! volta, pctiói^a^l 
oen^ die J;ail crai debaieau^^òi^ 
grandezza, dei naalc le ca^ioo&«> 
w>t dimanicray che elUi perde 1^^ 
£ua.condo!tta^o^&acia^^ era'd:^ 
bandai>à aìia^inotenza dd osomi?, 
oiuIinpefxidfBiioniQlad^^ el^ 
ki oòci o£s^a pkì io quetofta^ 
toii tempi , che te kdDo>or4mfi» 
per aHalirk) ; ménoiiifilenie^ 
aneto é^imeaBÌ yrnQitprcndQL^ 

tifitie pes voi^alficaieUfjbpei; del*r 
k ¥ie inooonnode^e pedjcolofej^ 
rtiCr poairtfpQnidaPO aiH' xcigincu 
dciaaala^Epeccui&Qacadfl mai 

io qiiefti fccgoiameati .» ck' ella 

miti non uauamoruivò 4i£au 
tinaie dà guarira •<■ - . *. u ^ 
V 4>oppo>tacré qodfta- ragioni 
noipótiaaio a&roiarc » 'CheàU 
ttltui9>< ci^accend&la Eebre rac^ 
contendo il calòifey egli fgònci 
ad cuòrej4rmi)nd^i:^doUpoi alio 
. \* parti 
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parti inferme, per aflalir ^ e com- 
batter* il male . Di manièra > che « 
queft' è vn foccorfo > & vn rime* 
CÌO9 ch'ella giudica neceffario, e 
che in effetto difilla fouente la 
caufa delle infirmiti • Non im* 
porta , ch'ella cagioni de i difor* 
dini ^andi nel corpo > c chf ella 
faccia fouente perder la Titailio» 
percioche non v'è alcun rimedio 
grande $ che non trauagli colui $ 
che lo prende. La Tofle non è eit 
U de(l^au dalla natura per £ca* 
licar i Polmoni de gi'huiuori>che 
fc vi ib«io raccolti^ JE pure ella^ 
apre fouente le vene » e fi vfcic 
l'Anima coi fangue • La £rifi> cU 
. è Tnmoux > che la Natura fa per 
iìcacciar il male non lafcia qual« 
che Yoka d'ammazzar i'in&rmo» 
In fotnma gl' huomini mupiono 
dalla Febre >. come i FauciuIU 
muoiono, dalle Varole » noxu 
oftantc>.che qucflafia vn*eua« 
cuatione hece»aEÌa,c cagionata 
dalla natura . Per variti conuien 
cQnfc&u:la> ^neil'è vn MedicQ ^ 

che 
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che &*ÌQganiia osile fue cure coil ' 
ben coaie gl'atri: Qi^che volta 
eiia s'affiretca ux^po neirvfo de' 
fuoi rioiedij» e farebbe foueiue. 
plùvi propofico> che lafciafse di- 
[ gerire à poco i poco rhumore 
del.quale ella jcép^p il dilordit^e > 

I* (;he volerlo fc^^cjar per forza^j» 
, con Ja febre j e con qiiaich* altro^ 
^ moro fomigl l'ante .Qualche volo, 
ta anche ella vi è negligente>e la.' 
(eia pafsar Toccafione d* impie-- 
gar quei mczi ) che porrebbono 
oii&par A male s'ella fe ne feruiA 
ic quafì4o t e come bifogn^^ lai- 

percioche i'appoplefia è quafi 
iempre iiic4irao4ie. permancanaa 
d Vna febre ecciuca à buon* ho» 
ra» e eoa violenza ; Vi fon'anche 
delle conuulfioni>e delle coliche» 
le quali fì guaiirebbooo^ come 
hàofseruàrò Hippocrate» fé la 
Natura fi ricordaUe d*applicar- 

, ui quedo rimcdio*In.fomma ella 
fe .ne fcrùe (perse volte quando 

I non è più tempo» & all'hora» cb*« 

i eUa non ha più fonerò che il ma« 



k &*è reio indoihabik^M^ cernè 
1 falU 4e£ Medico non 4Ì9tpedif<;<^ 
na 9 che le regt^l^^dell Misdìcma 
non fiano te^re)fc ch^ va rimedio 
non la{<:ia d*e&cr l>uoqO'4a v 
per noa efser datò i prppofit<v ^ 
coH gr errori y <iie la naturà::^' 
oommette neù*- Vfo della: ithté^ 
non fanno, che la fcienza , *5( iV 
pocefe, ch'xllahi diferuirfene 
non habbiano vn fondaméilco 
ragioneiiole> e che quefto np a» 
iìa da fe vn buon rimedio^qcor- 
chefia'dato contra tempo . ì:! ' 
• "Kjwtft! è qiiello , che il nofkO' 
difegAO ci può permetter di dire 
della Natuta della fcbt^e ingenui^ 



X ' : f!^ 1. j . * • 1 i oì .V [Ji vt 'C :;d 
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E PARTI. 
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/ Caratteri del 
Dolore . Tane 
Trimà\ car,^. 
Della Natura^ 
del Dolor 
Vane Seconda, 

Q^aU è il moto degli /piriti , e de 
gli humori nel Dolore , Vartc^ 
Ter'^^a* 171 
Q^ali Jorio le caufe de ì Caratteri 
I • : • • : del- 
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delU TrifteTX^ . "Parte Huarta. 

Uguali fono le caufe de i Caratteri 
Corporali della Trifte7;7^a. 2^1 

Quali fono le caufe del Dolor Cor- 
porale . 3^9 

CofafiafebrCi e come ella fi for- 
mi . ^ . . 3^- 
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TAVOLA 

' Di qualche cofa 

NOTABILE. 



r 




ì^ftetày cofafia. 
car. 130 

^jflittione y co/a 
fia, 159 

Colera i vm for- 
te di febr e, ^gz 

Dolore , fuù Elo* 



gio 



Dolor corporale yftia defcrittipnè . 

Dolore y fuacaufa. 66 
Dolore y fua definitione . ii i 
Dolorcyfue differente* 1 1 5.1401374 
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y>x)iare ifnf^catijér t^l .141 
Motori acuti, e^uhgtntì i "'. ^l^^ 
hólor pungente . 14? 
rhlor mime \ f \ ^^144 
£olprj€nfìuo$ ± À \. JI45 
Dolor pefante , 14^ 
Dolor addormmtÀfo . \ 147 
Dolor fordo ',' " ' • 148 
Dolore^ fua ^<inde':^i^4da.che fro^ 

Do/or corporale è vna pajfion fem. 

plice, ,*'...»>'*,' i8q 
Difpcrationé iiidue forti . 

Dolor ^ f Juapolfop^ \ -/.""J^P 

* Cd/ore , fuof j^ffettiìùmmuni con^ 

.ìren^ii^i.da che froue^ga) e cofa^ 

-*f«i>^p^ affliitPiina defcriHwncJ* 

• 14 ' . • 
^r.ì(Ìf gerito cofa /?cz*.^,v.» • 149 

'Me lane olia i cofafia* * - i^a 
No/4, fia. ' \ , 1^4 
'jTrtmto, cofafia. , . : 148 
: Solisti f amento , fofafia » 1 5^ 
> .. * ' ^ Start* 
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StancheT^Tia, co/a fia. 1 5<; 

TrifteTiTia , fuo Ritratto . 1 4 
Trifie^'^a , Jue differettT^e . 1 22 
TriflcT^p^a , h Udii fon quelli, che rè 
fono più fottopofli . I ^5 

TrifteTiZafi^opolfo, ijz 
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